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Dal confronto di Palazzo Chigi rifiuto alla strategia dell’aziefida. Fini: non si supera la crisi solo con i tagli all'occupazione | Sciolta la riserva per le regionali 2003 


Il governo boccia il piano della Fia 


Marcia su Roma degli operai. Mezza Italia oggi ferma per lo sciopero generale 


Atto dovuto - 
della Cgil 
a Cofferati 


di Giuliano Cazzola 


e a un importante 
manager viene rico- 
nosciuta - quale 

benservito - la proprietà 

di un'azienda, l'uscita di 

Un autorevole sindacali- 

Sta, come Sergio Coffera- 

ti, può ben essere «liqui- 

ata» con uno sciopero 

generale. Se stiamo alle 
Motivazioni e alle parole 
d'ordine, l'iniziativa di 
lotta della Cgil, infatti, 
Si spiega soltanto in un 
Modo: si tratta di un at- 
to dovuto nei confronti 
dell'ex leader, il quale, 
prima di passare la ma- 
ho, ho voluto blindare la 
linea politica della confe- 
derazione. La decisione 
di scioperare è stata pre- 
sa dal sindacato «rosso» 
prima della pausa esti- 
va. Da allora sono tra- 
Scorsi pochi mesi; ma 
quello scenario sembra 
lontano di anni. Che sen- 
so ha, dunque, conferma- 
re e svolgere in un conte- 
sto completamente cam- 
biato lo sciopero pro 
le della sola Cgil? 


ALI 
© Sesue a pagina 2 


In arrivo sceriffi antifumo e multe salatissime 


Sigarette 
nei bar e 


Firmato Giugiaro 
il gioiello 
di casa Telit 


Presentato a Milano 
l’ultimo modello 

di telefono cellulare 
Prodotto a Trieste 
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FERRAMENTA 


101 


ROMA Il governo torna a boc- 
ciare il piano di ristruttura- 
zione della Fiat e assicura 
che farà pressioni sui vertici 
del Lingotto perché ci sia un 
«forte ripensamento» delle 
strategie anticrisi che preve- 
dono 8100 esuberi. È questa 
l'assicurazione che l'Esecuti- 
vo ha dato ieri sera ai sinda- 
cati, spiegando che presto sa- 
rà aperto un «tavolo triango- 
lare» a Palazzo Chigi coordi- 
nato dal sottosegretario alla 
presidenza del consiglio 
Gianni Letta. Il vicepremier 
Fini ha ribadito che non è 
pensabile che la crisi della 
Fiat possa essere superata 
soltanto con i tagli all’occu- 
pazione. Cgil, Cisl e Uil han- 


al bando 
ristoranti 


ROMA Niente «bionde» nei lo- 
cali pubblici. La lotta al fu- 
mo iniziata dal. ministro 
della Sanità Veronesi e pro- 
seguita col suo successore 
di centrodestra Girolamo 
Sirchia è fmalmente giunta 
al suo primo atto concreto: 
ieri mattina il Senato ha 
approvato, in prima lettu- 
ra, un articolo del disegno 
di legge «omnibus» sulla 
pubblica amministrazione 
che riguarda il divieto di fu- 
mare. Le regole che di fatto 
mettono al bando le sigaret- 
te da tutti i locali pubblici 
sono contenute al collegato 
sulla pubblica amministra- 
zione. In Senato, al momen- 
to di votare il provvedimen- 
to nel suo complesso, è 
mancato però il numero le- 

ale e il voto finale sulla 
legge è slittato alla prossi- 
ma settimana. Ma ormai è 
soltanto una formalità. In 
arrivo, dunque, gli «sceriffi 
antifumo» che dovranno ga- 
rantire il rispetto della leg- 
ge e multe salate (fino a 2 
mila euro) per i trasgresso- 
tal ; 
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Belle, robuste, 
sicure, affidabili 
A PARTIRE DA 
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IVA E MONTAGGIO INCLUSI 
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4/8 - TEL. 040.771942 


no chiesto che il piano pre- 
sentato dall'azienda venga 
bloccato e che quindi sia 
scongiurata l'apertura delle 
procedure per la cassa inte- 
grazione e la chiusura dello 
stabilimento di Termini Ime- 
rese. Dopo il corteo di ieri a 
Roma dei lavoratori dello 
stabilimento siciliano, Fiom, 
Fim e Uilm, hanno annun- 
ciato uno sciopero dei me- 
talmeccanici a metà di no- 
vembre. Oggi intanto mezza 
Italia torna a fermarsi per 
lo sciopero generale indetto 
dalla Cgil.In 120 città si ma- 
nifesterà contro le modifiche 
all'articolo 18, il patto per 
l'Italia, la Finanziaria. 


@ Alle pagine 2-3 


Schioppa: Trieste 
recuperi la visione 
imprenditoriale 
«Italia continui 

il risanamento 
avviato con l'ingresso 
nell'euro. La sfida 
dell'apertura a Esty 
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Il settantenne Arnaldo Stancanelli si occupava del complesso vocale giovanile della parrocchia di Roiano 


Trieste, 4 anni al maestro pedofilo del coro 


{ Illy ha deciso: 


TRIESTE L’onore- sec n 

vole Riccardo Il- 
ly, ex sindaco di 
Trieste, ha sciol- 
to la riserva: sa- 
rà lui a guidare 
lo schieramento 
del Centrosini- 
stra alle elezio- 
ni regionali del- 
la prossima pri- 
mavera. Lo ha 
comunicato uffi- 
cialmente lui | 
stesso al termi- 
ne di una riunio- 


fi po che il recen- 
| te referendum 
regionale ha 
bocciato il siste- 
ma elettorale 
proporzionale 
introducendo 
quello dell’ele- 
zione diretta 
del presidente 
della giunta re- 
gionale. «Sarà 
una battaglia 
dura, ma senza 
colpi bassi» ha 
commentato 


ne appositamen- Renzo Tondo, il 
te convocata ie- Riccardo Illy suo più probabi- 
ri sera a Ron- le avversario 


chi. La decisione era da del Centrodestra. 


tempo nell’aria e ha assun- ® A pagina 10 
to consistenza definitiva do- P, Comelli, R. Covaz 
ROMA-ZAGABRIA 


Beni: Menia contestato 
dal ministro Giovanardi 


TRIESTE L'interrogazione dei parlamentari Camber e Me- 
nia in cui si considerano estinti i trattati di Osimo e Ro- 
ma ha fatto imbestialire il ministro per i Rapporti con il 
Parlamento Giovanardi. Una linea dh 

va aperta sui beni tra Roma e Zagabria. «Le considera- 
zioni svolte nell’interrogazione - tuona il ministro - non 
corrispondono all'orientamento del mandato che il gover- 
no ha dato alla commissione che si occupa della questio- 
ne, come Menia dovrebbe sapere avendo partecipato al- 
la riunione informale con le associazioni degli esuli». 


@ A pagina 9 
Pierluigi Sabatti 


Assurri in crisi 


Trap non può 
permettersi 


Abusò di una bimba undicenn 
E MEDIO ORIENTE Bee 


Razzi su una scuola a Gaza: strage di bimbi 


® A pagina 7 Nella foto, i soccorsi a uno dei bambini palestinesi rimasti feriti nell'attacco sferrato dagli israeliani. 


I voti della Guida dell'Espresso: testa a testa Scabar e Risorta. Suban perde mezzo punto 


Trieste a tavola: «benino» 


TRIESTE Tornano le pagelle 
della Guida dell'Espresso e 
la caccia ai templi della 
grande cucina nel Friuli Ve- 
nezia Giulia e a Trieste si fa 
fortemente selettiva. I fatidi- 
ci 15 ventesimi che segnano 
la linea di demarcazione tra 
‘un pranzo «buono» e uno «in- 
dimenticabile» è un traguar- 
do ostico e Trieste si posizio- 
na ancora un po’ più indie- 
tro. Ma non mancano le sor- 
prese: è testa a testa (14/20) 
tra la riconfermata «Risor- 
ta» di Muggia e il sempre 
iù convincente «Scabar», 
'erde un mezzo punticino il 
totem «Suban» (13.5/20). 


® A pagina 12 
Furio Baldassi 


Giampaolo Pansa 


Pansa: «Racconto 
i giorni di Salò 
e non mi pento» 


Lo scrittore in libreria 
con «I figli dell'Aquila». 
«Non è revisionismo 
ma la storia dei vinti» 
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e. Ma dice che «era soltanto affetto» 


TRIESTE Arnaldo Stancanelli, 
70 anni, ex maestro del co- 
ro giovanile parrocchiale di 
Roiano, è stato condannato 
a quattro anni di carcere. 
Era accusato di aver abusa- 
to di una ragazzina di 11 
che frequentava il locale 
oratorio, Con la sua vitti- 
ma, che aveva fotografata 
in pose lascive, sì era an- 
che «appartato» a Monte 
Grisa a bordo della sua 
«Opel». La mamma di un'al- 
tra ragazzina che frequen- 
tava lo stesso oratorio ave- 
va visto e riferito il fatto. 
Un anno fa l'arresto. 
Seno di pedofilia è fal- 
sa. E solo affetto; chi mi ac- 
cusa lo fa per cattiveria» si 
era difeso l'anziano. Ma me- 
si di indagini, pedinamen- 
ti, ricognizioni, fotografie, 
affermavano il contrario. 
Nella sua abitazione gli in- 
vestigatori avevano poi tro- 
vato dischetti da computer 
e videocassette: dal Pe era- 
no emersi anche due «files» 
copiati da un sito pedo-por- 
nografico. 
@ A pagina 17 


Claudio Ernè 


Quel sottile raffinato profumo 
di vecchia Inghilterra. 

Una bella raccolta di mobili 

e suppellettili inglesi di fine ’800 
proposta da Perizzi.  — 


| un'altra Cardiff 


di Giorgio Lago 


nche se non certo per 

merito della nostra 

Nazionale, l'altra se- 
ra l'Italia ha fatto lo stesso 
un figurone al nuovo stadio 
di Cardiff! Lo deve all'avve- 
niristico. tetto apribile a 
pennoni - primo esemplare 
al mondo - realizzato da 
una grande azienda familia- 
re del Nordest friulano, la 
Cimolai di Pordenone, 300 
dipendenti e 150 miliardi 
di lire di fatturato. Altro 
che Gattuso. 

Vent'anni fa, quando 
l'Iraq non era ancora uno 
«Stato canaglia», la Cimo- 
lai del fondatore Armando 
e del figlio Luigi costruì as- 
sieme ai francesi e ai 0a 
i bunker sotterranei per gli 
aerei di Saddam. Hussein. 
Adesso, i maxi lavori sono 
assai più pacifici, come l'im- 
menso hangar per l'Airbus 
europeo a Tolosa, come lo 
stadio delle prossime olim- 
piadi di Atene 2004 o, ap- 
punto, come la struttura 
metallica che spalanca o 
chiude il cielo sopra lo sta- 
dio gallese. Non per niente, 
Da della partita, da Car- 

iff la Tv è stata generosa 
nell'inquadrare le sovrane 
architetture «Made in 
Italy». 

Siccome l'azzurro non è 
più di moda, conviene con- 
solarsi con l'export, che al- 
meno i suoi gol in trasferta 
li fa sempre. Al contrario 
Giovanni Trapattoni, per 
indole il più allegro dei tec- 
nici, riesce oggi a esportare 
soltanto una Nazionale di 
calcio che mi ricorda tanto 
la Signora Malinconia di 
una vecchissima canzonet- 


DUI 


Da DOMANI 
in edicola la 
videocassetta 


della regata 
2002 


Sul Trap, riassumo subi- 
to come la penso. È un uo- 
mo per bene e un ottimo tec- 
nico. Gli ottimi tecnici pos- 
sono perdere e infatti perdo- 
no ma gli uomini per bene 
Sa i prrdono sempre in piedi. 

= i Tipoa: Nei suoi panni, 

avrei lasciato la Nazionale 


via San Nicolò 32, Mazzini 31 


& p er i 57 Zi de il Mondiale dei ladro- 
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Primo Piano 
Oggi la mobilitazione indetta dal sindacato contro la modifica all'articolo 18, la Finanziaria e la crisi della Fiat. Il segretario Epifani: «Il governo penalizza il Paese e i.giovani 


Sciopero generale Cgil, Italia a rischio paralisi 


VENERDÌ 18 OTTOBRE 2002 


Le 8 ore di stop creeranno disagi nel settore trasporti. Chiuse le scuol €, uffici pubblici a servizio ridotto 


ROMA Oggi la Cgil paraliz- 
zerà l'Italia. Tutte le cate- 
gorie sono state mobilitate 
per lo sciopero generale di 
otto ore. In 120 città si ma- 
nifesterà contro le modifi- 
che all'articolo 18, il patto 
per l'Italia, la Finanziaria. 
Torino sarà il centro della 
protesta contro la mano- 
vra e la crisi della Fiat che 
mettono a rischio 280mila 
posti di lavoro. 

A piazza San Carlo si 
svolgerà il comizio del se- 
gretario generale Gugliel- 
mo Epifani che ieri ha ri- 
badito la parola d'ordine 
dell'agitazione. «La: politi- 
ca economica del governo 
è regressiva. Porterà alla 
perdita di migliaia di posti 
di lavoro. E metterà a ri- 
schio il futuro di molti gio- 
vani». E ha replicato alle 
critiche di Cisl e Uil che 
hanno bollato come «dan- 
noso» lo sciopero proclama- 
to dalla sola Cgil per la pri- 
ma volta dopo 40 anni. «A 
fare danni piuttosto è la 
politica economica di Sil- 
vio Berlusconi» ha sottoli- 
neato Epifani. 

Ma non saranno soltan- 
to i lavoratori a mobilitar- 
si per la giornata di prote- 
sta. 

Sono previsti anche mi- 
gliaia di studenti a fianco 
dei lavoratori per lo sciope- 
ro Cgil. La protesta sarà 
per la difesa e l'estensione 
dei diritti dei lavoratori. 
«La politica del Governo 
colpisce soprattutto noi: i 
ragazzi di questo Paese e 
la speranza per il nostro 
futuro. Ci condanna a non 
avere una formazione ade- 
guata alle nostre aspettati- 
ve e ad un'occupazione in- 
Stabile e precaria per noi e 
per i nostri padri». È quan- 
to affermano gli studenti 


Il popolo della Cgil è chiamato oggi allo sciopero generale. Cortei in 120 province. 


stessi in una nota. 

Anche l'Unione degli 
Studenti scenderà in piaz- 
za per la cri- 
si Fiat e chie- 
de un'ampia 
partecipazio- 
ne allo sciope- 
ro generale 
Al corteo or- 
ganizzato 
dalla Cgil, 
che vedrà la 


te, Se Valeggio, hann 


presenza del segretario ge- 
nerale Guglielmo Epifani, 


parteciperanno anche 


; di) 
novra Finanziaria. Gli operai e il Tesp 


: niesto Vis 


10.000 studenti circa delle 
scuole superiori di Torino 
e del Piemonte in uno spez- 
zone studen- 
tesco unita- 


NIGRAZ IE SINDACALE _ rio, organiz- 


zato dall' 
Unione degli 
Studenti e 
| dal Ccordina- 
| mento  Stu- 
dentesco. 
Lo sciope- 


ro di otto ore provocherà 
pesanti disagi nei servizi 
pubblici anche se saranno 
garantiti quelli essenziali. 
Tlavoratori degli aeroporti 
si fermeranno dalle 10 al- 
le 18. Alitalia ha cancella- 
to 275 voli, 109 sono stati 
modificati. Secondo la com- 
pagnia di bandiera 35mila 
passeggeri potrebbero ri- 
manere bloccati a terra. 

Treni a singhiozzo dalle 
9 alle 17. Secondo Trenita- 
lia circolerà il 60% dei con- 
vogli ‘a media e lunga per- 
correnza. Infine, per quan- 
ta riguarda bus, metro e 
tram, le modalità saranno 
decise a livello locale. 

L'erogazione di gas, ac- 
qua, elettricità e telefoni 
non subirà alcuna interru- 
zione. Negli ospedali ver- 
ranno garantite le cure di 
pronto soccorso, l'assisten- 
za e gli interventi chirurgi- 
ci mentre potrebbero esse- 
re a rischio analisi e visite 
ambulatoriali. Resteranno 
chiusi i principali musei 
italiani ed una scuola su 
tre. Serrata per gran par- 
te degli sportelli bancari 
mentre disservizi si verifi- 
cheranno negli uffici posta- 
li. Saranno garantite la 
trasmissione di telegram- 
mi e fax e l'accettazione 
delle raccomandate. 

Domani, infine, non usci- 
ranno i principali quotidia- 
ni nazionali mentre le edi- 
cole potrebbero rimanere 
chiuse domenica, In televi- 
sione sono a rischio i servi- 
zi informativi; assicurata 
la lettura delle informazio- 
ni durante i tg. L'agitazio- 
ne durerà l'intera giorna- 
ta nelle autostrade (dove 
saranno attivi i servizi au- 
tomatici di pagamento) e 
sulle navi traghetto e mer- 
ci. 

Antonio Pennacchioni 


La ui non To alle manifestazioni. Ds, Verdi e Pde in corteo 


Cisl e Uil: «Protesta dannosan 
E il Centrosinistra si divide 


ROMA Allo sciopero genera- 
le proclamato unilateral- 
mente dalla Cgil, i leader 
di Cisl e Uil rispondono 
moltiplicando gli sforzi 
per ottenere l'attuazione 
del patto per l'Italia. Oggi 
Savino Pezzotta e Luigi 
Angeletti saranno.a Mode- 
na per partecipare ad un 
convegno sul ruolo della 
concertazione prendendo 
le distanze anche fisica- 
mente dalla prima volta di 


Guglielmo Epifani, 


Sul versante sindacale 
si è consumata una vigilia 
ad alta tensione. A dar fuo- 
co alle polveri è stato il se- 
gretario generale della Uil 
Luigi Angeletti che liqui- 
da senza mezzi termini for- 
ma e sostanza della mobili- 
tazione dopo che Pezzotta 
l'aveva definita un errore. 
«Non solo lo sciopero non 
servirà ma rischia addirit- 
tura d'essere dannoso: Per- 
chè è difficile spiegare alla 
gente che gli scioperi non 
producono risultati. Inol- 
tre non credo che andrà 
molto bene. Ma questo è 
un problema della Cgil». 

Gli effetti dell'agitazio- 
ne, che il segretario confe- 
derale della Uil Antonio 
Foccillo individua nella di- 
visione fra i lavoratori e 
nello strappo tra le sigle 
sindacali, potrebbero farsi 
sentire a lungo penalizzan- 
do «la fase conclusiva del- 
la vertenza per tre milioni 
di ie pubblici». In- 


Balli in Portogallo al E ni del pi popolare ES Presenti dt Casini, Follini, Castagnetti e Mastella 


Riforma delle pensioni, il premier chiede aiuto alla Ue 


«Bisogna mantenere il patto di stabilità e di sviluppo anche se l'economia soffre» 


LISBONA «L'Europa ci deve 
dare una mano sulla rifor- 
ma delle pensioni. Biso- 
gna mantenere il patto di 
Stabilità e di sviluppo an- 
che se l'economia soffre». 
Per fare fronte alla con- 
giuntura, Silvio Berlusco- 
ni punta sull'Unione. Ma, 
davanti all'ipotesi di guer- 
ra all'Iraq conferma l'asse 
con Tony Blair «l'alleato 
più fedele di Bush» preci- 
sando ancora una volta 
che le dichiarazioni dell'al- 
tra sera a Mosca non era- 
no un improvviso cambia- 
mento di fronte. 

All'arrivo in Portogallo 
per il vertice del Partito 
popolare europeo, il presi- 
dente del onsiglio ha 
sgombrato il campo da 
ogni dubbio sulla posizio- 
ne italiana nella crisi ira- 
chena, e sull'immutata sò- 
lidarietà con gli Stati Uni- 
ti: «non bisogna prendere 
lucciole per lanterne». 
«Non ho mai detto che non 


ci siano armi di distruzio- 
ne di massa in Iraq», ha 
spiegato. «Anzi, ho affer- 
mato più volte che era mol- 
to probabile, quasi sicuro 
che ci fossero queste ar- 
mi». 

Nei colloqui con il pre- 
mier russo Putin ha avuto 
invece la conferma che 


ROMA Un prelievo a CARTE 
vo sugli utili del 25% ma 
anche un'impennata su 
Iva e Irap: questo il Dea 
nismo messo a punto d. 
Emanuele Falsitta (Ei), 
con tre diversi emenda- 
menti alla Finanziaria fir- 
mati anche da numerosi 
deputati dei diversi parti- 
ti, con il quale si intende 
colpire l'industria della 
pormoerada su carta e via- 
nternet. 
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Saddam ha iniziato ad oc- 
cultare i suoi arsenali. Il 
dittatore iracheno «ha ac- 
cettato gli ispettori e farà 
di tutto per non farsi co- 
gliere con le mani nella 
marmellata. Non ho mai 
detto che non ci sia la mar- 
mellata». 

Berlusconi ha aggiunto 


Più in dettaglio per 
quanto riguarda l'Iva sulla 
stampa pornografica si pre- 
vede una vera e propria 
«stangata»: l'imposta sul 
valore aggiunto verrà in- 
fatti innalzata al 20%. An- 
che l'Irap cresce e raddop- 
pia, rispetto all'imposizio- 
ne normale, fino al 9%. 

Si istituisce infine un 
prelievo speciale con un'ali- 
quota al 25% sulla produ- 


© DALLA PRIMA PAGINA —— 


osa è rimasto della piat- 
C taforma che indusse quel- 

la confederazione a pro- 
grammare la giornata di lotta 
che si consuma oggi? La revi- 
sione dell'articolo 18 dello Sta- 
tuto - anche nella sua versione 
ridotta allo scopo di salvare la 
faccia al Governo - è affidata 
ad un disegno di legge fermo 
su di un binario morto e desti- 


però che la sua attuale po- 
sizione è ispirata al reali- 
smo, tiene conto cioè del 
fatto che nel Consiglio di 
sicurezza Onu tre stati sui 
cinque che hanno diritto 
di veto non vogliono un' 
unica risoluzione sull 
Iraq, come aveva proposto 
Washington con l'appog- 


Spunta la porno«tax: prelievo sugli utili aziendali e Iva al 20% 


zione, distribuzione e ven- 
dita di materiale pornogra- 
fico. Non solo, è prevista 
anche una norma antielu- 
siva: «l'elusione del prelie- 
vo, oltre al pagamento dell' 
imposta non assolta, com- 
porta l'applicazione della 
sanzione pecuniaria in mi- 
sura fissa pari al doppio di 


‘quanto dovuto a titolo di 


imposta». Questo prelievo 
speciale riguarderà poi an- 


gio di Gran Bretagna e Ita- 
la. 

Ma anche Putin ha ora 
accettato, il principio di 
una nuova risoluzione 
«con contenuti forti» sul 
mandato degli ispettori. 

A Lisbona e poi a Esto- 
ril, una ventina di chilome- 
tri dalla capitale, Berlusco- 


che film e spettacoli teatra- 
li, ovviamente se «X-ra- 
ted». 3 
“Ma non è tutto: oltre al- 
le nuove imposte Falsitta 
sta affrontando anche su 
un altro aspetto. La mag- 
gior parte del materiale 
porno gira infatti oggi, gra- 
tis, su Internet. Cosa fare 
per penalizzare questo ca- 
nale a luci rosse? «Ci sto la- 
vorando» - spiega Falsitta, 


zi... ‘{' 


ni ha avuto ieri una gior- 
nata fitta di impegni. In 
mattinata il vertice dell' 
Unione dei democratici eu- 
ropei Edu-Psd, che riuni- 
sce i capi di governo e i lea- 
der di partito di centrode- 
stra aderenti al Ppe. Nel 
pomeriggio, insieme al pre- 


| sidente della Camera Pier 


Ferdinando Casini, ha par- 
tecipato alla prima giorna- 
ta di lavori del XV congres- 
so del Ppe. Fra i 600 dele- 
gati anche i leader italiani 
ex:de della maggioranza e 
dell'opposizione, Pierluigi 
Castagnetti, Marco Folli- 
ni, Clemente Mastella, 
che fanno parte della casa 
comune del Ppe. 
All'ordine del giorno la 
Convenzione europea per 
le riforme istituzionali e 
l'allargamento dell'Unione 
ad Est. Casini nel suo in- 
tervento ha invitato a non 


dimenticare la lezione dei: 


padri fondatori, quei gran- 
di democratici . cristiani 


tanto la base è scossa dall' 
insoddisfazione.  Sull'ade- 
sione allo sciopero si divi- 
de anche l'Ulivo. 

Fino all'ultimo i centri- 
sti della Margherita si so- 
no battuti affinchè i rap- 
porti con Cisl e Uil non ve- 
nissero sacrificati sull'alta- 
re del no alla finanziaria e 


Savino Pezzotta 


quindi hanno osteggiato 
apertamente la scelta del- 
la Cgil sullo sciopero. Se 
Francesco Rutelli tace da 
Bath in Cornovaglia dove 
è in corso il congresso dei 
liberaldemocratici euro- 
pei, il socialista Enrico Bo- 
selli auspica un improbabi- 
ia; ritorno all'unità sindaca- 
e 

«Spero che si tratti dell' 
ultimo sciopero convocato 
da una sola confederazio- 


ne perchè la divisione del- 
le organizzazioni sindacali 
è un danno per i lavorato- 
ri». In piazza, invece, sa: 
ranno presenti i leader di 
Ds, Pdci e Verdi. 

Pieno il sostegno di Mas- 
simo D'Alema allo sciope- 
ro generale promosso per 
domani dalla Cgil: «Mi au- 
guro che abbia successo», 
ha detto il presidente dei 
Ds che oggi parteciperà al- 
la manifestazione promos- 
sa dal sindacato a Napoli. 

«Ho deciso di andare a 
Napoli - spiega l'ex pre- 
mier - in modo da non per- 
dere la manifestazione ma 
anche perchè penso che la 
città, antica capitale del 
Mezzogiorno, rappresente- 
rà un momento emblemati- 
co di questa giornata di lot- 
ta che vede sicuramente il 
Mezzogiorno tra i suoi ‘te- 
mi centrali». 

Il segretario dei Demo- 
cratici di SinistraPiero 
Fassino parteciperà al cor- 
teo di Torino insieme al se- 
gretario di Rifondazione 
Fausto Bertinotti, Massi- 
mo D'Alema sarà a Napo- 
li. Mentre Alfonso Pecora- 
ro Scanio (Vedri) e Olivie- 
ro Diliberto (Pdci) sfileran- 
no a Roma, Armando Cos- 
sutta (Pdci), Antonio Di 
Pietro e Sergio Cofferati 
parteciperanno al corteo 
di Milano che partirà da 
porta. Venezia alle 9,3 
con i lavoratori dello #ta! È 
limento di Arese in testa. 

An.Pen. 


Marco Follini (Udc): «L'Italia cresce se cresce tutta intera». 


che «ci hanno consentito 
oggi di parlare di Europa 
unita e di realizzarla». Per 
il presidente della Camera 
«il nuovo assetto istituzio- 
nale dell'Unione non do- 
Vrà essere una mera opera- 
zione di ingegneria istitu- 
zionale». 


’-_t..il 


ciale, La Confin- 
dustria - la prin- 
cipale protagoni- 
sta di quell'inte- 
sa-è passata all' 
opposizione, 

quando si è ac- 


nato a fare la fine di quella ri- Uil. 


duzione dell'orario settimana- 
le di lavoro a 35 ore che Prodi, 
nella passata legislatura, con- 
cesse a Bertinotti. Il patto per 
l'Italia è un'icona appesa al 
muro. La situazione dei conti 
pubblici non consente al Gover- 
no di dare attuazione ad impe- 
gni che entrano in conflitto 
con qualunque prospettiva di 
risanamento, poichè non sarà 
mai possibile ridurre le tasse 
lasciando invariata la spesa so- 


Atto dovuto 
della Cgil 
a Cofferati 


corta che il Governo, dovendo 
gettare dalla mongolfiera uno 
dei suoi partner, ha preferito 
continuare il viaggio con Cisl e 


Anche sul piano politico, lo 
sciopero della Cgil ha creato 
problemi. E lo ha fatto, non 
tanto alla ‘maggioranza (un An- 
nibale alle porte è sempre un 
buon tonico), quanto piuttosto 
al Centrosinistra e agli stessi 
Ds. Un grande sindacato che 
diventa il collante dei «movi- 
menti» (dai no global, ai pacifi- 
sti, ai girotondini) non serve a 
nessuno, tanto meno ad una si- 
nistra che vuole tornare al po- 


sero 


tere. Se non fos- 
sufficienti 
le analisi politi- 
che basterebbe il 
caso Fiat a svela- 
re che il re è nu- 
do, che questo 
Paese ha necessità di «gover- 
no» e non di «movimento». 
Invece, per motivi suoi, la 
Cgil continua a sbagliare anali- 
si, a criticare un'impostazione 
della legge finanziaria che esi- 
ste solo nella sua propaganda. 
Questo povero Paese non è sul 
punto di vedere apparire all' 
orizzonte una signora Tha- 
tcher made in Italy. Il rischio 
vero che corre è quello di di- 
ventare l'Argentina dell'Euro- 
pa. Lo Stato sociale non è in 
pericolo perchè questo Gover- 
no lo vuole abbattere al fine di 


aprire le porte all'iniziativa to. 
privata. Il sistema di sicurez- 


za sociale può andare in crisi, 
invece, non per troppi tagli (do- 
ve sono di grazia?) ma per 
mancanza di interventi risana- 
tori. Riferendosi al Governo e 
alla sua politica, Guglielmo 
Epifani ha escogitato l'aggetti- 
vo giusto: «populista». Populi- 
sta al punto di non avere scru- 
poli neppure.a ripercorrere la 
via delle partecipazioni statali 
per far fronte all'8 settembre 
(sì, quello del 1948) della Fiat. 
Ma se questa è la condizione 
dell'Italia, è pronta la Cgil a 
sollevare dal fango quelle ban- 
diere del rigore che la maggio- 
ranza ha lasciato cadere? Se 
così fosse, il nuovo gruppo diri- 
gente, dopo la stagione dei veti 
a cui ci aveva ‘abituati quello 
precedente, dovrebbe mandare 


Giuliano Cazzola 


nanziaria. 


Alleanza 


furbi». 


norme che i 


Il premier belga Wil- 
fried Martens è stato con- 
fermato presidente del 
Ppe. Oggi saranno eletti i 
vicepresidenti, tra i candi- 
dati il capogruppo di For- 
za Italia Strasburgo Anto- 
nio Tajani. 

Marina Maresca 


An fari ricomparire 
il condono edilizio 


ROMA Riappare il condono edilizio fra le 


otrebbero far parte della Fi- 
non basta, il concordato pre- 
ventivo potrebbe diventare condono di 
massa. A prospettare le due modifiche 
azionale che ieri ha riunito 2 
Montecitorio il proprio gruppo parlamen: 
tare per mettere a punto un piano sugli 
emendamenti da presentare. «Il condono 
edilizio - spiega Nicolò Cristaldi, vicepresi- 
dente del gruppo alla Camera - deve porre 
rimedio a piccoli abusi. Una cosa è fare 
una tettoia abusiva su una casa che ha re: 
golare permesso edilizio, un’altra è costru» 
ire abusivamente un'intera abitazione». 
Cristaldi chiarisce anche quali sono le in- 
SEEO (DE 5 tenzioni riguardo al concordato fiscale. 
dei forti segnali di cambiamen- «Vogliamo renderlo più appetitoso, chiari 
re l'interpretazione della norma che, così 
com'è scritta ora, sembra premiare solo i 
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Primo Piano 


Il vicepresidente del Consiglio «frena» Tremonti. Inutile summit di due ore tra i ministri economici e i rappresentanti dei lavoratori. Metalmeccanici verso lo sciopero senerale unitario 


Fini boccia la Fiat: «Il piano deve essere rifatto» 


IL PICCOLO 3 


Governo e sindacati rispediscono al mittente le proposte per il salvataggio e il rilancio del gruppo 


ROMA Boccia il piano Fiat il 


Vicepresidente del Consi-’ 


glio Gianfranco Fini. E lo 
fa subito dopo una afferma- 
zione di tutt’altro tono del 
ministro Giulio Tremonti 
ai sindacati: il governo in- 
tende nominare un anali- 
Sta di bilanci per valutare 
l'impatto finanziario-occu- 
pazionale del piano di ri- 
Strutturazione presentato 
dai dirigenti dell’azienda to- 
rinese. Il ministro dell’Eco- 
nomia non ha spiegato ai 
Tappresentanti dei lavorato- 
Ti che cosa succederà, nel 
frattempo, agli stabilimen- 
ti che devono chiudere alla 
fine del mese. Per il vicepre- 
sidente del Consiglio, inve- 
ce, che ha parlato a Ragu- 
Sa, il piano è da respingere 
al mittente, e «occorre che 
Îl sistema delle banche fac- 
cia la propria parte», anche 
se «la crisi Fiat è una crisi 
‘antica e non si può pensare 
di superare il momento dif- 
ficile che l’azienda attraver- 
sa unicamente con dei tagli 
occupazionali». 5 
Silvio Berlusconi si barca- 
mena tra le due linee del 
suo governo e assicura che 
si sta lavorando «per trova- 
re una soluzione sulla que- 
stione Fiat, perchè abbia- 
mo a cuore la questione e 
Stiamo lavorando per trova- 
re soluzioni». Nulla di 'espli- 
cito sulla chiusura di Arese 
e di Termini Imerese. 
E° durato poco più di due 
ore, invece, l’incontro del 
overno con i sindacati, de- 
inito «interlocutorio» dal- 
l'esecutivo ancor prima di 
cominciare. Il fatto è che 
non c'è un progetto o una di- 
rezione stabilita sulla qua- 
le muoversi. Lo ha detto 
esplicitamente il ministro 
delle Attività produttive 
Antonio Marzano, sostenen- 
do di non avere in mano 
nessun progetto dell’azien- 
a torinese e quindi di non 
essere in grado di parlare 
di soluzioni. Gianni Letta, 
Sottosegretario alla presi- 


L'incontro governo-sindacati sulla crisi Fiat. Unanime il giudizione negativo sul piano proposto dalla casa torinese. 


denza del consiglio, ha con- 
venuto con il collega che 
«l’incontro di Arcore è stato 
un pasticcio», da cui si è 
usciti con le idee ancora 
più confuse, e che ha susci- 
tato «la reazione di GM e 
delle banche». 

I sindacati hanno replica- 
to ai ministri che la comuni- 
cazione dei ta- 
gli con le va- 
ghe promesse 
di riapertura 
e di rilancio, 
senza alcuna 
garanzia, era 
da considerar- 
si «rricevibi- 
le». La Cgil 
ha chiesto al 
governo, in at- 
tesa. appunto 
di conoscere 
quali sono le 
reali intenzio- 
ni dell’azien- 
da, di:sospen- 
dere le richie- 
ste di cassa 


integrazione e le ventilate 
chisure degli stabilimenti. 
E all'arrivo del piano, quan- 
do ciò accadrà, bisognerà or- 
ganizzare un tavolo di trat- 
tative ininterrotto ad esau- 
rimento dei problemi. 

Un piano irricevibile. Il 
Governo deve convincere 
l'azienda a ritirare i licen- 


MILANO Dopo una breve pausa per ripren- 
dere fiato, le borse americane e europee 
sono tornate a correre, mettendo così a 
segno il quinto rialzo in sei sedute. Su 
entrambe le. sponde dell'Atlantico la 
spinta verso l'alto è venuta dalle trime- 
strali delle società, che hanno indotto gli 
investitori a trascurare, almeno per il 
momento, dati macroeconomici tutt'al- 
tro che rassicuranti. In questo contrasta- 
to scenario l'indice Dow Jones ha comun- 
que messo a segno un bel guadagno del 
2,15% a 8255 punti, mentre il Nasdaq 


ziamenti e solo allora si po- 
trà discutere, In attesa di 
ciò entro il 10 novembre 
scatterà uno sciopero gene- 
rale unitario dei metalmec- 
canici in tutta Italia. Al ter- 
mine del colloquio a Palaz- 
zo Chigi i sindacati hanno 
rimandato al mittente, per 
una volta con la benedizio- 


Wall Street e Borse europee tornano a correre 


ha fatto ancora meglio salendo del 
2,93% a 1268. L'Europa non è certo sta- 
ta da meno. Milano ha seguito la tenden- 
za generale, mettendo però a segno una 
delle performance più deboli fra le piaz- 
ze europee. L'indice Mib30 è salito del 
2,24%, meglio ha fatto il Numtel con un 
+5,36%. Anche ieri le protagoniste del li- 
stino sono state le banche, aiutate dal ri- 
sultato del vertice con Fiat e 
Fra queste si è distinta Capitalia, cre- 
sciuta del 6,6% a 0,8669 euro dopo aver 
toccato massimi di 0,9 euro. 


ne del Governo, il piano an- 
ticrisi presentato dalla 
Fiat, chiedendo nello stesso 
tempo di aprire al più pre- 
sto un tavolo a tre, con for- 
ze sociali, azienda è Gover- 
no. 
«Il piano va riscritto e gli 
azionisti devono mettere 
del loro - ha spiegato il se- 
gretario gene- 
rale della Ci- 
sì, Savino 
Pezzotta - e 
su questo il 
Governo si è 
detto d'accor- 
do. Di sicuro 
la Fiat non 
deve fermare 
le sue produ- 
zioni». Posi- 
zione condivi- 
sa dalla Cgil 
secondo cui 
«il governo de- 
ve fare la sua 
parte fino in 
fondo e chie- 
dere alla Fiat 


‘oVerno, 


Sono giunti nella Capitale con 26 pullman, molti con mogli e figli al seguito. Un solo slogan: no ai licenziamenti 


Roma, esplode la rabbia degli operai di Termini 


Una delegazione ricevuta da Letta m 


ROMA Sono partiti in pullman 
dalla Sicilia per manifestare 
a Roma contro-i licenziamen- 
ti e la fine di una esperienza 
industriale. Ieri gli operai 
della Fiat di Termini Imere- 
se, dopo ore e ore di viaggio 
nella notte, hanno cercato di 
fare di tutto per farsi notare 
nella Capitale e si sono regi- 
strati anche alcuni momenti 
di tensione con la. polizia, 
‘mentre il traffico nel centro 
impazziva per parecchie ore. 
Cappellini rossi e giacche 
turchese, slogan duri e dispe- 
razione sulle facce. Gli ope- 
rai Fiat sono arrivati a Ro- 
ma ieri mattina con 26 pull- 
man e qualcuno si è fatto ac- 
compagnare dalla moglie e 
dai figli. Con loro sono arri- 
vati anche alcuni operai del- 
le ditte di appalto dell’indot- 
to Fiat che rischiano una cri- 
si senza ritorno. 

La manifestazione si è con- 
clusa intorno alle :13, ma ha 
avuto poi una coda fuori pro- 
gramma. Dopo il corteo - che 


la definitiva rottura 
della pace sociale în Italia 


ROMA Scelte amorali che non 
tengono conto della dignità 
ei lavoratori e delle loro fa- 
Miglie. È duro l'attacco che 
Osservatore romano, l'orga- 
No ufficiale della Santa Sede, 
Sferra contro la Fiat. Duro e 
Certo inusuale. E tuttavia 
autorevolezza della testata 


testimonia che si tratta di un : 


Intervento diretto del Vatica- 
no nella gravissima crisi che 

A colpito l'azienda torinese 
Si suoi stabilimenti sparsi in 
Mezza Italia. 

\ Oggetto degli strali soprat- 

utto il piano di ristruttura- 
Zione adottato dalla Fiat e so- 
Stenuto dalle banche che la fi- 
Nlanziano. «Le banche che 


Operai della 
Fiat di 


durante la 
manifesta- 
zione di ieri 
mattina 
voluta per 
chiedere il 
blocco dei 
licenziamen- 
ti. 


era stato autorizzato fino a 
piazza SS. Apostoli - gli ope- 
rai hanno infatti cercato di 
strappare il via libera per 
taggiungere direttamente 


x 


palazzo Chigi con il loro cor- 
teo. Ma sono stati bloccati 
da due cordoni della polizia 
e dei carabinieri a piazza Ve- 
nezia, all'inizio di via del 


Corteo di mogli di operai della Fiat di Termini a Palermo. 


hanno concesso un finanzia- 
mento alla Fiat difendono il 
piano dell'azienda torinese 
perchè consente di mantene- 
re gli impegni presi. In so- 


stanza - scrive l'Osservatore 
- vanno bene gli 8.100 esube- 
ri, va bene la chiusura dello 
stabilimento di Termini Im- 
prese, vanno bene le decine 


Corso. Non sono neppure ser- 
viti i tentativi di mediazione 
di alcuni parlamentari pre- 
senti in piazza per convince- 
re i rappresentanti delle for- 
ze di polizia. L'unica cosa 
che è stata strappata ai re- 
sponsabili dell'ordine pubbli- 
co è stata la possibilità di 
avere un incontro con i rap- 


LL 


a l'incontro è stato definito deludente 


presentanti del governo per 
una piccola delegazione di 
operai. 

«Siamo disponibili a soste- 
nere le proposte del governo 
purché siano serie». Lo ha 
detto il capogruppo dei Ds al- 
la Camera Luciano Violante 
intervenendo alla manifesta- 
zione operaia. Violante ha 
sottolineato la richiesta fat- 
ta a Berlusconi di illustrare 
alla Camera il piano indu- 
striale, definendo «dramma- 
tico» il fatto che ancora oggi 
<il governo non ha una sua 
proposta». Il capogruppo Ds 
ha poi ricordato che «non c'è 
Paese che non abbia avuto 
una crisi dell'auto, Gran Bre- 
tagna, Germania, Stati Uni- 
ti e tutti l'hanno superata, 
dobbiamo riuscirci anche 
noi». Violante è del parere 
che gli stabilimenti debbano 
restare aperti perché è «inac- 
cettabile la chiusura» visto 
anche che «la Fiat ha mezzi 
economici da mettere sul 
mercato». 


che il piano degli esuberi 
venga ritirato». Altrimenti 
ha concluso minacciosa Car- 
la Cantone, segretario con- 
federale Cgil «davvero può 
succedere di tutto». Per la 
Uil è invece sconcertante 
che il Governo affermi di 
non aver mai ricevuto un 
vero piano industriale ma 
solo un elenco di tagli e di 
chiusure. «E assurdo chia- 
marci a discutere di ciò, in- 
vece di studiare tempi e mo- 
di di un rilancio», ha sottoli- 
neato il segretario confede- 
rale Piero Lotito. 

Per una volta dall'altra 

arte del tavolo in molti 

anno annuito alle perples- 
sità del sindacato. «Ci deve 


essere un forte ripensamen- - 


to della Fiat sul piano indu- 
striale, perchè sono inaccet- 
tabili gli esuberi e la chiu- 
sura degli stabilimenti» ha 
ribadito Enrico La Loggia, 
aggiungendo che su ciò «tra 
governo e sindacati c'è sta- 
ta un'assoluta sintonia per- 
chè entrambi chiediamo al- 
la Fiat di rifare il piano e 
di salvaguardare l'occupa- 
zione». 

Più ottimista il vice-mini- 
stro Gianfranco Miccichè 
secondo cui «sarà possibile 
giungere a un buon compro- 
messo» anche se alcuni pun- 
ti sono imprescindibili. «Il 
governo è stato molto chia- 
ro - ha affermato Miccichè - 
ci sono delle cose di cui non 
si deve nemmeno parlare. I 
soldi per gli ammortizzato- 
ri sociali ci sono ma Termi- 
ni Imerese non deve chiude- 
re». 

Al termine del giro di con- 
sultazioni oggi toccherà al 
ministro “allea tira- 
re le conclusioni e portare 
la vicenda Fiat in Consiglio 
dei ministri, facendo sinte- 
si tra posizioni assai diver- 
se. 


ROMA Ha cercato di fugare 
ogni sospetto di dissapori. 
Silvio Berlusconi è sceso in 
campo personalmente da 
Estoril, in Portogallo, dove 
si trova per partecipare al 
congresso del Ppe, per con- 
fermare Antonio Marzano, 
ministro delle Attività pro- 
duttive, nel suo ruolo e nel- 
l’importanza del suo dica- 
stero. Quelli di una minac- 
cia di dimissioni sono com- 
menti «malevoli», ha detto 
il premier, come quelli che 
I dissensi tra lui 
e il ministro. Niente di tut- 
to questo è vero, ha assicu- 
rato Berlusconi; «Con Mar- 
zano c'è una leale collabora- 
zione, per la Fiat avrà il 
ruolo che compete al suo 
ministero». E ricorda: «E? 
stato responsabile economi- 
co di Forza Italia a partire 
dal’94 e ha avuto un atteg- 
giamento di grande lealtà 
nei confronti miei e del par- 


re nel governo Dini e ora 
ha il ruolo di ministro re- 
sponsabile delle politiche 
industriali del governo, dal- 
l'energia al Sud, agli incen- 
tivi e anche per la Fiat». 

Insomma, l’ultima goccia 
dei malumori di Marzano 
si chiama «Fiat». E viene 
dopo la rivendicazione da 
parte del ministro dell’Eco- 
nomia Giulio Tremonti del- 
l’erogazione dei crediti per 
le aziende. Il braccio di fer- 
ro era partito dal decreto 
taglia-spese preteso e, in 

arte ottenuto dal ministro 

ell’Economia, e si era tra- 
mutato in lite durante la di- 
scussione del fondi unici 
ver le imprese. 


Momenti di tensione a Roma tra operai Fiat e polizia. 


E' stato Gianni Letta, a no- 
me del. governo, a ricevere 
gli operai, mentre tutti i loro 
compagni decidevano di ri- 
manere in piazza Venezia, 
dove è stato organizzato un 
sit-in in attesa di conoscere 
l’esito dell'incontro della de- 
legazione e soprattutto l’esi- 
to del vertice ufficiale tra i 
rappresentanti del governo e 
i sindacalisti. 

Tornati in piazza Venezia 
per raccontare l’incontro con 


Letta i delegati sindacali del- 
la Fiat di Termini hanno det- 
to agli altri operai di essere 
rimasti molto delusi. Gianni 
Letta, secondo i delegati e 
gli operai che hanno parteci- 
pato all’incontro, non ha sa- 
puto dare risposte chiare sul 
futuro industriale dello stabi- 
limento di Termini Imerese 
e neppure sulle reali inten- 
zioni del governo. Gli operai 
hanno detto che il governo 
non è riuscito a dare alcuna 


I mugugni di Marzano: 
«Mi tengono all'oscuro» 


tito quando rifiutò di entra- © 


Teri Antonio Marzano 
non ha fatto mistero di es- 
sere all’oscuro di tutta la vi- 
cenda Fiat. Anzi ha detto 
ai sindacati: «I problemi fi- 
nanziari si esamineranno 
solo dopo aver valutato il 
piano industriale che anco- 
ra non ho». Un'ora prima 
aveva detto alla commissio- 
ne Attività produttive del- 
la Camera: «Io sono venuto 
qui per rispetto del Parla- 
mento ma risponderò alle 
vostre domande solo come 
posso, perchè non ho rive- 
nuto nessun piano indu- 
striale». Tiene duro il mini- 
stro di fronte alle evidenti 
invadenze di campo di Tre- 
monti. In mattinata ha 
mandato emendamenti al- 
la Finanziaria per il Mezzo- 
Giona e le imprese, facen- 

lo intendere quindi di non 
essere d’accordo con la ste- 
sura in discussione al Par- 
lamento. Poi ha formalmen- 
te smentito di aver mai pro- 
nunciato la parola «dimis- 
sioni». 

E ha voluto mettere in 
evidenza che dal suo mini- 
stero dipendono i semafori 
verdi ai finanziamenti 
Fiat: «Con le cifre stanzia- 
te finora dal mio dicastero 
in qualche modo dovrem- 
mo essere già azionisti del- 
la Fiat». Ed ecco le sue con- 
dizioni dettate durante la 
riunione di Palazzo Chigi 
con i sindacati e rivolte al 
suo collega Tremonti: «In 
questi giorni sono rimasto 
in silenzio perchè sono in 
attesa di questo progetto in- 
dustriale, se non ce l’ho 
non posso affrontare seria- 
mente il problema». E, co- 
munque, se soldi devono es- 
sere sborsati, ha concluso, 
saranno per salvare l’occu- 
pazione al Sud. 

g.f. 


Violante: «Tutti i Paesi 
del mondo hanno vissuto 


una grave crisi dell'auto 
e tutti sono stati capaci 
di risolverla: dobbiamo 

farcela anche noi» 


speranza che lo stabilimento 
di Termini possa rimanere 
aperto dopo il 2 dicembre 
prossimo. 
I manifestanti hanno così 
deciso di prolungare la loro 
ermanenza a Roma almeno 
no al termine della riunio- 
ne tra sindacati e Governo. 
Più volte è stato ribadito il 
concetto che lo stabilimento 
non venga chiuso. Gli operai 
della Fiat hanno nuovamen- 
te bloccato, poco minuti dopo 
le 18, il transito automobili- 
stico in piazza Venezia, nel 
centro di Roma. Dal gruppo 
di manifestanti che staziona 
da questa mattina davanti 
all'inizio di via del Corso, si 
sono staccate alcune decine 
di persone che hanno blocca- 
to l'ingresso nella piazza sul- 
le strade ai lati dell'Altare 
della Patria, La manovra ha 
completamente ostruito il 
traffico creando forte disagi. 
I viaggiatori Regi autobus ri- 
masti imbottigliati sono sce- 
si dalle vetture e hanno pro- 
seguito a piedi. 
Paolo Andruccioli 


L'Osservatore Romano attacca pesantemente la casa torinese: «Senza il lavoro, la dignità della persona viene gravemente calpestata» 


Il Vaticano: esuberi e banche, scelte amorali 


di migliaia di famiglie, com- 
prese quelle dell'indotto, sen- 
za certezza per il futuro. Eb- 
bene, il minimo che si possa 
dire è che siamo di fronte a 
scelte. amorali». «La verità 
sulla dignità dell'uomo - si 
legge ancora nell'articolo - 
passa anche ‘attraverso il 
principio della garanzia del 
lavoro per ciascuna persona 
e per ciascuna famiglia. Pri- 
vare un uomo del lavoro vuo- 
le dire sottrargli parte della 
propria dignità. E questo è 
inaccettabile». 
Evidentemente nei Sacri 


Palazzi, a cominciare dalla. 


Segreteria di Stato, la situa- 
zione sociale venutasi a crea- 


re con l'esplosione della crisi 
del più grande gruppo im- 
prenditoriale italiano, ha ge- 
nerato preoccupazioni estre- 
mamente serie. La vicenda 
della casa automobilistica to- 
rinese riveste infatti un 
aspetto simbolico non secon- 
dario: il marchio più noto nel 


mondo dell'industria italiana 
chiude impianti nel Mezzo- 
giorno e licenzia più di 8 mi- 
la lavoratori. Il tutto mentre 
già i morsi della recessione si 
sono fatti sentire. E allora la 
preoccupazione della Chiesa 
va in due direzioni: da una 
parte il rischio che si verifi- 


LA STILO VETTURA DELL'ANNO IN BRASILE 


gine gli obiettivi più ottimistici della Fiat 
Automoveis, sempre saldamente collocata al 
tilo è già primo posto nel mercato brasiliano. 


chi una rottura definitiva del- 
la pace sociale e della stagio- 
ne della concertazione, e dall' 
‘altra il crescente impoveri- 
mento delle famiglie; quindi 
il timore di una disgregazio- 
ne sociale che colpisce in mo- 
do particolare gli strati più 
deboli della società. 


il Top Car TV nella 
o nazionale. Le prime 
superato di un buon mar- 


È apparso evidente, ai pia- 
ni alti del Vaticano, che i ri- 
petuti appelli al dialogo lan- 
ciati nei mesi scorsi dal cardi- 
nale Ruini al governo, ai par- 
titi di entrambi gli schiera- 
menti, alle forze sociali e im- 
prenditoriali, sono caduti nel 
vuoto. E la preoccupazione 
Ro l'ulteriore inasprimento 

i una tensione sociale già al- 
ta è la chiave di lettura del ri- 
chiamo alla dignità della per- 
sona, alla sua centralità ri- 
RI all'unica legge del pro- 
Itto: l'interesse di pochi sog- 
fe sia pure di rilevo come 
‘a Fiat e le banche che la ap- 

oggiano, non può essere 

‘unico dato cui fare riferi 
mento. 

Francesco Peloso 


4. ILPICCOLO 


ATTUALITA' 


Un intervento del presidente della Commissione europea a «Le Monde» scatena un putiferio su Bruxelles ma poi arriva la precisazione: «Nessuna marcia indietro» 


Prodi: «Patto stupido perché rigido, ma non si tocca» 


VENERDÌ 18 OTTOBRE 2002 


Nuovo monito di Francoforte sui conti pubblici: cresce per il nostro Paese il rischio di un disavanzo eccessivo 


MILANO Romano Prodi ha 
spiazzato tutti. Ma è stata 
una tempesta in un bic- 
chier d'acqua. In un'intervi- 
sta al quotidiano francese 
Le Monde, il presidente del- 
la Commissione europea 
aveva giudicato il Patto di 
Stabilità «stupido come tut- 
te le decisioni rigide». Un 
improvviso ed inaspettato 
dietro-front della Commis- 
sione? Assolutamente no. 
Già leggendo il seguito dell' 
intervista, si capiva il pen- 
siero di Prodi: «Il Patto di 
Stabilità è il modo di stare 
insieme con la stessa mone- 
ta. Ma non è possibile ave- 
re politiche divergenti. So- 
no convinto che il coordina- 
mento delle politiche econo- 
miche sarà presto ben volu- 
ta da tutti gli Stati mem- 
bri. Ma oggi il realismo è il 
Patto di Stabilità. L'abbia- 
mo reso più intelligente. Se 
non ci fosse il limite del 3% 
di deficit-Pil, non si potreb- 
bero evitare grandi sfora- 


Il Capo dello Stato ha visitato la miniera di carbone di Marcinelle in cui nel 1956 si verificò la terribile sciagura che provocò la morte di 262 minatori 


menti». Ma le sue parole 
avevano destato qualche 
sconcerto, specialmente a 
Bruxelles. 


Bufera a 
Bruxelles 
dopo 
un'intervi- 
sta di Prodi 
al 
quotidiano 
«Le 
Monde». 
Ma poi il 
commissa- 
rio Ue' 
precisa: «Il 
Patto di 
stabilità 
nonsi 
tocca». 
Monito 
della Bce sui 
conti 
pubblici. 


Così, a scanso di equivo- 
ci, lo stesso Prodi ha preci- 
sato nel pomeriggio il senso 
delle sue parole: «Ho detto, 


e ripeto alla lettera, che tut- 
te le regole rigide hanno un 
aspetto di stupidità, ma 
vanno rispettate. Noi abbia- 


mo fatto grandi passi per 
rendere queste regole meno 
stupide e per adattarle alla 
necessità del ciclo economi- 
co». Almeno per Bruxelles, 
dunque, nessuna rivoluzio- 
ne in vista: «Il Patto resta 
il fondamento della convi- 
venza tra i paesi dell'euro e 
la regola del 3% ne è la ba- 
‘se fondamentale». 

E, in tema di conti pubbli- 
ci, la Bce ha diffuso il suo 
Bollettino mensile. Bersa- 
gli dei banchieri ‘centrali, 
sono stati, ancora una vol- 
ta, pur senza essere nomi- 
nati espressamente, Ger- 
mania, Francia, Portogallo 
e Italia. Nel suo ultimo bol- 
lettino mensile, la Bce ha 
infatti sostenuto che in 
quattro paesi i deficit sono 
ancora molto elevati e si è 
accresciuto il rischio di un 


disavanzo eccessivo. I quat-, 


tro, secondo la banca, si tro- 
vano in questa situazione 
perchè non hanno utilizza- 
to «il periodo di maggior 


Ciampi: «Dobbiamo essere il motore dell'Ue» 


ROMA «L'Italia è sempre sta- 
to un paese di spinta in Eu- 
ropa e deve continuare ad 
esserlo»: lo ha detto il presi- 
dente Ciampi, in visita in 
Belgio. Ciampi ha poi sotto- 
lineato che i paesi fondato- 
ri dell'Europa hanno una 
missione da compiere. «I 
sei fondatori - ha detto - 
hanno un dovere morale 
maggiore degli altri pur es- 
sendo uguali agli altri». 

Il Capo dello Stato in Bel- 
gio ha visitato la miniera 
di carbone di Marcinelle in 
cui l'8 agosto del 1956 si ve- 
rificò una terribile sciagura 
che provocò la morte di 262 
minatori, tra cui 136 emi- 


L'INTERVISTA Per il membro del comitato esecutivo della Banca centrale europea il Vecchio Continente può trovare al suo interno la spinta per crescere: «sis 


grati italiani. 

Gli emigranti italiani 
che lasciarono il loro paese 
in cerca di lavoro furono, se- 
condo il Presidente, «i pri- 
mi costruttori di un'Europa 
unita, i primi cittadini euro- 
pei». 

La tragedia di Marcinel- 
le, ha affermato il presiden- 
te della Repubblica, fece 
per la formazione di una co- 
scienza europea più di quel- 
lo che fecero tutti i trattati 
firmati in quegli anni. In 
questo modo Ciampi ha vo- 


luto ricordare e rendere . 


omaggio al. sacrificio di 
«quei lavoratori che lascia- 
rono le loro terre per emi- 


grare in cerca di lavoro var- 
cando frontiere secolari, re- 
centemente abbattute». 

L'europeismo è sempre 
al centro dei pensieri del 
Capo .dello Stato. È stato 
lui stesso a precisarlo: «E il 
leit motiv del mio settenna- 
to», ha detto ricordando che 
in Europa «l'Italia è sem- 
pre stata un elemento di 
spinta e deve continuare 
ad esserlo». Nella miniera 
di Marcinelle trovarono la 
morte 136 emigrati italiani 
e 95 minatori belgi. 

Ma oggi qui, ha afferma- 
to Ciampi, «siamo tutti eu- 
ropei». Questo dimostra 
che molta strada è stata fat- 


ta sulla via dell'integrazio- 
ne, «Ma quanta resta da 
farne», ha aggiunto, e c'è il 
rischio che si perda altro 
tempo prezioso a causa del- 
le paure e delle incertezze 
di alcuni governi e di opi- 
nioni pubbliche ancora in- 
decise. A questo proposito 
Ciampi ha ricordato il popo- 
lo irlandese che sabato sa- 
rà chiamato a dire sì o no 
al Trattato di Nizza. 

«Speriamo che vinca il 
sò, è l'auspicio del presi- 
dente della Repubblica, per- 
chè il no bloccherebbe l'àl- 
largamento dell'Ue a tem- 
po indeterminato. 

Ciampi ha anche rivolto 


un monito ai Paesi fondato- 
ri della Cee, tra cui l'Italia, 
invitandoli a dare l'esem- 
pio. Non si può indulgere, 
ha avvertito, verso lo «scet- 
ticismo di alcuni governi ed 
ambienti politici euroscetti- 
ci o isolazionisti o anacroni- 
sticamente nazionalisti». I 
sei Paesi Fondatori, ha sot- 
tolineato, «hanno un dove- 
re maggiore». Ha però rico- 
nosciuto che l'impegno ita- 
liano «c'è sempre stato» ed 
anche al Consiglio europeo 
di Laeken «il nostro paese 
ha preso posizioni chiare e 
nette». L'Italia, ha afferma- 
to, «è sempre stato un pae- 
se di spinta in Europa e de- 


crescita per migliorare in 
misura significativa le posi- 
zioni di bilancio» e si sono 
affidati a «ipotesi di cresci- 
ta eccessivamente ottimisti- 
che e, di ‘conseguenza, di 
sforzi di risanamento non 
sufficientemente ambizio- 
si», oltre che a «proiezioni 
non accurate» sull'anda- 
mento delle finanze pubbli- 
che. Ora, non resta che «im- 
pegnarsi fermamente per 
evitare disavanzi eccessivi 


e raggiungere posizioni di 
bilancio prossime all'equili- 
brio o in avanzo». Secondo 
la Bce, occorre un «fermo 
impegno per un risanamen- 
to tempestivo e credibile». 
Per farlo, sarà indispensa- 
bile superare «l'inerzia» sul- 
le riforme strutturali. E al- 
cuni altri passaggi del bol- 
lettino di ottobre faranno fi- 
schiare le orecchie all'Ita- 
lia. Sono i punti in cui la 
Bce afferma che l'affida- 


mento alle misure una tan- 
tum «si è dimostrato parti- 
colarmente rischioso per il 
risanamento, perchè esse 
non migliorano il saldo di 
bilancio strutturale». 

La Banca centrale euro- 
ea ha rivolto il suo sguar- 
lo anche al futuro dell'eco- 

nomia di Eurolandia. Ed 
ha usato ancora i piedi di 
piombo: sussiste una note- 
Vole incertezza sulle pro- 
spettive, anche a causa del- 
la crisi delle Borse. Sul 
fronte macroeconomico, 
l'istituto presieduto da 
Wim Duisenbérg ha confer- 
mato «l'indebolimento delle 
DIE di crescita», spe- 
cificando che «il'brusco calo 
delle quotazioni azionarie a 
livello mondiale ha accre- 
sciuto i rischi di un peggio- 
ramento delle prospettive 
di ripresa». Lo scenario più 
probabile, per Francoforte, 
resta ancora quello di un ri- 
torno nel 2003 a tassi di 
crescita in linea con quelli 
potenziali (2-2,5%). 

S.p. 


ve continuare ad esserlo». 
Accompagnato da re Al- 

berto II del Belgio, Ciampi 

ha visitato la miniera di 


Marcinelle dove avvenne la 
tragedia ed il cimitero in 
cui riposano le vittime di 
quella immane. sciagura. 


. 


Ciampi e 
il Re del 
Belgio 
Alberto Il 
ricevono 
in dono 
una 
lampada 
da 
minatore 
in 
occasione 
della 
visita a 
Marcinel- 
le. 


Nel Pomisriegio si è recato 


a Liegi dove ha incontrato 1 
professori di italianistica 
che lavorano in Belgio 


te una carenza di fiducia e di ottimismo» 


Padoa Schioppa: «Trieste recuperi una grande visione imprenditoriale» 


«Allargamento e unione politica sfide per l'Europa». L'Italia deve continuare il 


TRIESTE Tommaso Padoa 
Schioppa, membro del comi- 
tato esecutivo della Banca 
centrale europea, dall’Euro- 
tower di Francoforte ha ge- 
stito la rivoluzione dell’euro 
e lo storico processo dell’in- 
tegrazione monetaria. Trie- 
stino d’adozione, è fra colo- 
ro che hanno più diretta- 
mente contribuito alla ela- 
borazione del trattato di 
Maastricht. Ieri Padoa 
Schioppa ha tenuto una le- 
zione all’Università di Trie- 
ste sul sistema finanziario 
in Europa, una iniziativa or- 
ganizzata dall’ateneo trie- 
Stino in collaborazione con 
le Generali. 

Professor Padoa 
Schioppa, nel suo recen- 
te saggio «12 settembre. 
Il mondo non è al punto 
zero» lei descrive una po- 
tenza europea che potrà 
superare le sue divisioni 
soltanto «completando 
l’edificio dell’Unione Eu- 
ropea». Siamo vicini a co- 
struire un’Europa politi- 
ca? 

«L'assetto dell'Europa at- 
tuale, anche se economico 
nel contenuto, è politico nel 
suo significato e nella sua 
funzione. L’avere creato un 
mercato unico e una mone- 
ta unica, la capacità di fare 
leggi europee che prevalgo- 
no sulle leggi nazionali e so- 
no applicate dai tribunali 
di tutta Europa, rappresen- 
tano un pezzo di storia e co- 
struzione politica. Quando 
si dice che l’unione politica 
non è completa si intende 
dire che alcuni dei contenu- 
ti più specifici di un unione 
politica, che non sono in pri- 
ma istanza economici, e 
cioè la funzione della sicu- 
rezza della difesa all’ester- 
no, della politica estera, del 
ruolo unitario nelle istitu- 
zioni della cooperazione in- 
ternazionale, ancora manca- 
no o sono insufficienti». 

C'è ancora molta stra- 
da da compiere. 

«Se questa insufficienza 
sarà corretta oppure no, 


Tommaso Padoa Schioppa durante la conferenza all'ateneo triestino. 


non sappiamo dirlo. Dalla fi- 
ne degli anni Ottanta, e dal- 
l’inizio degli anni Novanta, 
l'Unione europea si è posta 
l’obiettivo di costruire un 
unione politica. I tentativi 
compiuti in tre diverse con- 
ferenze inter- 
governative, 
a Maastricht 
nel 1992, Am- 
sterdam nel 
1996, 


hanno dato ri- 
sultati signifi- 
cativi. La for- 
mula stessa 
della cosiddet- 
ta conferenza intergoverna- 
tiva, per avanzare verso 
l'unione politica, è stata 
temporaneamente messa 
da parte. Si è creata la Con- 
venzione, che oggi sta lavo- 
rando presieduta da Gi- 
scard d’Estaing, fondata su 
un meccanismo diverso che 
è rappresentativo, assem- 


Nizza Segno forte 
nel 2000, non di identità condivisa 


bleare e fortemente politi- 
co. La Convenzione ha il 
mandato di creare la Costi- 
tuzione europea. Resta il 
fatto che la posta in gioco 
oggi per l’Europa è il pas- 
saggio all’unione politica. 

La partita è 

ancora aper- 


ta». 
dii unica Come valu- 


ta l’impatto 
sulle econo- 
mie di Euro- 
landia del- 
l'allargamen- 
99 LOI do 
mal immi- 
nente e qua- 
li gli scenari possibili 
per Trieste che da terra 
di confine diventa «peri- 
feria interna» dell’Ue? 
«Per Trieste l’allargamen- 
to è una grandissima oppor- 
tunità. La fortuna storica 
della città, a partire dal Set- 
tecento, è stata quella di 
trovarsi fra un vasto hinter- 


land e il mare. È stata que- 
sta la ricchezza di Trieste. 
Per molti decenni la città si 
è trovata priva di questa ri- 
sorsa. Dopo la caduta del 
muro di Berlino essa ha gra- 
dualmente recuperato posi- 
zioni. Dei die- 
ci Paesi candi- 
dati, otto si 
trovano _ nel 
Centro Euro- 


ste di recupe- 
rare piena- 
mente il rap- 
porto con un 
vasto hinter- 
land. Dipenderà dalla città 
saper cogliere queste oppor- 
tunità, esprimendo quella 
visione imprenditoriale che 
in altri tempi ha avuto. Nel 
suo passato ci sono stati 
grandissimi imprenditori 
che, all’inizio dell’Ottocen- 
to, seppero vedere lo svilup- 
po nella finanza, nei traffi- 


9. alcuni Paesi 


pa. Ciò con- troppe rigidità 
sente a Trie- economiche 99 SR l’effetto 
ella 


ci, nelle assicurazioni. Pen- 
o alla nascita delle Genera- 
î 

Come immagina l’Euro- 
pa del futuro dopo l’al- 

largamento? 

«Sul piano economico e so- 
ciale l'allargamento è una 
sfida e una grande occasio- 
ne. Basta fare due cifre. Og- 
gi l'economia Ue ha un tas- 
so di crescita potenziale fra 
il 2 e il 2,5 per cento. L’al- 
largamento è una grande 
opportunità perché i dieci 
Paesi candidati, con una po- 
polazione pari a circa il 30 
per cento di quella attuale 
di Eurolandia, sono destina- 
ti a svilupparsi economica- 
mente: il loro tasso di svi- 
luppo dovrebbe essere supe- 
riore al 5 e forse vicino al 
10 per cento. La Slovenia 
ha livelli di reddito pro capi- 
te già piuttosto alti. L’allar- 
gamento è anche una sfida 
perché il tenore di vita dei 
Paesi candidati è molto infe- 
riore al resto dell’Ue. Il loro 
prodotto nazionale rappre- 
senta solamente il 6 per cen- 
to del Pil. Ma in Europa ab- 
biamo già sperimentato il 
caso positivo dell'Irlanda 
che negli ultimi anni è cre- 
sciuta con tassi più vicini al 
10 che al 5 per cento». 

Attualmente lo scena- 
rio economi- 
co in Euro- 
landia sof- 
fre di una fa- 
se di rallen- 
tamento. 


crisi 

americana o 

ci sono fatto- 

ri interni a 
Eurolandia? 

«Un certo effetto esiste. 
Un'economia americana 
che cresce meno, importa 
meno anche dall'Europa. E 
molte imprese o gruppi eu- 
ropei hanno fatto acquisizio- 
ni 0 hanno società del grup- 
po negli Usa. Per questo si 
può parlare anche di una di- 
pendenza dalla crisi ameri- 
cana. Ma esiste anche un 


Università di 


internazionale sull 


Molte 


fattore psicologico. 
aziende europee oggi credo- 
no, magari a torto, che le 
sorti dell'economia europea 
dipendano da quella ameri- 
cana. E ciò rischia di essere 
vero solo perché questa con- 


vinzione è dif- 
fusa. Ma io 
penso che 
un’economia 
con le dimen- 


300 milioni di 

persone, un 

Pil nazionale 

poco inferiore 

a quello degli 

Usa, e non eccessivamente 
dipendente dall’export, può 
e deve trovare al suo inter- 
no le spinte a crescere. La 
fiacchezza attuale dell’eco- 
nomia europea è una debo- 
lezza interna piuttosto che 
la conseguenza di uno sce- 
nario esterno meno favore- 
vole». 


33. scudo 


sioni di quella Contro l’instabilità 
europa, con finanziaria 


Ma perché l’Europa è 
fiacca al suo interno? 

«Ci sono Paesi in cui la ri- 
gidità dell'economia è anco- 
ra forte e la spinta a investi- 
re appare debole. Esiste 
una carenza di fiducia e otti- 
mismo. Ci so- 
no popolazio- 
ni che invec- 
chiano. Si per- 
cepisce l’atte- 
sa di una ca- 
pacità di ini- 
ziativa del 
È l'Europa nelle 

questioni in- 

ternazionali 

che viene 
spesso delusa, e ciò contri- 
buisce a creare un clima di 
minor fiducia». 

Esiste, dopo l’avvento 
dell'euro, una maggiore 
consapevolezza dell’esse- 
re europei nella società, 
nell’opinione. pubblica 
del Vecchio Continente? 

«Credo che la moneta sia 


risanamento avviato con l'ingresso nell’euro» 


Generali: una borsa di studio 
in memoria del padre Fabio 


TRIESTE Una borsa di studio intitolata a Fabio Padoa, pa- 
dre di Tommaso Padoa Schioppa, membro del comitato 
esecutivo della Banca centrale europea, verrà erogata 
ogni anno dalle Assicurazioni Generali per la migliore 
tesi di laurea o di dottorato di ricerca in diritto, econo- 
mia, scienze statistiche e attuariali attinenti al settore 
assicurativo. A_ presentare l' iniziativa è stato ieri, all' 
ieste, Armando Zimolo, direttore dei 
rapporti istituzionali e pubbliche relazioni delle Assicu- 
razioni Generali, in occasione della conferenza sul siste- 
ma finanziario europeo tenuta da Tommaso Padoa 
Schioppa. «Le recenti vicende economiche e finanziarie - 
ha rilevato tra l' altro Zimolo - testimoniano la necessità 
di una crescente interrelazione tra mondo delle imprese 
e mondo universitario». Fabio Padoa - sottolinea 1’ Uni- 
versità di Trieste - ha avuto funzioni di guida operativa 
della compagnia triestina e del Comitato Europeo delle 
Assicurazioni, abbinando gli impegni aziendali quelli 
volti a sviluppare gli studi e la ricerca nel campo della 
scienza assicurativa. Si deve a lui, tra l' altro, l' istituzio- 
ne dell' Associazione di Ginevra, ente di studio a livello 
economia delle assicurazioni. 


un forte segno di identità 
condivisa. Consideriamo no- 
stri concittadini coloro che 
usano la nostra stessa mo- 
neta 0 parlano la nostra 
stessa lingua. L'avvio del- 
l’euro all’inizio di quest'an- 
no è stato percepito in que- 
sto modo. Per questa ragio- 
ne è stato accolto in modo 
molto positivo. Questi mec- 
canismi identitari hanno bi- 
sogno di tempo. È una con- 
sapevolezza che procede 
gradualmente. Viaggiando 
molto per l'Europa e parlan- 
do con le persone sento che 
questa identità comune è 
molto forte». 

L’euro ha prodotto ri- 
percussioni sui prezzi? 

«L'effetto dell'euro sui 
prezzi è stato assolutamen- 
te minimo. La moneta uni- 
ca oggi prote; ge tutti i Pae- 
si europei dall’instabilità fi- 
nanziaria che c'è in tutto il 
mondo». 

L'Italia riuscirà a re- 
stare a galla in Europa 
con il suo altissimo debi- 
to pubblico? 

«Non interpreto la doman- 
da come una richiesta di 
previsione. Posso solo fare 
una valutazione. Io ritengo 
che l’Italia abbia la possibi 
lità di rispettare i parame- 
tri'di Maastricht. Lo ha già 
dimostrato pienamente nel- 
la seconda metà degli anni 
Novanta quando, conqui- 
stando il traguardo dell’eu- 
ro, riuscì in un'impresa più 
difficile di quella che deve 
affrontare oggi. Mi riferisco 
al contenimento del deficit 
e alla riduzione, da una chi- 
na ascendente a una discen- 
dente, del rapporto debito 


‘ pubblico-Pil. L'Italia oggi 


ha una sfida di fronte: deve 
mantenersi lungo la strada 
già tracciata. Credo che ne 
abbia tutte le possibilità. 
Se negli anni Novanta l'Ita- 
lia è riuscita a saltare in al- 
to due metri, non vedo per- 
ché oggi non possa riuscire 
asaltare 1 metro e 80». _ 

Piercarlo Fiumanò 
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ATTUALITA' 


IL PICCOLO 5 


Con un voto trasversale quasi unanime arriva il sì del Senato al 41 bis definitivo che tocca mafiosi e terroristi. Ultima parola all’aula di Montecitorio 


Carcere curo anche per i trafficanti di persone 


Il presidente dell’Unione Camere penali: «Scelta inaccettabile e incompatibile con uno Stato di diritto» 


ROMA Con un voto quasi 
Unanime e trasversale a 
tutti i gruppi l’aula del Se- 
Nato ha reso ieri definitive 
€ norme sul carcere duro 
Previste dal 41 bis. Il prov- 
Vedimento che torna ora al- 
l'esame della Camera per 
‘approvazione finale ‘ha 
Taccolto 204 consensi, 6 
astensioni e 16 voti contra- 
ri. 

Il ministro dell’Interno 
Beppe Pisanu ha intanto 
annunciato, in commissio- 
he Antimafia, che il gover- 
ho è orientato a portare da 
6 mesi a un anno - ma solo 
«in casi del tutto particola- 
Ti» - il termine concesso ai 
pentiti per rendere dichia- 
razioni ai magistrati. 

Varato dieci anni fa per 
reprimere la strategia ter- 
torista di Cosa Nostra, il 
41 bis si appresta dunque 
a entrare definitivamente 
nell'ordinamento peniten- 
ziario. 

Con alcune novità. Il di- 
segno di legge licenziato 
dal Senato non riguarda 
più solo i boss mafiosi, ma 
anche terroristi e traffican- 
ti di esseri umani. E rende 
definitivo anche il ricorso, 
per la deposizione dei dete- 
Nuti più pericolosi, alla vi- 
deoconferenza. 

La decisione di rendere 
permanente lo speciale re- 
gime di detenzione ha avu- 
to l'appoggio di tutti gli 
schieramenti politici, 

Per il presidente dei se- 
Natori di Forza Italia, Re- 
Nato Schifani, «è stata po- 
Sta una pietra miliare nel- 
la lotta alla criminalità or- 
ganizzata». 

«Si tratta di una rispo- 
sta seria e rigorosa delle 
istituzioni», gli fa eco il se- 
natore azzurro Carlo Vizzi- 
ni che dai banchi dell’Anti- 
mafia aggiunge: «Questo 
Provvedimento risponde 
anche all’inquietante pro- 
clama lanciato dal boss Ba- 


ì garellaea tutti coloro a no- 


GIUSTIZIA 


me dei quali egli ha parla- 
to. 

I mafiosi devono aver 
chiaro che l’assurda prete- 
sa di avviare trattive con 
lo Stato è definitivamente 
respinta». 

I commenti soddisfatti 
arrivano anche da sini- 


velato il solo strumento ef- 
ficace per troncare ogni for- 
ma di comunicazione tra i 
boss detenuti e i loro uomi- 
ni fuori e per impedire ai 
capimafia di conservare il 
loro potere anche dietro le 
sbarre». 

«Peccato però - denuncia 


Il carcere duro 


| Cos 


© criminali pericolosi. 
terroristi 


© Stare all'aperto più 
di 2 ore al giorno 

are telefonate 

- avere colloqui 
e corrispondenza 
con altri detenuti 


© avere colloqui 
con i familiari, tranne 
un colloquio al mese, 
al massimo di un'ora 


> avere colloqui con estranei. 


‘bis non possono; 


inviare denaro all'esterno 


interrogare i mafiosi attraverso la videoconferenza 


ile 


stra. «È la miglior risposta 
dello Stato alle pressioni, 
ai ricatti, alle minacce mol- 
iplicatisi in questi mesi 
da parte dei vertici delle or- 
ganizzazioni mafiose», di- 
chiara il capogruppo dei 
Ds Gavino Angius ricor- 
dando che il 41 bis «si 


polemico Nando Dalla 
Chiesa - che questa aula 
sia prossima al voto di una 
legge, la Cirami, che ai ma- 
fiosi eviterà sia il carcere 
duro che quello normale». 
Le voci contro non man- 
cano. I dubbi di costituzio- 
nalità, dicono contrari e 


Continua il braccio di ferro fra Cdl e Ulivo. Lunedì si decide 


I ds: «Ciampi non può firmare 
una Cirami concepita così» 


La «notte del diritto»: Bordon (a destra) alla conferenza stampa del Centrosinistra. 


ROMA La commissione Giu- 
Stizia della Camera boccia 
154 dei 685 emendamenti 
dell'opposizione, reduce 
dalla conferenza stampa 
notturna sulla legge Cira- 
Ii, in cinque ore di lavori 
€ si riconvoca per lunedì 
Pomeriggio. Quella seduta 
Sarà il momento della veri- 
tà perchè la maggioranza 
deciderà se correggere o 
Meno l'errore formale. An- 
che se allo stato sembra 
più orientata verso una 
Operazione in due tempi: 
non modificare la Cirami 
e inserire la correzione in 
Un «decreto-omnibus» sul- 
la giustizia (già approvato 
dal Senato ed attualmente 
all'esame della Camera). 
Teri pomeriggio la riunio- 
Ne della commissione Giu- 
Stizia ha impegnato per 
Cinque ore i senatori, in 
Un clima definito «civile» 
a entrambe gli schiera- 
menti. Alla fine tutti gli 
emendamenti del Centrosi- 
Nistra posti ai voti sono ri- 


sultati respinti. Ma il gior- 
no della verità sarà lunedì 
pomeriggio perch verrà 
affrontato il nodo dell'erro- 
re tecnico della Cirami. Su 
esso il senatore Guido Cal- 
vi ha già presentato due 
emendamenti, il 287-e il 
290, che quindi verranno 
discussi. 

L'opposizione, qualora 
venisse approvato l'emen- 
damento, potrebbe o ritira- 
re gli altri emendamenti o 
comunque accelerare i la- 
vori, In caso di modifica in 
commissione essa è inte- 
ressata a portare in aula 
un testo approvato com- 
plessivamente dalla com- 
missione; se invece non si 
facesse in tempo a esami- 
nare tutti gli emendamen- 
ti il testo arriverebbe in 
aula senza voto e senza un 
relatore. Ma proprio il re- 
latore, Leonzio Borrea 
(Udc) su questo non si pro- 
nuncia. 

Tuttavia, a quanto si ap- 
prende, dopo una serie di 


telefonate tra i capigruppo 
di Camera e Senato e gli 
esponenti del governo inte- 
ressati, la maggioranza è 
intenzionata a non modifi- 
care il testo, sicura che 
non ci siano problemi di 
firma da parte di Ciampi. 
Quindi, così ieri è stato 
detto nei colloqui, prima 
dell'aula fissata mercoledì 
non ci dovrebbero essere 
novità. 

Se il Quirinale dovesse 
insistere nella correzione 
la Cdl potrebbe inserirla 
nel decreto omnibus sulla 
giustizia, che è a Monteci- 
torio. In questo modo i due 
rami del Parlamento esa- 
minerebbero parallelamen- 
te i provvedimenti che ver- 
rebbero poi promulgati in- 
sieme. Altrimenti c'è l'ipo- 
tesi del decreto ad hoc, con 
un semplice coordinamen- 
to normativo. 

Gavino Angius (Ds) ha 
la sensazione che «se la 
legge rimane così il presi- 
dente della Repubblica 
non potrà promulgarla». 


astenuti, non sono stati fu- 
gati dalle modifiche garan- 
tiste introdotte nel testo e 
relative alle procedure di 
applicazione della misura. 

verdi promettono batta- 
glia a Montecitorio mentre 
sul voto interviene dura- 
mente anche il presidente 
dell’Unione Camere penali 
Ettore Randazzo: «Si trat- 
ta di una scelta inaccettabi- 
le e incompatibile con uno 
stato diritto. 

La Costituzione parla 
chiaro». Di «tortura legaliz- 
zata» parlano invece i Radi- 
cali, autori dell'ultimo li- 
bro bianco sui detenuti al 

bis. 


PADOVA Una volta erano 
due uomini d’onore dello 
stesso mandamento; due 
mafiosi con interessi e affa- 
ri in comune. Adesso sono 
due nemici: uno è stato ar- 
restato grazie a una soffia- 
ta, l’altro è sospettato di es- 
sere l’autore di quella spia- 
ta. Antonino Giuffrè, nu- 
mero due di Cosa nostra, 


Po, ritenuto uno dei boss 
più influenti di Caccamo, 
nel Palermitano. 

Uzzino, inputato a pie- 
de libero, è un distinto si- 
gnore con un giubbino di 
renna, occhiali con monta- 
tura dorata, testa pelata, 
che sta seduto, confuso tra 
gli avvocati, e ascolta im- 
passibile quello che dice il 


Giuffrè numero due di Cosa nostra fa capire chi lo avrebbe consegnato ai carabinieri con due telefonate anonime 


Faccia a faccia fra il pentito e lo spione 


re". Guzzino in quel perio- 
do non mi cercava mai. Ma 
quando capì che mi ero ri- 
volto a Provenzano, chiese 
di vedermi. Ma io rifiutai 
sempre e gli feci sapere 
che non potevo fare nulla 
per lui, ma volevo sapere 
la verità su quelle accuse 
infamanti. La risposta, pe- 
rò, non l’ho mai avuta. 
Nemmeno da 


Il pentito Giuffrè protetto da un paravento mentre depone al processo sulle cosche delle Madonie. 


Il regime è applicato, se- 
condo il rapporto, a 645 pri- 


.gionieri di cui 17 (i boss 


mafiosi) sono detenuti nel- 
le aree riservate. Le sezio- 
ni si trovano in 18 peniten- 
ziari italiani. 1 
Natalia Andreani 


l’ultimo pentito eccellente, 
manda un messaggio e fa 
capire chi lo avrebbe conse- 
gnato ai carabinieri con 
due telefonate anonime. Il 
sospettato, l’«infame» è in 
aula: è Diego Guzzino, uo- 
mo d’onore di vecchio stam- 


suo ex capo mandamento, 
Giuffrè. «I fratelli Liberti 
accusavano Guzzino di es- 
sere uno sbirro. Ho messo 
subito a conoscenza della 
questione Bernardo Pro- 
venzano che non ebbe dub- 
bi: "Uno sbirro deve mori- 


Michele Puccio, 
nipote di Guzzi- 
no, quando ven- 
ne a trovarmi. 
Quattro mesi 
dopo, guarda ca- 
so, sono stato 
arrestato». 

I mafiosi di 
spicco, anche 
quando diventa- 
no collaboratori 
di giustizia, di 
fronte ai giudici 
misurano sem- 
pre le parole. 
Un  atteggia- 
mento che non 
esclude, se ne- 
cessario, di 
mandare segna- 
li, messaggi, av- 
vertimenti. Co- 
sì ha fatto ieri, 
nell’aula 
bunker di Pado- 
va, il capomafia 
pentito Giuffrè, 
detto Nino Ma- 
nuzza, alla sua 
seconda giorna- 
ta. di interrogatorio nell 
processo alle cosche delle 
Madonie, rispondendo alle 
domande dei pubblici mini- 
Steri siciliani, Livia Sava e 
Costantino De Robbio. 

Il braccio destro di Ber- 
nardo Provenzano è stato 


Palazzo Madama ha approvato un pacchetto di norme che mette al bando le «bionde» 


arrestato dai carabinieri il 
16 aprile di quest'anno, 
grazie a due telefonate 
anonime. La prima è arri- 
vata al centralino della ca- 
serma di Termini Imerese, 
cinque giorni prima, l’undi- 
ci aprile: «Se volete prende- 
re Antonino Giuffrè dovete 
andare in un casolare di 
campagna a pochi chilome- 
tri da Vicari». 

La seconda telefonata, 
per assicurarsi che non ci 
sarebbero stati equivoci, è 
stata fatta, allo stesso cen- 
tralino, nove ore prima del- 
l’arresto: «Vi ricordate che 
domani dovete andare in 
quel casolare e prendere 
Giuffrè?». 

Erano due telefonate di 
chi sapeva in anticipo del 
suo arrivo, per un appunta- 
mento, in quel casolare. 
Le spiate partivano da Ter- 
mini Imerese e il capoma- 
fia tradito lo ha capito su- 
bito, prima che i tabulati 
telefonici venissero esami- 
nati. Una microspia nasco- 
sta in carcere prima del 
suo pentimento lo ascolta 
mentre confida alla mo- 
glie: «Tutto il discorso na- 
sce da Termini». Un so- 
spetto che ieri, nell’aula 
bunker di Padova, ha forse 
trovato il destinatario, co- 
lui che «aveva fama di es- 
sere sbirro». Quel Dino 
Guzzino al quale Cosa no- 
stra aveva già ucciso la 
madre e stuprata la sorel- 
la. 


Antonio Scura 


negli esercizi pubblici 


Stop al fumo nei locali, via libera del Senato 


In arrivo un esercito di «sceriffi», m 


ROMA Per chi non ama le 
«bionde» quanto è accaduto 
ieri al Senato rappresenta 
un nuovo passo in avanti 
nella battaglia contro il fu- 
mo. 

L'aula di Palazzo Mada- 
ma ha infatti approvato 
una pacchetto di norme che 
mettono definitivamente 
«off-limits» sigari, sigaret- 
te, pipe e ogni altro deriva- 
to dal tabacco da tutti i lo- 


cali aperti al pubblico, sia-. 


no essi pubblici che privati. 
A dei supercontrollori, 
già ribattezzati per l’occa- 
sione «sceriffi antifumo», 
viene inoltre affidato il com- 
pito di far rispettare il di- 
Vvieto di fumare, ma anche 
di punire i trasgressori con 
multe salate che possono 
arrivare fino a 2.000 euro. 


I nuovi divieti hanno rice- © 


vuto il via libera dai senato- 
ri anche se il provvedimen- 
to che li contiene, un dise- 
gno di legge omnibus sulla 
Pubblica amministrazione, 
dovrà essere sottoposto nuo- 


vamente al voto visto che ie-' 


ri è mancato il numero lega- 
le. Per il fronte anti-fumo 
si tratta comunque di una 
vittoria importante. «Il vo- 
to è di fatto quello più im- 
portante - ha commentato 
con soddisfazione il mini- 
stro della Salute Girolamo 
Sirchia - si trattava di supe- 
rare il passo più difficile, 
dove si potevano trovare de- 
gli scogli. Per questo sono 
molto soddisfatto di questo 
voto e penso che lo siano 
tutti gli italiani». 

L'Italia si prepara dun- 
que ad allinearsi a quei Pa- 
esi, come gli Stati Uniti, do- 
ve il fumo è stato messo de- 
finitivamente al bando. 

Un processo di «disintos- 
sicazione» che si annuncia 
comunque lento. Dopo l’ap- 
provazione del Senato, le 


Le nuove norme antifumo mettono in crisi i fumatori. 


nuove norme dovranno in- 
fatti superare l'esame della 
Camera; poi bisognerà 
aspettare l'emanazione di 
un decreto ministeriale, da 
adottare entro sei mesi, do- 
po di che ci sarà un anno di 
tempo per consentire a tut- 
ti i soggetti interessati di 
adeguare locali e impianti. 
Le norme sono chiare e 
impongono il divieto assolu- 
to di fumare nei locali chiu- 


TABACCO AL CACAO - 


Tabacco allo zucchero o al cacao per conquistare i giova- 
nissimi e renderli dipendenti dal fumo. L'allarme lo ha 
lanciato Legambiente che ha messo l’opi 
| in guardia sull'incredibile quantità di questi additivi e 
sugli smisurati investimenti che le industrie del fumo 
hanno profuso nel corso degli anni in questo settore. 


si aperti al pubblico, siano 
essi bar e ristoranti, o uffi- 
ci. Le uniche eccezioni sono 
previste ai locali privati 
non aperti a utenti e a quel- 
li pubblici che siano espres- 
samente riservati ai fuma- 
tori. 

Tutti gli altri esercizi che 
vorranno accogliere i fuma- 
tori dovranno invece attrez- 
zarsi con locali separati e 
attrezzati con speciali im- 


ione pubblica 


pianti di ventilazione in mo- 
do da consentite un adegua- 
to ricambio di aria. In ogni 
caso nei ristoranti le aree 
per i non fumatori dovran- 
no essere più grandi di 
quelle riservate ai fumato- 
tl. 

Agli irriducibili del tabac- 
co non resteranno molti luo- 
ghi per dar sfogo alla pro- 
pria passione: oltre a casa 
propria, infatti, in futuro 
chi vorrà accendersi una si- 
garetta potrà farlo solo per 
strada, negli spazi aperti o 
nei «fumoir». E guai a farsi 
sorprendere a fumare in un 
luogo vietato. La legge in- 
fatti non è tenera con i tra- 
sgressori, per i quali è pre- 
vista una multa da 25 a 
250 euro, cifre che possono 
raddoppiare se nei dintorni 
ci sono donne incinte o bam- 
bini con meno di 12 anni. 

Le sanzioni più salate so- 
no previste però per i gesto- 
ri dei locali che non fanno 
rispettare il divieto: per lo- 
to, infatti, sono previste 
sanzioni comprese tra i 200 
ei2000 euro. 

I bar e i ristoranti do- 
vranno certamente organiz- 
zarsi e prepararsi alla nuo- 
va normativa «ma confidia- 
mo in tempi e modalità 
compatibili e nella possibili- 
tà, che vorremmo proprio 
in questa Finanziaria, di ot- 
tenere misure di sostegno 
economico per l'installazio- 
ne degli impianti di ventila- 
zione e ricambio dell'aria 
necessari per assicurare a 
tutti i cittadini il miglior 
ambiente possibile nei no- 
stri locali». Lo dichiara Edi 
Sommariva, direttore gene- 
rale della Fipe, la Federa- 
zione italiana pubblici eser- 
cizi aderente alla Confeom- 
mercio, commentando la 
nuova norma contenuta nel 
disegno di legge per la tute- 
la dal fumo passivo. 

Carlo Lania 


ulte pesanti per tutti i trasgressori 


Europa mobilitata 
nella guerra 
contro le sigarette 


ROMA Ecco come alcuni 
Stati affrontano la lotta 
anti-fumo. 

Russia. Si calcola che 
fumino il 65-75% degli 
uomini adulti e il 
15-30% delle donne. Nel 
2001 la Duma ha appro- 
vato una legge antifumo 
che proibisce la vendita 
di sigarette ai minori di 
18 anni, il consumo di ta- 
bacco negli ospedali e ne- 
gli impianti sportivi 
chiusi e sui mezzi di tra- 
sporto collettivi. 

Gran Bretagna. La 
sigaretta è vietata in 
molti uffici, ristoranti e 
hotel, ma non esiste an- 
cora una legge in mate- 
ria: eccetto per i luoghi 
pubblici, infatti, i divieti 
sono tutti volontari. 

Francia. La materia 
è regolata da una legge 
del 1991 che prevede il 
divieto di fumare nei lo- 
cali pubblici al di sotto 
di una certa soglia di 
ventilazione rispetto al- 
la cubatura; nelle scuo- 
le, ospedali, veicoli di 
trasporto pubblico, ferro- 
viario e stradale, negli 
ascensori. Nei taxi è vie- 
tato fumare. 

Germania. Dal 1998 
esiste una legge sulla 
«difesa dei non fumato- 
ri» che proibisce la siga- 
retta nei luoghi pubblici 
e sui posti di lavoro. In 
base alla normativa è 
possibile istituire nei lo- 
cali speciali settori per 
fumatori; in realtà sono 
rari i ristoranti e bar do- 
ve il fumo è espressa- 
mente proibito. 


ATTUALITA' 


L'azienda triestina mette sul mercato una serie di supertelefonini costruiti puntando sullo stile abbinato all’alta tecnologia 


Telit scommette sul cellulare griffato 


Design firmato Giugiaro, fotocamera, altimetro e barometro: costa 500 euro 
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MILANO Telefonare non ba- 
sta più. Il cellulare deve es- 
sere bello e dare tanti servi- 
zi. Il boom di questa estate 
è stato il cellulare Nokia, 
con la possibilità di fare fo- 
to ed inviarle ad un altro 
cellulare o ad un indirizzo 
e-mail. 

Così, Telit, l'azienda trie- 
stina e seconda casa di pro- 
duzione di telefonia mobile 
in Italia, ha incaricato una 
firma del design di casa no- 
stra, per lanciare una serie 
di nuovi super cellulari ri- 
vestiti a festa. Si chiama 
G80, prodotto da Telit by 
Giugiaro Design e mette a 
braccetto tecnologia e stile. 
Il picture-phone, la macchi- 
na fotografica digitale e te- 
lefono cellulare abilitato 
agli Mms, boom del 2002, 
diventa, così, anche il pro- 
dotto di punta di Telit, che 
si affida per la distribuzio- 
nea Tim. 

«Oggi, non vende solo la 
tecnologia», dichiara Miche- 
langelo Agrusti, direttore 
vendite e marketing di Te- 
lit, «al cinquanta per cento 
conta il design, per questo 
ci siamo rivolti ad una fir- 
ma come Giu- 


Il designer Giugiaro 


pio, la superficie è concava, 
per non far rigare l’obietti- 
vo. Se non vi spaventate 
dei dettagli tecnici, ecco tut- 
te le caratteristiche di G80: 
è un telefono Egsm 
900/1800/1900 MHz (tri- 
band) equipaggiato con di- 
splay a 65.586 colori e una 
fotocamera sul retro da 
320x340 pixel. 

Le varie foto scattate in 
varie modalità possono es- 
sere memorizzate, trasmes- 
se e ricevute come Mms. Si 


ha sede Telit, ovvero Trie- 
ste. Come spiegano i re- 
sponsabili della ditta: «Ba- 
rometro e altimetro incar- 
nano, dal punto di vista tec- 
nologico, la triestina voca- 
zione marina e montana di 
questo apparato». Poi, c'è 
M-Services (Wap incluso), 
Organizer (150 informazio- 
ni in agenda con nomi, co- 
gnomi ed indirizzi), sincro- 
nizzabile via rete, per chat- 
tare con altri amici super- 
tecnologici, connettersi ad 
una costellazione di satelli- 
ti o scaricare dati da Inter- 
net. 

Come sempre, non*man- 
cano gli optional più sfizio- 
si e utili: giochi, calcolatri- 
ce con convertitore di valu- 
ta ed unità di misure, voice 
dial e suoneria polifonica 
con vibrazione. 

Come se non bastasse, si 
aggiungono la possibilità di 
scelta in trasmissione dati 
tra Csd e Gprs (classe 8, 
4+1) e la presa per auricola- 
re e PC. Il tutto pesa, con 
la batteria al Litio 600 
mAh a lunga durata, solo 
120 grammi. Ed è offerta 
anche una batteria da 1000 
come ac- 


giaro».  G80, 
primo di una 
serie di prodot- 
ti di questa li- 
nea, viene pre- 
sentato a 


cessorio. 

Ma quanto 
costa questo 
miracolo della 
tecnica e del de- 
sign? Cingola- 


LA STORIA 


La 2Senne Noelle condannata a 10 giorni per aver assunto «crack» durante la cura antidroga 


In manette la nipotina di Bush 


NEW YORK Un giudice di Or- 
lando, in Florida, ha con- 
dannato Noelle Bush, fi- 
glia del governatore dello 
Stato e nipote del presiden- 
te degli Stati Uniti George 
a dieci giorni di carcere 
per aver violato il piano di 
riabilitazione antidroga a 
cui è stata sottoposta da 
qualche mese. 

Subito dopo la sentenza, 
Noelle, 25 anni, è stata 
condotta fuori dall'aula in 
manette, dopo aver saluta- 
to con un bacio la zia Do- 
rothy Koch, l'unica paren- 
te presente all'udienza: 
non c'era il padre, il gover- 
natore Jeb Bush, per il 
quale le vicende giudizia- 
rie di Noelle sono diventate un serio imba- 
razzo nel pieno della campagna elettorale 
per il voto di novembre. 

«Chiedo sinceramente scusa per quello 


Noelle, nipote di George Bush 


che è accaduto - ha detto 
la giovane Bush, prima del- 
la lettura della sentenza, 
visibilmente provata - e 
prometto di fare del mio 
meglio al centro antidroga 
per disintossicarmi». Noel- 
le è entrata nel sistema di 
riabilitazione dopo aver 
cercato, lo scorso gennaio, 
di falsificare una ricetta 
medica per ottenere un far- 
maco ansiolitico, lo «XKa- 
nax», 

A luglio è stata mandata 
per due giorni in cella do- 
po che era stata scoperta 
in possesso di alcune pillo- 
le mentre si sottoponeva al- 
la disintossicazione. L'ulti- 
ma disavventura, che l'ha 


portata oggi di fronte al giudice Reginald 
Whitehead e poi in cella, è legata all'accu- 
sa di aver fatto uso di «crack», il potente 
derivato dalla cocaina. 


Misure compensative per il conseguimento della qualifica di 


LI n 1 LI n_ 
Riapre la boutique friulana dei vip 
LONDRA Ha riaperto i battenti «Voyage», considerata da molti la più snob e 
elitaria boutique londinese frequentata da Naomi Campbell e Julia Roberts. 


TI punto vendita era stato aperto nel 1991 dalla famiglia Mazzilli, di origine friulana. 
TInegozio che si trova nel quartiere di Covent Garden punta su una linea giovane. 


Operatore Socio - Sanitario 


Smau 2002 ed 
è sicuro di con- 
quistare non 
pochi cuori tra 


ni non può rive- 
lare alla concor- 
renza il prezzo 
esatto, ma assi- 


Le misure compensative soho 


Requisiti richiesti per l'ammissione alla selezione e successiva adesione al corso: 
indirizzate a tutti gli operatori 


® Idoneità allo svolgimento della mansione prevista dall'Ordinamento Didattico 


il pubblico. cura che nei ne- S DES È 

Matwediamo gozi si pagherà in possesso della qualifica di nell'arco delle 24 ore. 
più in dettaglio meno di 500 eu- Assistente Domiciliare e dei ® Essere in possesso della qualifica di A.D.E.S.T o di O.T.A 
dal SHE O Do. HAsiatnente Servizi Tutelari (ADEST) e Sedi dei corsi: Udine, Tarcento, Gorizia, Pordenone, Trieste. 


«Abbiamo cer- della qualifica di Operatore Durata dei corsi: 200 ore, di cui 160 teoriche e 40 di stage 

cato di vendere Tecnico addetto all’Assistenza Frequenza: obbligatoria 

ARI (OTA), al fine di adeguare Attestato: qualifica di 1 livello I 
competenze e conoscenze al | 


dei prodotti 
giapponesi». profilo dell’OperatoreSocio- Selezioni: 
EE Sanitario (OSS). Gorizia: 22-10-2002 dalle 9.00 alle 17.00. 
to momenti Al termine del corso gli allievi Udine: 24-10-2002 dalle 9.00 alle 17.00 | 
cERgna i conseguiranno l'attestato di Pordenone: 25-10-2002 dalle 9.00 alle 17.00 

qualifica di Operatore Socio- Trieste: Sede Casa Serena 23-10-2002 dalle 9.00 alle 17.00 
Sanitario. Trieste: CSF ENAIP dal 30-10-2002 


nuovo portento 
della tecnolo- 
gia e dello stile 

PARI RETI made in Italy. 
Partiamo da 

| ciò che si vede. 
f Come spiega 
Aldo Cingola- 
ni, amministra- 
tore di Giugia- 
ro Design, la passato, torna 
} scelta è stata con una politi- 
quella di dise- Lasedetriestina della Telit, che punta suun nuovo telefonino. ca aggressiva. 


gnare un cellu- Dei 


lare fuori dalle mode, se- 
guendo uno stile storico. 
Per questo i primi colori 
scelti sono stati quelli del 
grigio e del nero. G80 è do- 
tato di una digital-camera 
integrata, per inviare foto 
0, come si dice, picture mes- 
saging. Attenti anche ai 
dettagli pratici: ad esem- 


possono memorizzare fino 
a 20 immagini e salvare 
con la carta sim. L'e-mail 
client consente di spedire 
l’immagine anche come file 
allegato. 

Ma non basta. G80 offre 
altre meraviglie: c'è il baro- 
metro e l’altimetro, questo 
in omaggio alla città, in cui 


Concessionarie: 


prodotti 
Tim ha il 23 per cento e con 


lei proporrà, di questa se- 
rie di nuovi cellulari, altri 
telefonini firmati Giugiaro: 
G82, GM882, GM824 «Blu 
jeans» e «Jeans Vintage», 
per i più giovani. 

Lucia Celli 


S CSF DI TRIESTE 
VI È via dell'Istria 57 
34137 Trieste 
IS tel, 040.3788888 
Sino fax 040.7608184 


Il futuro in formazione  cstseerain.tgi 


Corsi approvati e finanziati da; 


[Unione Europea > Ministero del Lavoro 
Fondo Saccaie Europeo, N ® delle Politiche Soctali 


Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 


CASA SERENA s.im.s 
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ATTUALITA' 


Per il presidente del Consiglio è necessario adeguarsi al quadro creato da Cina, Russia e Francia che, con potere di veto, sono contrarie a blitz preventivi 


Berlusconi: con Blair sono l'alleato più fedele di Bush 


IL PICCOLO li 


Il premier spiega 


ROMA «Cambiato posizione? 
0? Non dovete prendere 
lucciole per lanterne. Ieri 
Sono stato soltanto reali- 
Sta». Da Estoril in Portogal- 
lo, dove ha partecipato al 
Vertice dei leader Edu e poi 
al congresso del Ppe, Parti- 
to popolare ope Silvio 
erlusconi non ha gradito 
Come i giornali, compresi al- 
cuni a lui vicini, hanno pre- 
So le sue dichiarazioni sul- 
Traq a Mosca, dopo l’incon- 
tro con Putin. E sgombra il 
Campo ai sospetti di una 
frattura nell’alleanza a tre 
anti-Saddam: «Io, assieme 
a Tony Blair, resto il più vi- 
Cino alleato di Bush». 
Nella sostanza Berlusco- 
ni resta convinto che la pro- 
Posta statunitense, appog- 
ata da Gran Bretagna e 
talia, e cioè che la nuova ri- 
Soluzione conceda un man- 
dato forte agli ispettori e 
Nello stesso tempo preveda 
Un intervento militare se il 
lavoro degli ispettori viene 
Ostacolato, rimanga la più 
Valida. «Io - dice - sono rima- 
Sto di questo parere, ma la 
“ealtà è che tre membri per- 
Manenti del Consiglio di si- 
‘rezza dell'Onu la pensa- 
îl0 in modo diverso». E ag- 
Slunge: «Non ho cambiato 
Nulla rispetto alla posizione 
Sspressa in Parlamento, ho 
Solo detto che bisogna avere 
a capacità di fotografare la 
Tealtà». Che è, appunto, il 
No di Russia, Francia e Ci- 
na. Ma, sottolinea Berlusco- 
Ni, quegli Stati non voleva- 
No adottare alcuna risolu- 
Zione, ed è stato anche gra- 
zie al lavoro diplomatico 
dell’Italia che «hanno accet- 
tato che vi sia una risoluzio- 
ne nuova, e che questa riso- 
luzione sia forte». 


.l'«opinione personale» 
sull’inesistenza di armi di 
distruzione di massa in 


ui) «Non ho mai detto 
che Traq non ne avesse, an- 
zi ho più volte riferito che 
queste armi ci sono. Tutta- 
Via adesso è possibile che si- 
ano state distrutte o che sia- 


Perdono la vita otto palestinesi, tra i quali tre giovanissimi. L’Anp chiede ancora una vo 


Durao Barroso, primo ministro portoghese, conversa con Berlusconi al vertice del Partito popolare europeo di Lisbona. 


no state date a organizzazio- 
ni terroristiche esterne». In- 
somma, spiega Berlusconi, 
«Saddam ha detto sì all’in- 


Te, 


: «Resto per una riso 


gresso degli ispettori con 
ampi poteri, e penso che 
ora farà tutto il possibile 
per non farsi cogliere con le 


Ammissione che ha costretto il governo di Washington a 
reagire per distinguere fra i tre cosiddetti «Stati carogna». 
Corea del Nord e Iran con armi di distruzione di massa so- 
no un rischio, ma l’Iraq è molto più minaccioso perchè per 


_ _ 


mani nella marmellata. 
Questo non vuol dire che 
non ci sia stata o non ci sia 
la marmellata. Anche Pu- 


Con l'Onu gli Usa scelgono la strada del compromesso 


NEW YORK Gli Stati Uniti, quasi isolati in Consiglio di sicu- 
rezza Onu, hanno dovuto ammorbidire la loro posizione 
sull’Iraq e avanzare una posizione di compromesso per 
quanto riguarda una risoluzione sulle ispezioni. Il dibatti- 
to al Palazzo di Vetro iniziato mercoledì è proseguito ieri 
mentre uno sviluppo internazionale ha ulteriormente inde- 
bolito il punto di vista Usa. La Corea del Nord ha ammes- 
so d’essere impegnata a sviluppare un programma nuclea- 


il presidente americano non esiterebbe a usarle. Solo i bri- 
tannici in Consiglio di sicurezza sono con gli States. Tutti 
gli altri si sono espressi contro un’azione militare negli in- 
terventi succedutisi fra mercoledì e giovedì. Washington 
allora ha smorzato i toni e fatto ventilare una proposta di 
risoluzione che dia modo al governo di Baghdad di dimo- 
strare la buona fede con gli ispettori Onu. Si accantona 
dunque l’idea di una risoluzione unica che al contempo 
ponga dure condizioni all'Iraq e preveda il raid armato se 
Saddam dovesse ostacolare le ispezioni. La diplomazia in- 
ternazionale sembra avere prevalso. L'ha fatto intendere 
ieri il ministro degli Esteri russo Ivanov accennando a 
«condizioni favorevoli» per un accordo in Consiglio. 


ta l’inivio di osservatori neutrali 


Raid israeliano su una Scuola: strage di bimbi 


luzione forte che preveda una minaccia, ma bisogna essere realisti» 


sacco». La «fotografia della 
realtà» porta il presidente 
del Consiglio a un’altra con- 
vinzione «realistica»: «Nella 
nuova risoluzione dell’Onu 
non ci sarà un automati- 
smo per dare il via libera a 
un'azione militare, ma si do- 
vrà ritornare all'Onu che 

rovvederà a una nuova e 
irrinunciabile decisione cir- 
ca un intervento». 

Frattanto si registrano ul- 
teriori sviluppi sull’ultima 
strage terrorista, quella di 
Bali, in Indonesia. Giacar- 
ta, sotto intense pressioni 
internazionali, si appresta 
ad adottare un decreto anti 
terrorismo che includerà an- 
che la pena di morte, e ha 
convocato per un interroga- 
torio, previsto sabato, Abu 
Bakar Baashir, ritenuto la 
«mente» della Jamiah Isla- 
miah, il gruppo che si pen- 
sa essere collegato ad AI Qa- 
eda e principale sospettato 
per l'attentato a Kuta Bea- 
ch. Il ministro della sicurez- 
za indonesiano, Susilo Bam- 
bang Yudhoyono, ha intan- 
to dichiarato che tre stranie- 
ri sono coinvolti nell'opera- 
zione terroristica che ha 
causato oltre 180 morti, in 
maggioranza australiani: 
per la stampa locale sono 
un malesiano, uno yemeni- 
ta e un europeo. 

Il «Jakarta Post» rivela 
che sette erano i componen- 
ti del «commando» di atten- 
tatori: arrivati il 10 ottobre 
a Samarang, nel centro di 
Giava, hanno poi raggiunto 
Surakarta, sempre nell'iso- 
la, non lontano dalla locali- 
tà in cui sorge la scuola di- 
retta da Baashir, da dove 
hanno fatto diverse telefo- 
nate verso un Paese del Me- 
dio Oriente. Baashir, 64 an- 
ni, ha finora negato ogni le- 
game con la Jamiah Isla- 
miah. L’altra notte in un'in- 
tervista di una Tv australia- 
na ha «condannato» l'atten- 
tato di Bali, dicendosi certo 
«che non abbia nulla a che 
fare con gli indonesiani» e 
che «sia stato progettato da 
servizi segreti stranieri». 


tin è convinto che Saddam 
stia operando per occultare 
le armi proibite, per non far- 
si cogliere con le mani nel 


IL COMMENTO 


I destini del mondo affidati 
a una marmellata di parole 


di Mino Fuccillo 
A nno 2002, mese Ottobre, giorno 17, ora circa le 12: a 


questa data e in questo incipiente pomeriggio Berlu- 

sconi è d'accordo con Blair, con Bush, con Putin e 
con Chirac, senza dimenticare Annan e il Papa. Se Berlu- 
sconi è d’accordo con tutti e se, come giura, lui non ha mai 
cambiato posizione sull’Irag, per la proprietà transitiva 
vuol dire che sono tutti d’accordo tra di loro. Non si capi- 
sce dunque perchè da settimane stiano faticosamente cer- 
cando un accordo in sede Onu: lo scontro diplomatico a li- 
vello planetario deve essere frutto di un malinteso tra tra- 
duttori. Un equivoco anche la ferma convinzione attribui- 
ta a Berlusconi che fosse necessario e utile essere al fianco 
degli Usa anche se questi avessero deciso un attacco mili- 
tare prima e senza l'Onu. Sappiamo invece oggi che l’Ita- 
lia non condivide la dottrina della guerra preventiva, era 
stata presentata dal premier come una dolorosa necessità, 
ma non avevamo capito che poteva essere accantonata in 
nome del realismo. Dunque, l'Italia si adegua, non sappia- 
mo quanto per convinzione o quanto a malincuore, alla po- 
sizione che è maggioranza in Europa. 

Tutto è bene quel che procede bene, si è convinto Bush, 
si convincerà anche La Russa. 

Restano un paio di questioni in via di definizione. Le ar- 
mi di distruzione di massa: secondo il governo italiano, 
Saddam prima le aveva, adesso forse non più, perchè le ha 
nascoste o consegnate a organizzazioni clandestine. Berlu- 
sconi spiega: «Saddam non vuol farsi prendere con le mani 
nella marmellata». Questa sottile e profonda analisi geopo- 
litica guida.le nostre scelte internazionali. A_ proposito, 
l’Italia è contraria ad avere.come obiettivo il rovesciamen- 
to del regime di Saddam, persegue solo il disarmo irache- 
no, Ma disarmo di che, visto che il furbone Saddam non ha 
più la marmellata? Se qualcuno ha l'impressione che l’uni- 
ca marmellata sparsa in giro è quella delle troppe parole, 
sappia che non è il premier che non si spiega ma gli altri 
che non capiscono e pe lucciole per lanterne». 

Ma, in fondo, perchè tutto questo rumoreggiare su ciò 
che dice Berlusconi? Non è obbligato alla coerenza e alla 
logica, l’unico guaio del suo dilettantismo verbale è di na- 
tura interna, contribuisce a confondere idee e fatti. E poi 
Berlusconi non è il solo in Italia a praticare questa sport. 
Fino a ieri il nostro Paese era saldamente do tra chi 
era con Bush a prescindere o contro la guerra altrettanto 
a prescindere. Solo una minoranza che contava pochi nel 
Centrodestra e forse appena la metà del Centrosinistra di- 
ceva no alla guerra americana, sì alle ispezioni, sì ad una 
successiva decisione dell'Onu, sì anche ad una guerra se 
l'Onu la riteneva necessaria. Ciò che era Gori in 
Europa, nel mondo e all'Onu, era poco applaudito in Italia 
che riservava e riversava fedeltà e simpatia o per il bellico- 
so Berlusconi o per il disarmato e disarmante Gino Stra- 
da. Adesso sembra che ci abbiano informati che pace e 
guerra sono una cosa seria, ma domani è un altro giorno. 


In imbarazzo la Casa Bianca: «Ma Saddam è un’altra cosa» 


La Corea del Nord ammette: 
«Abbiamo arsenali nucleari» 


ROMA La Corea del Nord ha 
ammesso di aver sviluppato 
Programmi  d’armamento 
on uranio arricchito. La no- 
tizia ha gettato in doppio im- 
arazzo Washington, che 
e bocca del segretario alla 
ifesa Rumsfeld crede in «al- 
Cune bombe nucleari». Da 
Un lato perchè gli Stati Uni- 
stanno cooperando alla co- 


Do 


ISLAMICI SOSPETTATI 


ne di massa da parte di Ba- — 


ghdad - si chiede ora l'opinio- 
ne pubblica - quando la Co- 
rea del Nord ammette candi- 
da di disporre di tecnologia 
nucleare? La Casa Bianca si 
è affrettata subito a una ri- 
sposta, il cui valore resta 
dubbio. «La notizia dei pro- 
grammi d’armamento atomi- 
co della Corea del Nord - ha 


esa 
_ 


ngn n n n 
Bombe nelle Filippine: sei morti 
MAMA Due bombe esplose a breve distanza tra i negozi di 


hamboanga, città cristiana di Mindanao, isola musulmana, 
‘anno fatto sei morti e oltre 140 feriti: islamici sospettati. 


Struzione di una centrale 
atom Krppare siadra 


Sp 
È Perchè l'ammissione di 
hi Ohgyang getta una nuova 
Veg sul braccio di ferro 


t Shington-Irag. Perchè 
Da 0 rumore sul presunto 


Sesso di armi di distruzio- 


dichiarato ieri un portavoce 
del presidente - è molto pre- 
occupante. Ma non si posso- 
no fare confronti con l'Iraq, 
che è un Paese aggressivo, 
ha di recente tentato d’inva- 
dere-un Paese vicino e in 
passato non si è mostrato re- 
stio a usare armi chimiche. 


Saddam Hussein è un ditta- 
tore omicida dedito alla co- 
struzione e all'impiego di ar- 
mi di distruzione di massa», 
Corea del Nord e Stati 
Uniti nel '94 hanno concluso 
‘un trattato di non prolifera- 
zione che vietava alla nazio- 
ne asiatica ogni ricerca nel 
nucleare, In cambio Washin- 
Fon avrebbe partecipato al- 
[a costruzione di due centra- 
li atomiche per scopo civile. 
Ma di fronte alle prove 
schiaccianti raccolte dagli 
Usa sulla violazione dell'ac- 
cordo, Pyongyang non ha po- 
tuto far altro che ammettere 
il torto, giocando d’anticipo 
e conquistandosi almeno «at- 
tenuanti» davanti Washin- 
gton e Seul. La notizia ha 
ettato nella paura specie 
orea del Sud e Giappone, 
Paesi che hanno i'rappporti 
più delicati col vicino «dino- 
sauro» comunista, povero 
ma aggressivo; potrebbero 
essere raggiunti da un razzo 
con testata atomica. Corea 
del Nord e del Sud, in guer- 
ra tra il ’50 e il ‘53, divise da 
un 38° parallelo ancora zep- 
po di armi e soldati, hanno 
ripreso a dialogare solo da 
pochi anni. Recentissimi in- 
vece e ancora: fragili gli 
scambi fra Pyongyang e T'o- 
kyo. «E inammissibile - an- 
nuncia il leader sudcoreano 
Kim Dae Jung - che il Nord 
disponga di armi nucleari, 
grave minaccia per la stabili- 
tà della penisola», I nordco- 
reani ora potrebbero aprire 
le frontiere agli ispettori 
dell'Agenzia internazionale 
per l'energia atomica, esclu- 
si dal Paese dal ’98. 


Fuoco di carri armati su un campo profughi in risposta a due granate 


GAZA Lampi di guerra nella 
tormentata Striscia di Ga- 
za, dove un attacco di mili- 
ziani palestinesi contro una 
installazione militare israe- 
liana in costruzione al confi- 
ne con l'Egitto ha provocato 
una violentissima risposta 
da parte dei carri armati 
ebraici: hanno cannoneggia- 
to un campo profughi col- 
pendo una scuola elementa- 
re e alcune abitazioni civili. 

Il bilancio provvisorio è 
di otto morti e circa 40 feri- 
ti, cinque dei quali, ricove- 
rati nell'ospedale el Najara 
Rafah, versano in gravi con- 
dizioni secondo il direttore 
del nosocomio, Ali Musa. Il 
medico ha detto di ritenere 
che il bilancio dei deceduti 
sia purtroppo destinato a 
salire col passar delle ore. 
Tra le vittime, hanno riferi- 
to fonti dell'ospedale di Ra- 
fah, vi sono due bambine di 
cinque e 15 anni, un bambi- 
no di 12 e due donne anzia- 


IL CAS 


ne di 70 e 75 anni. Gli altri 
tre morti sono giovani uomi- 
ni palestinesi. 

La direzione palestinese 
ha accusato l'esercito israe- 
liano di aver perpetrato «un 
massacro» e chiesto l'invio 
di «osservatori internazio- 
nali»... «per fermare le ag- 
gressioni israeliane contro 
il popolo palestinese». Un 
gruppo di fuoco delle Briga- 
te RO Rish, solo forma- 
lemnte dipendenti dall’Al 
Fatah di aarafat, ha lancia- 
to nel primo pomeriggio 
due granate anticarro (Rpg, | 
Rocket propelled grenade) È 
contro una torre di sorve- 
glianza militare in costru- 
zione accanto alla postazio- 
ne Termit dell'esercito isra- 


Uno dei palestinesi rimasti feriti ieri durante il cannoneggiamento del campo profughi. 


eliano sul confine israelo- 
egiziano. La reazione, vio- 
lentissima, non si è fatta at- 
tendere. Alcuni possenti 
carri armati Merkawa si so- 
no posizionati vicino alle 
mura del campo profughi di 
Rafah sparando almeno cin- 


que cannonate che hanno 
centrato alcune abitazioni 
civili e una scuola gestita 
dall'Unrwa, l'agenzia Onu 
per i profughi palestinesi. 
Ancora una volta, le speran- 
ze di una sia pur minima 
apertura che possa condur- 


no state cancellate da quel- 
la che molti osservatori non 
esitano a definire una rea- 
zione eccessiva e sproporzio- 
nata dell'esercito israelia- 
no. Le voci dei ministri Pe- 
res e Erekat, un cui incon- 
tro peraltro inconcludente 
era avvenuto poche ore pri- 


ma, sono state cancellate 
dal tuono dei cannoni. La 
«sovrareazione» israeliana, 
si fa poi notare, è stata di- 
retta contro obiettivi civili 
per rappresaglia a un'opera- 
zione di guerriglia condotta 
contro un'installazione mili- 
tare. 


re a un tavolo negoziale so- 


Il generale croato accusato dal Tpi di crimini di guerra afferma che non accetterà mai di andare all’Aja e disdegna la «scusa» della malattia 


Bobetko rifiuta un ricovero «diplomatico» 


Il generale Bobetko. 


ZAGABRIA Magdalena Bobetko, moglie dell’anziano genera- 
le croato accusato di crimini di guerra, è stata categori- 
ca: «Mio marito si rifiuterà fino alla morte di ricevere l’at- 
to d’accusa». Una specie di dichiarazione di guerra al Tri- 
bunale internazionale dell’Aja e al governo croato la cui 
posizione si sta facendo di giorno in giorno più difficile, 
precaria. Le pressioni della comunità internazionale so- 
no fortissime mentre Janko Bobetko non vuole saperne 
non solo di andare all’Aja per i crimini avvenuti nel 1993 
nella sacca di Medak, ma anche di ricoverarsi in ospeda- 
le. Ricovero che renderebbe la vita più facile al premier 
Racan, che si affanna a spiegare ai magistrati internazio- 
nali che le condizioni di salute del generale 83enne sono 
molto serie e sconsigliano viaggio, reclusione e processo 
all’Aja, Tra l’incudine delle Destre e il martello della co- 
munità internazionale, il governo di Centrosinistra sta 
temporeggiando, nell’attesa che sia risolto il ricorso inol- 
trato ‘all Ta contro l'atto d’accusa riguardante l’ex capo 
di Stato maggiore dell’esercito croato. Proprio ieri il go- 
verno ha detto di' essere categoricamente contrario a 


qualsiasi tentativo di sospendere, modificare o riformare 
la legge costituzionale sulla cooperazione col Tribunale 
dell’Aja. «La collaborazione con i giudici internazionali è 
un punto fermo della nostra politica - ha dichiarato Ra- 
can -. Purtroppo hon ci sono d’aiuto le minacce di sanzio- 
ni. Spero che 1-nostri amici europei capiscano che il go- 
verno intende risolvere il caso Bobetko nell’ambito della 
collaborazione instaurata con l’Aja. Il Tribunale interna- 
zionale ha istituito il consiglio per i ricorsi e la sua deci- 
sione sul caso Bobetko sarà accettata dal governo». 

Teri a Zagabria, dopo la ferma presa di posizione di Ra- 
can in ordine alla collaborazione con l’Aja, i rappresen- 
tanti di Hdz e Partito soci:al-liberale hanno confermato 
la loro decisione di desistere, almeno per il momento, dal- 
la proposta di mettere in ion normativa. À cri- 
ticare la mossa dei due partiti nazionalisti Ivic Pasalic, 
presidente del Blocco croato, formazione dell’ultra De- 
stra. Pasalic, ex accadizetiano, viene ritenuto il capo del- 


la potentissima lobby erziegovese in Croazia. 


Andrea Marsanich 
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L'interrogazione presentata dal deputato e dal senatore Camber fa imbufalire il ministro per i Rapporti con il Parlamento 


Beni, Giovanardi contesta Menia 


«Il mandato a trattare con Zagabria concordato in una riunione alla quale era presente» 


È alla base ci sarebbe il principio del «pacta sunt 


Servanda» che il parlamentare triestino disconosce 
nel documento inviato al governo 


TRIESTE L’interrogazione pre- 
Sentata dagli onorevoli trie- 
Stini Giulio Camber (Forza 
Italia) e Roberto Menia (Al- 
‘anza Nazionale) ha fatto 
Imbufalire il ministro per i 

apporti con il Parlamento, 

arlo Giovanardi (Ced), ri- 
Proponendo, anche sulla 
Questione dei beni degli esu- 
1, quei contrasti che divido- 
ho la maggioranza di gover- 
no. L’interrogazione, come 
abbiamo pubblicato ieri, af- 
‘&rma in sostanza che i trat- 
tati bilaterali tra Italia e Ju- 
Boslavia.sono «estinti» e for- 
Mula una serie di consîdera- 
Zioni in ordine alla trattati- 
Va appena avviata con Zaga- 
tia, in base alle quali se es- 


sa non va a buon fine si de- 
ve attivare la Commissione 
di conciliazione delle Nazio- 
ni Unite. 

Il fatto diî' mettere in dub- 
bio la validità degli accordi, 
come quelli di Osimo e Ro- 
ma, significa bocciare la li- 
nea dell'ormai famoso 
«pacta sunt servanda», cioè 
che i trattati non vanno toc- 
cati, che sta alla base del ne- 

oziato con Zagabria, il qua- 
le verte soltanto sui casi dei 
beni degli esuli che non rien- 
trano nelle fattispecie consi- 
derate dagli accordi stessi. 
Una linea sostenuta da Gio- 
vanardi che ovviamente è 
arrabbiatissimo per.il siluro 
lanciato dai parlamentari 


Carlo Giovanardi 


triestini. Una contrarietà 
che traspare dalle secche ri- 
sposte: «L’interrogazione — 
esordisce il ministro — è ri- 
volta al governo e ne ho in- 
formato il presidente e il vi- 
ce presidente del consiglio: 
vedremo al più presto di da- 
re la risposta scritta richie- 


sta». E aggiunge: «Non sono 
tenuto a fare commenti», 
Poi ci pensa e contrattacca: 
«Le considerazioni svolte 
nell’interrogazione non cor- 
rispondono all’orientamento 
del mandato che il governo 
ha dato alla commissione 
(si tratta dell'organismo ita- 
lo-croato, varato lunedì scor- 
so a Roma, ndr.), come l’ono- 
revole Menia dovrebbe sape- 
re avendo partecipato alla 
riunione informale con le as- 
sociazioni degli esuli». 
L'onorevole Menia, più 
volte cercato, non si trova, 
ma la sua presenza all’in- 
contro informale con gli esu- 
li (c'erano il presidente del- 
la Federazione Brazzoduro, 
il vice presidente Toth e il 
presidente del Libero Comu- 
ne di Pola in Esilio, Mazza- 
roli) viene confermata da 
Brazzoduro, che non vuole 


commentare l’accaduto ma 
si dice «perplesso e preoccu- 
pato della ficotomia che sto 
registrando nelle posizioni 
triestine», 

La tesi sostenuta da Cam- 
ber e Menia sembra essere 
il risultato del lavoro della 
commissione presieduta dal 
toni Maresca, varata dalla 

'rovincia di Trieste e da al- 
tri enti per affiancare quel- 
la romana, ERE dal 
prof. Leanza. Da indiscrezio- 
ni le due commissioni si so- 
no incontrate a Roma, alla 
Farnesina, il 25 marzo scor- 
so, per confrontare i lavori, 
ma allora l'organismo roma- 
no era in alto mare e quello 
triestino aveva appena ab- 
bozzato la propria analisi, 
che comunque non era arri- 
vata ancora alla perentoria 
conclusione che gli accordi 
erano estinti per effetto del 
mutamento delle circostan- 


revisto dall’articolo 62 
della Convenzione sui dirit- 
ti dei trattati. Poi le due 
commissioni hanno conti- 
nuato a lavorare ognuna 
per conto proprio e i «triesti- 
ni» hanno concluso.il 24 set- 
tembre scorso e il 16 ottobre 
i risultati sono stati spediti 
a Roma e ieri sarebbero sta- 
ti consegnati nelle mani del 
vice presidente del consiglio 
Fini. Però, i «triestini» sa- 
rebbero stati lasciati al- 
l'oscuro della decisione di 
varare le commissione mi- 
sta italo-croata che quindi 
non potrebbe, per ora, avva- 
lersi del loro lavoro. 

Un balletto di commissio- 
ni che disorienta e sarebbe 
interessante che venissero 
resi pubblici i risultati ai 
quali sono pervenute per 
avere un’idea su che base si 
sta negoziando. 

Pierluigi Sabatti 


SPALATO La vicenda era accaduta l°11 settembre scorso al largo dell'isola di Solta dov'era morto un sub ceco: secondo le prime indagini era un delitto a sfondo sessuale 


Omicidio in fondo al mare, rilasciati i due indiziati 


Un'«invasione» di orsi 
tal Fiumano fino a Segna 


FIUME «Mama mia gò visto l’orso, distirado sulle scale». Il 
Verso di una nota canzone dialettale fiumana calza a 
pennello per quanto sta accadendo di recente in una va- 
Sta area altoadriatica. E’ proprio il caso di parlare di 
un'invasione di orsi che stanno scorazzando lungo la fa- 
scia costiera per sfamarsi, Finora, e speriamo continui 
così, non ci sono stati incontri ravvicinati con l’uomo ma 
non si può escludere nulla. Oltre alla già tradizionale 


presenza nell’isola di Veglia 


orsi, gli animali vengono segnalati nel 


di un drappello di quattro 
robniciano alle 


spalle di Fiume, nei sobborghi di Crikvenica e in quelli 
di da Segna. Nella piana di Grobnico stanno generando 
timori e preoccupazioni da almeno un mese, PRESE agli 


-abitanti della baraccopoli dell'azienda edile 


idroelek- 


La: dove nessuno si arrischia di uscire quando calano le 
enebre m quanto entrano in azione diversi plantigradi, 
rovistando tra i rifiuti. Secondo una stima dei cacciatori 
ocali, nel Grobniciano vive almeno una dozzina di orsi, 
anche se gli esemplari potrebbero essere da 20 a 25. 
A Crikvenica, la località turistica una quarantina di 
chilometri a est di Fiume, esemplari sono stati avvistati 


in periferia e a Se 


{a sono state prese di mira diverse 


arnie, svuotate e distrutte. Quanto avviene nella regio- 
ne quarnerina, sostengono gli esperti, è uno dei retaggi 
delle guerre balcaniche: centinaia di esemplari sono fug- 
giti dagli eventi bellici, ripiegando da Bosnia e Lika ver- 
so le regioni occidentali. In alcune aree, come il Gorski 
kotar, si è avuta una sovrappopolazione di plantigradi 
che ha portato a un’ insostenibile competizione alimenta- 
re. E’ seguita un’ ulteriore migrazione verso il litorale 
GERI sil i cui risultati sono ben visibili. Specie la not- 
e. 


a.m. 


SPALATO Non luogo a procede- 
re per mancanza di prove. 
Possono tornarsene a casa i 
due turisti cechi, Daniel Fro- 
lec, 32 anni, e Ivo Koznar, 
38, sospettati di avere ucci- 
so il loro connazionale, Miro- 
slav Kuklis, 81 anni Y'11 set- 
tembre scorso nell’insenatu- 
ra di Poganica, a Solta, isola 
della Dalmazia centro-meri- 
dionale. A scagionare Frolec 
e Koznar è stata la Procura 
spalatina, alla quale giorni 
fa erano giunti i risultati del- 
le perizie effettuate dalla po- 
lizia scientifica. Il vice procu- 
ratore spalatino, Petar Ci- 
pcic, ha dichiarato che non 
vi è aleuna prova che possa 
inchiodare 1 due. «Non ha 
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avuto conferma - ha detto - 
l'ipotesi che Kuklis fosse sta- 
to pugnalato e quindi getta- 
to in acqua dalla sua imbar- 
cazione. In quel caso vi sa- 
rebbe stata la perforazione 
dei timpani, il che non si è 
verificato». Secondo il vice 
procuratore, Kuklis - un sub 
abbastanza esperto - sareb- 
be entrato nella grotta sotto- 
marina profonda una sessan- 
tina di metri e avrebbe per- 
so l'orientamento e si sareb- 
be diretto a sinistra nel cer- 
care l’uscita invece di prose- 
guire nella direzione oppo- 
sta. Ben presto sarebbe so- 

ravvenuta una sensazione 

i panico e a quel punto il 
sub si sarebbe suicidato con 


una pugnalata al torace. Il 
corpo di Kuklis fu rinvenuto 
in fondo alla grotta e così pu- 
re il suo coltello da sub. Alle 
operazioni di ricerca parteci- 
parono uomini rana del mi- 
nistero degli Interni e una 
delle immersioni risultò fata- 
le a Oliver Maric, deceduto 
probabilmente per gli stessi 
motivi del ceco, ossia per 
aver perduto l’orientamento 
nella voragine sottomarina. 
Cipcic ha inoltre reso noto 
che a bordo dell’imbarcazio- 
ne, dove si trovava il gruppo 
di amici giunti dalla Cechia 
per una vacanza, non sono 
state rinvenute tracce di 
sangue, come era parso in 
‘un primo momento. Le anali- 


si hanno appurato trattarsi 
di vernice. 

Frolec e Koznar hanno 
riottenuto i loro passaporti e 
sono Tuapaa: Il vice pro- 
curatore ha aggiunto che fi- 
nora la magistratura ceca 
non ha mosso un passo e che 
comunque tutta la documen- 
tazione è a disposizione nel 
caso avviasse un’ inchiesta. 
Va ricordato che del caso, an- 
cora misterioso per diversi 
aspetti, si occuparono ampia- 
mente i media croati e si par- 
lò di omicidio a sfondo ses- 
suale. Una vicenda tra gay, 
insomma, che però non ha 
trovato conferma nella ver- 
sione ufficiale della polizia. 

am. 


IN BREVE 


nriocoro 9 


«Santorio Santorio». 


Consegnate alla «British Petroleum» 


A gonfie vele il cantiere 
Scoglio Olivi di Pola: 
«battezzaten due navi 


POLA Momento d'oro per il cantiere navale «Scoglio Oli- 
Vi». Ieri si è tenuta la-cerimonia di battesimo di due pe- 
troliere gemelle ad alta tecnologia, commissionate nel 
marzo del 2001 dalla compagnia «British Petroleum». 
Le due unità, che sono state chiamate rispettivamente 
«Juniper» e «Jasmin», varate nei mesi scorsi , dispongo- 
no di una capacità di portata di 47.400 tonnellate , han- 
no una velocità di crociera di 15,2 nodi , sono lunghe 
182 metri , larghe 32, e alte 17,5. Il motore «Uljanik 
Man - B&W» porta il marchio esclusivo della consocia- 
ta dello Scoglio Olivi «Frabbrica motori». Le petroliere 
saranno consegnate all'armatore brittannico, una mar- 
tedì prossimo, l'altra a dicembre. I cantieri polesi rea- 
lizzano così il loro portafoglio ordini annuale che preve- 
deva la consegna di cinque navi. 


La scuola superiore «Dante Alighieri» di Pola 
festeggia in musica il primo anno di attività 


POLA Concerto oggi in occasione del primo anniversario 
di apertura del nuovo edificio della Scuola media supe- 
riore italiana «Dante Alighieri», inaugurato il 10 otto- 
bre 2001 alla presenza dei Presidenti della Repubblica 
di Italia e Croazia, Carlo Azeglio Ciampi e Stipe Mesic. 
Per la realizzazione del progetto i governi di Zagabria 
e Roma avevano stanziato in parti uguali 5 milardi del- 
le vecchie lire, qualcosa come 2,5 milioni di euro. Il con- 
certo - inizio alle 12,30 negli ambienti della scuola - ver- 
rà offerto dagli allievi dei Laboratori musicali «Arena 
International», con musiche per pianoforte e violino, di 
Liszt, Grieg, Chopin, Debussy, Paganini, Beethoven, 
Vivaldi, e altri. Ricorderemo che a posare la prima pie- 
tra della «Dante Alighieri», fu, nel dicembre del 1997, 
l'allora Capo dello Stato italiano Oscar Luigi Scalfaro. 


Capodistria, dibattito alla Comunità degli italiani 
sul tema delle «Minoranze nella nuova Europa» 


CAPODISTRIA «Minoranze nella nuova Europa» questo il te- 
ma dell’incontro che si svolgerà oggi alle 19 nella sede 
della Comunità degli italiani capodistriana (palazzo 
Gravisi), organizzata dall’associazione «Mediteran». Al 
dibattito saranno presenti il direttore del quotidiano 
triestino Primorski Dnevnik e responsabile dell’Ufficio 
europeo per le lingue meno diffuse Bojan Brezigar, lo 
psicanalista Pavel Fonda e il deputato al seggio specifi- 
co per il gruppo nazionale italiano al Parlamento di Lu- 
biana, Roberto Battelli. L'iniziativa dell’associazione 
«Mediteran» rientra nell’ambito della «Settimana del- 
l’apprendimento permanente» che viene organizzata in 
collaborazione con la locale Comunità degli italiani 


Strage di Rovigno: fermato il figlio di primo letto della donna uccisa 


LUBIANA La polizia slovena 
ha reso noto di aver arresta- 
to diverse persone sospetta- 
te di essere coinvolte nella 
strage della famiglia Rakic, 
avvenuta a Rovigno nell' 
agosto scorso. Tra i fermati 
figura anche Ivan Peric, il 
figlio ventiduenne di Vesna 
Pavlin-Rakic uccisa a colpi 
d'arma da fuoco assieme al 
marito Georg Rakic e al fi- 
glio avuto con quest'ultimo, 


il dodicenne Bojan. La noti- 
zia è stata confermata dall' 
addetto stampa del coman- 
do generale della polizia 
slovena nella capitale, Mi- 
ran Koren. In un primissi- 
mo momento erano state 
escluse dagli inquirenti 
croati responsabilità del 
giovane, che però si sareb- 
be trovato a Rovigno quan- 
do avvenne il triplice omici- 
dio. Evidentemente il pro- 


sieguo delle indagini ha 
portato ad altre conclusio- 


ni. Le autorità di polizia slo-- 


vene non hanno però voluto 
rivelare il numero nè tanto- 
meno le generalità degli al- 
tri fermati. 

Ricordiamo che la strage 
venne compiuta nell’appar- 
tamento che la famiglia 
Rakic possedeva a Rovigno 
per passare le vacanze. Il 
modo con cui venne compiu- 


to il triplice delitto fece im- 
mediatamente pensare a 
un regolamento di conti, te- 
si avvalorata dall’attività 
di Georg Rakic, ex militare 
ed esperto d’ami che faceva 
frequenti viaggi all’estero. 
La morte dei tre è stata 
causata da colpi di arma da 
fuoco e avvenne due o tre 
giorni prima del ritrova- 
mento dei corpi. E, secondo 
i criminologi, è sicuramen- 


te opera di un killer profes- 
sionista. Tra le ipotesi for- 
mulate quella di un’esecu- 
zione voluta dalla mafia al- 
banese. 

Poi sull’efferato episodio 
di sangue è calato ilsilen- 
zio, ma gli investigatori 
hanno continuato a indaga- 
re fino alla svolta di ieri 
che ha riportato alla ribal- 
ta il figlio di primo letto di 
Vesna Pavlin-Rakic. 

cr. 


Per una MINI così, Fiona May farebbe subito un salto in Concessionaria. E tu, come vorresti la tua MINI? Con il CONCORSO TUTTO AL FEMMINILE MINI & ME oggi puoi creare e vincere una MINI 
personalizzata proprio come vuoi tu. Partecipare è facile. Ti aspettiamo nelle Concessionarie MINI SABATO 19 E DOMENICA 20 OTTOBRE. Riceverai la MINIbag con tutte le istruzioni. 


Non mancare: ti presenteremo anche la MINI col cambio automatico CVT. 


È un'iniziativa in collaborazione con le 
Concessionarie MINI del Gruppo BMW. 


MINI & ME. 
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IL PICCOLO 


REGIONE 


VENERDÌ 18 OTTOBRE 2002 


Ieri sera il vertice a Ronchi tra l’ex sindaco di Trieste e i rappresentanti dei partiti. Alla fine il Centrosinistra trova la guida per le elezioni regionali del 2003 


Illy: «Riserva sciolta, sono il candidato dell'Ulivo» 


Domani in conferenza stampa i dettagli dell'intesa. 


Tensioni isontine 
Brussa attacca 
Brandolin: 
«Ha parlato 

a sproposito» 


RONCHI DEI LEGIONARI Men- 
tre a Ronchi si «consa- 
cra» l'investitura di Ric- 
cardo Illy, non mancano, 
sul fronte dello stesso 
movimento ulivista gli 
attacchi a chi è a questa 
investitura è sembrato 
proporsi come una sorta 
di alternativa. «Quella 
del presidente della Pro- 
vincia di Gorizia, Gior- 
gio Brandolin.-' tuona 
Franco Brussa della 
Margherita - è stata un' 
impropria e intempesti- 
va ”boutade”, senza al- 
cun senso politico. Inop- 
portuna visto che si è 
concretizzata proprio 
nel momento in cui tutte 
le forze dell'Ulivo, com- 
patte e unite, stavano 
stavano alacremente la- 
vorando per creare tutte 
le condizioni politiche 
che potessero essere alla 
base dello scioglimento 
di ogni riserva da parte 
dello stesso Illy. Voglio 
inoltre sottolineare - ha 
proseguito Brussa - che 
non corrisponde assolu- 
tamente al vero che 
Brandolin abbia ricevu- 
to, come ha invece affer- 
mato, una sorta di inca- 
rico ufficiale di ”apripi- 
sta” dell’Ulivo per le re- 
gionali 2003 da parte di 
referenti nazionali quali 
l'ex ministro Enrico Let- 
ta. Come ho già detto si 
è trattato di un'uscita 
davvero infelice». 

Luca Perrino 


TRIESTE E fatta, le riserve so- 
no state sciolte. Riccardo Il- 
ly sarà il candidato presi- 
dente del Centrosinistra al- 
le regionali del 2003. L'uffi- 
cializzazione avverrà doma- 
ni a mezzogiorno a Udine, 
nella sede friulana della Re- 
gione in via San Francesco, 
durante una conferenza 
stampa convocata apposita- 
mente. Attorno al candida- 
to siederanno tutti i rappre- 
sentanti della coalizioni. 
Esponenti dei partiti riuni- 
tisi ieri a Ronchi dei Legio- 
nari negli uffici messi a di- 
sposizione dall'imprendito- 
re Silvio Cosulich, per un 
incontro-fiume iniziato alle 
18 e protrattasi fino alle 
22, quando l'ex sindaco di 
Trieste è stato ufficialmen- 
te «incoronato». 
STRATEGIE E PRO- 
GRAMMI. Bocche cucite fi- 
no a tarda sera da un ordi- 
ne tassativo. La notizia 
dell'imprimatur a Illy è a 
ogni modo trapelata dalla 
riunione. Impossibile tener- 
la segreta fino a domani, 
stato lo stesso candidato a 
confermare la notizia, appe- 
na concluso il tavolo di lavo- 
ro. «Sì, le riserve sono sciol- 
te. La proposta fatta dalla 
società civile, dagli impren- 
ditori, dai sindacalisti, ma 
soprattutto dai partiti mi 
hanno convinto ad accetta- 
re. Domani spiegheremo i 
punti salienti, facendo i pri- 
mi accenni sul programma 
che intendiamo portare 
avanti. Sull'assetto e le 
strategie abbiamo trovato 
la piena intesa», spiega un 
abbottonato Illy, deciso a 
fornire i dettagli solo duran- 
te la conferenza stampa. 
TOCCA A TONDO. Sul 
fronte opposto Renzo Ton- 
do accoglie la notizia con 
apparente fair play: «Illy è 
il loro candidato? Mi fa pia- 
cere. Tra lui e me sarà una 
battaglia, che però rimarrà 
sempre nei limiti di un con- 
fronto leale». Ma allora, vi- 


sta la risposta, 
Tondo è davve- 
ro il candidato 
della Casa del- 
le libertà? «Ho 
ricevuto l'inve- 
stitura da Sil- 
vio Berlusconi 
e per ora que- 
sto mi basta. 
Adesso spetta 
a me sciogliere 
la riserva e per 
farlo mi pren- 
derò tutto il 
tempo che sarà 
necessario». Do- 
po i guantoni 
inforcati da Il 
ly, assieme ai 
suo «secondi», 
si aspettano al- 
lora quelli dell' 
attuale 
dente. La sfida 

per governare il Friuli Ve- 
nezia Giulia, in altre paro- 
le, sembra essere partita. 
La frase di Tondo, più che 
aspettare i propri «secon- 


tempo. 


re la sua candidatura? 


anza con noi. 


Dall’assemblea di Venezia emerge la volontà di liquidare l'ente 


Consorzio Litoranea Veneta: 
Il capolinea è a Monfalcone 


Dimissionario l’attuale vertice dell'organismo, che le 
Regioni meditano di chiudere. La gestione dell’idro- 
via friulsiuliana verrà affidata a Giampaolo Fontana 


TRIESTE Friuli Venezia Giu- 
lia e Veneto pronti ad ab- 
bandonare il Consorzio del- 
la Litoranea Veneta, l’idro- 
via che collega Monfalcone 
e Grado a Venezia attraver- 
sando le lagune friulgiulia- 
ne e venete. La decisione, 
che potrebbe determinare 
la messa in liquidazione 
del consorzio del quale fan- 
no parte anche diverse Pro- 
vince delle due regioni, 
non è ancora definitiva, 
ma le probabilità che la 
strada tracciata sia senza 
ritorno sono elevate. 

Nel corso dell'assemblea, 
convocata l’altro giorno a 
Venezia anche per valuta- 
re una gestione del consor- 
zio non ritenuta particolar- 
‘mente soddisfacente, il con- 
siglio direttivo e il presi- 
dente si sono infatti presen- 
tati dimissionari, e a segui- 
re la Regione Veneto ha co- 
municato la propria indi- 
sponibilità a confermare la 
propria partecipazione al 
consorzio che si occupa del- 
la gestione della via d’ac- 
qua che comprende anche 
Aprilia Marittima a Bevaz- 
zana, per quel che riguar- 
da il Friuli Venezia Giulia, 
e raggiunge la laguna di 
Venezia, composta da cana- 
li e conche navigabili ai fi- 
ni turistici ma anche a di- 
sposizione della pesca. 

Conseguentemente alle 
dimissioni dei vertici con- 
sortili, la gestione ordina- 
ria è stata affidata al colle- 
gio sindacale che procede- 
Tà a convocare una nuova 
assemblea per il 30 otto- 
bre. «Per quel che ci riguar- 
da - dichiara Franco Fran- 
zutti, assessore regionale 
alla Viabilità e Trasporti -, 


se dovesse venire conferma- 
ta l’indisponibilità della Re- 
gione Veneto, noi del Fvg 
non abbiamo alcun interes- 
se a partecipare al consor- 
zio..E se così fosse - prose- 
gue Franzutti -, sottoporrò 
alla giunta il problema ed 
anche una ipotesi di solu- 
zione», 


Referendum: 
i radicali gridano 
allo scandalo 


TRIESTE Per Stefano San- 
tarossa, esponente dei 
Radicali italiani in Friu- 
li Venezia Giulia, la pro- 
posta di legge regionale 
che porta da 20 mila a 
50 mila il numero di fir- 
me necessario per indire 
un referendum «va re- 
spinta al mittente. Se 
passerà in aula - affer- 
ma in una nota - racco- 
glieremo le firme per un 
referendum confermati- 
vo, per il quale non è ne- 
cessario il quorum». 

A giudizio di Santaros- 
sa, la proposta avanzata 
dal leghista Zoppolato 
«non è che la conferma 
della volontà della parti- 
tocrazia di togliere al cit- 
tadino la possibilità di 
esprimersi direttamente 
sulle leggi approvate», 
poichè - a suo avviso - 
«gli esponenti politici di 
questo paese hanno avu- 
to e continuano ad avere 
una spasmodica, tremen- 
da e assoluta necessità 
di illegalità, per soprav- 
vivere, per non morire, 
per non essere battuti e 
travolti». 


Con legge regionale il 
Friuli Venezia Giulia si è 
infatti impegnato a stipula- 
re una convenzione con il 
consorzio Litoranea Vene- 
ta che disciplina gli incari- 
chi relativi alla manuten- 
zione della via d’acqua, ov- 
viamente per quel che con- 
cerne la parte territorial- 
mente competente, fino a 
Bevazzana. La convenzio- 
ne in essere decadrebbe 
nel momento in cui il con- 
sorzio avviasse la procedu- 
ra di liquidazione e, attra- 
verso una modifica di quel- 
la legge, la Regione potreb- 
be conferire al Consorzio 
per lo sviluppo industriale 
di Monfalcone quel manda- 
to. E evidente che di fronte 


- ad una decisione, quella 


del Veneto, di conferma 
dall’uscita dell’attuale con- 
sorzio, non sussisterebbero 
ragioni fondate perché fos- 
se il Friuli Venezia Giulia 
a garantire la sopravviven- 
za dell’associazione, che ha 
sede in Veneto, e che, fino 
ad ora, ha proseguito nel- 
l'esercizio dell’attività qua- 
si esclusivamente grazie al- 
la convenzione siglata con 
Trieste. 

Non a caso l’assemblea 
del 30 ottobre, dunque, si 
svolgerà a Monfalcone, nel- 
la sede del consorzio indu- 
striale. Una scelta, quella 
operata da Franzutti, che 
in qualche modo pare anti- 
cipare quale sarà la decisio- 


. ne finale della Regione, e 


che vedrebbe l’attuale di- 
rettore dell’ente bisiaco, 
Giampaolo Fontana, chia- 
mato ad assumere un ruolo 
di guida. Sempre che il Ve- 
neto non riconsideri le pro- 
prie valutazioni. «Nel qual 
caso - conclude Franzutti - 
prenderemo in considera- 
zione eventuali proposte al- 
ternative». 

Elena Del Giudice 


di», li fa aspettare. z 

GARANTIRE L'UNITÀ. 
Tornando al tavolo prepo- 
sto all'accordo sul nome del 
candidato presidente del 


Perché a suo avviso Illy ha tardato a ufficializza- 


Non è l’aspetto principale. Per noi, lo ripeto, il nodo è 
l'accordo programmatico anche se abbiamo sempre consi- 
derato Illy il candidato meno adatto a realizzare un’alle- 


E sul programma ci sono novità? 

Il Centrosinistra conosce bene le nostre idee. Lavoro, 
sanità con la revisione delle leggi regionali, assistenza 
con particolare riguardo agli anziani, la grande questio- 


f“ A 


Tondo: «Sarà una battaglia, ma senza colpi bassi» 


comune da por- . 


presi- | vertici dell'Ulivo regionale riuniti ieri a Ronchi: ilcapotavola è Riccardo Illy. (Meta) dro 


Centrosinistra, oltre a in- 
cassare la disponibilità del 
deputato triestino ha per il 
momento tracciato una pri- 
ma bozza del programma 


Rifondazione comunista conferma la priorità della questione programmatica ed è pronta a correre da sola 


Antonaz: «Per noi resta il leader meno adatto» 


GORIZIA Consigliere regionale Roberto Antonaz, ci 
sono novità nel rapporto tra Rifondazione comuni- 
sta e Riccardo Illy rispetto al vostro congresso? 
Nessuna, Le nostre posizioni erano e restano chiare. 
In questa legislatura siamo stati gli avversari più coe- 
renti del Centrodestra e quindi riteniamo fondamentale 
una sua sconfitta alle prossime regionali. Perché ciò av- 
venga c'è bisogno che il Centrosinistra si ritrovi compat- 
to nell’appoggiare un programma da noi condiviso. La 
scelta del candidato presidente verrà solo in un secondo 


ne della partecipazione dei cittadini, l'immigrazione con 
la creazione di un centro di prima accoglienza in regio- 
ne, volontariato e ambiente. Questi sono tra i nostri 
obiettivi e su questo dovrà essere costruito un accordo 


programmatico. 
trimenti? 


Presenteremo una nostra lista e un nostro candidato, 
o candidata, cercando alleanze nell’area critica e alterna- 


tiva della sinistra. 
Una scelta rischiosa... 


Rifondazione ha sempre scelto il criterio della compati- 
bilità dell'alleanza ai propri programmi. A Gorizia, ad 
esempio, è stata una sce ta vincente. Non cambiamo 


idea. 


A proposito di Gorizia EOneni di Brandolin, 
proposto quale alternativa a Illy? 

Penso che Brandolin abbia fatto bene a introdurre il 
tema dell'alternativa a Illy. Anche se per noi Brandolin 
residente della Provincia nel 
rispetto degli elettori che l'hanno votato. Sono questioni 
di principio per noi molto importanti. 


deve continuare a fare il 


tare avanti e 
proporre ai pos- 
sibili futuri 
partner (Rifon- 
dazione e Ter- 
zo polo, i «forzi- 
sti» dissiden- 
ti).. Anche sul 
probabile allar- 
gamento della 
coalizione e sui 
problemi che, 
all'interno del 
Centrosini- 
stra, si potreb- 
bero incontra- 
re, Illy ha pre- 
ferito glissare, 
rimandando a 
‘un secondo mo- 
mento la defini- 
zione del qua- 
politico. 

«Non anticipo 
nulla, posso però affermare 
che all'interno della coali- 
zione il mio compito sarà 
quello di tutelare tutte le 
forze politiche. Anche in 


Roberto Covaz | 


merito al nodo sulla legge 
elettorale sono stati fatti 
dei passi avanti» sostiene, 
facendo intendere di voler 
puntare sull'unità di tutto 
lo schieramento. Nessuna 
frizione dovrà emergere, 
spetterà alla sua figura vi- 
gilare, per questo si cerche- 
rà in tempi strétti di chiu- 
dere la contesa sulla legge 
elettorale. L'ultima soluzio- 
ne a una tragitto sofferto è 
di presentare in Consiglio 
regionale una mozione, pro- 
posta dalla Margherita e al- 
largata al resto dell'Ulivo, 
dove si chiede di verificare 
le condizioni di una possibi- 
le modifica al Tatarellum. 
La palla passerà alla mag- 
gioranza, nel tentativo di 
metterla in difficoltà. 
CALICI ALZATI. Un'uni- 
tà dell'Ulivo da rinsaldare 
anche davanti a un bicchie- 
re di vino, al bar dell'Arci 
di Monfalcone, dove i rap- 
presentanti dei partiti sono 
andati dopo aver incassato 
il sì di Illy. «La mia è una 
grande soddisfazione. L'Uli- 
vo e la società civile hanno 
trovato una sintonia con 
un candidato che rappre- 
senta il nuovo, quello che 
la gente chiede. Bisogna da- 
re una svolta necessaria al- 
la Regione, che;deve ripren- 
dere con orgoglio la sua spe- 
cificità»: questo il commen- 
to di un raggiante Franco 
Brussa (Margherita), men- 
tre il diessino Alessandro 
Tesini torna a parlare del 
referendum. «Tutto si è 
mosso da quel risultato po- 
sitivo, iniziato dalla raccol- 
ta firme. Abbiamo creato le 
condizioni affinché si vada 
a un confronto bipolare e al- 
ternativo, ora dobbiamo cer- 
care gli obiettivi di una ve- 
ra rinascita della Regione. 
Con Illy abbiamo parlato di 
priorità, lui ci ha chiesto di 
essere parte attiva». Il con- 
fronto prosegue, la campa- 
gna elettorale è iniziata. 
Pietro Comelli 


Serpi contro tutti 


«Portaborse 
bocciati: 

un pasticcio 
trasversalen 


TRIESTE L'impugnazione 
davanti alla Corte Costi- 
tuzionale, della legge re- 
gionale che disciplina il 
nuovo sistema di classifi- 
cazione del personale 
della Regione dimostra - 
secondo il consigliere 
Francesco Serpi (Allean- 
za sociale) - che «l'arro- 
ganza non paga» e che 
«c'è ancora in Italia chi 
non è disposto ad avalla- 
re abusi di ogni genere». 

«Sarebbe però errato - 
sottolinea Serpi in una 
nota - definire solo la 
giunta e la sua maggio- 


ranza come dilettanti al- 
lo sbaraglio; nessun di- 
lettante, neppure il più 


sprovveduto, sarebbe 
riuscito a fare tanto dan- 
no, E i dilettanti, oltre- 
tutto, sono equamente 
distribuiti tra maggio- 
ranza e opposizione, 
L'aver voluto inserire in 
legge, con un'evidente 
forzatura, l'assunzione e 


l'inquadramento dei di- |l 


pendenti dei gruppi con- 
siliari e dei ”portaborse” 
degli assessori - a giudi- 
zio di Serpi - ha finito da 
un lato per penalizzare 
molti dipendenti regio- 
nali (in particolare i con- 
trattisti, assunti dopo il 
superamento di un rego- 
lare concorso) e dall'al- 
tro dimostra l'immorali- 
tà che ha contagiato tra- 
sversalmente moltissimi 
consiglieri regionali, di 
sinistra e di destra». 


Il presidente della giunta interviene nella vicenda dell'acquisto del 34 per cento di quote che il Tesoro sta per cedere 


Tondo: «Sul Mediocredito pace per forza» 


«Basta con il tiramolla, costringerò le due cordate rivali a collaborare» 


TRIESTE La leghista Viviana 
Londero (Ln) ripesca dagli 
archivi il «turiamoci il na- 
so» montanelliano. Zoppola- 
to, il suo segretario, sotto- 
scrive e poi aggiunge: «Se 
vuoi costruire una vera Ca- 
sa delle libertà a volte devi 
fare cose di cui non sei con- 
vinto. Ci accusano di non 
avere il senso della coalizio- 
ne, mi chiedo invece se non 
siamo rimasti i soli ad aver- 
lo». Con il sostegno non en- 
tusiasta delle Lega è arriva- 
ta così, in quinta Commis- 
sione, l'approvazione del di- 
segno di legge che istituisce 
i Comprensori montani in 
sostituzione delle Comunità 
montane ora commissaria- 
te. Il tutto al termine di 
una tre giorni movimenta- 
ta, che ha vi- 
sto anche il ri- 
schio di crisi 


cative, su cui sac 
tra l'altro si è 

costruita la nostra storia, la 
voce della Lega va ascolta- 
ta. Sempre». 

Salutato dalla maggioran- 
za come il «vero inizio delle 
riforme per la montagna», il 
disegno, che vedrà come re- 
latori in aula Baritussio per 
la maggioranza e Alzetta e 
Zorzini (che ha già espresso 
le sue critiche sul fatto che 
Collio ‘e Carso rimangono 
esclusi dalla legge) per la 
minoranza, prevede la sud- 
divisione del territorio in 
sei zone omogenee secondo 
criteri di unità territoriale, 
economica e sociale, all'in- 


Comprensori montani: 
la Lega si tura il naso 


nella Cdl. recenti doni la montagna, i 
«Non è stato Dopo lei tensioni IERGE hanno 
un avvertimen- | za, passa lunque optato 
to a Tondo - c bocca Fi per. la linea 
FENIIEE la. in Commissione il ddl, morbida sulla 

ondero -, ma z RI uestione 
di certo un se- Spariscono le Comunità omprensori. 
gnale forte. Su del Carso e del Collio Non prima di 
riforme signifi- a) aver ottenuto 


terno delle quali vengono 
istituiti quattro Comprenso- 
ri: della Carnia, del Gemo- 
nese Canal del Ferro e Val 
Canale, del Pordenonese, 
del Torre e Natisone. Que- 
sti enti, dotati di autonomia 
statutaria, avranno la finali 
tà di valorizzare le zone 
montane e di promuovere 
l'esercizio associato delle 
funzioni comunali. La com- 
missione si è anche espres- 
sa favorevolmente sugli 
emendamenti dei consiglie- 
ri leghisti Londero e Bortuz- 
zo, tendenti a sanare la si- 
tuazione dei piccoli comuni 
parzialmente montani inse- 
rendo in area di montagna 
l'intero territorio. 

Ottenuto il bottino che in- 
teressava, norme sul refe- 
rendum e via 
libera verso la 
Provincia del- 


la garanzia 
urto che, una volta 
istituito l'ente dell'Alto Friu- 
li, il Comprensorio interes- 
sato verrà contestualmente 
soppresso e le sue funzioni 
trasferite alla nuova realtà. 
«Preferivamo reiterare il 
commissariamento - preci- 
sa la Londero -, ma va bene 
anche così». «Ci sono stati 
dei miglioramenti - aggiun- 
ge Zoppolato -, in particola- 
re quello che riguarda l'as- 
sorbimento, da parte delle 
Province di Trieste e Gori- 
zia, delle funzioni delle ex 
comunità montane del Car- 
so e del Collio». 


m.b. 


UDINE Improvvisamente, sul- 
la privatizzazione del Medio- 
credito del Fvg, «esterna» il 
presidente Tondo. Anticipa 
un'accelerazione.  Promette 
una conclusione dopo tante 
schermaglie. E usa il verbo 
«costringere», confermando 
l'indicazione data dall'asses- 
sore alle Finanze Pietro Ar- 
duini che, al ‘termine della 
riunione flop di lunedì scor- 
so con i due capicordata 
Adalberto Valduga (banche 
regionali-industriali), presi 
dente degli imprenditori 
friulani, e Italo Del Negro 
(Banche di Credito coopera- 
tivo), presidente della F'ede- 
razione delle Bcc, aveva af- 
fermato: «Non hanno ancora 
trovato un'intesa, le posizio- 
ni restano  interlocutorie. 
Ma la prossima volta che si 
ritroveranno con la Regione 
sarà una riunione formale. 

uando? Decideremo io e 

'ondo». 

Il capo della giunta regio- 
nale, ieri a Udine ospite dell' 
Associazione commercianti 
(che da parte loro conferma- 
no la scelta Valduga, in li- 
nea con quella di UnionCa- 
mere Fvg), ha dato proprio 
l'impressione di voler decide- 
re. «La prossima settimana 
costringeremo i due gruppi 
a fare l'accordo». Dice pro- 
prio così, Tondo. Un'imposi- 
zione più che un suggeri- 
mento, a voler sottolineare 
che l'ora del 
«tira-e-molla» 
è finita. «La 
Regione - ha 
aggiunto Ton- 
do - lavora 
per questa in- 
tesa, non 


Renzo Tondo 


Valduga (banche e industriali): 
«Auspicavo da tempo questa 
mediazione», Del Megro (Bcc): 
«Spero solo che non mi punti 
una pistola alla testa...» 


menta il leader degli indu- 
striali udinesi -: siamo sem- 
pre stati disponibili e aperti 
a una soluzione comune. 
Speriamo che questo accor- 
do si concretizzi al più pre- 
sto. Se la Regione riuscirà 


Lunedì in Consiglio regionale il dibattito sull'Ersa 
e la solidarietà «padana» all'ex direttore scolastico 


TRIESTE Tornerà a riunirsi lunedì il Consiglio regionale, 


nell'intento, avrà portato a 
casa un risultato eccellen- 
te». Sul fatto che la sua cor- 
data possa essere chiamata 
a un passo indietro di fronte 
a eventuali richieste dei «ri- 
vali», Valduga non dice nul- 
la: «Sediamoci a un tavolo, lì 
vedremo le condizioni». È 

E Del Negro? Racconta di 
non aver seguito la vicenda 
negli ultimi due giorni e di 
attendere per oggi una tele- 
fonata dell'assessore: «Sem- 
pre aperti - commenta -, ma 
a determinate condizioni. 
Tondo ci costringerà? Speria- 
Din non ci puntino una pisto- 
a». 

Dopo il lavoro nell'ombra 
di Arduini, il primo contat- 
to, solo apparentemente frut- 
tuoso, tra Valduga e Del Ne- 
gro a Villa Manin la scorsa 
settimana, la delusione del 
«niente di fatto» di lunedì a 
Udine e l'invito del Tesoro 
all'aggregazione, l'ultima 
puntata mette dunque sotto 

ressione le due concorrenti 
‘avorite nella corsa al pat 
chetto statale (34,01%) Lol 
istituto di credito regionale; 
risultato dello «svincolo» del: 
le Bcc, che ora corrono da s07 
le, dalla cordata «storica» 
uella che riunisce le ban; 
che nazionali con sportelli 
sul territorio regionale, AS 
sindustrie di Udine e Porde: 
none e UnionCamere, Com? 
si comporteranno di fronte 
all'ultimatum 
della Giunta? 
Scenderann® 
a patti o man” 
terranno le di- 
stanze? Anco- 
ra qualche 
giorno per stu” 


prendo neppu- | che lavorerà anche martedì e mercoledì. Dopo le risposte | diare la strate- 
re in conside- | della giunta a interrogazioni e interpellanze, l'aula discu- | gia. Ma ora la 
razione l'ipote- | terà una norma stralciata dalla legge sull'Ersa in mate- | Regione non 

si che Ti  l'ria di personale. Riprenderà poi l'esame di una proposta più un bersa 
so FENG di legge per l'utilizzo delle fonti energetiche rinnovabili e | glio da accusa” 
dispiace a Val- il mercato dell'energia elettrica. re di immobili 
duga: «Affer- All'ordine del giorno è quindi iscritta una mozione a di- | smo. Diventa; 
mazioni per- | fesa dell’ex direttore scolastico Forte, cui seguirà una.pro- | al contrar!9 
fettamente in | posta di legge per il diritto allo studio e l'offerta formati- | un interlocuto” 
linea con | va e un'altra sull'edilizia rurale. Chiuderanno due vota- | re forte. Com 


luanto auspi- 
chiamo da 
tempo - com- 


zioni: per l'elezione di un membro del cda dell'Insiel e di 
4 componenti della Commissione per le pari opportunità. 


forse nessun? 
si aspettava. 
Marco Ballic0 
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REGIONE 


In Corte d'assise a Udine la testimonianza del poliziotto che il clan avrebbe cercato di eliminare con la bomba di viale Ungheria 


«Non ero io il bersaglio della stragen 


Zamparo: «Le ferie prese all'ultimo istante? Le avevo già concordate da mesi» 


UDINE Due ore di appassiona 
ta difesa del proprio operato 
Nella lotta alla prostituzio- 
he: Paolo Zamparo, indagato 
Per reati connessi, già ispet- 
tore e capo pattuglia delle 
Volanti della questura di 

dine, attualmente sospeso 

‘al servizio, ha risposto con 
Precisione e puntiglio alle do- 
Mande del pm Raffaele Tito 
© degli avvocati delle difese 
leri, in Corte d'assise, a Udi- 
ne, nel processo per la stra- 
ge dell'antivigilia di Natale 
98 nella quale morirono tre 
Suoi colleghi. 

.«Frequentavo e conoscevo 
diverse prostitute - ha spie- 
Sato Zamparo - perché da 
quell'ambiente si possono 
trarre elementi utili alle in- 
dagini. Con queste ragazze 

0 sempre avuto solo contat- 
ti e confidenze, mai rapporti 
0 favori sessuali. E se potes- 
Sì ritornare indietro rifarei 
tutto quello che ho fatto. Ho 
accompagnato in questura 
170 prostitute e nel periodo 
Nel quale ero alle Volanti ho 
Proceduto a oltre 600 identi- 

cazioni». 

Zamparo - che ha ricorda- 
come la tensione nella lot- 
alla prostituzione fosse di- 
Minuita con l'arrivo in città 
lel nuovo questore - ha riper- 
corso la sua carriera nella po- 
lizia e si è soffermato, relati- 
Vamente al processo, su sue 
Questioni di particolare inte- 
lesse: le ferie richieste pochi 
giorni prima dello scoppio 
della bomba (secondo un'ipo- 
tesi investigativa il verso 
bersaglio dell'attentato dove- 
Va essere proprio lui) ei suoi 
Tapporti con Tatiana Andrei- 
cik, l'ucraina imputata del 
teato di strage. Su entrambe 
le questioni Zamparo è stato 
preciso. «Avevo la suocera, 
che abita a Lecce, malata 
gravemente, Le era stato dia- 
gnosticato un tumore al cer- 
vello - ha spiegato -; così nel 
mese di ottobre riferii ai 
mel superiori la situazione 
spiegando anche che poteva 
accadere di dover partire in 


I carabinieri ssominano 


L'aula dove si tiene il processo della strage di Udine. 


tempi stretti. Per questo ho 
consegnato una richiesta di 
ferie im bianco. Il bisogno è 
scattato verso la fine di di- 
cembre. Sono infatti partito 
per Lecce il 22 dicembre». 

«Oltre ai miei superiori - 
ha spiegato Zamparo - di 
questa richiesta era a cono- 
scenza anche Zanier (uno de- 
gli agenti morti, ndr)». 


er lo scoppio del 


e Saimir Sadria e 


- 


Intanto gli imputati protestano 
e fanno lo sciopero della fame 


UDINE I cinque imputati dell'ipotesi di reato di strage 
i bomba che il 28 dicembre 1998, a 
dine, causò la morte di tre agenti - gli italiani Nicola 
Fascicolo e Giuseppe Campese, gli albanesi Ilir Mihasi 
cale Tatiana Andreicik - hanno 
cominciato ieri uno sciopero della fame. Lo ha comuni- 
cato alla Corte lo stesso Campese, il quale ha letto la 
\ lettera con cui ha sollecitato la Corte di Cassazione a 
motivare l'annullamento della custodia cautelare in 
carcere per l'ipotesi di strage, deciso nel luglio scorso. 
Nella lettera, i cinque imputati hanno ricordato che 
la Cassazione, quattro mesi fa, ha accettato il ricorso 
fatto dalle difese, ma non ha ancora depositato le moti- 
vazioni della decisione in assenza delle quali il Tribu- 
nale del riesame di Trieste non può esprimersi sulla 
scarcerazione. «Per sollecitare la È 
to stamani in aula i cinque detenuti - cominciamo uno 
sciopero della fame ad oltranza». Il presidente della 
Corte d'Assise, Francesco Venier, nel prendere atto del- 
le decisioni degli imputati, li ha tuttavia sconsigliati a 
intraprendere questa forma di protesta. 


una banda internazionale che aveva stabilito la propria base a Lignano 


Il teste è stato preciso an- 
che sui suoi rapporti con An- 
dreicik e su alcune frasi che 
la ragazza gli avrebbe riferi- 
to. «L'ho conosciuta nella pri- 
mavera ’98 - ha detto Zampa- 
ro - nel corso di un sopralluo- 
go in una casa abitata da ex- 
tracomunitari a Udine. Poi 
l'ho rivista in un night udine- 


‘orte - hanno ribadi- 


se. Dopo la strage venni a sa- 
pere che lei aveva fatto delle 
confidenze al titolare del lo- 
cale notturno dove spesso la- 
vorava. Disse che era stato 
un peccato che nello scoppio 
non fossi morto io. Me lo rife- 
tì lo stesso imprenditore. 
Quando incontrai Andreicik 
per chiederle di rendermi 
conto di quanto aveva detto, 
lei rimase interdetta e mi ri- 
ferì che non erano cose che 
lei sapeva, ma che aveva rac- 
colto in altri locali di Udine. 
Insomma semplici confiden- 
ze riferite da terzi. Mi disse 
anche che aveva sentito che 
la bomba era stata messa da 
alcuni albanesi giunti da Mi- 
lano», 

Zamparo ha anche rispo- 
sto alle domande relative ad 
alcuni controlli effettuati nel- 
la sala giochi di proprietà di 
Giuseppe Campese, uno de- 
gli imputati di strage, ma di 
non aver riscontrato alcun- 
chè di anomalo se non di 
aver elevato una semplice 
contravvenzione amministra- 
tiva, «Che non ebbe seguito - 
ha spiegato il teste - perché 
dalla Mobile mi dissero che 
Campese era un confidente», 

In precedenza, la Corte ha 
dovuto decidere sul rifiuto a 
testimoniare di. Renata Ba- 
ziu, albanese, detenuta a Mi- 
lano per una sentenza defini. 
tiva di condanna a cinque an- 
ni di reclusione per detenzio- 
ne di sostanze stupefacenti. 
La donna ha opposto un net- 
to rifiuto senza per altro mo- 
tivare la sua scelta. Secondo 
il pm «il comportamento del- 
la ragazza è da mettere in 
rapporto con le minacce rice- 
vute dal clan albanese che a 
Udine controllava la prosti- 
tuzione uno dei quali - ha 
detto Tito - le ha anche usa- 
to violenza in passato», men- 
tre per le difese «di fronte al 
suo silenzio, non è possibile 
sapere i motivi per i quali la 
testimone si è rifiutata di de- 
porre». 

Il processo proseguirà lu- 
nedì. 


Droga, furti e clandestini: 5 arresti 


In cella quattro giovanissimi albanesi e un'americana 


Denunciata a piede libero una friulana. Per ogni ex- 


tracomunitario «importato 


» illegalmente 25 milioni 


di lire. Movimentata cattura finale 


LATISANA Un gruppo crimina- 
le dedito ai furti e al favo- 
leggiamento  dell'immigra- 
Zione clandestina, ma che 
Non disdegnava neppure lo 
Spaccio di stupefacenti tra i 
Minorenni, è stato sgomina- 
to al termine di un indagine 

‘'urata sei mesi, dagli uomi- 
Ri del Nucleo operativo e ra- 
diomobile della Compagnia 

i Latisana il cui lavoro è 


Stato coordinato da due pro- 


Cure della Ep quel- 
la minorile di Trieste è quel- 
‘a ordinaria di Udine. Cin- 
Que le persone arrestate: 
puattro albanesi (Leonard 

ushi 80 anni, Aldi Sota 18 
anni, Exevair Giolena 18 an- 
ni, Julio Landivar 28 anni) 
Î Una donna americana (Do- 

Ores Delia 29 anni), mentre 
Per un'italiana è scattata 

a denuncia a piede libe- 

To: Sì tratta di G. N., 44 an-, 
i Campoformido. 

L'inda ine ha preso avvio 
Nell'aprile scorso, quando i 
Carabinieri hanno comincia- 
fa ad indagare su numerosi 
È ti di auto e su una spac- 

ata ai danni di un negozio 
di cellulari a Udine. Il rinve- 
Imento dei telefonini e l’ar- 
sto di un primo extraco- 


A Villa Santina fine settimana d 


TRIE 
di 
la 

‘arell 


Dì 
S ip 
Per]; 

SÌli de 
Sara; 
Spec; 


STE Tre giorni per acquistare di tutto e 
Più a Villa Santina. Da domani a lunedì 
Cittadina friulana sarà invasa dalle ban- 
DE e. Ci si potrà dedicare allo shopping 
Ma 1 circa 200 stand della fiera annuale 
a Teiat de Vile, un evento che coinvolgerà 
«bositori del Nord Italia e dell'Austria. Per 
prare dal pezzo unico d'artigianato alla 
Scialità gastronomica, dall'oggettistica 
casa alle novità del mondo degli uten- 
da cucina. Oltre alle bancarelle, poi, ci 
Nino i chioschi enogastronomici con le 
lalità della Carnia e del Friuli, mostre 


munitario, avvenuto a giu- 
gno, ha poi permesso di indi- 
viduare e tenere sotto con- 
trollo un gruppo di albanesi 
trasferitisi a Lignano, re- 


Agmen e Burlo: 
incontro sui bimbi 
malati di tumore 


UDINE «Il bambino oncolo- 
gico e la scuola»: è il te- 
ma dell’incontro pubbli- 
co organizzato per oggi, 
alle 20.30, nella sala an- 
fiteatro dell'ospedale 


Santa Maria della Mise- 
ricordia di Udine da Ag- 


men Fvg e Unità operati- 
va di emato oncologia 
del Burlo Garofolo di Tri- 
este. Sarà ospite Momci- 
lo Jankovic, della Clini- 
ca pediatrica di Monza, 
residente nazionale del- 
Associazione italiana 
di emato-oncologia pe- 
diatrica. L'incontro, 
aperto a tutti, è rivolto 
in particolare a familia- 
ri, pediatri, insegnanti, 
operatori sanitari. 


i shopping «doc 
e degustazioni di piatti, e della birra, a ba- 
se di castagne. 

La manifestazione prenderà il via doma- 
ni alle 10 con l'apertura dei chioschi, del vil- 
laggio di giochi per i bambini Fantasilandia 
e degli stand enogastronomici. Nel pomerig- 
gio sarà inaugurata la mostra di quadri de- 
dicati alla Carnia e dalle 19, in piazza Ita- 
lia, ci saranno musica e balli. Domenica e 
lunedì il programma si ripeterà: ci saranno 


bancarelle, i chioschi gastronomici e un in- 
tenso programma di animazione per bimbi. 


sponsabili di otto furti, com- 
messi in altrettanti negozi 
del Triveneto. 

Mala banda era specializ- 
zata nel favorire l’immigra- 
zione clandestina. Utilizzan- 
do passaporti contraffatti o 
alterati venivano organizza- 
ti viaggi della speranza che, 
partendo dall'Albania e pas- 
sando per Croazia, Slove- 
nia, Italia, Spagna e Cana- 
da, avevano come meta fina- 
le gli Stati Uniti. Per ogni 
Viaggio la tariffa che i dispe- 
rati dovevano pagare si aggi- 
rava sui 25 milioni di lire, 
metà da sborsare subito e 
metà a viaggio riuscito. L’or- 
ganizzazione metteva a di- 
sposizione anche un accom- 
pagnatore che li prendeva 
in consegna e accompagna- 
va in Spagna e talvolta an- 
che oltre oceano, fino a desti- 
nazione. 

Movimentato il finale del- 
l’operazione: la banda, sen- 
tendosi accerchiata, ha cer- 
cato di abbandonare in tut- 
ta fretta, a bordo di un’auto 
di Goso cilindrata, il covo 
di Lignano per dirigersi al- 
l'estero. I preparativi messi 
in atto non sono però sfuggi- 
ti ai carabinieri che in consi- 
derazione ai gravi indizi rac- 
colti hanno operato quattro 
fermi di polizia giudiziaria, 
convalidati dal magistrato. 
Poco dopo i militari hanno 
effettuato il quinto arresto. 


an. pug. 


Abbazia di Rosazzo: 
due arcivescovi 
alle prese con l'Islam 


TRIESTE Monsignor Duilio 
Corgnali, presidente del- 
la Fondazione dell’Abba- 
zia di Rosazzo, gli arcive- 
scovi di Udine e Gorizia, 
Pietro Brollo e Dino De 
Antoni, e Paolo Alberto 
Amodio, presidente del- 
l'Unione giuristi cattoli- 
ci italiani di Udine e Go- 
rizia, saranno tra i pro- 
tagonisti del convegno 
nazionale sulla libertà 
di culto dal tema «Sotto 
la lente i rapporti con 
lIslam», in programma 
da ’domani mattina al- 
l’Abbazia di Rosazzo. 

Il seminario, al quale 
parteciperanno giuristi 
cattolici di tutta l’Italia 
settentrionale, avranno 
inizio alle 9.80. In matti- 
nata prenderanno la pa- 
rola docenti universitari 
e studiosi della materia, 
mentre al pomeriggio è 
previsto, tra gli altri, 
l’intervento di monsi- 
gnor Alfredo Battisti, ar- 
civescovo emerito di Udi- 


e. 

«Il tema del convegno 
- spiega Corgnali - relati- 
vamente astratto fino a 
qualche anno fa, è diven- 
tato di attualità per la 
presenza nel territorio 
europeo di soggetti pro- 
fessanti religioni con ra- 
dici culturali completa- 
mente diverse e con un 
concetto di religione co- 
me disciplinante ogni 
aspetto della vita dell’in- 
dividuo», 

Le conclusioni saran- 
no affidate a Riccardo 
Chieppa, vicepresidente 
ie Corte costituziona- 
e. 


In attesa delle controanalisi da Torino 
La «mucca pazza» di Povoletto 
venne acquistata già adulta: 

le altre non saranno abbattute 


Un 
allevamento 
bovino: in 
Friuli 
Venezia 
Giulia si 
sono 
verificati 
finora 
uattro casi 
i Bse. 
Quello di 
| Povoletto, se 
confermato, 
sarebbe il 
quinto. 


UDINE È stata allevata in un'azienda agricola del comune 
di Povoletto la pezzata nera risultata positiva al test del- 
la mucca pazza di cui ha dato comunicazione ieri sera il 
Ministero della Salute. Lo ha reso noto la Coldiretti friu- 
lana, precisando che l'azienda, di dimensioni definite 
«medie», non risulta tra le sue associate. 

Si tratta del FURTO caso di bovini risultati non negati- 


vi al test della 


se in Friuli. Il primo venne scoperto il 


21 febbraio 2001 in un'azienda di Felettis di Bicinicco; 
altri due vennero rilevati il 26 ottobre 2001 e il 2 febbra- 
io 2002 a Bagnaria Arsa, mentre un altro caso sospetto 
venne segnalato il 20 dicembre scorso a San Canzian. 
Un campione di tessuto cerebrale dell'animale, una 
mucca pezzata nera macellata pochi giorni fa, verrà ora 


sottoposto alle controanalisi a 


maniera certa la presenza 


a Torino, per verificare in 
di encefalopatia spongiforme 


bovina. I risultati definitivi sono attesi nei prossimi gior- 
ni. La mucca ammalata era comunque stata acquistata 
gia adulta dall’allavamento di Povoletto, che così forse 
potrà evitare di dover abbattere tutti gli altri o 

Il presidente regionale di Coldiretti, Roberto Rigonat 
ha espresso solidarietà all'allevatore sottolineando che 
«negli ultimi mesi non è venuta meno l'attenzione degli 
organismi sanitari» e che «i consumatori sono garantiti 


nei loro consumi», 


L'assessore regionale all'Agricoltura, Danilo Narduzzi 


ha dichiarato di augurarsi 


che si tratti di un falso allar- 


me, aggiungendo che «paradossalmente i casi registrati 
testimoniano accuratezza e capillarità dei controlli pre- 


disposti». 


Ravedis, l'ipotesi di reato è omicidio colposo 
Minatore morto in galleria: 
spediti gli avvisi di garanzia 
ai titolari delle ditte coinvolte 


PORDENONE Tre avvisi di garanzia, in cui si ipotizza il reato di 
omicidio colposo, sono stati emessi dal sostituto procuratore 
della Tap abili del Tribunale di Pordenone Annita Sorti, che 
coordina le indagini sull'esplosione avvenuta l'altro ieri nel 
cantiere della diga di Ravedìs, nei pressi di Montereale Valcel- 
lina, e che ha provocato la morte del minatore caposquadra 
Giuseppe della Valle e il ferimento lieve di tre suoi CONI 
di lavoro. I provvedimenti del magistrato riguardano i due ti- 
tolari della ditta «Polidori», che compiva i lavori, e il responsa- 
bile dell'azienda fornitrice dell'esplosivo, impiegato per realiz- 
zare una galleria. Intanto il Steno del Consorzio di bonifi- 
ca Cellina Meduna, Americo Pippo, che ha commissionato 
l'opera, ha detto: «Escludiamo che vi sia stata negligenza e, 
«uindi, responsabilità di qualcuno in quanto accaduto e atten- 
iamo gli esiti delle perizie disposte dall'autorità giudiziaria». 


t 


Dopo breve malattia si è spen- 
to serenamente all’età di 92 an- 
ni 


Nicolò Tremul 


Lo annunciano la moglie LI- 
DIA, i figli GINO, NERINO, 
il nipote FRANCO con MILE- 
NA, parenti tutti. 

Si ringrazia la dottoressa DU- 
REN per l’assistenza prestata. 
I funerali seguiranno domani, 
sabato, alle 9 da Costalunga 
per il cimitero di Muggia. 


Muggia, 18 ottobre 2002 


Vicine a LIDIA e ai figli: la so- 
rella EGIDIA, la nipote AL- 
BERTA assieme ai figli. 


Melbourne, 18 ottobre 2002 


Partecipa al lutto la cognata 
MELITA con ROSSANA e fa- 
miglia. 


Trieste, 18 ottobre 2002 


Lucio Lanci 


Ciao 


zio 


Con affetto. 


- GIUSEPPE 
Trieste, 18 ottobre 2002 


+ 


Si è spenta serenamente 


lolanda Morea 


Lo annunciano con tanto dolo- 
re i figli ROBERTO e FLA- 
VIO, le nipoti MERSIA, BAR- 
BARA e LAURA, le nuore LE- 
TIZIA e VIVIANA, l’amica 
BARBARA e gli amici. 

Un ringraziamento alla casa di 
riposo «ANNA». 

I funerali seguiranno sabato 
19, alle ore 10.20, nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 18 ottobre 2002 


Partecipano commossi LAU- 
RA, FRANCO, MATTEO. 


Trieste, 18 ottobre 2002 


Partecipano al dolore MAU- 
RO, ROMANA. 


Trieste, 18 ottobre 2002 


VI ANNIVERSARIO 
Roberto Skerl 


Vivi sempre nei nostri cuori. 
Ciao. 
Mamma, papà, 
Massimo (Bipe) 
per gli amici 


Trieste, 18 ottobre 2002 
TRISTI IR IT LEONI 


T 


È improvvisamente mancato ai 
suoi cari il 
DOTTOR 
Sergio Patuna 


Lo annunciano con dolore la 
moglie MERCEDES, i figli 
PAOLA e SANDRO, la sorel- 
la ISA e i nipoti. 

funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 19 ottobre, alle ore 
13.20, nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 18 ottobre 2002 


Il dottor FRANZA partecipa al 
lutto della famiglia del 


DOTTOR 


Patuna 
Trieste, 18 ottobre 2002 


Partecipa al dolore la famiglia 
GORTAN CAPPELLARI. 


Trieste, 18 ottobre 2002 


Partecipano al dolore di SAN- 
DRO: GIAMPAOLO, KITTY, 
FEDERICA, GIANANDREA 
GEI. 


Trieste, 18 ottobre 2002 


Un caro saluto al maestro e col- 
lega da TATIANA, EGIZIA, 
WALTER, NADIA, LILIA- 
NA, MARINA, KATIA, VIR- 
GINIA e ROSSANA. 


Trieste, 18 ottobre 2002 


LUCIANO, LUCA e SAN- 
DRA SAVINO partecipano al 
lutto. del dottor ALESSAN- 
DRO PATUNA e famiglia. 


Trieste, 18 ottobre 2002 


Si uniscono al dolore: AURE- 
LIO, DARIA; ENNIO, OR- 
NELLA; GABRIELLA, LU- 
CIANO; ANNAMARIA, UM- 
BERTO; LAURA, GIORGIO; 
LUCY. 


Monfalcone, 18 ottobre 2002 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia e sono vicini all'amico 
SANDRO: 

- CHICCO e LAURA 

- GIORGIO e LORETA 

- IACOPO e SONIA 

- LIVIO e NEVA 

- MARINO ed ELISABETTA 


Trieste, 18 ottobre 2002 


Gli amici GIANCARLO, 
GIANFRANCO, GUIDO, PA- 
OLO, RICCARDO, ROBER- 
TO, con le famiglie, sono vici- 
ni con affetto a SANDRO per 
la scomparsa del Papà 


DOTTOR 
Sergio Patuna 


Trieste, 18 ottobre 2002 


Partecipano commossi al dolo- 
te del dottor ALESSANDRO 
PATUNA: GIANCARLO 
CORTELLINO con le collabo- 
ratrici della S. G. FARM DO- 
RINA e FIORENZA. 


Trieste, 18 ottobre ‘2002 


L'Associazione Titolari di Far- 
macia della Provincia di Trie- 
ste partecipa al dolore dell’ami- 
co SANDRO per la perdita del 
padre 


DOTTOR 
Sergio Patuna 


decano dei farmacisti e per 


-| moltissimi anni apprezzato tito- 


lare di farmacia. 
Trieste, 18 ottobre 2002 


L’Ordine dei Farmacisti di Tri- 
este partecipa al lutto della fa- 
miglia per la perdita del 


DOTTOR 
Sergio Patuna 


Trieste, 18 ottobre 2002 


Partecipa al dolore la dottores- 
sa GIULIANA SCOLARIS. 


Trieste, 18 ottobre 2002 
ire sce a 


Si uniscono al dolore della fa- 
miglia del caro cugino 


Paolo Maceri 

- ANNA, RITA, ENNIO TOM- 
MASINI 

- MARIA TOMMASINI, CIN- 
ZIA e ALESSANDRO GAL- 
LUZZO 

- GRAZIELLA, 
TOMMASINI 


Trieste, 18 ottobre 2002 


ALBERTO 


Ricorderemo il tuo sorriso: PA- 
OLO, FLAVIA, KARIN, 
CHRISTIAN, FRANCO, TI- 
ZIANA, NERINA. 


Trieste, 18 ottobre 2002 
ni 
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IL PICCOLO 


SA 


È mancato improvvisamente al- 
l’affetto dei Suoi cari 


Giuseppe Cleva 


Addolorati lo annunciano la 
moglie LILIANA, le figlie 
MARISA e PATRIZIA, i gene- 
ri, i nipoti ALBERTO, AN- 
DREA, MARCO, GIADA, 
VALERIA e ALESSANDRO, 
i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo lunedì 
21, alle ore 9.20, dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 18 ottobre 2002 


Un ringraziamento speciale al 
dottor PAGAN e al dottor BA- 
RUCCA. 


Trieste, 18 ottobre 2002 


Ciao 


papaci 
- Il tuo USELETO 
Trieste, 18 ottobre 2002 


AI 
© unico nonno 


con cui abbiamo potuto gioca- 
re, va il nostro più bel ricor- 
do... 
Ciao 


nonno 


-I tuoi «piccio» e «ninnina» 
MARCO e GIADA 


Trieste, 18 ottobre 2002 


Si associano al dolore DA- 
NIEL, ROBERTA e famiglie. 


Trieste, 18 ottobre 2002 


T 


È mancata al nostro affetto la 
nostra cara moglie e mamma 


Elia Severi 
in Cerveni 


Lo annunciano con dolore il 
marito VITTORIO, la figlia 
NADIA, il genero GIORGIO, 
la sorella, i fratelli, le cognate, 
i nipoti, pronipoti e parenti tut- 
1 

Si ringraziano di cuore i medi- 
ci che l’hanno assistita: dottori 
PALMARI, FESTINI, BOR- 
TUL, COCIANCICH, BIAN- 
CHINI, ROSEANO, BRIZZI, 
GIURICIN. 

Si ringraziano la famiglia PA- 
RENZAN e le signore ROMA- 
NA e LELI. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 19 ottobre, alle ore 
11.40, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste-Castelnuovo Monti 
Reggio Emilia, 
18 ottobre 2002 


Partecipa al dolore di VITTO- 
RIO, NADIA e GIORGIO per 


la perdita della cara 
Lia 
VERA CERVENI ZUCCONI 


con ANNA, ANDREA e VA- 
LENTINO. 


Trieste, 18 ottobre 2002 


t 


Ci ha lasciati 


zia Anna 
Lorenzi - Laurencich 


La ricordano i nipoti MA- 
RIUCCIA e CARLO MANET- 
TI con ESTER e CRISTINA e 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo in via 
Costalunga, alle 12.20 di saba- 
to 19 ottobre. 


Trieste, 18 ottobre 2002 


II ANNIVERSARIO 
Giovanni Reganzin 


Sei sempre vivo nei nostri cuo- 
ri. 


Moglie e figli 
Trieste, 18 ottobre 2002 


V ANNIVERSARIO 
Moreno Duranti 


Non dimenticarci. 


Mamma, papà 
e parenti tutti 


Trieste, 18 ottobre 2002 
lose cr 


rin lilii acre 
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IL PICCOLO 


ROMA Dalla parte del cliente 
normale, seguendo il sentie- 
ro della «piacevolezza com- 
plessiva», in cui il principio 
non è solo quello del rappor- 
to. prezzo-qualità, ma so- 
prattutto quello prezzo-pia- 
cere. Non quindi spendere 
poco (il ristorante non è 
una mensa) ma spendere 
bene. 

Sono questi i concetti su 
cui si basa la 25ma edizio- 
ne della Guida dell’Espres- 
so (dal 28 ottobre anche on 
line, sul sito www.guidae- 
spresso.it, consultabile per 
abbonamento) dedicata a 
2530 ristoranti, trattorie e 
osterie d’Italia a cui il cura- 
tore, Enzo Vizzari, ha volu- 


. to dare questa sua partico- 


REGIONE 


La 25.a edizione della Guida dell'Espresso si ispira al principio prezzo-piacere. Il volume testa 2.530 ristoranti. Vissani è sempre il top ma ci sono dei nuovi ingressi tra i «nobili» 


La cucina italiana «cresce» con la riscoperta della pasta 


lare impronta. Che spiega 
così. «Io credo fermamente 
che la cucina si possa divi- 
dere solo in due concetti; la 
cucina buona e la cucina 
cattiva. Quando mi siedo a 
tavola penso al cibo, alla 
gradevolezza dell’ambiente 
che mi circonda. L'etichetta 
la guardo dopo. Penso alla 
qualità dei prodotti, all’abi- 
lità nel trasformarli in piat- 
ti, alla maestria nel propor- 
li e nell’abbinarli col vino 
giusto, alla piacevolezza 
del contesto. Tutto ciò si 
trasforma in emozioni». 
Proprio per questa scelta 
dell’alzarsi da tavola con- 
tenti è stato aggiunto, ai 
simboli, quello della rosa, 
che ha il significato di «pia- 


cevolezza complessiva», 
mentre il vino ha due sim- 
boli: la bottiglia per indica- 
re i locali nei quali il vino è 
al centro della proposta, e 
una mano col bicchiere per 
distinguere i locali che si so- 
no fatti notare per la cura 
particolare della cantina. I 
cappelli (che vanno da uno 
a quattro), come i voti, ri- 
guardano quindi esclusiva- 
mente la qualità del cibo. 
Per il giudizio complessivo 
bisogna vedere anche gli al- 
tri simboli e leggere il com- 
mento. 

Leggendo la guida, salta 
subito agli occhi una buona 
notizia. Cresce la buona cu- 
cina, quella che può fregiar- 
si di un voto che va dall’otti- 
mo all’eccezionale. Basti di- 


re che i ristoranti con il giu- 
dizio di ottimo sono dieci in 
più dello scorso anno. Il big 
resta Gianfranco Vissani 
nel suo ristorante di Ba- 
schi, provincia di Terni. Al 
secondo posto si conferma 
l’Enoteca Pinchiorri di Fi- 
renze, alla quale si affianca- 
no, entrambi in crescita, 
La Pergola del Cavalieri 
Hilton di Roma (chef Heinz 
Beck) e il Gambero Rosso 
di San Vincenzo (chef Ful- 
vio Pierangelini). E c'è, fra 
gli «eccellenti», un gradito 
ritorno, quello di Gualtiero 
Marchesi, uno dei padri del- 
la buona cucina. 

L'altra novità è che gli 
chef che conoscono il loro 
mestiere crescono. Accanto 
ai principi della tavola 


«spinge» una bella pattu- 
glia di nobili, molti dei qua- 
li giovani. 

Massimiliano Alajmo, 
delle Calandre di Rubano, 
8. chilometri da Padova, 
non ha ancora 30 anni. Fa- 
bio Ravaglini del Caffè 
Groppi di Trecate (Nova- 
ra), si è aggiudicato il pre- 
mio per il «giovane chef del- 
l’anno». Vizzari indica an- 
che altri nomi di giovani 
chef in crescita: Massimo 
Bottura, dell’Osteria La 
Francescana di Modena, 
Giampiero Vivalda, dell’An- 
tica Corona Reale di Cerve- 
re (Cuneo), Carlo Cracco di 
Cracco-Peck di Milano, 
Gennarino Esposito della 
Torre del Saracino a Vico 
Equense, Davide Pollura 


VENERDÌ 18 OTTOBRE 2002 


Coi di Canale d'Al- 
a. 

E se è vero che il centro” 
nord si aggiudica le palme 
migliori, è altrettanto vero 
che soprattutto il sud, Sici- 
lia e Campania, mostra la 
vivacità più interessante. 
Cucina di pesce innovativa; 
e - mà questo vale per tutti 
- la riscoperta della pasta. 
Nel senso, soprattutto, del- 
la qualità, del ritorno al 
buon grano duro, saldo e rW&; 
vido, che ben si ‘intride dei 
condimenti. Cresce la con 
sapevolezza di lavorare con 
prodotti migliori, con gran 
de attenzione alla tradizio- 
ne migliore. Anche per la ri- 
storazione considerata me- 
dia e medio bassa. È 

Andrea Santini 


Si trovano in periferia i ristoranti più quotati della provincia, anche se i voti finali della Cilida li vedono ancora lontani dall’eccellenza 


E a Trieste «Scabam» affianca la «Risortan 


Lo storico «Suban» perde mezzo punto e si piazza al terzo posto ma n numerosa compagnia 


In crescita di consensi «Nuovo Antico Pavone», «La 
Bottega di Trimalcione» e le «Rondinelle» mentre a 
Sistiana debutta col botto il «Gaudeamus» 


TRIESTE Nelle retrovie delle 
retrovie. Consci di un’offer- 
ta buona ma non trascen- 
dentale, soprattutto sotto 
il profilo del servizio e del- 
la «coreografia». Se il Friu- 
li Venezia Giulia nella sua 
interezza non esce proprio 
gratificato dalle valutazio- 
ni della «Guida Espresso 
2003», non oltrepassando 
quei 15 / 20 che segnano la 
linea di demarcazione tra 
un pranzo «buono» e uno 
«indimenticabile», Trieste 
si posiziona ancora un po’ 
più indietro. 

I suoi due «big» dell’an- 
nata, la riconfermata «Ri- 
sorta» di Muggia (seppur 
limata nel punteggio) e il 
sempre più convincente 
«Scabar» non vanno oltre 
i 14/20, mentre persino il 
totem «Suban» scende a 
13.5 / 20, penalizzato, a 
una prima lettura del giu- 
dizio, più che dalla qualità 
dell’offerta dall’apparente 
incapacità di rinnovarsi 
(severo il giudizio: «Non 
convincenti i piatti che 
escono dal sicuro solco del- 
la tradizione»). 

Una quota, quella dei 


13.5 / 20, dalla quale non 
riesce a elevarsi nessuno 
dei ristoranti di pesce citta- 
dini, che pure risultano 
tutt'altro che disprezzabi- 
li. Lo vede confermato, ad 
esempio, il sempre valido 
«Bagatto» di Gianni Ma- 
russi («punto di riferimen- 
to per chi voglia gustare il 
pesce dell'Alto Adriatico»), 
che però sente ormai sul 
collo, sempre restando a li- 
vello di Rive cittadine, il 
fiato del «Nuovo Antico 
Pavone», che cresce di 
mezzo punto e si attesta a 
13/20. Capitolo a sè stan- 
te per la «Bottega di Tri- 
malcione», che pur ope- 
rando nella defilata via del- 
la Guardia, nel rione di 
San Giacomo, migliora ad- 
dirittura i 13 / 20 del de- 
butto 2002, assestandosi a 
13.5, per la gioia di Walter 
Zacchini, cui viene accredi- 
tata «una cucina piena di 
idee nuove». Discorso iden- 
tico per le «Rondinelle» 
di via Orsera: mezzo punto 
in più (13.5 / 20) e grandi 
peana per «il pesce sempre 
fresco e proposto con 
estro». 


Torna in quota, grazie ai 
grandi sforzi di Lino Rava- 
lico, anche. l'«Harry?s 
Grill» dell’Hotel Duchi 
d’Aosta, dopo anni di alti e 
bassi: Per lui, un 13.5 / 20 
e soprattutto la considera- 
zione che «la cucina ha or- 
mai raggiunto un livello 
più che buono». In area 
prodotti del mare, infine, 
conferma anche per il «Fa- 
ro» di Franco Eichberger, 


che non si schioda ancora, 


però, dai.12.5 / 20, forse a 
causa ‘dei dolci; giudicati 
«deludenti». 

Il resto, sempre restan- 
do in ambito cittadino è... 
senza voto, non per accani- 
mento dei gourmet viag- 
gianti della Guida, ma 
semplicemente perchè un 
numero rilevante di locali 
rientra ormai in questa 
nuova categoria, meritevo- 
le di segnalazione ma non 
necessariamente di una va- 
lutazione approfondita. Ec- 
covi dunque, in un inedito 
gruppone, un «debuttante» 
più che noto come «Da Pe- 
pi» intruppato assieme all’« 
Ambasciata d’Abruzzo» 
e i carsici «Furlan», «Da- 
neu», «Diana» e «Sla- 
vko» fare «pendant» con 
luoghi di tendenza come il 
«Caffe Illy» (attualmente 


Il vademecum sbarca in Internet: un servizio comodo per una consultazione rapida 


I piaceri della tavola on-line 


ROMA La Guida dell’Espres- 
so ai Ristoranti d’Italia 
2003 sbarca sulla Rete. Da 
mercoledì 23, ma esclusiva- 
mente per gli abbonati a pa- 
gamento, al prezzo di 10 eu- 
ro l’anno, sarà possibile con- 
sultarla sul sito www.Gui- 
daespresso.It. Il nuovo ser- 
vizio, lanciato da Kataweb 
e dal Gruppo editoriale 
l'Espresso, va ad arricchire 
un servizio, quella della ga- 
stronomia on line, già ricco 
di spunti e di curiosità. 
Graficamente, la versio- 
ne elettronica manterrà lo 
stile della Guida e consenti- 
rà la consultazione e la ri- 
cerca secondo tre diverse 


modalità: 1) le opzioni di ri- 
cerca (voto, prezzo, città, no- 
me del ristorante) sul data- 
base completo consentono, 
con un solo clic, di indivi- 
duare il locale più adatto ai 
propri interessi; 2) la sele- 
zione dei migliori ristoranti 
d’Italia, per regione e per 
provincie, fornisce gli indi- 
rizzi più meritevoli d’atten- 
zione segnalate dai gastro- 
nomi della guida; 3) la gui- 
da in modalità Pdf, con un 
file per ogni regione d’ita- 
lia, consente di stampare, 
conservare e visualizzare 
con comodità le informazio- 
ni anche una volta scollega- 
ti dalla rete. 


RISTORANTI ETNICI. 
Non c'è solo la tradizione 
della cucina mediterranea, 
nella guida. Sulla base del 
precetto che la cucina si di- 
vide solo in buona e cattiva, 
vengono esaminate le cuci- 
ne (quelle buone) di vari Pa- 
esi, dal Giappone alla Cina 
all'India ad altre ancora 
più caratteristiche, presen- 
ti soprattutto nelle grandi 
città. 

SENZA VOTO. Scorrendo 
la guida, potrà sorprendere 
trovare segnalazione di ri- 
storanti senza voto, e anche 
schede brevi, pure queste 
senza voto. Le prime segna- 
lazioni riguardano locali 


OPPORTUNITÀ COMMERCIALI 
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Per le vostre offerte speciali, l'inaugurazione 
di una nuova attività, i saldi, le promozioni, gli sconti, gli inviti, 
vi mettiamo a disposizione questa rubrica e i nostri lettori. 
Occupate questo spazio prima che lo facciano i vostri concorrenti. 


in fase di restauro) o i 
«Tre Merli». 


Intanto sembra che la fu- | Scambio di castelli al «top» della ristorazione regionale: Trussio la spunta su Colloredo di Montalbano 


«Aquila d'oro» e «Kursaal» al vertice 


. ga dal centro, ultima consi- 


derazione, sortisca ottimi 
effetti per gli chef. Come 
giudicare, diversamente, 


l’eclatante 13.5 / 20 con il 
quale debutta a Sistiana il 
«Gaudeamus» di Claudio 
Lauritano, il 13 / 20 mante- 


nuto senza dif- 
ficoltà dalla 
«Dama Bian- 
ca» di Duino e 
112.5/20 coni 
quali fa il suo 
ingresso il 
«Pettirosso» 
di Santa Croce 
(«nuovi piatti 
sul Carso triestino»)? 


Lai 


Amy Scabar davanti al suo locale e, nel riquadro, la «Risorta» 


Piaceri della tavola on line 


che sono interessati da im- 
portanti cambiamenti di ge- 
stione o di sede. Le schede 
brevi sono invece riservate 
a ristoranti che, pur non 
raggiungendo i livelli degli 
altri meritevoli di voto, han- 
no pur sempre una caratte- 
ristica che lî distingue. 


TRIESTE Scambio di castelli 
al vertice della ristorazio- 
ne regionale. Colloredo di 
Montalbano, che nelle va- 
lutazioni della Guida del- 
l'Espresso 2002 era indi- 
scutibilmente il «top» del- 
l’offerta enogastronomica 


litico regionale. Da que- 
stanno sarà anche mèta 
di itinerari della gola: il 
«Kursaal», infatti, si è 
reinstallato al vertice do- 
po solo 12 mesi di insegui- 
mento, ‘condividendo la 
vetta con l’«Aquila d’oro» 


in Friuli Venezia Giulia, 
con ben due locali ai primi 
posti (la «Taverna» con i 
suoi 15 / 20 e «La di Pe- 
tros» con 14.5 / 20) ha do- 
vuto ammainare  triste- 
mente la bandiera. Il nuo- 
vo feudo dei gourmet è il 
notissimo Castello di Trus- 
sio, a Dolegna del Collio, 
al cui interno detta legge P'« 
Aquila d’oro», retta da ol- 
tre vent'anni da Gino e Ni- 
coletta, coadiuvati dalla si- 
gnora Anna, detta Nucci, 
sorella del titolare. 

Uno scarto di mezzo 
punto, disposto dagli ispet- 
tori del palato della Gui- 
da, ha nei fatti retrocesso 
la «Taverna», scesa a 14.5 
/20, a favore” proprio dell’« 
Aquila», approdata ai 15 / 
20 dell’eccellenza mentre, 
a conferma dell’annata-no 
di Colloredo, anche «La di 
Petros» è sceso da 14.5 / 
2014. 

Dal Collio si passa diret- 
tamente alla montagna, e 
segnatamente a Sauris, fi- 
nora nota per i prosciutti e 
per essere il buen retiro fa- 
vorito di più di qualche po- 


grazie alla sua raffinata 
cucina carnica e ai ritrova- 
ti 15/20. 

Tempo di rivincite an- 
che per altri ristoranti, 
soggetti negli ultimi anni 
ad alti e bassi nelle vota- 
zioni riportate. Si riporta 
in quota, aggiungendo 
mezzo punto ai 14 / 20 del- 
l’anno passato, la «Primu- 
la» di San Quirino, men- 
tre il «Pedrocchino» di 
Sacile ottiene a sua volta i 
14.5 / 20 ma, soprattutto, 
un cappello, a premiare la 
cucina, un bicchiere in se- 
gno di stima per l'elevata 
qualità della cantina e, in- 
fine, quella rosa che pre- 
mia gli ambienti partico- 
larmente piacevoli. Vedo- 
no confermati, infine, i pro- 
pri 14.5 / 20 gli «Amici» 
di Udine, località Godia. 

La lunga lista dei 14 / 
20 si apre con una «retro- 
cessione», sia pur minima: 
il mitico «Toni» di Gradi- 
scutta di Varmo, senza 
dubbio uno dei locali più 
amati dai «gastronauti» re- 
gionali, perde mezzo pun- 
to, sia pure nei meandri di 
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PIÙ GENTE VERRÀ. 
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una recensione comunque 
più che lusinghiera. Che 
sia finito a Grado, dove l’« 
Androna», esaurito il pe- 
riodo di assestamento lega- 
to al cambio di gestione ve- 
de premiata con il 14 / 20 
la sua cucina particolar- 
mente creativa del pesce? 
Per il resto, sempre in 
area di metà classifica, 
emerge la salita tranquil: 
la e regolare della «Hosta- 


ria_ Vecchia Cecchini». 


di Pasiano. di Pordenone, 
che si aggiudica anche un 
cappello e soprattutto il de- 
butto col botto di «Baldo- 
vino» a Ipplis, località 
Rocca Bernarda, nel cuore 
dei Colli Orientali del Friu- 
li, forse perchè è singolare 
trovare una «venue» che 
abbina il pesce e la carne 
in maniera così personale 
in un posto così decentra- 
to. Per lui, comunque, cap: 
pello e bicchiere, così co- 
me, nella stessa categoria, 
alla «Subida Al Caccia- 
tore» di Cormons, che 
compensa la. defaillance 
del «Giardinetto»} sceso 
addirittura di un punto, 
da 14.5.a 13.5/20. In area 
conferme mantengono le 
buone note anche le quota- 
tissime «Dune» di Maria- 
no del Friuli e il «Diaul» 
di Rivignano, ora affianca- 
to da un’altra «new entry», 
l’ottimo «Ferarut» che cu- 
ra una spettacolare cucina 
del pesce in piena Bassa 
friulana. Per la serie chi si 
rivede, rimette la testa fuo- 
ri anche l’«Antica Tratto- 
ria Boschetti» di Tricesi- 
mo che, con i 14 / 20, ritor- 
na a un punteggio confa- 
cente alla sua tradizione e 
alla sua storia. Chiude la 
lista Trieste, dove «Su- 
ban», vedendosi «scippa- 
re» mezzo punto lascia la 
corona a «Scabar», che si 
affianca a livello provincia- 
le a Dante Bertoldini e al- 
la sua «Risorta» di Mug- 
gia, pure «dimagrita» di 
mezzo voto. 

Clamoroso a Morteglia- 
no: dopo anni di lotta spal- 


la a spalla «Blasut» af- 
fianca il re degli antipasti 
«Nando» sulla soglia dei 
13.5 / 20. Una lotta fratri- 
cida della quale possono 
solo che beneficiare i buon- 
gustai, visto che un po’ di 
concorrenza fa bene... 

Note dolenti sulla costa: 
a Marano la «Vedova 
Raddi» rimane senza vo- 
to e sparisce subito «Jo- 
landa», così come a Ligna- 
no la «Rueda Gaucha». 
Nella località balneare; al- 
tro colpo di scena, «Ban- 
cut» (13 / 20 ) supera «Bi- 
din», a sua volta riportato 
a 12.5/20. 

In controtendenza Trie- 
ste, che scopre il «Gaudea- 
mus» di Sistiana, che de- 
butta con un clamoroso 
13.5 / 20, bicchiere e cap- 
pello, e il «Pettirosso» di 
Santa Croce (12.5 / 20), 
mentre alle porte di Gori- 
zia (che manda a verbale 
la crescita del «101», pas- 
sato a 13/20 a discapito 
del «Rosenbar», 12.5 / 
20) è Gradisca la località 
più dinamica. 

Non solo il vecchio «Pon- 
te» approda ai 13 / 20, ma 
gli si affiancano le «Vio- 
le» (12.5 /20) complice for- 
se anche la pubblicità por- 
tatagli da Ettore Romoli, 
che ne ha fatto la casa-ma- 
dre dei «think-tank» di 
Forza Italia, e soprattutto 
il «Mulin Vecio» che de- 
butta con il cappello e un 
più che lusinghiero 13.5 / 
20. 

Per finire, tre nomi da 
seguire in prospettiva Gui- 
da 2004: «Vicinia», a 
Montereale 
che si presenta ex novo 
con cappello e 13.5 / 20, co- 
sì come l’«Osteria di via 
Castello 33» a Fagagna e 
il «Campiello» di San Gio- 
vanni al Natisone, altra 
oasi del pesce in una locali- 
tà decisamente inusuale 
che quest'anno gli «ispetto- 
ri» dell'Espresso gratifica» 
no anche con un cappello e 
un bicchiere. 

Furio Baldassi 


TIVANZORI 


Valcellina, 


| 


qui C 
po smdir in Italia una nuova 
Modalità per mettere a disposi- 
zione - gratuitamente - softwa- 
fe particolari da utilizzare, co- 
Piare, distribuire, modificare. 
Questa ‘open source’ apre una 


que 
negli USA. è chiamato ‘ copy 
eft', all'incirca ‘libertà di copia- 
rei Il programma messo a pun- 
o dalla Computer Inside per le 
PMI si chiama ‘mosaico’ e può 
essere scaricato cliccando su 


chesi i connettono con ‘mosaico’ 
possono anche proporre modifi- 
che e integrazioni per persona- 
lizzare il programma in relazione 
alle specifiche esigenze, gestione 
operativa delle attività giorna- 


Gli Lcd al ce 


Una “patch” per j 
| atappare i “buchi” 


applicazion 


Leggerezza, versatilità, multifunzione con cristalli fiquidi 


Chiocciole, tastiere, cavi in fibra ottica: il mondo intorno a noi sta cambiando 


zazione dati, scadenze e incassi, 
scorte di magazzino, ecc. Mosai- 
co è scritto in Dupli 4 di Borland 
e consente di lavorare - per il 
momento - solo in ambiente 
Windows. 


ntro di ogni 


e che 


visualizzi informazioni 


Air Board della Sony per 


isti 


sistema operativo della casa 
di Redmond, Windows Xp, 


| Dopo l'allarme sicurezza al 


presentato ‘come il più sicu- 
ro della storia e che si è in- 
vece rivelato una facile par- 
ta aperta per gli hacker - 
È compresa la possibilità di 


dea 


cancellare tutti i dati pre- 
senti sull'hard disk-, Micro- 
soft, il colosso dei software, 
è corso ai ripari. A tempo di 
record la società di Bill Gates 
ha preparato una patch, una 
vera e propria ‘pezza’ per 


Re, ce i O, 


Un piccolo schermo da sei 
pollici comanda e visualizza le 
informazioni: la Sharp ha crea- 
to una tavoletta del peso di 
150 grammi che sta nel palmo 
della mano e che si chiama Pr- 
table AV Player. E' una sorta di 
elemento mobile in cui si pos- 
Sono inserire diversi tipi di 
informazioni e che può essere 
collegato al Pc, al televisore, 
ece. Videoclip musicali, foto- 


La “larga banda" consiste irî 
Quell'insieme di tecnologie che 
Permettono di ricevere e tra- 
Smettere ad alta velocità anche 
dati “pesanti” (come video,” 
€cc.). Ma la vera novità è costi- 
tuita dalla banda in fibra ottica: 
Una sola di queste fibre può 
Trasportare da 55 a 2.500 me- 
Gabit al secondo. Secondo gli 
Ssperti la fibra ottica sarà la ti- 
Bologia di accesso più impor- 
tante alla rete in un settore 
Strategico dello sviluppo. Il 
collegamento a Internet è di- 
Ventato un fattore fondamen- 
tale per la qualità della naviga 
«Zione e il mercato non ha tar- 
ato a fornire soluzioni nuove e 
Sonvenienti. Dopo le connes- 


aperti dai sistemisti (mag- 
giori informazioni cliccando 
http://www.microsoft.com/it 
aly). Si trattava di una falla 
all'interno del codice di pro- 
tocollo Universal Plug and 
Play (UpnP) installato J 


rattoppare i buchi “too- 


nuovo sistema operativo che 
permette a computer e peri- 
feriche diverse (stampanti, 
scanner, telecamere e foto- 
camere digitali), di ricono- 
scersi e comunicare fra loro 
‘automaticamente. 


Intrattenimento Inmovimento 


grafie della videocamera parti- 
te di calcio riprese dal satellite: 
tutto può essere memorizzato 
dino a 60 minuti perì filamti e 
fino a 20 ore per la musica. 
Vengono accettate Memory 
Card supplementari (fino a 512 
Megabyte), il che consente la 
creazione di un archivio eletr- 
ronico di intrattentimento da 
poter condividere anche con 
gli amici. 


sioni analogiche e quelle digi- 
tali (ISDN) oggi la nuova con- 
nessione è ADSL (acronimo di 
Asymmetrie Digital Subscriber 
Line, ovvero “linea digitale 
asimmetrica per l'abbonato"), 
in grado di trasformare le nor- 
mali linee telefoniche (il cosid- 
detto doppino) in linee digitali 
ad alta velocità (molto supe- 
riore allo stesso collegamento 
digitale ISDN). La definizione di 
asimmetrica è dovuta al fatto 
che la velocità non è identica in 
entrambe le direzioni, ma è 
molto più elevata in fase di ri- 
cezione (dalla rete verso l'u- 


* tente, quindi per scaricare dati 


dalla rete) che in trasmissione 
(dall'utente verso la rete). 


Tra gli elementi di maggior 
sviluppo nei prossimi mesi am- 
pio spazio è riservato ai disposi- 
tivi multifunzione per uso per- 
sonale. E i display a cristalli li- 
quidi sono al centro di ogni for- 


ma comunicativa per visualizza 


re informazioni o inserire dati. 
Leggeri, in grado di operare in 
qualunque condizione lumino- 
sa, con una ridotta emissione di 
onde elettromagnetiche e, so- 
prattutto, facili da usare, gli Led 
sono pronti ad affrontare il 
prossimo futuro sia nelle dime- 
snioni di 1,3 pollici sia nei tren- 
tasette pollici dei megaschermi 
che stanno diventando i ‘nuovi 


‘Simbolo del nuovo modo 
comunicare è la ‘chiocciola 
indicata dal segno @ , che 
noi chiamiamo ‘chiocciola (in 
inglese ‘at’, cioè ‘presso'). Se- 
condo studi di alcuni docenti 
dell'Università La Sapienza di 
Roma il simbolo @ sarebbe 
stato inventato da mercanti 


SUM 
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IL GIORNALE ON LINE 


oltre 7.400.000 
di accessi 
annui 


| Nn e ] I i 6 LI e m a ww guardare la tv in modalità wireless 


quadri' da appendere alle pare- 
ti delle case del Terzo Millennio. 
In questo settore una delle no- 
Vità più interessanti, presentata 
al recente Ceatec di Tokyo, -è 
l'Air Board della Sony: una ‘ta- 
voletta' da 12 pollici che pesa 
meno di un chilo. Air Board può 
essere usata per guardare la Tv 
in wireless, cioé spostandosi da 
una stanza all'altra della casa; 
ma anche per navigare in rete, 
spedire e-mail, ascoltare Cd. La 
mobilità viene garantita da una 
base trasmittente a 5MHz che 
riceve e accetta i segnali dei vari 
apaprecchi elettronici presenti 
in casa. 


italiani del Cinquecento. Il se- 
gno infatti sarebbe presente 
in raccolte di documenti di 
mercanti veneziani: @ sareb- 
be stata l'abbreviazione del- 
l'anfora, unità di peso/misura 
dalle antichissime origini. Se- 
condo gli studiosi un'ulteriore 
prova di questa ipotesi sareb- 


grafica. Molte le novità anche nel settore della foto- 
grafia digitale con bilanciamenti del colore e gestioni 
automatiche dei formati. Piattaforme innovati 


ile, un grande di- 
zzano migliaia di 


* be costituita dal fatto che la 


ACCHINE DIGITALI 
€ ACCESSORI 


denominazione spagnola at- 
tuale della @ di internet è 
‘arroba'’, termine che in arabo 
significa ‘un quarto', ovvero 
all'incirca la medesima misura 
dell'antica unità di misura. 


Wireless è la nuova tecni 
logia che consente il collega- 
mento a internet senza biso- 
gno di tutti quei cavi elettri- 
ci sparsi per casa o per l'uffi- 
cio, cavi pericolosi, antieste- 
tici e per lo più aggrovigliati. 
Le reti wireless hanno un co- 
sto ridotto rispetto a qualche 
anno fa e i prezzi sono di- 
ventati più accessibili (300 


e 200 euro circa le schede 
per collegare i pc). Val la 
pena di pensarci quindi an- 
che se in casa non avete un 
computer in ogni stanza (da 
collegare fra loro). Il sistema 
è formato da una centralina 
che serve per connettersi alla 
linea telefonica e che fun- 
ziona da modem ADSL e di 
un trasmettitore del segnale. 
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IL PICCOLO 


MINIMO. 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 


ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 
dei _Rizzani 9, tel. 
0432/246611, ‘ax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFAL- 
CONE: largo Anconetta 


5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 


non è soggetta a vincoli ri- 
guardant la a data di pubbli- 
cazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate. o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 
Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del ‘giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1. della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
da sono' gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Gli errori'e le omissioni nel- 
la Se degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 
tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 
Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


Perla 

Lillo & Greg 

‘cabaret, 25. 10. 2002 //22:30 
Gentlemen's night 

6, 11..2002//22.30 

Stadio 

‘concerto, 8. 11. 2002 // 22.00 
Carmen 

‘spettacolo di danza; 

15., 16., 17.11. 2002///22.00 
Ladies night 

118: 11. 2002///21.00 
Riccardo Fogli 

concerto, 29. 11. 2002 // 22.00 


Park 


La chiave della fortuna 


Torneo di poker 
torneo di poker del lunedì // 21.00: 


gioco a premi, 1.10. 2002-- 30.1. 2003" 


(29 CD 
CA 
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E' il vostro cuore che batte al 
ritmo della musica oppure è 
la pallina che rimbalza sulla 
roulette? Se non ne siete 
sicuri, siete certamente al 
Perla. Solo qui gioco e 
divertimento vi avvolgono in 
Un ritmo unico scandito da 
sorprese ed emozioni. 
Lasciate che a condurre la 
danza sia il tema della 
serata: quella dedicata al 
leggendario gruppo musicale 
oppure al balletto, quella 
dedicata alle donne oppure 
agli uomini. Le porte sono 
sempre aperte, e gli ospiti 
più attesi siete voi. 


Il tintinnio delle monete, 

dei bicchieri e dei gettoni 

è come se vi avessero 
incantato? Allora siete 
certamente al Park. Entrate 
nel brillante mondo del gioco 
ad alto livello: sfidate la 
fortuna al gioco a premi 
Oppure mettete alla prova la 
Vostra abilità ai tornei di 
poker di ogni lunedì. La 
pallina si ferma, le carte si 
scoprono e il pubblico inizia 
ad applaudire. E se 
applaudisse proprio voi? 


HIT Hotel Casinò Perla 

KidriÉeva 7, 5000 Nova Gorica, Slovenija 
tel: +386 533.63 000‘ 
marketing.perla@hit.si; www.hit.si 


HIT Hotel Casinò Park 
Delpinova 5, 5000 Nova Gorica, Slovenija 

tel.: +386.5 33 62 000 | 
info@hit.si; www.hit.si | 


HT HOTEL CASINÒ PERLA 
HT HOTEL CASINÒ PARK 


I IMMOBILI 


VENDITA 
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ATTICO di piccole dimensio- 
ni (Rossetti-Porta) prestigio- 


‘so in complesso recente con 


giardino ingresso zona gior- 
no con cucinino arredato ad 
hoc, terrazza abitabile matri- 
moniale e bagno. € 114.000. 
Possibilità posto auto in ga- 
rage collegato con ascenso- 
re. L'Igloo 040/7600243, 
(A00) 

BOX auto di ‘piccole con 
sioni vendesi in via Locchi al- 
tro di buona metatura in sta- 


bile decennale in via del- 
lIstria zona Valmaura. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 

CAMPANELLE luminoso vi- 
sta mare termoautonomo in- 
gresso soggiorno due matri- 
moniali cucinotto bagno ri- 


postiglio cantina. Euro 
75.000. B.G. 040/3728802. 
(A00) 


CAMPANELLE panoramico 
Vista mare e città quarto pia- 
no (ascensore) con terrazza 
ingresso soggiorno con cuci- 
nino matrimoniale piccola 
singola bagno e ripostiglio. 


€ 121.000. L'igloo 
040/661777. 
(A00) 


CARDUCCI grande apparta- 
mento di ca-194 mq in stabi- 
le epoca con ascensore. Salo- 
ne doppio studio tre camere 
camerino cucina abitabile 
servizi separati ingresso ripo- 


stiglio terrazzino. B.G. 
040/3728802. (A00) 
CASAPROGRAMMA - ROIA- 


NO in palazzina recente con 
ascensore appartamento rifi- 
nito pari primingresso: atrio, 
salotto, cucina abitabile, ma- 
trimoniale, singola, biservizi, 
ripostiglio, ,box auto. Tel. 
040/366544. '(A00) 

CASAPROGRAMMA - VIA- 
.LE MIRAMARE magnifico ul- 
timo piano ristrutturato vi- 
sta mare in palazzo d'epoca 


con ascensore composto da: 
salone, cucina abitabile, ba- 
gno, due camere, ripostiglio. 
Tel. 040/366544. (A00) 
CASAPROGRAMMA BATTI- 
STI appartamento di rappre- 
sentanza in palazzo d'epoca 
restaurato: salone, cucina, 
cinque camere, biservizi, ri- 
postiglio, due poggioli, canti- 
na, soffitta. Tel. 040/366544. 
CASAPROGRAMMA RIVE in 
prestigioso palazzo d'epoca 
particolare appartamento 
fronte mare: ingresso, salo- 
ne con caminetto, tre came- 
re, cucina, biservizi, riposti- 
glio, soffitta, cantina. Tel. 
040/366544. 

(A00) 


CASAPROGRAMMA ROZ- 
ZOL appartamento scorcio 
mare in palazzo ventennale: 
ingresso, soggiorno, cucina 
all'americana, due camere, 
biservizi, ripostiglio, terrazzi- 
no, cantina, posto auto. Tel. 
040/366544. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA — STA- 
DIO ultimo piano perfette 
condizioni con ascensore: in- 
gresso, salone, matrimonia- 
le, singola, cucina abitabile, 
biservizi, ripostiglio, poggio- 
lo, posto auto, cantina. Tel. 
040/366544. 

(A00) 

CENTRALE (novità) in strada 
tranquilla ed esposto anche 
su ampio cortile interno ter- 
zo piano circa 115 mq in buo- 
ne condizioni interne € 
118.500. L'Igloo 040/661777. 
(A00) 

CERVIGNANO vicinanze, pri- 
vato vende unifamiliare trica- 
mere biservizi fogolar, am- 
pio porticato, fabbricato ac- 
cessorio con garage, scoper- 
to 2400 mq, ristrutturata a 
nuovo, immersa nel verde. € 
250.000. Tel. 0432.809305. 
No agenzie. 

GALLERY Campi Elisi appar- 
tamento con giardino di 40 
mq: soggiorno, cucina, came- 
ra, bagno con servizio sepa- 
rato. € 105.000. Cod. 412. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY centrale apparta- 
mento ampia metratura, sog- 
giorno, cucina, tre camere, 
camerino; doppi servizi, pog- 
giolo e ampio terrazzo. € 
150.000. Cod. 26. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY centralissimo ap- 
partamento ottime condizio- 
ni, soggiorno, cucina, due ca- 
mere, bagno + wc. Cod. 421. 
040/7600250. (A00) 
GALLERY Cervignano, Aiel- 
lo frazione, primoingresso ri- 
finitissima villa tricamere in 
bifamiliare, garage centrale, 
portico, giardino, posto au- 
to. 165.300 euro. Cod. 1/P. 
0431/35986. (A00) 

GALLERY Cervignano, Fiumi- 
cello residenziale, ampio bi- 
camere più studio, terrazzo, 
cantina, posto auto. Ottima 
esposizione. Interessante, da 


rimodernare. 61.975 euro. 
Cod. 372/P. 0431/35986. 
(A00) 


GALLERY zona ‘Ippodromo 
in stabile venticinguennale 
appartamento adatto a gio- 
vane coppia soggiorno, an- 
golo cottura, camera, bagno 
etatterrazzonme Cod: e: 
040/7600250. (A00) 

IMAGAZZINO con ampia ve- 
trina bagno e antibagno. Zo- 


na Frescobaldi. Solo euro 
37.000 B.G. 040/3728802. 
(A00) 


MUGGIA appartamento al 
secondo piano in stabile de- 
coroso. Composto da quat- 
tro vani più servizio un po- 
sto macchina soffitta. Da si- 
stemare. Euro 82.700. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA ingresso due came- 
re cucina abitabile bagno e 
wc. Cantina soffitta pratica- 


bile. Da sistemare euro 
67.150. B.G. 040/272500. 
(A00) 

MUGGIA — soleggiatissimo 


centrale con soggiorno due 
matrimoniali cucina tinello 
bagno. Adatto anche ufficio/ 
studio professionale. B.G. 
040/272500. (A00) 

MUGGIA Strada per Chiam- 
pore nuovo cantiere in avan- 
zata fase di costruzione per 
ultime villette a schiera. Posi- 
zione dominante con vista 
sul nuovo porto «San Roc- 
co». B.G. 040/272500. 

(A00) 

MUGGIA zona scuola media 
bifamiliare con 1300 mq di 
giardino accesso auto. Allog- 
gi indipendenti termoauto- 


nomi ognuno con soggiorno 
tre camere ingresso cucina 
bagno. B.G. 040/272500. 
OPICINA disponibilità villet- 
ta bifamiliare libera con giar- 
dino a ingressi, box e canti- 
ne indipendenti. B.G. 
040/3728802. (A00) 

OTTIMO alloggio periferico 
soggiorno con angolo cottu- 
ra matrimoniale singola in- 
gresso, bagno poggiolo am- 
pia cantina. Portoncino blin- 
dato aria condizionata. Euro 
103.300. B.G. 040/3728802. 
(A00) 

PROGETTOCASA centralissi- 
mo appartamento ampia me- 
‘tratura, buone condizioni, 
cinque stanze, cucina, servi- 
zi, ripostiglio, termoautono- 
mo, porta blindata. Anche 
uso ufficio. Cod. 
040/3638283. (A00) 
SETTIMO piano (ultimo) pa- 
noramico zona giardino pub- 
blico ingresso soggiorno due 
stanze doppi servizi cucina ri- 
postiglio due poggioli e can- 
tina. € 132.000. L'Igloo 
040/661777. (A00) 
SISTIANA (Borgo San Mau- 
ro) nuova acquisizione ap- 
partamento in quadrifamilia- 
re di ca 100 mq con giardino 
e accesso macchina. Euro 
160.000 B.G. 040/3728802. 
TRIBUNALE (zona) immerso 
nel verde piano alto con box 
e cantina grande apparta- 
mento signorile con balcone 
e ampia veranda. Atrio salo- 
ne quattro stanze doppi ser- 
vizi cucina e ripostiglio. € 
300.000. L'Igloo 
040/7600243. (A00) 

ULTIMO piano con mansar- 
da ristutturato zona Carpine- 
to. Salotto matrimoniale ca- 
mera cucina con tinello due 
bagni tre terrazzini riposti- 
glio sottotetto. Possibilità 
box. B.G. 040/3728802. (A00) 
ULTIMO piano epoca buone 
condizioni termoautonomo 
con condizionatore. Ingresso 
soggiorno cucina abitabile 
tre camere bagno riposti- 
glio. Ascensore deliberato. 
B.G. 040/3728802. (A00) 
ULTIMO piano panoramico 
Rossetti estremamente signo- 
rile ampia metratura con 
poggiolo interno salone con 
caminetto tre stanze doppi 
servizi cucinona e cantina. 
Luminosissimo. € 220.000. 
L'Igloo 040/661777. (A00) 
VIA Milano uffici frontestra- 
da primoingressi di circa 85 
0 42 mq. Possibilità attuazio- 
ne Legge Tremonti bis. B.G. 
040/3728802. (A00) 


9) IMMOBILI 
ACQUISTO 
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BORGO San Sergio cerchia- 
mo per nostro cliente urgen- 
temente appartamento com- 
posto da ‘soggiorno, cucina, 
matrimoniale, cameratta, ba- 
gno. B.G. 040/3728802. (A00) 
CERCASI per impresa di co- 
struzioni, appartamenti da 
restaurare oppure occupati 
da inquilini. Qualunque di- 
mensione e zona (anche sta- 
bili interi). Equipe 
040/764666. (A00) 

CERCASI urgentemente zo- 
na Rossetti-Fiera soggiorno, 
cucina, due camere, bagno. 
Pagamento contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in zona perife- 
rica, camera, cucina abitabi- 
le, bagno. Definizione imme- 
diata. Cuzzot 040/636128. 
(A00) 

DA acquistare cerchiamo nel- 
le zone centrali appartamen- 
ti di cucina soggiorno, matri- 
moniale, bagno (possibilità 
di vendita immedita). Spazio- 
casa, via Roma 10/B, tel. 
030/369950. (A00) 


252/P . 
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IMMOBILI 


AFFITTO 
Feriale_1,25 - Festivo 1,88. 


AFFITTASI appartamenti 
con mansarda in zona Corso 
Italia. Rifiniture di pregio, 


termoautonomi, ascensore 
non. ammobiliati. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 


AQUILINIA affittasi locale 
d'affari di mq 240, fronte 
strada, in zona commerciale 
di continuo passaggio. B.G. 
040/272500. 
(A00) î 
CORSO Cavour in stabile di 
prestigio affittasi mq 300 ca 
per uso ufficio. Adattissim0 
a rappresentanze diplomati: 
che, studi legali o uffici tecni: 
ci. Euro 2.615 mensili. B.G. 
040/372880. 
(A00) 
IN affitto cerchiamo caselvil 
le/appartamenti (vuoti arre- 
. dati) nelle zone di Roiano: 
Commerciale-Gretta (nessu- 
na provvigione proprietarii). 
Spaziocasa via Roma 10/B, 
tel. 040/369950 - 369960. 
(A00) 
MUGGIA affittasi locale con 
arredamento e attrezzatura 
a uso pescheria. B.G. 
040/272500. 
(A00) 
MUGGIA, locale d'affari af- 
fittasi, pari al nuovo, con am- 
pie vetrine. Adatto uso com- 
merciale o ufficio. Possibilità 
tabelle X e XIV. Impianti a 
norma. B.G. 040/272500. 


(A00) 
LAVORO 


4 OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


ADPM cerca personale serio 
per distribuzione pubblicità, 
non servono mezzi propri, 
650 € mensili, no vendita. 
Presentarsi via Gravisi 1/1 da 
lunedì a venerdì ore 18-19, 
no informazioni telefoniche. 
(A10633) 

AZIENDA LEADER nel setto- 
re dell'editoria ricerca n. 2 
agenti monomandatari in 
Friuli Venezia Giulia per por 
tenziamento propria struttu- 
ra commerciale. Sì richiede 
massima serietà si offre inte- 
ressante trattamento econo- 
mico Capace di soddisfare i 
candidati più qualificati (fis- 


so + provvigione). Fax 
040/365396, tel. 040/365522 
dalle 9. alle 16. 

(A10492) 


CERCASI apprendista ban- 
coniere/a max 23 anni. Pre- 
sentarsi al buffet in via Car- 
ducci 34. 

(A10509) 

DOTTORE commercialista 
assume ragioniera/e pratica 
Iva bilanci e dichiarazioni fi- 
scali. Richiesta esperienza in 
studi professionali. Astener- 
si privi requisiti. Manoscrive- 
re Fermo Posta centrale 
Monfalcone Patente n. 
G05000059D. 

(C00) 

FIGURELLA cerca per organi- 
co interno persona dinami- 
ca, positiva, solare, portata 
alle relazioni umane. Incari- 
co full-time, formazione in- 
terna gratuita, non richiesta 
esperienza nel settore. Tele- 
fonare 0422/911229 orari uf- 
ficio, dal lunedì al venerdì. 
(B00) 


Continua in 24.a pagina 
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Caprifoglio. Divano 4 posti in 820 tessuti a scelta 1643,00 euro 


) su tutta la collezione. 
Solo fino al 17 novembre. 


O Tan 0% Taeg 0% Acconto 0% 


NUMERO VERDE 800 900 600 - www.poltronesofa,com 


TRIESTE - Piazza dell’Ospitale,3 - Tel. 040 635 837 | 
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LALA MRI dai 


; SEE i Lettore DVD con Hard Disk da 40 GB THOMSON prH 70006 

Micro HET T RONSON RR O oa Riproduzione DVD/CD-Audio/CD-R/CD-RW/MP3.. 

OISRZA MI Sca Sea SROMPALOlo n ; ) Ingresso USB frontale per il collegamento di un lettore di Flash Card. 5 

Sintonizzatore digitale con RDS. Piastra a cassetta. Orologio/sveglia. | Ingresso e uscita RGB. Audio Jukebox 
i | È di è ; 
L 

L 


32” Fat - 16:9 - 100 Hz 


di 
—- 


_ 
J 
| TV Color 29! THOMSON 29 pF1706 TV color 32" THOMSON 32wF400-G i 
| Cinescopio Extra Flat. Formato 4:3. Tecnologia 50Hz. Ginescopio Extra Flat formato 16:9. Tecnologia 100Hz. L 
Audio stereo. Presa scart. Televideo. i Audio stereo 2x20W. 3 prese scart. Televideo. ! 
il it 
| n 
h 
ar 


[Per informazioni: Client Care Center 800 992200 chiamata gratuita - WWw.mediaworld..it 


Gallarate (VA), Cinisello B.mo (MI), Novate (MI), Curno (BG), Erbusco (BS), Vicenza, Padova, Genova, Ferrara, 
APERTI DOMENICA 20 OTTOBRE » Pisa, Perugia, Città S. Angelo (PE), Colonnella (TE), Roma, Cagliari. 
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IL PICCOLO 


BELGRADO 
13/24 


li 
NADRIO BUCAREST 
112 
| oa 
‘Lisson BARCELLONA 
\18/2 118 


BOMBAY 
BANGKOK 
BOGOTA 
BOSTON 
BRUXELLES 
BUDAPEST 
BUENOS AIRES 
CARACAS LIMA 
CHICAGO LOS ANGELES 


©. DEL CAPO 

©. DEL MESSICO 
DUBLINO 
FRANCOFORTE 


‘SAN FRANCISCO! 
SANTIAGO 

‘SAN PAOLO 
SEOUL 
SINGAPORE 


MONTEVIDEO. 
MONTREAL 
NAIROBI 

NEW YORK 
PECHINO 

RIO DE JANEIRO. 
Ss. PIETROBURGO 


HONOLULU 
JOHANNESBURG 
LA PAZ 


2.000 m 2°C 
1.000m 8°C 


Tmax. 17/20 
Tmin. 13/16 
sep 


cp 
ea 
cenni 


"n — 
ROFADO MODO onto*o 10/20°0 20/90%0 DA 


FRONTE 


AN VE 


caldo freddo occluso 


- PRESSIONE 


dizioni di variabilità con residui piovaschi sul settore tirrenico, in miglioramento. 


in diminuzione. 


da moderati a forti occidentali. 


mossi o molto mossi, localmente agitato il Mar Ligure. 


MONTAGNA 


Nord: nuvoloso sul settore alpino e su quello orientale con precipitazioni sparse, in attenuazione 
‘e miglioramento già durante il mattino. In prevalenza poco nuvoloso sulle altre zone con locali 
‘addensamenti. Centro e Sardegna: condizioni di variabilità con residui piovaschi su Lazio, in ra- 
ido miglioramento; addensamenti sulle zone appenniniche. Sud penisola e Sicilia: generali con- 
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1 
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ARPA FVG OSSERVATORIO METEO REGIONALE 


Previsione emessa il 17 ottobre 2002 


OGGI (attendi 


tà 80%). AI primo mattino cielo in prevalenza nuvoloso con piogge 


€ temporali residui. Miglioramento nel corso della giornata.Temperature minime in di- 


minuzione. 


DOMANI (attendibilità 70%). Al mattino cielo da poco nuvoloso a variabile con tem- 
perature minime in diminuzione e locali foschie. Nel corso della giornata aumento del- 
la nuvolosità con possibilità di temporali, specie sul mare. 


TENDENZA PER DOMENICA: Cielo in prevalenza variabile. 


MONFALCONE 


UDINE 


PORDENONE 


BARI PALESE 
NAPOLI A 
POTENZA 


Tmax. 
Tmin. 


2.000 m 0°C 
1.000,m 7 °C 


17/20 
12/15 


Nuove proposte in Valle Isarco, tra cui un «Sentiero delle castagne» 


Castelli, masi, vini e golosità 
nella ricca «valle del guston 


Autunno in Valle Isarco, 
ai confini tra Austria e Ita- 
lia. Può essere l'idea giu- 
sta per godere, in assoluto 
relax, delle ultime passeg- 
giate in montagna, per gu- 
stare cibi genuini, per vi- 
vere davvero una vallata 
splendida. 

La Valle Isarco è la 
«Valle del gusto». Così re- 
cita la nuova guida propo- 
sta dal Consorzio turistico 
della vallata, che propone 
un dettagliato itinerario 
enogastronomico e cultu- 
rale per castelli, trattorie, 
ristoranti , masi, cantine 
e produttori artigianali 
tra il Brennero e Bolzano. 
L'autunno è il periodo mi- 
gliore per scoprire la viti- 
Vinicoltura più settentrio- 
nale d'Italia, in particola- 
re vini bianchi straordina- 
riamente fruttati e profu- 
mati, come Sylvaner, Ker- 


in maso per assaggiare ca- si spingerà sino a Veltur- 
stagne e vino nuovo. Una no, Chiusa, Villandro, Bar- 
tradizione sentita e genui-  biano, Renon e Bolzano. 
na, che è partita proprio Si tratta di un progetto di 
dalla Valle Isarco per dif- recupero e valorizzazione 
fondersi poi in tutto l'Alto. di antichi tracciati che 
Adige. Bressanone e i suoi sfrutta le mulattiere che 
dintorni, in particolare, of-. toccano i castagneti di 
frono una versione legger- mezzacosta della Valle 
mente diversa del Torgge- Isarco. Lungo il tracciato 
len: si tratta del Kuch]kir- . segnalato si alternano luo- 
chtig, una sorta di escur- ghi d'arte, di cultura e siti 
sione di gruppo per masi «magici» ove, si dice, si ra- 
«nascosti» e aziende agri- dunavano streghe, maghi 
cole depositarie delle ulti- e spiriti. Ma non solo. Ci 
me tradizioni culinarie e sono anche i masi dei con- 
culturali. tadini dove si possono ac- 
Ma non c'è spazio solo quistare prodotti freschi, 
per vini, castagne e masi. . mentre nelle «stube» delle 
A Naz/Sciaves, poco di- trattorie e a volte degli 
stante da Bressanone, si- stessi masi si assaggia il. 
no a domenica si fa festa ' vino nuovo dolce accompa- 
alla mela con menù dedi- gnato dalle castagne. 
cati al dolce frutto, escur- Il sentiero delle casta- 
sioni fra i meleti, mercati gne, «Keschtnweg», è un 
contadini e, per finire in percorso di 60 chilometri, 
bellezza, l'incoronazione accessibile a tutti, con un 


ner, Veltliner, Miiller della regina della mela. dislivello complessivo di 
Thurgau, Gewtrztrami- Ma la novità più grossa 2700 metri in salita e 
ner e Pinot Grigio, ma an- dell'autunno goloso della 3000 metri in discesa. Per 


che rossi importanti, a ba- 


Valle Isarco è prevista per 
se di Lagrein e Pinot ne- 


vista per l'intero itinerario bisogna 
novembre. Con l'inizio di 


calcolare tre giorni, tutta- 


ro. novembre, infatti, sarà via si possono effettuare 
Ottobre è anche il mese aperto il Sentiero delle ca- anche singole tappe più 
del Torggelen: si va in stagne («Keschtnweg»), brevi. È 


«pellegrinaggio» di maso che, partendo da Varna, 


MAKOTO 


IL FESTIVAL DELLE ARTI MARZIALI 


DOMENICA 20 OTTOBRE AL 
PALASPORT DI CHIARBOLA DALLE 
ORE 9 ALLE 13 VENITE A 
VEDERE E PROVARE LIBERAMENTE 
LE 12 ARTI MARZIALI DELLA 

i SCUOLA MAKOTO 


INFORMAZIONI TEL. 040 3220897 


Anna Pugliese 


OROSCOPO 


21/3 20/4 || 


Sarà una giornata Fase molto positiva, 
ricca di incontri e di » valorizzatela con in- 
sorprese economiche. Un’at- telligenza e con alcune nuo- 
mosfera sofisticata e intri- ve iniziative. Organizzatevi 
gante farà da sfondo a una però in modo che gli impegni 
serata molto particolare. non siano troppo gravosi. 


Ariete 


21/5 20/6 


Un incontro impre- 
visto vi aiuterà nel- 
la soluzione di un proble- 
ma. Probabile discussione 
con una persona amica. 
Ore piacevoli in serata. 


Leone 23/7 22/8 det | 
Verso la fine della 
mattinata sarete 
coinvolti in una discussione 
nell’ambiente di lavoro. Ri- 
flettete prima di prendere 


la parola. 


21/6 22/7. 


Dovrete evitare di 
fare di testa vostra: 
un.errore di valutazione po- 
trebbe mandare in fumo un 
progetto. Potreste avere del- 
le intuizioni sbagliate. 


Gemelli 


ancro. 


e difficoltà nel la- 

voro si faranno sen- 
tire. Tenetene conto per pre- 
parare un programma di la- 
voro. Un momento delicato 
nel rapporto d’amore. 


corpione 23/10 21/11 


Finalmente sentire- 
te di avere le idee 
chiare su ciò che desiderate 
dalla vita, Questo vi eviterà 
errori e ritardi nell’ottenere 
ciò che volete. Buon umore. 


Capricorno 22/12 19/1 
È la giornata adat- 
ta per individuare 

tra le persone una che sia 

adatta ad aiutarvi nel lavo- 

ro. Ma non cercatela tra i 

parenti o gli amici. 


23/9 22/1 


Vi verrà chiesto un 
parere su una que- 
stione che non conoscete di- 
rettamente e voi cercherete 
di evitare giudizi affrettati 
e compromettenti. 


Sagittario 22/11/21/12 [as] S 
Non giudicatevi Di 
con troppa severi: 

tà. Avete fatto del vostro 
meglio per trarre tutto il 
vantaggio possibile da una 


giornata. Non angosciatevi. 


Bilancia 


Pesci 19/2 20/3 
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Bifronte: 
ONAGRO = ORGANO 


Indovinello: 
LE IDEE 


ORIZZONTALI: 1 È più corta del metro - 5 
Lo scrittore Capote - 10 È «errante» quello 
di Eugène Sue - 12 Sorci, ratti - 13 Cavalie- 
re (abbr.) - 15 Sinonimo di difterite - 17 Die- 
ci inglesi - 18 Il mare în cui sfocia il Don - 
20 La lingua di Simonide - 22 Lo stile Luigi 
XV - 24 Fioco di voce - 26 Il nome di Svevo 
- 27 Equipaggio della nave in senso sprege- 
vole - 
antipatia - 31 Somigliano agli sparvieri - 32 
Squadra di calcio torinese - 34 Mascherarsi, 
camuffarsi - 36 Oggetti da cucina - 37 Lo 
«legge» il laser (sigla) - 39 Mediazioni - 40 
Preposizione semplice che vale sopra - 41 
Successivo, avvenuto dopo. 

VERTICALI: 1 Investito di una mansione - 2 
Annullamento di un ordine - 3 Iniziali di Buz- 
zati - 4.Il fiume che scorre in Savoia - 5 Il gi- 
ro di Francia - 6 Il «do» di Guido d'Arezzo - 
7 Si pratica su percorsi tortuosi - 8 La femmi- 
na del fuco - 9 L'attore Manfredi - 11 Il «dun- 
que» di Cartesio - 14 Abbonda nell’atmosfe- 
ra - 16 Portico a colonne - 19 Un cilindro di 
pasta sfoglia - 21 Creatore d'alta moda alla 
francese - 23 Il contrario di concave - 25 Or- 
dine al Merito della Repubblica - 27 | «mae- 
stri» di Wagner - 28 È annessa al casolare - 
32 Il regista Cameron - 33 Un'eroina ebrea - 
35 La prima incognita - 38 Ha tutti multipli 
pari - 39 Fine di percorso. 


29 Città lariana (sigla) - 30 Un po' di 


INDOVINELLO 


Cruciverbista incapace 


Fin dal momento in cui s'è appassionato 
solo incroci bestiali ha combinato, 

‘ed anche se ha tentato molto spesso, 
per lui è inconcepibile un successo. 


Tiburto. 


ZEPPA (5) 
Un capellone 


Con quei capelli, a tutti si presenta 
‘e ha un certo fare pien d'autorità: 
ma chi può dire se la sua sementa 
darà buon frutto per l'umanità? 


‘Alceo 


Aquario 20/1 18/2 


Riuscirete a muo- 
vervi con molta pre- 
cisione. Progressi con qual- 
che cosa di importante. La 
Vita affettiva prenderà una 
piega molto rassicurante. 


LOTTO 


Su Roma una terzina in ritardo 
utile per un gioco di ambo 


Una terzina a coesione matematica si evidenzia sul- 
la ruota di Roma con quaranta ritardi per estratto e 
cioè 13 26 78. Poiché si tratta di tre numeri sottofre- 
quenti singolarmente riteniamo prossimo lo sfalda- 
mento e proponiamo per il gioco di ambo la quartina 
seguente: 


Non intestarditevi. 
Evitate le posizioni 
preconcette e prendete lo 
spunto per le vostre azioni 
dalla realtà che vi circonda, 
dalle circostanze. 


Roma 13 26 4178 i 


Finale «8» e radicali di «5» su Cagliari preferendo in 
breve i numeri 5 59 8 21 76, mentre su Palermo è at- 
tuale il segno «4» per ambo con gli estratti 24 34 14 
13 82 e su Napoli 25 45 60. Sulla ruota di Venezia 
tentare l’ambo coni numeri 1 73 62 86 31 e su Geno- 
vacon 55 46 6. 

Capilista: Bari 36 (69), Cagliari 82 (77), Firenze 32 
(91), Genova 46 (102), Milano 34 (67), Napoli 21 
(85), Palermo 82 (115), Roma 78 (89), Torino 36 
(71), Venezia 62 (128). 
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VENERDÌ 18 OTTOBRE 2002 


IL PICCOLO 


TRIESTE e 


INQUINAMENTO: 


Frazione Pm,, delle Polveri sottili (ug/m*) 


È ore 9.12 +46 cm Temperatura: 17,9 minima 
Il Sole: — "E "_- San Luca (Concentrazione max giornaliera 65 ug/m?) ore 21.13 +28 em 19,7 massima 
Piazza Goldoni pug/m° 29 Bassa: ore 2.42 -40 cm Umidità: 80 per cento 
LaLuna: sileva alle 17.36 Via Carpineto —ug/m 41 ore 15.28 -34 cm Pressione: | 1008,5indiminuzione 
cala alle 4.2 Via Svevo pe/m® dl DOMANI Cielo: coperto 
42.a settimana dell’anno, 291 gior- Sulla pianta rigogliosa il ViaPitacco pig/m® 69 Alta: ore 9.29 +49 cm Vento: ‘12,2 km/h da SE 
ni trascorsi, ne rimangono 74. frutto non è un peso. Muggia Hg/m', 29 Bassa: ore 3.07 -40 cm Mare: ‘18,9 gradi 


Campo Marzi 


E 040/3181111 


Cronaca della città 


Arnaldo Stancanelli, 70 anni, ex maestro del gruppo vocale giovanile di Roiano era accusato di atti innominabili su una ragazzina 


Pedofilia, quattro anni al corista 


L'anziano aveva fotografato la bimba di undici anni in pose da rivista hard 


Arnaldo Stancanelli, 70 an- 
hi, ex maestro del gruppo 
Vocale giovanile della Par- 
Tocchia di Roiano, è stato 
condannato a quattro anni 
di carcere. Era accusato di 
aver compiuto atti innomi- 
Nabili su una ragazzina di 
11 che frequentava la stes- 
So oratorio. 

La sentenza è stata letta 
a tarda sera in un palazzo 
di Giustizia immerso nella 
Ron e quasi deserto. 

e il difensore non avesse 
chiesto il rito abbreviato gli 
anni di carcere sarebbero 
Stati sei. Il pm Lucia Baldo- 
vin, subentrata alla collega 

aura Barresi passata ad 
altro incarico, aveva chie- 
Sto una pena ancora più se- 
Vera perché le indagini han- 
No rivelato particolari ag- 
hiaccianti. 

L’anziano ha fotografato 
la piccola vittima in pose 
da rivista hard. In altre im- 
Magini, realizzate con l’au- 
toscatto, è lui stesso ritrat- 
to abbracciato alla ragazzi- 
Na. Con la sua vittima si 
era anche «appartato» nei 
pressi del santuario di Mon- 
te Grisa a bordo della sua 
«Opel Calibra». La mamma 
di un’altra ragazzina che 
frequentava lo stesso orato- 
rio aveva visto e immagina- 
to. Poi aveva riferito ai sa- 
cerdoti che avevano «ripre- 
so» l'anziano animatore del 
coro giovanile, forse senza 
Capire l’effettiva gravità di 
ciò che stava accadendo sot- 
to i loro occhi. 


Ma Arnaldo Stancanelli. 


era anche riuscito a guada- 
gnare la fiducia dei genito- 
ri della ragazzina. Come ex 
bancario aveva concreta- 
mente appoggiato una loro 
richiesta di mutuo alla Cas- 
sa di Risparmio. «Semmai 
ci fossero problemi io sono 


sempre disponibile a fare . 


da garante» aveva afferma- 
to al telefono, parlando con 
un funzionario dell'istituto 
di credito. Non sapeva che 
gli investigatori della squa- 
dra mobile da mesi erano 
in ascolto. 

Il 26 ottobre dello scorso 
anno gli agenti erano entra- 
ti all’alba nella sua abita- 


Arnaldo Stancanelli, ex maestro del coro di Roiano 


Ha abusato per sei anni di alcuni bambini che i genitori 
lasciavano soli. Alessandro Mercandel, 29 anni, residen- 
te a Zindis di Muggia, è stato condannato ieri a quattro 
anni di carcere dal presidente aggiunto del gip Nunzio 
Sarpietro. L'imputato si è sempre proclamato innocente 
ma le precise accuse di un piccolo scolaro delle elementa- 
ri hanno fatto prima emergere il caso, poi hanno stretto 
Mercandel alle corde. Determinante, come in tante altre 


zione di via Baiardi 114 no- 
tificandogli l’ordine di arre- 
sto. «Non ho nulla a che fa- 
re con questa storia. L’accu- 
sa di pedofilia è falsa. E’ so- 
lo affetto e simpatia. Chi 
mi accusa lo fa per cattive- 
ria» si era difeso l'anziano. 
Ma cinque mesi di indagi- 
ni, pedinamenti, ricognizio- 
ni, fotografie, affermavano 
il contrario. Nella sua abita- 
zione gli investigatori ave- 
vano poi trovato dischetti 
da computer e videocasset- 
te: sul disco rigido del Pc 
erano emersi anche due file 
copiati da un sito pedo-por- 
nografico. 

Nel corso di un dramma- 
tico. incidente probatorio 
l’album con le foto osè era 
stato messo sotto gli occhi 
della vittima perché confer- 
masse ciò che aveva subito. 
«Non sei tu da rimprovera- 


© QUATTRO ANNI AL MUGGESANO 


inchieste sulla pedofilia, è stato il ruolo della scuola e de- 
gli insegnanti. Una maestra si è accorta del disagio di 
un alunno. Ha «letto» nei suoi temi e nei suoi disegni. 
Non si è accontentata di una risposta stereotipata ed elu- 


siva. 


Sono così emerse le attenzioni di Alessandro Mercan- 
del per i piccoli alunni che, lasciati soli, spesso passava- 
no i pomeriggi giocando con lui. Sembrava uno zio inve- 
ce esercitava il suo potere sui bambini. 

Il difensore, l'avvocato Fabio Nider ha chiesto e ottenu- 
to che il suo cliente fosse giudicato con rito abbreviato. 
Si è trovato di fronte il pm Lucia Baldovin ma anche l’av- 
vocato Maria Genovese come rappresentante di parte ci- 
vile. L'udienza si è risolta in un paio d’ore e alla richie- 
sta di revoca degli arresti domiciliari il giudice ha detto 
«no». Scontato anche in questo caso il ricorso in appello. 


re...» aveva affermato una 
psicologa per sostenere la 
ragazzina in quel difficile 
momento. L'esortazione 
aveva provocato l’effetto op- 
posto. La vittima da quel 
momento si era rifiutata di 
guardare e confermare. 

Nel corso del processo lo 
stesso pm Laura Baldovin 
ha affermato che per capire 
il caso «bisogna saper legge- 
re al di là di quanto è riusci- 
to a emergere faticosamen- 
te dalle carte...». Su questo 
ha fatto leva il difensore, 
l'avvocato Roberto Maniac- 
co, che ha chiesto l’assolu- 
zione per il suo assistito. Il 
ricorso in appello è sconta- 

0. 


L'arresto di Arnaldo 
Stancanelli con l'accusa di 
pedofilia aveva suscitato 
grande impressione, specie 
a Roiano. Nel corso della 


L’uomo bionico, l'individuo costruito con pezzi cresciuti in laboratorio, ormai non è più fantascienza 


Pelle artificiale impiantata su una triestina 


Il caso riguarda una sedicenne ricoverata da mesi con una irrisolvibile necrosi 


Si stanno già producendo in laboratorio cartilagini 
€ ossa: poi si passerà a vasi sanguigni e nervi. Al- 
l'Area di ricerca gli studi stanno procedendo bene 


L’uomo bionico. L'individuo 
Costruito con pezzi cresciuti 
ln laboratorio. Non è più so- 
o cinema, ma concreto lavo- 
To di chirurghi. La prossima 
Settimana a Trieste sulla 
Bamba rovinata di una ra- 
Sazza verrà reimpiantata, 
ber la prima volta, una pelle 
Nata in un’azienda biotech 
con sede a Padova, titolare 
del brevetto. Quella pelle sa- 
tà nello stesso tempo vera e 
Inta, sua e non sua. Una 
“terza cosa», insomma. 


Il caso riguarda una sedi- 
cenne. Da mesi è ricoverata 


con una irrisolvibile necrosi ‘ 


ad ampie zone della gamba. 
Esito infàusto di un inciden- 
te in motorino per le strade 
della città, che le ha causato 
lo «scollamento» della pelle, 
«arrotamento» in termine 


tecnico, Staccata dai tessuti, 
la cute si è via via scurita, è 
morta. E senza pelle non si 
vive. «E' così giovane, è una 
donna, e le zone colpite sono 
così ampie - afferma il chi- 


La prima idea della 
Nuova Saab 9-3 Sport Sedan. 


rurgo plastico Michele Pasco- 
ne che mercoledì prossimo fa- 
rà questo inedito intervento 
assieme al suo collaboratore 
Giovanni Papa - che abbia- 
mo deciso di usare questo 
nuovo prodotto per non rovi- 
nare, con l’innesto di pelle 
presa dall’altra gamba, altre 
zone ancora del suo corpo, e 
per lasciarla con cicatrici me- 
no visibili». 

I chirurghi le hanno aspor- 
tato un solo centimetro di cu- 
te sana. A Padova quel fram- 
mento è stato messo in coltu- 
ra in acido ialuronico e altre 
sostanze che riproducono î 
componenti dei tessuti con- 
nettivi umani. Nel silenzio 


Concessionaria Autosalone Girometta snc - 


della vaschetta quel centime- 
tro ha preso misteriosa vita 
RIOBDA. È’ cresciuto a vista 
‘occhio. Diventando grande 
un metro quadrato nell’arco 
di sole due-tre settimane. 
Ma c'è di più. «Fino a poco 
tempo fa - prosegue Pascone 
- veniva riprodotta solo l’epi- 
dermide, la parte più superfi- 
ciale che ricopre la nostra cu- 
te, la quale invece in natura 
ha un sostegno sottostante 
nel: derma. Adesso il fram- 
mento di pelle umana viene 
spaccato in due, derma ed 
epiderma, che si sviluppano 
separati, e che quindi noi im- 
pianteremo con due successi- 
vi interventi. Il secondo a 
sette-otto giorni dal primo». 


Questa «finta vera pelle» 
crescerà con la sfortunata 
adolescente, diventerà nuo- 
vamente parte di lei. Eppure 
non sarà mai come il prototi- 
po. Non avrà né peli né pelu- 
ria, e nemmeno ghiandole se- 
bacee. Potrà ‘abbronzarsi? 
Chi lo sa. Sarà più fragile? 
Forse. Finora il sistema bio- 
tech è stato utile soprattutto 
per le piccole incurabili ulce- 
re da diabete. Si comincia a 
usarlo per i grandi ustionati. 
A Trieste, dove Pascone col- 
labora con l’équipe che opera 
il cambio di sesso alla Clini- 
ca urologica di Belgrano, la 
tecnica invece non è stata 
mai introdotta. Senza entra- 


messa domenicale delle 10, 
un sacerdote aveva preso 
la parola. «Siamo tutti in- 
dotti. all'errore perché è la 
nostra natura che compor- 
ta questo rischio, perciò pri- 
ma di giudicare è Importan- 
te guardare se stessi. Pri- 
ma di formulare condanne 
è indispensabile ricordare 
le sacre scritture laddove si 
parla dell'atteggiamento 
che deve sempre avere l’uo- 
mo impegnato nella consa- 
pevolezza che lo sbaglio fa 
parte dell’imperfezione». 

Un discorso forte ma sen- 
za riferimenti espliciti al 
maestro che dirigeva il 
fruppo vocale giovanile del- 
a parrocchia e all’accusa di 
pedofilia. 

Pochi giorni più tardi 
una signora trentenne si 
era presentata al pm Lau- 
ra Barresi e aveva racconta- 
to che l’anziano bancario, 
vent'anni prima, quando 
anche lei era un bambina, 
l'aveva violentata. «Se non 
ho mai parlato prima è per- 
ché avevo paura e pudore. 
Anch'io ho prequentato 
quel coro giovanile ed è pro- 
prio lì che sono stata ade- 
scata». 

La legge degli uomini per 
questa seconda vicenda 
non può a più agire. E° pas- 


sato troppo tempo. 
cisudio Ernè 


«Sto piangendo mia mo- 
glie, per favore lasciate- 
mi in pace». 

Quello di Roberto Pa- 
olini, il marito di Anto- 
nella Gustini, la donna 
di 39 anni morta sabato 
notte al Burlo dopo 
aver dato alla luce un 
bambino, è un dolore 
senza fine. Per tutto il 
giorno l’uomo è rimasto 
in ospedale a guardare 
oltre il vetro della nur- 
sery la sua creatura. 
«Non abbiamo pace. Da 
quattro giorni stiamo 
vivendo un incubo», ha 
detto il nonno sgomen- 
to. 

«Avevo incontrato Ro- 
berto Paolini e la mo- 
glie sabato mattina 
mentre stavano andan- 
do al Burlo», ricorda un 
vicino di casa. «Domeni- 
ca sera l’ho rivisto per 
le scale. Non sapevo co- 
sa fosse accaduto. Così 
pi ho fatto le congratu- 

azioni. Lui con le lacri- 
me agli occhi mi ha ri- 
sposto: ”E° successo l’ir- 
reparabile”. Sono rima- 
sto di ghiaccio e le paro- 
le mi si sono bloccate in 
gola. Come si può mori- 
re di parto nel 2002. È 
incredibile. E ora come 
farà quell'uomo a far 
crescere i due bambi- 
ni». 


PELLE BIONICA 


seE SE LA METTE IN CULTURA 
SI ALLUNGA DI VAI METRO<- 


re in dettagli, non è ritenuta 
necessaria. 

Di notevole intorno alla 
«bionica» invenzione c'è pure 
il prezzo. Queste cosiddette 
lamine di pelle semisintetica 
costano ciascuna attorno al 
mezzo milione o più, detto in 
lire. Ognuna misura otto cen- 
timetri per otto. Ne serviran- 
no, per la fanciulla triestina, 
cinque o sei. Tanto che spesa 
e intervento hanno dovuto ot- 
tenere l’autorizzazione dei 


vertici dell'Azienda ospeda- 
liera. 

«E° vero - commenta Pasco- 
ne con un mezzo. sorriso -, 
l’uomo bionico non è più solo 
una fantasia». A dimostrazio- 
ne, i laboratori stanno già 
producendo cartilagini e ma- 
teria ossea, mentre lo stesso 
chirurgo triestino sta condu- 
cendo studi con l’Area di ri- 
cerca per creare ex novo vasì 
sanguigni, tessuti nervosi e 
quant'altro. Pezzi sparsi, in- 


. Era un'idea. 
E diventata un'emozione. 


Era nata come un'idea. Da uno schizzo tracciato su un foglio 

da un nostro ingegnere, Doveva esprimere un nuovo concetto di auto: 
puro piacere di guida. Poi il disegno ha preso corpo, ha acquisito 
un'anima. Ed è diventata un'emozione. 
Saab 9-3 Sport Sedan: turbo benzina da 150 e 175 cv e turbodiesel da 125 cv. 
Da 26.600 Euro. www.saab.it. Saab Direct 800-997711 
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CONCESSIONARIA /7IFZIE: 


Il papà, impietrito dal dolore, non parla 


Martedì i funerali 
della mamma morta 
di parto al «Burlo» 


Intanto sono stati fis- 
sati per martedì i fune- 
rali di Antonella Gusti- 
ni. Sull’inchiesta pena- 
le, coordinata dal sosti- 
tuto procuratore Lucia 
Baldovin, è sceso il si- 
lenzio. II medico legale 
Fulvio Costantinides, 
che ha effettuato l’au- 
topsia ha sessanta gior- 
ni di tempo per deposi- 
tare l’esito di quanto 
ha visto e accertato. 

Al momento sono tre 
i medici dell'ospedale 
infantile «Burlo Garofo- 
lo» iscritti nel registro 
degli indagati. L’ipotesi 
di reato formulata dal- 
la procura è di omici- 
dio colposo. I provvedi- 
menti sono stati notifi- 
cati ai medici Carlo 
Bouchè, Gipscolbao di 
fiducia ella donna; 
Ezio Baraggino e Guido 
Tracanzan che sabato 
erano nella sala parto. 
La donna potrebbe esse- 
re rimasta vittima, se- 
condo le prime ipotesi 
dei responsabili. del 
«Burlo», di una rara sin- 
drome da embolia di li- 
quido amniotico, una 
patologia che si verifi- 
ca solo in un caso ogni 
92 mila e che ha una 
mortalità dell’84 per 
cento. Chi riesce a so- 
pravvivere è «rovina- 
to». Le lesioni spesso so- 
no così gravi da ridurre 
le donne. colpite a una 
vita vegetativa. 

Corrado Barbacini 


I chirurghi le hanno 
asportato un solo 
centimetro di cute sana 
e a Padova il frammento 
è stato messo în coltura: 
ora è un metro quadro 


somma, che prendono vita 
da sè, nutrendosi di liquidi 
creati sinteticamente, E poi- 
ché tutto ciò sembra al popo- 
lo un poco inquietante, da go- 
lem o da robot per non dire 
che richiama alla mente clo- 
nazioni e vari affini, sorge la 
domanda: la pelle «doc» di 
questa sedicenne non poteva 
essere salvata? «Ogni medi- 
co - risponde Pascone - tende 
a conservare piuttosto che a 
togliere, purtroppo è stata 
una complicanza». La ragaz- 
za dovrà poi sottoporsi a suc- 
cessivi perfezionamenti, fin 
che la gamba in finta pelle 
non tornerà a sembrare più 
vera del vero. 


Gabriella Ziani 


(S.S. 56 - Via Nazionale) tel. 0432.640120 e officina autorizzata D&D Garage Via Lombardia 4/6 Feletto Umberto (UD) tel. 0432.575364 
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Giornata problematica anche a Trieste: l'astensione dal lavoro durerà 24 ore e vi aderiranno Cgil, autonomi, studenti e pensionati. Comizio finale in piazza Unità 


Oggi sciopero generale, disagi previsti ovunque 


Trasporti 


Treni e bus potranno bloccarsi dalle 
16.45 alle 0.45 


Forti disagi previsti, molte lezioni 
salteranno e ci potranno essere 
chiusure totali 


pubblici 
e privati 


Impossibili le previsioni, gli sportelli 
potranno essere chiusi 


Lo sciopero è di 8 ore, tutti i servizi 
sono a rischio, tranne quelli di 
emergenza 


Molte fabbriche e aziende 
chiuderanno. I lavoratori si 
fermeranno a seconda dei turni 


La protesta coinvolge anche questo 
settore. Difficile calcolare le 
adesioni possibili, più probabili da 
parte delle commesse dei grandi 


centri 


Probabile l'astensione a scacchiera, 
annunciati forti disagi 


Assicurazioni 


Un vigile triestino 


Sciopero generale oggi a Tri- 
este. La Cgil e i sindacati 
autonomi (Rdb-Cub, Cobas, 
Sin-Cobas, Slai-Cobas e Usi- 
Ait), chiamano a raccolta la- 
voratori di ogni categoria, 
studenti di ogni ordine e 
grado, pensionati e cittadini 
per dare un «segnale forte» 
alla protesta con una mas- 
siccia adesione. Non sciope- 
rano Uil, Cisl e altri sinda- 
cati autonomi, tra questi 
YUgl e la Confsal. L’asten- 
sione dal lavoro dura per 
l’intera giornata, sono previ- 
sti forti disagi nelle scuole, 
industrie, uffici pubblici e 
privati. Il Comune di Trie- 
ste in particolare informa 
l'utenza che verranno co- 
munque garantiti i servizi 
minimi essenziali: assisten- 
za nelle case di riposo comu- 
nali, il servizio di pronto in- 
tervento e rilievo di inciden- 
ti dei Vigili urbani, il servi- 
zio di stato civile per nasci- 
te e morti. Il blocco nel setto- 
re dei trasporti sarà regola- 
mentato come prevede la 
legge. Autobus, treni e aerei 
potranno fermarsi infatti 
soltanto dalle 16.45. alle 
0.45. Questo orario di sciope- 
ro sarà seguito sia dalla 


Corteo di manifestanti per le vie del centro. Autobus, 


x 


ranno poi le manifestazioni 
in piazza, il corteo in centro 
città e il comizio finale. La 
Cgil ha organizzato il ritro- 
vo alle 9.30 in piazza della 
Borsa. I sindacati autonomi 
(Rdb, Cobas, Usi), che a Tri- 
este hanno proposto la ma- 
nifestazione regionale, si ri- 


4 


troveranno nello stesso luo- 
go ma alle 9. Alle 10 partirà 
il corteo che attraverserà il 
centro cittadino: corso Ita- 
lia, piazza Goldoni, via Car- 
ducci, via Valdirivo, via Ro- 
ma, via Mazzini, rive, piaz- 
za Unità. In conclusione ci 
sarà un comizio con l’inter- 


vento del segretario regiona- 
le Franco Belci. 

Prevista la massiccia par- 
tecipazione anche degli stu- 
denti. Il Coordinamento stu- 
dentesco triestino in una no- 
ta invita tutti a partecipare 
e pone tra i temi più caldi, 
oltre alla guerra, la «priva- 


aerei e treni si fermano dalle 1 


Un gruppo 
dei 


partecipan- 
ti alla 
manifesta- 
zione dello 
sciopero 
generale 
dell'ottobre 
2001 
radunati in 
piazza 
Unità. 


tizzazione della scuola, del- 
la sanità pubblica, la finan- 
ziaria con i tagli all’istruzio- 
ne di 242 milioni di euro e 
quelli alla spesa sociale», 

Il corteo studentesco par- 
tirà alle 8.30 da piazza Gol- 
doni per confluire poi in 
piazza della Borsa dove rag- 


NON ADERISCONO UIL, CISL, CONFSAL E UGL 


Non scioperano la Uil, la Cisl e i sindaca- 


L’Ugl in una nota di categoria (quella 


ti autonomi, in particolare la Confsal e 
l’Ugl. La Confsal in particolare ha distri- 
buito dei volantini all’interno delle fabbri- 
che contro la manifestazione che «contra- 
sta» il. Patto per l’Italia. «Questa strada 
politicizzata danneggia i lavoratori e il 


Situazione incerta, possibili adesioni 
a macchia di leopardo È 


Armati sì, ma solo di notte. I vigili ur- 
bani potranno anche essere dotati di 
pistola, ma soltanto durante i servizi 
notturni. Lo prevede la bozza di rego- 
lamento della polizia municipale, ap- 
provata dalla giunta nell’ultima sedu- 
ta. Ora il documento è stato trasmes- 
so alle organizzazioni sindacali di ca- 
tegoria e alle circoscrizioni per il di- 
battito, al termine del quale la bozza 
passerà in consiglio comunale per 
l'approvazione definitiva. 

La decisione arriva dopo alcuni me- 
si di accese dispute tra favorevoli e 
contrari alle armi. Fra i sostenitori 
della proposta c'erano Alleanza nazio- 
nale e alcune organizzazioni sindaca- 
li (Siapol, Fiadel-Cisal, Ugl-Sindaca- 


Cgil che dai sindacati auto- 
nomi. Gli uffici delle azien- 
de di trasporto e gli sportel- 
li per il pubblico comunque 
polzono essere chiusi per 
‘intera giornata. 
La protesta inizierà dalla 
© mattinata con il concentra- 
mento dei lavoratori, segui- 


\ 


Ecco la bozza finale del nuovo regolamento della polizia municipale, oggetto di accese dispute fra il sindaco e Alleanza nazionale 


Vigili armati, ma solo per le ronde notturne 


zione del sindaco di Forza Italia Ro- 
berto Dipiazza, oltre al forte disseriso 
di Cgil e Uil. I primi sostenevano la 
necessità di ampliare il ruolo dei vigi- 
li urbani anche nella sfera della sicu- 
rezza del cittadino, i secondi vedeva- 
no tale ipotesi come un «doppione» 
delle forze dell’ordine. «Vogliamo di- 
fenderci. Ci serve la pistola, specie al- 
lo stadio» affermavano i sostenitori 
del vigile armato. «No alla distribuzio- 
ne generalizzata di pistole, solo nelle 
ronde notturne» replicavano gli altri, 
con in testa il primo cittadino. 

Alla fine sembra essere prevalsa la 
linea di Dipiazza, e quindi la polizia 
urbana potrà anche dotarsi, in occa- 
sione di servizi speciali notturni, del- 
la pistola. Ma An sembra aver ottenu- 


Filippo Caputo (Confsal) 


Li’ - 


garne le conseguenze». 


la Vigilanza Enrico Sbriglia, è stata 
accolto il progetto di avviare, a breve, 
una campagna di informazione sulla 
sicurezza stradale e sulla lotta alle de- 
iezioni canine. Manifesti saranno af- 
fissi in varie parti della città, ei mes- 
saggi appariranno anche sulle fianca- 
te degli autobus. 

Intanto, sul fronte del nuovo regola- 
mento della polizia municipale, Sbri- 
a sostiene che favorirà la «capacità 

i rispondere in maniera diversifica- 
ta ai temi della sicurezza stradale e 
della sicurezza dei cittadini in gene- 
re, contrastando anche le forme di mi- 
crocriminalità e cattiva abitudine». 
«Ci sarà un modello organizzativo 
nuovo - aggiunge - dove la polizia mu- 


nicipale sarà più vicina ai cittadini e. 


mondo sindacale — dice il segretario pro- 
vinciale, Filippo Caputo — siamo dispia- 
ciuti di questa scelta della Cgil perché si- 
gnifica perdere una parte di una forza im- 
portante che lotta per i lavoratori i quali 
saranno i primi, assieme poi a tutte le si- 
gle sindacali, a essere penalizzati e a pa- 


‘to nazionale polizia locale), mentre i 
contrari potevano contare sulla posi- 


to spazi ad altre sue proposte: ad 
esempio, come afferma l' 


‘assessore al- 


Il partito dell'ex primo cittadino lancia l'allarme sugli orari anche per Roma e Lubiana 


Cinque ore in treno da Trieste a Milano 
Lista Illy: sono troppe, e Dipiazza latita 


L’orario ferroviario scade il 
14 dicembre, mancano poco 
meno di 2 mesi, Trenitalia 
sta predisponendo quello 
nuovo. Ma stavolta durerà 
1 anno, fino al dicembre 
2003, non ci saranno miglio- 
ramenti (pare resti uguale) 
ma quello che è peggio non 
ci saranno affatto migliora- 
menti. A lanciare un grido 
d’allarme stavolta è la Li- 
sta Illy che ieri, in una con- 
ferenza stampa, ha annun- 
ciato «con spirito positivo, 
da opposizione costruttiva» 
un richiamo alla maggio- 
ranza e alcune ragionevoli 
proposte per migliorare i 
collegamenti. Questo però, 
hanno spiegato il consiglie- 
re comunale Alessandro 
Carmi e l’ex assessore Mau- 
ro Tommasini, dovrà esse- 
re fatto presto, prima del- 
l’uscita. del nuovo orario e 
dopo una forte presa di posi- 
zione del Comune e delle 
amministrazioni locali che 
dovranno prepararsi anche 
a una «serrata trattativa 
con Trenitalia». E un richia- 
mo è stato fatto pure all’as- 
sessore regionale ai Tra- 
sporti Franzutti a cui è sta- 
to chiesto se quell’annun- 
cio, fatto ancora lo scorso 
aprile, sui possibili rispar- 
mi di tempo sulle direttrici 
Milano e Roma, dopo le 
tratttative con Trenitalia, 
diventerà concreto a dicem- 
bre o se non ci saranno no- 
vità. 

Una FODzione ben defini- 
ta quella della Lista Illy 


sul delicato nodo dei colle- 
gamenti ferroviari che ha 
visto protagonista lo stesso 
Carmi con una mozione vo- 
tata all'unanimità in Consi- 
lio comunale (27 favorevo- 
î, 2 nulli) proprio lo scorso 
dicembre. Ieri Carmi ha 
chiesto «Dov'è finito l’impe- 
gno della giunta Dipiazza? 
ravamo tutti d’accordo». 
La Lista Illy, per non at- 
tendere oltre, ha analizzato 
uno studio della Uiltraspor- 
ti emerso a un convegno, 
ha parlato con tecnici delle 
ferrovie, studenti, viaggia- 
tori e ha «buttato giù» alcu- 


ne paginette con delle pro- 
poste concrete. a 
Tommasini è sicuro: 


«Con una trattativa serra- 
ta con Trenitalia, che veda 
impegnato in prima fila il 
Comune di Trieste, si po- 
trebbero ottenere dei mi- 


Alessandro Carmi 


glioramenti dell’orario». Ini- 
ziando dai collegamenti na- 
zionali. Il Trieste-Milano 
ad esempio. Una tratta fuo- 
ri mercato visto che, nono- 
stante l’Eurostar, si impie- 
ga 5 ore. Bisognerebbe ri- 
durre le ore a 4. Il percorso, 
secondo la Lista Illy, po- 
trebbe articolarsi per Gori- 
zia, Udine, Pordenone, Tre- 
viso, Vicenza, Verona e Bre- 
scia, Orario di partenza da 
Trieste alle 6 e arrivo a Mi- 
lano centrale alle 10. Sono 


stati sentiti i tecnici, è un 
percoso possibile, basta con- 
vincere Trenitalia. 

Carmi ha insistito «Quel- 
le promesse dell’assessore 
Franzutti erano soltanto 
slogan o hanno un fonda- 
mento di verità?». 

Ecco le altre proposte. La 
‘seconda priorità è per il Tri- 
este-Roma. Attualmente 
l’Eurostar parte alle 12.05. 
Per la Lista Illy bisognereb- 
be spostare la partenza di 
2 ore (alle 14.05) consenten- 
do così di sfruttare tutta la 
mattinata riuscendo a rag- 
giungere Roma alle 21.05. 

Carmi e Tommasini han- 
no chiesto miglioramenti 
anche per i treni per la Ca- 
labria, la Sicilia e la Pu- 
glia. Ma, ancora più impor- 
tante (la terza priorità) è il 
collegamento internaziona- 
le ieste-Lubiana-Zaga- 
bria. Attualmente per rag- 
giungere Lubiana si sta 3 
ore, a Zagabria si arriva in 
6. Con un pendolino si di- 
mezzerebbero i tempi. Per 
non parlare poi delle neces- 
sarie migliorie sui treni ver- 
so l’Austria. 

«E assolutamente urgen- 
te un negoziato, serio, con 
Trenitalia — ha ribadito 
Tommasini — il Comune de- 
ve impegnarsi perchè è suo 
compito, non esistono in- 
competenze e scuse per non 
intervenire. Vediamo che 
non sta succedendo nulla, 
tra due mesi arriva il nuo- 
vo orario e dopo sarà trop- 
po tardi cambiare qualco- 


sa». 
g.9g. 


ai soggetti più deboli». 


a.l. 


delle assicurazioni) comunica di non aver 
proclamato lo sciopero indetto per oggi. 
Questo pur rilevando che, nel comparto 
assicuzrazioni, le trattative con l’Ania so- 
no ferme nonostante il contratto sia sca- 
duto da 9 mesi. Uno stop dovuto alla rigi- 


dezza delle posizioni assunte dall’associa- 
zione imprenditoriale. L’Ugl comunque ri- 
tiene che l'arma sindacale dello sciopero 
debba essere usata nei momenti decisivi 
delle trattative, e non nelle fasi iniziali. 
L’Ugl nell’invitare l’Ania ad entrare su- 
bito nel merito degli argomenti oggetto 
delle richieste di rinnovo contrattuale. 


a nome dei clienti ed amici e dei tantissimi frequen- 
tatori del suo stand eno-gastronomico, sentiti i 
commenti entusiastici nei confronti della Barcolana 
e delle manifestazioni collaterali, desidera ringra- 
ziare quanti hanno collaborato alla riuscita dell’e- 
vento e particolarmente la Promo Sail, la Società 
Velica Barcola Grignano e l’Ente Fiera di Trieste. 


Si ringrazia inoltre: 
STOCK S.p.A., T&C Distribuzione Vini, 
MAFFÈ S.r.l. Pubblicità, 

Carlsberg Italia S.p.A., Caffè Inpunto s.a.s. 
‘Ringraziando della collaborazione, porgiamo distinti saluti. bb) 


6.45 in pot 


giungerà i lavoratori. Forte 
infine la chiamata a raccol- 
ta dei pensionati. In una no- 
ta il segretario provinciale 
dello Spi-Cgil, Luciano Del 
Rosso spiega le principali 
motivazioni della protesta. 
E mette sul banco degli im- 
putati principalmente la leg- 
ge: finanziaria del governo 
Berlusconi. Una manovra 
che «punta a smontare i di- 
tritti di cittadinanza fin qui 
conquistati — insiste — a ri- 
durre al minimo il ruolom 
dello Stato nell'economia e 
nelle politiche sociali e a 
preparare il terreno alla pri- 
vatizzazione di parti fonda- 
mentali, sempre più consi- 
stenti, dei sistemi previden- 
ziali, sanitari e sociali con- 
quistati in tanti anni di bat- 
taglie sindacali». 
Nell’obiettivo della prote- 
sta della Cgil c'è dunque la 
Finanziaria di Berlusconi, 
ma anche il patto per l’Ita- 
lia. No anche alla legge Bos- 
si-Fini sull’immigrazione, al- 
la guerra (compresa quella 
preventiva di Bush). Sì inve- 
ce alla difesa e all’allarga- 
mento dei diritti nel mondo 
del lavoro e della società. 
Gli autonomi (Rdb, Cobas 
e Usi) nprotestano anche 
contro le pribvatizzazioni di 
scuola, trasporti e sanità, lo 
scippo dsel Tfr e chiedono, 
oltre a salari europei, con- 
tratti veri, reddito garanti- 
to, il ripristino della scala 
mobile e l’estensione dell’ar- 
ticolo 18 a tutti i lavoratori. 


Lu | O. KRANER 


O 
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TRIESTE CITTÀ 


Mentre l’intera regione sconta una flessione negli arrivi, in città si registra invece un incremento del 3,2 per cento 


Il turismo esplode, ma non in hotel 


Da pensioni, ostelli, campeggi un +16 per cento. Gli inglesi i più numerosi 


Continua a cambiare fisionomia la principale arteria del centro. La Hypo-Bank prenderà il piano terra e il 


La Trieste turistica va in 
controtendenza. Mentre 
l’intera regione sconta una 
flessione negli arrivi, pena- 
lizzati dalla meteorologia 
avversa e dai devastanti 
eventi alluvionali che han- 
no bloccato a casa i visita- 
tori tedeschi, il capoluogo 
continua nel trend favore- 
vole. Anzi, smentisce la fa- 
ma del mese di settembre, 
nel passato tradizional- 
mente in «passivo» per 
quanto riguarda gli afflus- 
si turistici. Arrivi e presen- 
Ze - ovvero, permanenza in 
città rispettivamente di 
una o due notti - fanno se- 
gnare entrambi il segno po- 
sitivo rispetto all’anno pre- 
cedente, con un aumento 
di 764 unità per quanto ri- 
guarda gli arrivi (+ 3,2%) e 


a ua 


ben 1784 visitatori in più 
(il 2,0%) che hanno deciso 
di trattenersi a Trieste per 
un «mini-pacchetto» turisti- 
co. 
I dati sono stati forniti 
dal. direttore  dell’Aiat, 
Franco Bandelli, che, ogni 
metà del mese, riceve le 
statistiche su ingressi e 
permanenze nei vari poli 
di accoglienza sparsi sul 
territorio provinciale. Il da- 
to più eclatante, però, lo fa 
registrare il settore extral- 
berghiero, ovvero l’ospitali- 
tà offerta da pensioni, 
ostelli, affittacamere, bed 
and breakfast, campeggi e 
case per ferie, che manda 
a referto un 16 per cento 
in più. Il dato positivo - 
spiega Bandelli - è la me- 
dia risultante dai 22.352 


arrivi (rispetto ai 21.777 
del 2001) e dalle 41.630 
presenze (l’anno scorso era- 
no state 35.847). In sostan- 
za: i camperisti che in pas- 
sato bypassavano Trieste 
diretti alle località oltre- 
confine della costa istria- 
na, oggi scoprono il piacere 
di una tappa allungata in 
città. 

La flessione, al contra- 
rio, ha interessato il turi- 
smo dalle altre regioni ita- 
liane, eccezion fatta per la 
Lombardia, che ha spedito 
nel capoluogo 401 turisti 
in più, pari al 7%. Non de- 
lude il tradizionale bacino 
di utenza rappresentato 
dai Paesi di lingua tede- 
sca: dall’Austria si regi- 
stra un aumento di 845 
unità, dalla Germania di 


primo piano dell’edifi 


2.594. Sono però i turisti 
anglofoni quelli che, sem- 
pre più assiduamente, co- 
minciano a fare la loro com- 
parsa in musei e locali trie- 
stini. Dal Regno Unito, gra- 
zie alla convenienza dei vo- 
li Ryan Air, sono arrivati 
2.099 turisti in più rispet- 
to al settembre dell’anno 
scorso, e 1.854 in più dagli 
Stati Uniti. 

Bandelli registra i risul- 
tati con soddisfazione, anti- 
cipando che il saldo di otto- 
bre, grazie alla kermesse 
della Barcolana, sarà anco- 
ra più gratificante. Intan- 
to l’Aiat, che ha appena 
presentato il calendario de- 
gli eventi che si terranno 
in città in ottobre, sta lavo- 
rando sul programma di in- 
trattenimento per le feste 
natalizie. Un cartellone - 


- 


. 


cio che ospita Lacoste che si trasferisce 
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Turiste con tanto di guida della città vicino alle Rive. 


messo a punto insieme a 
Regione, Comune, Provin- 
cia e Camera di commercio 
- che si ‘allungherà dal 30 
novembre al 6 gennaio, 
con fiere, manifestazioni 
varie e un «evento» per 
quasi tutti i weekend festi- 
vi, così da offrire al bacino 


turistico attrattive in più 
per decidersi a una punta- 
ta triestina. Il calendario è 
ancora top-secret, eccezion 
fatta per l'immancabile pi- 
sta di pattinaggio, que- 
st’anno collocata probabil- 
mente in piazza Unità. 
Arianna Boria 


La banca di Haider entro dicembre sharcherà in Corso Italia 


NM BREVE | 
Forza Nuova sciopera 
contro l'immigrazione 


«Scioperare a favore dell'ordinamento sociale patrimo- 
nio del fascismo, ma boicottare tutte le iniziative di 
Cgil&compagni.» E? l’invito rivolto ai lavoratori per og- 
gi da Forza nuova che ieri pomeriggio ha inscenato 
una manifestazione in viale D'Annunzio contro l’immi- 
grazione e la società multirazziale esponendo alcuni 
Striscioni. «L'obiettivo sbandierato dai vari Fini, Ale- 
manno, Dressi - ha detto Fabio Bellani, responsabile re- 
gionale di Forza Nuova - è l'integrazione, la conseguen- 
za la società multietnica per favorire gli industriali e, 
guardacaso, i progetti di comunisti, massoneria e pote- 
ri forti.» Su questi temi è stata preannunciata una ma- 
nifestazione per dicembre a Trieste con la partecipazio- 
ne di alcuni esponenti dell’Npd, organizzazione neona- 
zista tedesca. È 


Incontro Dipiazza-Parazini 
sull'Adunata degli alpini 


Nell’ambito delle celebrazioni in occasione dell’ottan- 
tennale della sezione Ana «G. Corsi» di Trieste, il presi- 
dente dell’Associazione nazionale alpini Giuseppe Pa- 
Tazini è stato ricevuto martedì mattina nel Salotto Az- 
zurro del Municipio dal sindaco di Trieste Roberto Di- 

iazza. Nell’occasione e alla ire del presidente 

ella sezione triestina Piero Chiapolino e delle delega- 
zioni di Genova, Gorizia e Pordenone, si è discusso sul-. 
la 77.ma Adunata nazionale degli alpini che si terrà 
nel capoluogo giuliano nel 2004. Il sindaco Dipiazza ha 
Sottolineato come sia importante il lavoro da svolgere 
durante il prossimo anno per il pieno raggiungimento 
di un’ottimo risultato. 

Subito dopo, nella Sala Matrimoni, è stato presenta- 
to il libro «Ottant’anni di Penne Nere a Trieste/ultimo 
decennio» scritto dallo storico Diego Redivo, nipote di 
un alpino, mentre nella tarda mattinata è stata uffi- 
cialmente inaugurata la nuova sede Ana di Via Geppa, 
benedetta del vescovo di Trieste mons. Eugenio Hai 

ani. Durante la cerimonia è stato anche consegnato 

nuovo vessillo sezionale. ; 


Nuova zona giochi per i bambini al Centro commercia- 
le il Giulia: oggi alle 16.30 l'inaugurazione. La zona gio- 
Chi, peraltro presente fin dall'apertura del Centro com- 
Merciale diventa ora molto più grande della preceden- 
€ diventando di fatto lo spazio giochi al coperto più 
Srande della città. La realizzazione sarà a disposizio- 
ne, gratuitamente, di tutti i bambini che desiderano 
Srequentarla. La zona giochi su tre piani, denominata 
Kubox, si aggiunge alle oramai numerose strutture 
analoghe dedicate ai bambini che il Comune ha realiz- 
‘ato negli ultimi tempi. I genitori dei bambini con età 
Compresa tra il primo anno di età e i dieci anni avran- 
0 quindi a disposizione uno spazio in più dove poter 
a divertire i loro figli. Una possibilità, soprattutto 
ora che si avvicina il periodo invernale, particolarmen- 
È utile perché realizzata al coperto. All’inaugurazione 
1 questo pomeriggio sono stati invitati tra gli altri, gli 
Sessori all’educazione e alle politiche sociali oltre ai 
arroci delle parrocchie vicine al Giulia. 


Sarà la prima banca «este- 
ra» a Trieste. E a sbarcare 
per prima non poteva che 
essere l’Austria, con la 
Hypo-Bank, l’istituto di cre- 
dito controllato dal Land 
della Carinzia che detiene 
la maggioranza e che vede 
seduto in consiglio di ammi- 
nistrazione lo stesso gover- 
natore, Joerg Haider. La 
Hypo Bank aprirà a breve, 
forse entro la fine dell’anno 
(i tempi non sono certi visti 
i lavori di ristrutturazione 
in corso) e si sistemerà in 
pieno centro, in Corso Ita- 
lia 2. A confermarlo lo stes- 
so istituto austriaco che da 
anni ha una sede a Udine, 
per bocca del direttore com- 
merciale, Lorenzo Di Tom- 
maso. La banca prenderà il 
posto del negozio Lacoste 
(di proprietà della società 
Botteri) al piano terra e sa- 
rà collegata anche con il pri- 
mo piano dell’edificio (an- 
che questo rilevato dall’isti- 
tuto di credito) che è attual- 
mente in fase di restauro. 
«Una scelta strategica — 
insiste il direttore — e a Tri- 
este la Hypo Bank farà da 
testa di ponte per la Slove- 


_ 


convegno sui porti 


nia, la Croazia e per i Bal- 
cani. Trieste è sempre sta- 
ta il gioiello dell'Austria, 
non potevamo che conclude- 
re nella città il nostro pro- 
getto di espansione nel ter- 
ritorio del Lombardo-vene- 
to». Un suggello dunque, do- 
po l'apertura di sedi in re- 
gione (Udine, Pordenone) e 
nel resto del Nord Italia 
(tra le tante Co- 
negliano, Trevi- 
SO, Padova, 
Brescia e altre 
ancora). 

Lacoste co- 
munque » non 
chiude, si tra- 
sferirà in una 
via vicina, al 
posto di un al- 
tro negozio che 
ha cessato l’at- 
tività da tem- 
po. Corso Ita- 
lia intanto si trasforma in 
una via sempre più «fitta» 
di banche. Con la Hypo 
Bank diventeranno in tutto 
7 considerando anche quel- 
le che si affacciano in piaz- 
za della Borsa. 

E non saranno gli ultimi 
stravolgimenti annunciati 


Franco Rigutti 


in Corso Italia. Stavolta si 
tratta soprattutto di nego- 
zi. Dopo la chiusura dei va- 
ri ottici (Buffa ed altri) che 
hanno fatto spazio ad altre 
attività (o a banche) è or- 
mai archiviata la sparizio- 
ne del bar Vermouth di To- 
rino. La casa è stata ristrut- 
turata ed ora c'è un noto ne- 
gozio di vestiti. In pochi si 
ricordano poi 
di quella vec- 
chia casa disa- 
bitata che ospi- 
tava al piano 
terra un nego- 
zio di chiavi e 
a fianco le cal- 
zature Princi- 
pe (che si sono 
trasferite). Da 
non dimentica- 
re poi la chiu- 
sura della libre- 
ria Cappelli (di 
fronte alla Svevo) che ora è 
stata sostituita dall’ennesi- 
mo negozio di abbigliamen- 
to. Le novità però, come det- 
to, non sono finite. A breve 
andranno via anche Rimoli 
e Miele e faranno spazio a 
una grande azienda (sem- 
pre di vestiti) che si muove 


Prima banca «estera» in città. Ma presto altri cambiamenti: un negozio di vestiti al posto 


aprendo punti in franchi- 
sing. 

Una rivoluzione continua 
che sta cambiando, mese 
dopo mese, l'aspetto di Cor- 
so Italia che ha assunto or- 
mai una fisionomia comple- 
tamente diversa rispetto al 
passato. «C'è un continuo 
trasferimento di attività in 
altre vie rispetto al Corso 
Italia, soprattutto nelle zo- 
ne delle isole pendonali — 
commenta il presidente dei 
commercianti al dettaglio 
Franco Rigutti —. Finalmen- 
te icommercianti si sono re- 
si conto che i negozi di qua- 
lità, di un certo livello, ren- 
dono meglio e vengono valo- 
rizzati nelle zone interdet- 
te al traffico. E lo ripeto, fi- 
nalmente. Certo è però che 
per avere delle isole pedo- 
nali che funzionano bene ci 
vogliono parcheggi in zone 
limitrofe. Un’esigenza or- 
mai insopprimibile, e biso- 
gnerà realizzarne di nuovi, 
quanti più possibile altri- 
menti sarà dura e lo svilup- 
po che è stato avviato verrà 
fermato». 


Giulio Garau 


Habibi non vende ai cinesi 


di Rimoli e di Miele 


La Hypo Bank prenderà il posto di Lacoste. (Foto Lasorte) 


FISIOMED ITALIA su. 


alla Camera di commercio 


e anzi offrirà nuovi articoli 


«Habibi store di via XXX 


DIAGNOSI E TERAPIA 
DELL’OSTEOPOROSI 


<I porti italiani nella rete 
dei trasporti europei» è il te- 
ma del convegno che si 
apre questo pomeriggio al- 
le 15.30 nella sala maggio- 
re della Camera di commer- 
cio. La seconda sessione di 
lavori si solgerà nella stes- 
sa sede domani a partire 
dalle 9.30. Il convegno, cu- 
rato negli aspetti scientifici 
eoperativi dal professor Al- 
fredo Antonini, affronterà 
problematiche che investo- 
no non solo la gestione del- 
le aree portuali e il ruolo ri- 
coperto dalle Autorità por- 
tuali e dagli operatori ter- 
minalistici, ma anche la 
funzione di porti e sistemi 
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portuali in relazione alle 
esigenze del trasporto na- 
zionale e internazionale. 
Verranno trattati, tra l’al- 
tro, aspetti concernenti 
l’uso del demanio maritti- 
mo, la portualità turistica, 
i servizi portuali, nonchè il 
riparto delle competenze 
fra Stato e Regioni alla lu- 
ce della nuova normativa 
sul cosiddetto «federali- 
smo» di fonte legislativa e 
costituzionale. Il convegno 
verrà introdotto dal profes- 
sor Giacomo Borruso, le 
due sessioni saranno presie- 
dute dal professor Guido de 
Vita e dall'ammiraglio Eu- 
genio Sicurezza. 


@ hd Trieste 
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Via Flavia 47 
tel 040.83.23.650 


Ottobre 5 non verrà ceduto 
ai cinesi; questo non rien- 
tra nei programmi ‘attuali 
né futuri dell’azienda». Lo 
rileva, rettificarido un arti- 
colo pubblicato giovedì, Lu- 
cio Vittor, responsabile 
commerciale di «Habibi sto- 
re Ts. Franchising». 

«Habibi store - rileva 
una nota - sta effettuando 
una regolare liquidazione 
per rinnovo attrezzature. 
Di fatto l’attività verrà rin- 
novata per mantenere un 
target di clientela mirata, 
di qualità, aggiornata e di 
tendenza.» 


«L'obiettivo - prosegue la 
nota - è quello di proporre 
un nuovo punto vendita 
con un assortimento che 
non sarà solo abbigliamen- 
to e calzature, ma anche ac- 
cessori, oggettistica, piccoli 
complementi d’arredo è 
una serie di servizi e infor- 
mazioni per il pubblico». 


“IN MOVIMENTO” CAMMINO IN COMPAGNIA DONNE EUROPEE 
FEDERCASALINGHE E STUDIO MEDICO PER LA DIAGNOSI E CURA 
DELL'OSTEOPOROSI INSIEME PER INFORMARE E PREVENIRE 


La Presidente regionale delle Donne Europee-Federcasalinghe, Serena Mancini, 
informa che, puntualmente il 20 ottobre 2002, come ormai da parecchi anni, si cele- 
brerà “La giornata mondiale dell’osteoporosi”, patologia che, definita ormai “malattia 
sociale” in costante aumento, colpisce prevalentemente le donne. La Donne euro- 
pee-Federcasalinghe vuole ancora una volta, afferma la Mancini, proporre un’inizia- 
tiva che si attenga agli obiettivi che da sempre l'Associazione si pone, ovvero infor- 
mare per prevenire. In questa occasione, proponendo qualcosa che possa rispec- 
chiare anche una sana regola di vita, l'Associazione trova al suo fianco lo Studio 
Medico per la diagnosi e cura dell’osteoporosi che da anni lavora perseguendo gli 
stessi obiettivi. L'iniziativa regionale proposta da Donne europee-Federcasalinghe, 
avrà per tema “in movimento” ovvero cammino, cammino in compagnia, quindi 
socializzo e nello stesso tempo mi faccio del bene. 

Le donne e le loro famiglie, sono invitate alla passeggiata organizzata per DOME- 
NICA 20 ottobre, con partenza alle ore 9.55 dalla Stazione ferroviaria (Autobus n.41) 
‘| alla volta di S. Antonio in Bosco. Si passeggerà lungo la pista pedonale e ciclabile, 
riaperta e inaugurata recentemente dalla Provincia di Trieste. All'arrivo a draga S. 
Elia si festeggerà con una bicchierata. 

In caso di maltempo sarà comunque previsto un incontro nella Galleria del 
Tergesteo, sempre Domenica 20 Ottobre alle ore 12.00. 

Le persone interessate all'iniziativa possono telefonare, tutti i giorni, escluso il 
sabato, ai seguenti recapiti telefonici: 
040/3477539 - Donne europee-Federcasalinghe 
040/660779 - Stidio Medico per la diagnosi e cura dell’osteoporosi. 
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(VE) MARCON : 
Area Centro Comm. VALECENTER 
Via Mattei, 11/A Tel. 041/5952234 


VILTHIENE via Gombe 


S.S. Vicenza-Thiene tel, 0445/367611 


{VI) ALTAVILLA VICENTINA 


statale VI-VR. via Olmo,45 
1.0444/349227 


(VI) BASSANO del 
GRAPPA AsterMarket 
v.Marinoni,5 tel. 0424/34822 


1) ROSA 


Statale bassano-Rosà 
via Cap. Alessio tel.0424/5822544 


VR) BUSSOLENGO 


$.S.11 loc.Ferlina t.045/6767026 


CASTELFRANCO 


VENETO Via Valsugana, 
5b tel.0423/723000 


x {TM ODERZO 


\. Verdi, 48 str Cadore Mare 
Tel.0422/814269 
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UniEuro e UniEuro City in 130 località italiane. In Veneto e Friuli Venezia-Giulia li'trovi a: 


(TV) PEDEROBBA 


Parco Comm. Arredo House 
strada stat. Feltrina,54 tel.0423/648300 


(TM. TREVISO v, IV novembre,83 


zona Fiera tel, 0422/545538 


{BL) BELLUNO v. Tiziano Vecelio,105 


statale Belluno-Ponte nelle Alpi 
tel.0437/33152 


{VE) GAMBARARE di MIRA 


s.S.Romea,72 - 4 Km da Marghera 
tel 041/5600795 3 
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PN) ROVEREDO in PIANO 


via Pionieri dell'Aria, 86/B 
Parco Comm.Ovvio T.0434/960316 


(TS) MUGGIA 


Parco C.Arcobaleno, 
StrFamei,40 loc. Rabuiese 
fel.040/9235150 

APERTO TUTTE LE DOMENICHE 


RISERVATO Al RIVENDITORI: Ti interessa 
partecipare al progetto UniEuroGity? Per 
informazioni: Limenozzi@gruppounieuro.com 
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VENERDÌ 18 OTTOBRE 2002 


TRIESTE CITTÀ 
Pronta la gara d'appalto per il nuovo «quartier generale» della polizia municipale: investimento da 9,6 milioni di euro 


I vigili urbani traslocano a Rozzol 


A gennaio partono i lavori all'ex caserma «Beleno» di via Revoltella 


Grandi opere uguale a 
grandi vendite. Il Comune 
di Trieste dovrà mettere 
Mano al suo patrimonio im- 
mobiliare per finanziare, al- 
meno in parte, i lavori pub- 
blici. La giunta ha appena 
approvato il piano trienna- 
le 2008-2005 riguardante 
gli interventi nei settori 
del verde pubblico, delle 
Scuole, delle strade e degli 
edifici” comunali. Un'opera- 
zione che solo per il prossi- 
mo anno necessiterà di 9,2 
Milioni di euro, quasi 18 mi- 
liardi delle vecchie lire. In 
totale, per i prossimi dodici 
mesi sono attesi investi- 
menti pari a 118 milioni di 
euro (228 miliardi di lire), due parcheggi: il primo nel 
che saliranno a 138 milio- centro commerciale «Il Giu- 
ni, rispettivamente nel lia», il secondo al «Silos», 
2004 e nel 2005. nei pressi della stazione fer- 

Cifre ragguardevoli, co- roviaria. Entrambi sono in- 
me si può vedere, per le testati all'amministrazione 


quali bisognerà ricorrere al- 
la fantasia finanziaria, vi- 
ste le esangui casse comu- 
nali. Lo fa intendere l’asses- 
sore Giorgio Rossi il quale 
afferma di aver individuato 
molteplici fonti: mutui ban- 
cari, i Fondo Trieste e i fon- 
di della Regione Friuli Ve- 
nezia Giulia. Il resto sarà 
coperto - ed è questa la no- 
Vità - dalle vendite di ap- 
partamenti e altri immobi- 
li. Una sorta di «cartolariz- 
zazione» sul modello di 
quanto già predisposto dal 
governo. 

Nell’elenco delle possibili 
vendite figurano anche pez- 
zi importanti. Fra questi, 


L'ipotesi è allo studio, e servirà a finanziare parte delle opere progettate dal Comune 


Park Silos e Giulia in vendita 


municipale, ma sui tempi e 
le modalità di vendita non 
c'è ancora nessuna certez- 
za. «Stiamo valutando l’ipo- 
tesi» conferma l’assessore 
Rossi, nell’evidente inten- 
zione del Comune di fare 
cassa. 

E così altri 9 milioni di 
euro arriveranno dalla ces- 
sione di una serie di appar- 
tamenti all’Ater. «Immobili 
- tiene a precisare Rossi - 
che sono if gran parte non 
affittati». E ben 50 milioni 
di euro verranno recupera- 
ti dalla vendita di altri com- 
plessi fra cui, come detto, 
le due popolari autorimes- 
se cittadine. Ma non è tut- 
to, il Comune pensa anche 
ad alienare diversi terreni 
di sua proprietà, alcuni dei 
quali di un certo pregio. 

Ma come saranno impie- 
gati tutti questi soldi che si 


L'assessore Rossi 


«libereranno»? Ad esempio, 
nel 2003 ne beneficeranno 
progetti come la ripavimen- 
tazione di Viale XX Settem- 
bre; la ristrutturazione del 
Museo Sartorio, e del Ca- 
stello di San Giusto. Inter- 
venti massicci si avranno 
anche nel settore delle scuo- 
le pubbliche (60 milioni di 
euro in 5 anni). 


al. 


In Consiglio comunale il presidente dell’Authority, l'assessore Dressi e il vicepresidente della Provincia Greco 


Partiranno a gennaio i lavo- 
ri del nuovo quartier gene- 
rale dei vigili urbani. L'edi- 
ficio che ospiterà la polizia 
municipale sarà realizzato 
nell’ex caserma «Beleno» di 
via Revoltella, un’area nota 
agli automobilisti per esse- 
re il deposito del servizio ri- 
mozioni. Lo annuncia l’as- 
sessore ai Lavori pubblici 
Giorgio Rossi, precisando 
che il costo dell'opera, che 
sarà suddivisa in tre lotti, 
raggiungerà i 9,6 milioni di 
euro (circa 18,5 miliardi 
delle vecchie lire). 

L'avvio dei lavori della 
nuova sede unica della poli- 
zia municipale arriva con 
un ritardo di oltre un anno. 
La giunta di Centrodestra, 
a pochi giorni dall'insedia- 
mento, aveva infatti blocca- 
to la gara d'appalto, che 
era già partita. Era il luglio 
del 2001. 

La riqualificazione del- 
l’edificio di viale Miramare 
prevedeva l’accensione di 
un mutuo da quasi otto mi- 
liardi di lire (di cui sette mi- 
liardi per i lavori; più circa 
800 milioni di Iva e studi 


«Accordo storico per rilanciare la portualità» 


Rassicurazioni agli scettici del Polo: «Non rinunceremo ad alcun traffico» 


L'assessore all'Industria: «Il milione di metri qua- 
drati recuperato alla città non dovrà rimanere un 
parco poco utilizzato, ma creare lavoro e turismo» 


ll sindaco Dipiazza mentre confabula. (Foto Lasorte) 


«Quella approvata quasi al- 
l’unanimità dal Comitato por- 
tuale è il primo grande tas- 
sello” di sviluppo della por- 
tualità, al quale se ne devono 
aggiungere subito altri due: 
‘una forte integrazione nell’al- 
to Adriatico e col porto di Ca- 
podistria. 

Maurizio Maresca, presi- 
dente dell’Authority, lo ha 
sottolineato più volte, ieri se- 
ra, nel corso della sua audi- 
zione in consiglio comunale, 
lanciando un messaggio chia- 
ro a quel cuore listaiolo della 
maggioranza che vede nel- 
l’apertura del vecchio scalo al- 
la città una sorta di pietra 
tombale per il rilancio di traf- 


fici. «La soluzione adottata è 
quella che dà il più ampio re- 
spiro alla portualità. Perchè 
nessun operatore logistico e 
portuale - ha ribadito - avreb- 
be mai preso sul serio un in- 
vestimento in Portovecchio. 
E perchè piazzarvi la piatta- 
forma logistica avrebbe con- 
tribuito a realizzare una ”sta- 
zione” inutile e a distruggere, 
non a sviluppare, i traffici...» 

I tasselli della delibera 
«storica», come l’ha definita il 
sindaco Dipiazza in apertu- 
ra, sono stati quindi illustra- 
ti per la prima volta al consi- 
glio dai vari interlocutori, se- 
condo quella che era stata 
proprio la richiesta di Forza 


E° stata installata sul tetto, ridotti al minimo i consumi e le emissioni di sostanze inquinanti 


Centrale termica avveniristica al Rossetti 


Dna centrale termica a metano del- 
Ultima generazione, dotata degli 
Strumenti tecnologici più avanzati ad- 
o ittura a livello europeo, è stata col- 
lit Scata ieri pomeriggio sul tetto del Po- 
do veama Rossetti. A partire da marte- 
2 ottobre fornirà il riscaldamento, 
si Ogicamente anche l’acqua calda cen- 
alizzata, alle sale, agli uffici, ai ca- 
erini, al” foyer del teatro. 
di a centrale dispiega una potenza 
Pos en milletrecento kilowatt, è com- 
Sett a da sei caldaie modulanti e pesa 
di © tonnellate e mezza, Una delle 
si &tteristiche più rivoluzionarie con- 
ls € nel suo preassemblaggio. Tutte 
Componenti infatti sono state as- 


Se 
toblate in un'officina specializzata 


in provincia di Treviso. Le caldaie so- 
no di produzione inglesi, le pompe di 
produzione danese, gli strumenti di 
regolarizzazione «logicamente» sono 
svizzeri: il meglio della tecnologia con- 
tinentale sarà dunque a disposizione 
del pubblico (oltre che degli attori e 
dei dipendenti) di una delle città più 
teatrali d'Europa qual è Trieste. 
Nonostante l’eccezionalità delle pre- 
stazioni, la centrale ha dimensioni ri- 
dotte, tanto da essere un quarto di 
quella precedente, alimentata a gaso- 
lio, che ora va in pensione dopo 22 an- 
ni di attività. Misura infatti 8 metri e 
mezzo per 2 ed è alta 2 metri e mez- 
zo. E’ giunta già assemblata a Trieste 
e a partire dalle 17.30, nel giro di 


La centrale 

_£ termica 

| viene 

gl collocata sul 
tetto del 
Politeama 
Rossetti dal 
lato di via 
Crispi: si 
tratta di una 
delle più 
moderne 
apparecchia- 
ture che sarà 
in grado di. 
alimentare il 
riscaldamen- 
to e l'acqua - 
calda 
nell'intera 
struttura 
teatrale, 
uffici 
compresi. 
(Foto 
Lasorte) 


un'ora o poco più, è stata installata 
sul tetto dal lato di via Crispi. 

Un altro aspetto rivoluzionario con- 
siste nel suo posizionamento all’infuo- 
ri dell’involucro edilizio (quella vec- 
chia si trova invece all’interno del pa- 
lazzo) il che riduce di molto i rischi e i 
danni in caso di scoppio o di incendio. 
Le caratteristiche più salienti sono 
date da bassissime emissioni di so- 
stanze inquinanti e da altrettanto 
bassi consumi, Un sistema automati- 
co digitale modula la potenza attivan- 
do o escludendo i vari circuiti in modo 
da non provocare sprechi di calore. 

Nel giro di un paio di giorni la cen- 
trale termica verrà allacciata alla re- 
te del gas metano e da martedì prossi- 
mo funzionerà a regime. 7 


Maurizio Maresca 


Italia. Maresca ha parlato di 
infrastrutture da potenziare 
e modernizzare in Porto nuo- 
vo, «aprendo» quello vecchio 
all’osmosi con la città, attra- 
verso la creazione di negozi, 
alberghi, marina, e la realiz- 
zazione di scali traghetti e 
per navi da crociera. L’asses- 
sore regionale Dressi ha ri- 


tecnici). All’interno del com- 
plesso era previsto un cen- 
tro direzionale e logistico di- 
mensionato per circa 300 
addetti, con 100 posti mac- 
china, più una cinquantina 
di parcheggi per il pubbli- 
co. 

Il motivo del dietrofront? 
La sede di 5 mila metri qua- 
drati scelta ai tempi dalla 
giunta di Centrosinistra 
guidata da Riccardo Illy, 
era stata giudicata dai nuo- 
vi reggitori del Comune 
troppo piccola ma, soprat- 
tutto, posizionata ai bordi 
di una delle arterie più traf- 
ficate della città. In via Re- 
voltella invece gli spazi a di- 
sposizione sono quattro vol- 
te di più (20 mila metri), 
mentre il comprensorio si 
trova in un’area meno traf- 
ficata da dove si può rag- 
giungere agilmente sia il 
centro cittadino che la 
Grande viabilità. Fra le mo- 
tivazioni che erano state 
inoltre considerate c’era il 
fatto che viale Miramare 
era spesso intasato di auto, 
soprattutto d’estate. «E per 
uscire dal comprensorio - 
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L'ingresso dell'attuale servizio rimozioni a Rozzol. 


aveva detto all’epoca l’as- 
sessore Rossi - a meno di 
non dover bloccare il traffi- 
co, si deve andare fino a 
Barcola. Oppure attendere 
diversi minuti prima che la 
carreggiata si liberi dalle 
autovetture». «Disagi - ave- 
va aggiunto Rossi - che si 
sarebbero riversati sugli 
utenti, ma anche sugli stes- 
si vigili urbani». La giunta 
aveva quindi disposto il 
blocco della gara, anche 
perché una volta assegnato 
l'appalto sarebbe stato diffi- 
cile, se non impossibile, 
cambiare idea L’area di via 
Revoltella, essendo vasta, 
può ospitare anche altri ser- 


Nei banchi dell'opposizione ci si consulta. (Foto Lasorte) 


marcato le rassicurazioni: 
«Una delle prime garanzie 
dell'accordo di programma 
che si andrà a siglare sarà 
che le nuove attività portuali 
sostituiranno quelle ancora 
presenti in Portovecchio». Di 
più: il milione di metri qua- 
drati per attività residenzia- 
li, commerciali, per alberghi 


e i servizi, «mon dovrà diven- 
tare un parco sottoutilizzato, 
ma creare opportunità lavoro 
ed elevare l’offerta turistica». 
E Massimo Greco, vice presi- 
dente della Provincia, ha te- 
nuto a ricordare che questo 
progetto è «originale e diver- 
so» rispetto alla primogenitu- 
ra di Trieste Futura, sia per- 


vizi. Fra questi, si è parlato 
di accogliere la Civica or- 
chestra fiati. 

«Quello di via Revoltella 
- rileva Rossi - sarà un inve- 
stimento di grande interes- 
se, che è stato fra l’altro 
progettato interamente da- 
gli uffici comunali». 

Da rilevare che la polizia 
municipale ha operato fino- 
ra in tre sedi diverse: il co- 
mando di via Genova, l’uffi- 
cio per il pagamento delle 
multe in via dei Moreri. In- 
fine i settori motorizzato, 
edilizio e giudiziario, siste- 
mati nell’area di viale Mira- 
mare. 

Alessio Radossi 


Intanto l'illyano Decarli 
chiede polemicamente 

le dimissioni di Maresca, 
per la crisi del Molo VII. 
Mozione dell'opposizione 

a favore dei posti di lavoro 


chè le aree rimarranno dema- 
niali sia perchè la dismissio- 
ne della Ferriera consentirà 
di dare risposte efficienti alle 
esigenze degli operatori. «Un 
disegno - ha detto Greco - che 
deve diventare risultato” 
per la città, che altrimenti ri- 
schia un declino accelerato». 

E’ seguita una lunga mara- 
tona di interventi, con la sin- 
golare richiesta da parte del- 
l'illyano Decarli delle dimis- 
sioni di Maresca, a suo avvi- 
so incapace di gestire una 
partita delicata come quella 
del Molo VII. Ulivo, Lista Illy 
e Rifondazione hanno anche 
presentato una mozione ur- 
gente che impegna il sindaco 
a mettere in atto tutte le azio- 
ni possibili per salvare i livel- 
li occupazionali del terminal 
contenitori e per garantire ri- 
lancio e competitività al por- 
to. 


MUSIC D.0.C. IL TEATRINO DI TRIESTE 


IN GALLERIA ‘TERGESTEO” 


Drena 
18 attalre - CONCERTO DI MUSICA MULTIETNICA 


Brani e musica Unica 


DALLE ORE 21.30 


19 ettelre - 3 GENERATION FESTIVAL 
Te grnazioni al confronto. 


ORE 18 - RASSEGNA MUSICALE PER { PIU’ PICCOLI 


ORE 19 - GIOVANI TALENTI ALLA RIBAL 


ORE 21.30 - GLI ANNI 60 
ENTRATA LIBERA 


Aell'Ert Europa 


PIACERI 
SENZA 
CONFINI 


"CITIES IR 


N rea nt, 


pd 


ia 
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"S---« RISCALDAMENTO 


Qualsiasi valutazione acquista 
particolare credibilità se espressa 
da un ente certificatore esterno. Nel 
proprio fascicolo 11/2000 il 
laboratorio di prove sui materiali 
Stiftung Warentest” ha esaminato 


Le caldaie a condensazione 
Mod. Logamax plus GB112 e GB122 


Buderus Italia S.r.l. 
Tel. 348/7 60 62 09 


www.buderus.it 
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Un "ottimo" a conferma della competenza di Buderus 


Vasta samma di caldaie 
murali a condensazione per riscaldamento 


14 caldaie a condensazione 
assegnando alla caldaia Logamax 
plus GB112-19 di Buderus un 
ottimo”. Dei 3 apparecchi che sono 
riusciti a raggiungere questa valu- 
tazione, la ‘caldaia murale di 
Buderus è — in termini di prezzo, di 
gran lunga la più economica. La po- 
tenza della caldaia murale a conden- 
sazione di Buderus si manifesta tra 
l’altro anche nell’elevata resa del 
calore di condensazione, favorita 
dalla temperatura particolarmente 
bassa dei fumi con una differenza 
negli apparecchi, rispetto alla 
temperatura di ritorno, di soli ca. 3° 
Kelvin. Questo riconoscimento 
conferma il grande know-how di 
Buderus nello sviluppo e nella 
produzione di caldaie murali a 
condensazione. La serie di punta 
Logamax plus GB112 è disponibile 
con potenze di 11, 19 (apparecchio 
sperimentale), 24, 29, 43 e 60 KW. 
.Gli apparecchi da 24 fino a 60 KW 
sono dotati di una pompa di 
circolazione modulante. 

Buderus ha inoltre lanciato sul 
mercato la linea classica Logamax 
plus GB122 con potenze di 11, 19 
e 24 kW. Anche queste nuove 
caldaie a condensazione per riscal- 
damento offrono vantaggi simili a 
quelli degli apparecchi della serie 
‘Logamax plus GB112. Sono 
caratterizzate infatti da un efficace 
utilizzo dell’energia e da un 


e E-mail: 


convincente rapporto qualità/prezzo. 
La grande funzionalità di queste 
caldaie è garantita da una tecnologia 
affidabile, a basso costo e di 
comprovata qualità. Logamax plus 
GB122 può essere infatti inserita 
con ottimi risultati sia in edifici 
nuovi che nell’ambito di ristrut- 
turazioni. Le caldaie murali a 
condensazione per riscaldamento — 
con le potenze nominali prece- 
dentemente offerte — sono ideali per 
la produzione di calore in case mono 
e bifamiliari e per condomini e case 
a basso consumo energetico. 


Convenienza 
economica e basse 
emissioni 


Cuore della caldaia Logamax plus 
GB122 è lo scambiatore di calore 
a Spiral prodotto in una lega 
d’alluminio resistente alla 
corrosione. L’elevato rendimento 
globale normalizzato del 107% 
conferma il buon utilizzo 
dell’energia e il conseguente basso 
consumo energetico. E questo con 
ridotte emissioni che si attestano al 
di sotto dei limiti massimi ammessi 
dal simbolo per la salvaguardia 
dell’ambiente ” Angelo blu”. Gli 


- INFORMAZIONI E VENDITA: 


buderus.itali 


apparecchi combi della serie 
Logamax plus GB122 sono 
equipaggiati con il sistema 
THERMOquick che rende 
disponibile l’acqua calda in tempi 
rapidi. Per un maggiore comfort 
sono inoltre a disposizione 
accumulatori di acqua calda con 
capacità da 70 a 300 litri. 


Sistema modulare 
Varius 


L’apparecchio Logamax plus 
GB122 è stato concepito per essere 
integrato nel sistema modulare 
Varius che costituisce anche il 
criterio di base delle attuali caldaie 
istantanee Buderus. L’idea alla base 
di questo principio messo a punto 
dagli esperti Buderus è che ogni 
modello viene prodotto assemblan- 
do moduli diversi per poter soddis- 
fare al meglio le specifiche esigenze 
individuali. 

La struttura idraulica degli 
apparecchi rimane tuttavia sempre 
la stessa. Uno dei principali 
vantaggi del sistema costruttivo 
modulare Buderus è l’uguale 
disposizione di gran parte dei 
componenti che riduce note.vol- 
mente i tempi di assistenza e manu- 
tenzione. 
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Inoltre con l’impiego di componenti 
uguali minore è il numero di ricambi 
necessario. Considerando poi che 
l’automatismo universale del 
bruciatore UBA è montato su tutti 
gli apparecchi, è anche possibile 
utilizzare il terminal palmare per la 
rapida individuazione dei guasti 
anche nei nuovi apparecchi. Infine 
il montaggio è notevolmente 
facilitato da gruppi di montaggio 
specifici e flessibili. 


Tutte le caldaie murali Buderus sono 
caratterizzate da una struttura molto 
compatta. Grazie alle loro ridotte 
dimensioni possono essere montate 
sia sotto il tetto che in un ripostiglio, 
in un locale per gli hobby, in cantina 
o in una nicchia. Il locale caldaia 
può così essere destinato ad altri 
scopi. 


Installazione: caratteristica pe- 
culiare delle caldaie murali per 
riscaldamento è lo speciale sistema 
di conduzione dell’aria aspirata e 
dello scarico dei fumi, con soluzioni 
di scarico dal tetto attraverso il 
camino o lungo la facciata esterna. 
Può essere inoltre attivato il fun- 
zionamento dipendente dall’aria del 
locale in cui è installata la caldaia 
o non dipendente dalla stessa. 
Buderus ha la soluzione ideale ed 
economicamente conveniente per 
qualsiasi esigenza! 


a@buderus.it 
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È Il primo combustibile usato dal- 
l'uomo è stato il legno che per lun- 
hi secoli ha riscaldato le case bru- 
Ciando in stufe e caminetti. Nella 
Qenerale ricerca di un “ritorno al 
Passato", seppur coniugata con le 
più recenti innovazioni teenologi- 
Che, si registra un grande ‘ritorno’ 


nell'arredamento del piacere del 
fuoco vero, del calore sano della le- 
gna che arde. Oltretutto usare la le- 
gna come combustibile è conside- 
rata un'azione ecocompatibile, poi- 
ché il legno è una risorsa rinnova- 
bile. Vanno però seguite alcune 
precauzioni per poter usufruire al 


Vasto assortimento 
/ stufe a combustibile 
ecologico 


“  Taniche combustibile s 
v Consegna gratuita) 
a domicilio 


Combustibile ig 
indispensabile per il buon 
inzionamento della stufa 


Via Teatro Romano 9/2 Trieste Tel. 040.371666 


| www.elettroshop.info e-mail: elettroshop @interware.it 


di Angelo Rosa Fauzza 


PULITURA - RIPARAZIONI 
STUFE A METANO ==> 
E SERVIZIO ASSISTENZA AUTORIZZATA | ld 


2 ; i 
RICAMBI PER TUTTE LE MARCHE / tm? Î 


DI STUFE @’ O 
PERIZIE E CONSULENZE EN 


L.. QUASAR 


im 
dl di Vincenzo Carmignano 


* Possibilità di usufruire dell’incentivo 
statale del 36% deducibile dall'IRPEF 
* Preventivi gratuiti 


* Impianti riscaldamento a risparmio 
energetico 


*# Bioedilizia 
69/B - 34100 Trieste - Tel. e Fax 040281694 


meglio della risorsa legno. La legna 
deve essere asciutta (il contenuto 
massimo di umidità ‘ammesso’ è 
del 20% circa), altrimenti produce 
molto fumo e poco calore. L'umi- 
dità influisce in modo significativo 
sulla qualità della combustione 
poiché l'acqua contenuta nelle le- 
gna abbassa la temperatura della 
combustione stessa. Ciò comporta 
più elevate emissioni di fumi. Tra le 
essenze meglio il legno duro che le 
conifere, che producono un calo- 
re troppo intenso con pericoli di 
surriscaldamento e lasciano note- 
voli scorie e inerostazioni di creo- 
soto. Non vanno bruciati né i rifiu- 
ti, né il legno laccato, né il com- 
pensato o il truciolare e neppure i 
pannelli fibrosi o il legno trattato. 
Tra le novità nell'ambito dei com- 
bustibili uno spazio sempre mag- 
giore è riservato ai pellets che for- 
niscono calore sano a basso costo. 
Il pellet, combustibile naturale, è 
ormai diventato quindi un'impor- 
tante fonte di calore in molte-fa- 
miglie, grazie alla costruzione di 
caldaie e stufe tecnologicamente 
avanzate, che permettono di otte- 
nere forti rese calorifiche a basso 
costo. In pratica vengono utilizzati 
trucioli di faggio ottenuti dalla 
piallatura e segatura del legno, 
pressati in:piccoli cilindri. Il settore 


del riscaldamento si sta dunque 
evolvendo e sta coinvolgendo an- 
che altri campi (basti pensare ai 
nuovi forni per pizzerie e panifici 
alimentati a pellet.) Riscaldare con 
i pellets significa anche contribui- 
re a ridurre l'effetto serra! Contra- 
riamente a quanto avviene con i 
combustibili fossili come il petrolio 
o il metano infatti, la combustione 
di pellets di legno non comporta 
un aumento di C02 nell'atmosfera! 
| pellets sono pressoché privi di 
umidità e hanno un altissimo ren- 
dimento calorico (vicino al 90%) 
(ovviamente i sacchi di pellets van- 
no conservati in luogo asciutto!) a 
tutela del buon funzionamento 
della stufa. 
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‘Sistema di memoria del calore: 
novità mondiale per le stufe-caminetto 


Tra i combustibili innovativi si segnalano i pellets: trucioli di faggio pressati in piccoli cilindri 


Stufa senza camino dall'ingombro ridotto 


Economica, potente, completa, efficace 


Inverno caldo e sicuro con la gamma inverter 


Termostato elettronico, timer 
programmabile 24 ore, sistema 
brevettato ‘Air sensor' (dispositivo 
che spegne automaticamente la 
stufa in presenza del sia pur mini- 
mo problema), indicatore elettro- 
nico di combustibile, analizzatore 
di ossigeno, spegnimento automa- 
tico, sistema di autodiagnosi, rile- 
vatore CO, affidabile sistema di si- 
curezza ‘blocco bambino", sono al- 
cuni degli accessori delle stufe To- 
sai inverter. Stufe dall'ingombro 
ridotto, che non necessitano né di 
camini né di tubi di scarico. Legge- 
re e compatte, possono essere col- 
locate con facilità in ogni ambien- 


te e risultano ideali anche per uf- 
fici, case di villeggiatura e altri 
luoghi utilizzati saltuariamente. | 
modelli a doppia combustione of- 
frono una combustione integrale 
senza spreco di carburante; quelli a 
tripla combustione, con l'aggiunta 
del filtro catalitico in ceramica a 
‘nido d'ape' consentono un au- 
mento ulteriore del rendimento e 
garantiscono una post-combustio- 
he di purezza perfetta. Fra gli ac- 
cessori il carrello portastufa rende 
più facili gli spostamenti, la pom- 
pa elettrica e la pompa manuale 
rendono più facili le operazioni di 
riempimento del serbatoio. 


PAVIMENTI in LEGNO | 
CERAMICHE | 
SANITARI | 
ARREDOBAGNO | 


| S.P. Aurisina-Sistiana | Aurisina (TS) |Loc. CAVE 35/c 
Tel. +39 040 200371 |E-mail: info@rolich.it 


E AL DETTAGLIO 


ARTICOLI IDROTERMOSANITARI 


Via Valmaura 8 
Ratto della Pileria 39 
Tel. 040.826084 Fax 040/826085 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 
8-12 E 13-18 
SABATO DALLE 8 ALLE 12 


ASSOCIAZIONE TEGNII APPARECCHATI 
DELLA PROVINCIA DI TREE E SI 


manutenzione ordinaria annuale 
caldaie e scaldabagni. Save 
utenzione straordinaria =="5® 
aie e scaldabagni ; 
- ricambi originali Lasected 
. rovi in: 
Via Cologna 18/b - Trieste 
tel / fax 040 575976 
n 8.30-12.00; 15.30-19.30 


oppure sul sito: 
www.binettifabio.it 
binetti.junk@tin.it 
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BGSDArcy 


Nasce il sistema più facile 
e sicuro per comprare on-line. 


Istruzioni per l'uso: 

1) Vai subito nella tua banca per avere BANKPASS Web, 

il tuo portafoglio virtuale realizzato dalle banche italiane. 

2) Inserisci in BANKPASS Web le tue carte di credito 

e il PagoBANCOMAT: 

3) Fai i tuoi acquisti, con un semplice clic, 

scegliendo di volta in volta la carta da usare. 

4) Rilassati pensando che i tuoi dati. personali saranno gestiti 
da BANKPASS Web, nel rispetto totale della privacy. 

5) Rilassati ancora di più pensando che i numeri 

delle tue carte non viaggeranno in Internet. 

6)Scatena la tua voglia di e-shopping. 

7) Spacchetta i tuoi acquisti, | 


www.bankpass.it 


È un'iniziativa promossa dall'Associazione Bancaria Italiana. | 


4. BANKPASS 


e-paghi sicuro 


Transazione avvenuta. 


Continuaz. dalla 14.a pagina 


GRUPPO Telecom cerca ur- 
gentemente funzionari/e di 
vendita e addetti/e’ tele- 
marketing per province Gori- 
zia, Trieste, Udine, Pordeno- 
ne. Visite su appuntamenti 
prefissati, alte provvigioni. 
Inviare C.V. fax 06/58237298 
email interflag@iol.it. (BOO) 
ISTITUTO ricerche mercato 
cerca intervistatori nella zo- 
na di Udine-Pordenone-Gori- 
zia-Trieste. Per informazioni 
contattare n. tel. 
02/7384808. (FIL.1) 
PASTICCIERE cercasi Casa 
del pane S. Spiridione 7, tel. 


PROFESSIONALI 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


7 ATTIVITÀ 


L'IMBIANCHINO: riparazio- 
ni varie e pitturazioni in ge- 
nere tel. 3355952653. 


Ò FINANZIAMENTI 


Feriale 2,30 - Festivo 3,45 


SER.FIN.CO. prestiti e mutui 
a tassi bassissimi senza spese 
anticipate. Orario continua- 
to 9-20. Tel. 0481413664. 


Prestito 
Personale. 


fino a 900, 00 euro i 


PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo_3,75 


I (PERSONAL 


A.A. CANDI bellissima bion- 
da sexy giovane ti aspetta 
tel. 3401565872. 

(F14654) 


. 040.630042. (A10685) 


DORIANO 
crackers 


gr 750 (E alkg1,68) 


" REGINA 
aj carta igienica camomilla 
4 veli 6 rotoli 


kg 1,15 (E alkg1,72) 


A. TRIESTE bella giovane 
mulatta si offre per piacevoli 


serate in compagnia. 
388.6042940. 

(A10684) 

A. GORIZIA nuovissima 


prosperosa ti aspetta tut- 
to il giorno. 340/7195357. 
(A10649) 

BELLA signora conoscereb- 
be distinti 380/5023280. 
(A10439) 

BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi. Ti aspetta 
12-19 347/9444068. 

(A10650) 

CENTRO massaggi orario 
continuato 00386-41 
527370 

(A10488) 


KIMBERLI dolce, giovane, 
carina, ti aspetta per di- 


vertirsi insieme. 
333.7063822. 

(A10678) 

RAGAZZA intraprendente 


dalla superba bellezza ti cer- 
ca coinvolgente e trasgressi- 
vo. Tel. 348/5144473. 

(Fil 52) 

STUDIO di massaggio orien- 
tale rilassante 333/9151341. 
(A10660) 

TI senti solo, annoiato? È ar- 
rivata Perla: ti farà provare 
emozione tanta felicità. 
338.1782280. (A10683) 

VUOI conoscere giovane cari- 
na telefona 333-7076610. 
(A10690) 


altri Nrodotti convenienti! 


MAXÌ: BELLUNO - MOSSA (GO) - 


S. ANDREA (GO) 
(PD) - ‘PIOMBINO DESE (PD) - VO' EUGANEO (PD) - BRUGNERA (PN) 

PORCIA (PN) - PRATA (PN) - TAMAI (PN) - ARCADE (TV) - CAMPOCROCE (TV) - CHIARA- 
NO (TV) - CODOGNÈ (TV) - CONSCIO DI CASALE SUL SILE (TV) - MANSUÈ (TV) - PIEVE 
DI SOLIGO (TV) - PONTE DELLA PRIULA (TV) - CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) - FIUMI- 
CELLO (UD) - OSPEDALETTO DI GEMONA DEL FRIULI (UD) - CA' VIO (VE) - LIETTOLI DI 
CAMPOLONGOMAGGIORE (VE) - LUGUGNANA DI PORTOGRUARO (VE) - MARTEL- 
LAGO (VE) - OLMO DI MARTELLAGO (VE) - PORTO S. MARGHERITA (VE) - SOTTOMARI- 
NA DI CHIOGGIA (VE) - TORRE DI MOSTO (VE) - POJANA MAGGIORE (VI) - S. ZENO DI 
CASSOLA 0) 

£ RCATI SUPER M: BRUGINE (PD) - GALLIERA VENETA (PD) 
QUINTO DI TREVISO me SAN DORLIGO DELLA VALLE (TS) - CAORLE (VE) - FAVARO 
VENETO (VE) - FOSSÒ (VE) - GARDIGIANO (VE) - MUSILE DI PIAVE (VE) - ORIAGO (VE) 
SCALTENIGO (VE) - SPINEA (VE) 


PREZZI VALIDI FINO AD ESAURIMENTO SCORTE. 
QUANTITÀ LIMITATE AL CONSUMO FAMILIARE 


SUPERMERCATI 


A. FELICEINCONTRO troverai 
la soluzione + adatta alle tue 
esigenze! 16 filiali presenti. 
040/4528457 - 0481/537930. 


I 9) ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 


li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente 
la selezionata paga contanti. 
0229518014. 

(Fil1) 

MUGGIA cedesi bar, buffet, 
tavola calda con cucina arre- 
data per 40 coperti interni o 
90 coperti esterni sulla splen- 
dida terrazza a mare. B.G. 
040/272500. 

(A00) 

PIAZZA Ponterosso'cedesi at- 
tività con muri in affitto mol- 
to interessante. Informazio- 
ni solamente presso ns. uffici 
su appuntamento. B.G. 
040/3728802. 

(A00) 


IL PICCOLO | 


IL GIORNALE 
DELLA — 
TUA CITTÀ 


CARAPELLI 
olio extra vergine 
di oliva 


LAVAZZA 
‘affé crema&gusto ricco 


gr 250x4 (E alkg 5,15) 


| SUPERMERCATI 


Tel. 0422 7931 


vo] 
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‘TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 


Il partito più rappresentato nella dna Ret afferma che non occorrono analisi sociologiche sul comune, basta temere che possano verificarsi dei delitti 


Per An Duino dev'essere una sorvegliata speciale 
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Turrini: «Era il nostro programme. Salucci (Margherita): «Troppa tv 0 mancanza di cultura?» 


A favore o contro le teleca- 
mere a Duino Aurisina, un 
comune che si scopre, all' 
improvviso, e per definizio- 
ne degli stessi politici locali 
SI maggioranza, «a  ri- 
Schio». Alla polemica, scate- 
Nata dal capogruppo dell' 
ivo, Michele Moro, ri- 
Spondono Alleanza naziona- 
le (il partito più rappresen- 
tato nella giunta Ret), con 
Una nota firmata da Mauri- 
zio Turrini, capogruppo in 
consiglio comunale, e Mau- 
Tizio Lenarduzzi (Unione di 
centro), assessore (esterno) 
Competente in materia, al 
Quale è stata delegata la vi- 
gilanza. 

«Ma quale Grande fratel- 
10?» si chiede nella nota che 
la inviato alla stampa Tur- 

Tini, «Sicurezza e ordine 
bubblico - aggiunge - sono 
Sempre stati punti centrali 
del programma presentato 
alle elezioni amministrati- 
Ve dalla attuale maggioran- 
za. Alleanza nazionale ha 
Sempre dedicato grande at- 
tenzione al problema dell' 
Ordine pubblico e della mi- 
trocriminalità soprattutto 
în previsione di uno svilup- 
lo del turismo e delle attivi- 
tà produttive ad esso con- 
Nesso». 

«Non ci sì deve meravi- 


Bliare - continua il capo-’ 


Dipingere gli indiani 
Mostra a Muggia 


Si apre domani alle 
17.30 nella sala Negri- 
sin del centro Millo a 
Muggia una mostra di 
Sabrina Matucci intitola- 
ta «Cerchio di fumo», 
che presenta costumi e 
tradizioni degli indiani 
erica. 
Genovese di nascita e 


triestina d’adizione, la.|i 


atucci esporrà fino al 
30 ottobre (orario: 10-12 
e 17-19 nei giorni feriali, 
chiuso nei festivi). Saba- 
to 26 alle 17 ci sarà an- 
che una proiezione di 
diapositive sui luoghi 
che hanno ispirato que- 
sta pittura: «Il fantasti- 
co West americano». 

Affascinata dal mondo 
e dalla cultura degli in- 
diani d'America, l’arti- 
sta ne ha voluto ripro- 
durre immagini, rituali, 
leggende. 


gruppo di An - se la Giunta 
comunale di Centrodestra 
di Duino Aurisina ha deli- 


nient'altro che confermare 
la non volontà politica di oc- 
cuparsi del ’sociale’». 


a Sr 
Brcorazione del: Sistemi di controllo ‘St, Dorn 
la comunità ci- mogerni, chi critica causa «le ulti- 
de l'acquisto è mon vuole occuparsi Tie vico de 
DE o: del "sociale! ai in ee 
lesorveglianza. € del suo degradon | centri abitati 


La  telesorve- 
glianza viene 
utilizzata da tempo ormai 
ovunque, credo personal- 
mente che chi è critico sui 
suoi possibili effetti non fa 


della provincia 
italiana, che 
hanno dimostrato che per 
attivare, a scopo precauzio- 
nale, tutte le misure lecite 
ritenute più idonee alla sal- 


Duino: castello, telecamere, monitor. Sotto, Ret e Turrini. 


vaguardia della collettivi- 
tà, non occorrono analisi 
qualitative e quantitative, 
di carattere sociologico, co- 


sì come sostenute dal capo- 
gruppo dell'Ulivo, Michele 
Moro. Esse non reggono 
quale base preventiva, né 


in termini di paragone, per 
ritenere un comune con cre- 
scente degrado sociale più 
a rischio di un 
altro cosiddet- 


«Macché, Questo è 


si né da preoccuparsi se fi- 
nalmente anche il nostro 
Comune sarà in grado di 
monitorare al- 
cuni punti del 


to tranquillo». territorio con 

Secondo Tur- s strumenti al- 
dn o un posto d'incontro quanto Del 
il degrado so- È O ni e tecnologi- 
ciale di Duino e di bel Vivere, ci. Il sistema 
Aurisina neces- mon una trincea, di telesorve- 


sita di essere 
controllato a vi- 
sta. Dal punto 
di vista politi- 
co, sempre secondo il capo- 
gruppo di An, «le proteste 
dell'Ulivo sono infondate e 
non c'è né da scandalizzar- 


Protesta la circoscrizione per le zone di Contovello, Prosecco, Santa Groce: «Mancano anche i contenitori per la raccolta differenziata» 


«Strade e paesi sudici. L'Acegas non pulisce» 


Strade sudice e paesi altret- 
tanto. A sentire Bruno Ru- 
pel, presidente del parlamen- 
tino di Altipiano Ovest, Con- 
tovello, Prosecco e Santa Cro- 
ce risulterebbero oramai im- 
presentabili, ramazzate al 
meglio; solo. nelle piazzette 
principali. Una protesta cir- 
coscrizionale condivisa pure 
dal consigliére di Rifondazio- 
ne, Roberto Cattaruzza. «Ri- 
spetto a una interrogazione 
recentemente presentata in 
consiglio con la quale sottoli- 
neavo lo stato indecoroso del- 
le stradine di Contovello — 
spiega quest’ultimo — ho po- 
tuto constatare che nell’ulti- 
mo tratto dell'omonima sali- 
ta alla stazione la situazione 
risulta decisamente peggiora- 
ta. La strada, già poco puli- 
ta, presenta un asfalto ridot- 
to per così dire alla frutta, co- 


stellato di buche che si allar- 
gano progressivamente dopo 
ogni rovescio. Per non dire 
delle erbacce ai bordi della 
strada. Eppure questa via, 
se pur vietata al transito dei 
veicoli, è quotidianamente 
percorsa da numerosi resi: 
denti per accedere alle pro- 
prie abitazioni». 


Do) di. batta Li di 


MODELLISMO & MOSTRA. 


«Salita di Contovello è solo 
un esempio delle incurie in 
cui versano le nostre borgate 
— interviene Rupel -. Da tem- 
po abbiamo inoltrato all’Ace- 
gas vibrate proteste. Il pro- 
gramma di spazzatura per 
Contovello;e borgo San Naza- 
rio si risolve in un solo inter- 
vento settimanale. Per San- 


ta Croce invece sono previsti 
due giorni», Il servizio, secon- 
do il presidente, è assicurato 
solo nelle parti principali. Le 
stradine più o meno seconda- 
rie invece risulterebbero evi- 
tate, lasciate alla sporcizia. 
«C'è poi il problema del dece- 
spugliamento. Ai bordi delle 
vie — riprende Rupel — non si 


ne e della legione. | 
La rassegna, chi 


“che sarà. inaugurata 
° 20 ottobre, è organiz- 
ro regionale ‘studi di storia 
‘a e moderna di Trieste, con 


nz, col SA O 


‘esso gratuito, 


sarà visitabile 1 sed SEE circoscri- 


El Alame 


fa mai, se non quando c'è la 
processione per i santi protet- 
tori nei paesi. Alcuni addetti 
comunali hanno compiuto re- 
centemente con me un sopral- 
luogo per constatare lo stato 
di abbandono. Ai turisti che 
Vanno sul-Sentiero-Natura of- 
friamo davvero uno IRE 
lo. poco decoroso». Ulteriori 
proteste per la raccolta diffe- 
renziata. Altipiano Ovest, 
specialmente a Contovello e 
a Borgo San Nazario, non di- 
spone di contenitori destina- 
ti a raccogliere carta, vetro, 
IMERELSIC e lattine. Conclude 
‘upel: «La gente cestina tan- 
ti materiali riciclabili nei nor- 
mali cassettoni. Ma l'Acegas 
risponde che i contenitori so- 
no più che sufficienti. Siamo 
tutt'altro che. concordi, que- 
sta risposta ci obbliga chiede- 
re un ulteriore incontro con 

il responsabile del settore». 
Maurizio Lozei 


MOBILIFICIO 


SCONTI FINO AL 70% 


PAGAMENTI RATEALI FINO A 5 ANNI senza anticro A PRATA DI PORDENONE (PI) 


Che ingenuità...» 


glianza sarà in- 
fatti in contat- 
to anche con la 
locale Compa- 
gnia dei carabinieri di Auri- 
sina in modo da permettere 
un efficace controllo special- 
mente nelle ore serali. L'in- 


stallazione avverrà in con- 
formità alla normativa sul- 
la privacy” - si sente di as- 
sicurare il consigliere - e 
con finalità principalmente 
dissuasive e preventive». 

Tutto normale, insom- 
ma, secondo An. Le teleca- 
mere come deterrente alle 
presunte azioni criminose. 
Anche se resta da capire co- 
me i cittadini (quelli che 
non commettono attività 
criminose) —accetteranno 
l'idea di essere una sorta di 
«sorvegliati speciali». 

Sull'argomento intervie- 
ne anche il coordinatore 
provinciale della Margheri- 
ta, Paolo Salucci: «Non si 
capisce - scrive in una nota 
Salucci - se il costoso con- 
trollo tele-elettronico sul 
territorio proposto dall'am- 
ministrazione di Duino Au- 
risina sia una ingenuità da 
parte di persone troppo in- 
fluenzate da certi program- 
mi televisivi, oppure la ma- 
nifestazione di una preoccu- 
pante mancanza di cultura 
del territorio: Duino Aurisi- 
na è un comune del bel vive- 
re e dell'incontro, non un 
luogo di degrado e di trin- 
cea». 

Francesca Capodanno 


Domani e domenica si chiude 
il ciclo di concerti d'organo 


Domani alle 20.30 nella 
chiesa di San Giuseppe spo- 
so a San Giuseppe della 
Chiusa si terrà un altro de- 
gli itinerari organistici nel 
Friuli Venezia Giulia, di 
cui sarà protagonista l’orga- 
nista triestino Manuel*To- 
madin, dipolomato al Con- 
servatorio di Trieste e: do- 
cente all’Università popola- 
re. Presenterà musiche di 
Mayone, Trabaci, Salvato- 
re, Frescobaldi, Froberger, 
Erbach, Galuppi, Bach, 
Muffat, Morandi. 
Domenica la rassegna si 
concluderà nella chiesa di 
santa Teresa del Bambin 
Gesù ‘a Trieste, con il con- 
certo di Mirko Ballico, di- 
plomato a Vicenza, vincito- 
re di numerosi concorsi na- 
zionali e internazionali, di- 
rettore della Scuola comu- 


Centro del Salotto 


nale di musica «Montegra, ap 
a» di Rosà e insegnante 
‘a Scuola intervicarile di 
musica per la liturgia di Ro- 
mano d'Ezzelino. 

Il ciclo musicale, ventot- 
to appuntamenti in tutto, 
era denaro alla musica sa- 
cra e organistica e si è svol- 
ta nelle chiese di Trieste e 
Gorizia, con alcune serate 
nell’Istria slovena e croata. 
La manifestazione è orga- 
nizzata dall’associazione 
Promusica con la Cappella 
civica, di Trieste, per inizia- 
tiva della Regione e in colla- 
borazione con la Provincia, 
l’Università popolare, l’as- 
sociazione Intermusica di 
Gorizia e le due diocesi. 

La rassegna ha avuto an- 
che uno scopo benefico, con 
un «sostegno promoziona- 
le» alla Fondazione Luchet- 
ta-Ota-D’Angelo-Hrovatin. 


mes 
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ORE DELLA CITTÀ 
L'Armonia, Le mogli 
abbonamenti dei medici 


In attesa del debutto, ve- 
nerdì 25 ottobre al teatro 
«Silvio Pellico», dello spetta- 
colo musicale «Mikeze & 
Jakeze» prosegue la campa- 
gna abbonamenti della 
«XVIII stagione del teatro 
in dialetto triestino» orga- 
nizzata da L’Armonia. Pres- 
so l’Utat Point di galleria 
Protti 2 si possono sottoscri- 
vere abbonamenti a Turno 
libero e a Turno fisso (1.0 e 
2.0 venerdì, 1.0 e 2.0 saba- 
to, l.a e 2.a domenica). Que- 
st’anno L’Armonia propone 
l'abbonamento agli otto 
spettacoli in cartellone a € 
45. Una tariffa ridotta è ri- 
servata ai circoli, alle asso- 
ciazioni e alle ditte conven- 
zionate, alle quali ci si può 
rivolgere direttamente: per 
l'acquisto degli apbonamen- 
ti. 


Un massacro 


dimenticato 


Oggi alle ore 18 nella sala 
di lettura della libreria Mi- 
nerva il prof. Antonio Se- 
ma presenterà «Isonzo - 
massacro dimenticato della 
Grande guerra» di John 
Schindler edito dalla Libre- 
ria editrice goriziana. 


Faro 


della Vittoria 


Oggi alle 18 nella sala del- 
l'Albo pretorio di piazza Pic- 
cola 3, nell’ambito del ciclo 
di conferenze prevista per 
la mostra sul Faro della Vit- 
toria, l’ing. Marino Zerboni 
coordinerà un «Incontro 
conclusivo». 


Anno 


accademico 


Oggi alle 16, l’Università 
della terza età «Danilo Do- 
brina» celebrerà il venten- 
nale della sua fondazione e 
l’imaugurazione dell’anno 
accademico nell'aula ma- 
gna dell’Università, piazza- 
le Europa 1. 


Pranic 
Healing 


Conoscere le energie della 
nostra aura e dei nostri 
chakra attraverso antichis- 
sime tecniche cinesi-filippi- 
ne. Conferenza introdutti- 
va oggi alle ore 20 all’Au- 
res, via Dante 7. Info 
347-0831320. 


Giardinaggio 
amatoriale 


Inizia oggi un corso di giar- 
dinaggio amatoriale al Cai 
Alpina delle Giulie via Do- 
nota 2 con orario dalle 16 
alle 18 al «Giardino di An- 
giolina» via Ghega 1 con 
orario dalle 20 alle 22. Te- 
ma del giorno «mistero, sor- 
presa ed illusione nel giar- 
dino» direttamente dall’In- 
ghilterra il docente paesag- 
gista dott. Daniele Altieri. 
Informazioni tel. 
040/3862966. 


Cral Porto, 
riunione 


Il comitato direttivo del 
gruppo balli invita soci e in- 
teressati a partecipare alla 
riunione di oggi alle 19, in 
sede (alla Staz. marittima). 


Cucina 
naturale 


Oggi all’Arnia, in piazza 
Goldoni 5, ci sarà il primo 
incontro di cucina naturale 
creativa a tema. L'incontro 
di questo mese prevede la 
preparazione di un menù 
autunnale e sarà tenuto da 
Giuliana Ambrosi, cuoca ve- 
getariana. Per informazio- 
ni tel. 040-660805 dal lune- 
dì al venerdì ore 17-19.30. 


La lotta 
contro i tumori 


Perché non dedicare una 
piccola parte del nostro 
tempo libero facendo una 
«buona azione» nei confron- 
ti di chi, ammalato, ha biso- 
gno di essere accompagna- 
to all'ospedale per visite, 
chemio e radioterapie? A ta- 
le scopo la Lilt (Lega italia- 
na per la lotta contro i tu- 
mori) cerca persone volonta- 
rie in possesso di patente 
di guida. La vostra disponi- 
bilità e la vostra generosità 
potrà essere di grande aiu- 
to. Per informazioni telefo- 
nare dalle 9.30 alle 12 al n. 
040/7711738. 


Oggi alle ore 16.30 c/o sala 
del consiglio Ras, p.zza del- 
le Repubblica 2, l'Ammi 
(Ass. mogli di medici) apri- 
rà il nuovo anno sociale con 
una conferenza dal titolo: 
«Stile di‘vita e salute: infor- 
mazione e prevenzione pos- 
sono far vivere meglio e più 
a lungo?». Parlerà il prof. 
Luigi Cattin, p.a. in malat- 
tie del metabolismo all’ate- 
neo triestino. 


Circolo 


fotografico 


Continua la mostra perso- 
nale di fotografia con fusio- 
ni grafiche di Donata Milaz- 
zi al Circolo fotografico trie- 
stino di via Zovenzoni 4, fi- 
no a sabato 19 ottobre. Ora- 
rio feriale dalle 18 alle 20, 
festivo dalle 11 alle 13. 


Università 
della Terza età 


L'Università della Terza 
età organizza per gli iscrit- 
ti un corso di maglia e unci- 
netto. Prenotare alla dire- 
zione corsi. Proseguono le 
iscrizioni nella nostra sede 
— ingresso via Corti 1/1 — 
tel. 040 311312 — con il se- 
guente orario: da lunedì a 
venerdì dalle 9.30 alle ore 
11.30. 


Associazione 
Panta rhei 


«I tesori alla foce del Tima- 
vo» è il tema della visita 
guidata con la nostra socia 
prof. Marisa Fiorin alla 
chiesa di San Giovanni di 
Duino, alle foci del Timavo 
e al Mitreo di Sistiana, a 
partire dalle ore 9.80 con 
appuntamento al Bar Bian- 
co di Duino. 


Pellegrinaggio 
in Veneto 


La parrocchia Beata Vergi- 
ne Addolorata di piazzale 
Valmaura 7, organizza per 
sabato 26 ottobre un pelle- 
grinaggio aperto a tutti. 
Partenza alle 7 davanti al- 
la chiesa; ore 11 arrivo al 
Santuario della Madonna 
del Pilastrello a Lendinara 
(Ro). Nel pomeriggio visita 
all'abbazia di Praglia. Quo- 
ta di partecipazione euro 
35, pranzo compreso. Iscri- 
zioni all’ufficio parrocchia- 
le, tel. 040 812217. 


Il disegno del:nudo 
con l'Accademia Una 


Sono riaperte le iscrizioni 
per i corsi d’arte di disegno 
del nudo, dell'United Na- 
tions of the Arts Academy. 
I corsi tenuti dal prof. Gior- 
gio Cisco, prevederanno la 
pratica del disegno con la 
-presenza di una. modella 
dal vivo e lo studio, in con- 
temporanea mediante con- 
versazioni e proiezioni, sul- 
la storia dell’arte, giungen- 
do alla lettura dell’arte con- 
temporanea. I corsi con ca- 
denza settimanale avranno 
un orario serale. Per iscri- 
zioni telefonare al 349 
3162 541. 


Partenza Arrivo 
dà TRIESTE a MUGGIA 

6.45 piSi 
7.50 8.20 
9.00 9.30 
10.10 10.40 
171.20 11.50 
14.00 14.30 
15.10 15.40 
16.20 16.50 


Partenza 
da TRIESTE 


Arrivo 
a MUGGIA 


10.40 


Corsa singola € 2,70 


i I COLLEGAMENTI NEL GOLFO © 


Linea marittima 
TRIESTE - 
Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Corsa andata-ritorno € 5,00 | Abb. nominativo 10corse € 8,55 


Famiglia 
pisinota 


La Famiglia pisinota orga- 
nizza per venerdì 1° novem- 
bre un pellegrinaggio a Pisi- 
no per commemorare i de- 
funti. Partenza da piazza 
Oberdan alle 8.30 in pull- 
man. Per informazioni ri- 
volgersi alla segreteria del- 
l'Unione istriani, tel. 040 
636098. 


Smettere di 
fumare 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per smettere di fuma- 
re organizzati dalla Lega 
italiana per la lotta contro i 
tumori con sede in via Pie- 
tà 17/19. Per informazioni 
telefonare al n. 040 771173 
dal lunedì al venerdì dalle 
9.30 alle 12. 


Fino a domani il Conserva- 
torio Tartini ospita Trevor 
Wishart, uno dei più noti 
esponenti internazionali 
della Composizione musi- 
cale elettroacustica. I rico- 
hnoscimenti per 
il suo lavoro di 
didatta, oltre- 
ché composito- 
re, sono nume- 
rosi nel mon- 
do, dall’Austra- 
lia al Giappo- 
ne. In questi 
giorni di ma- 
sterclass (oggi 
sarà dedicato 
alla prepara- 
zione del con- 
certo di compu- 
ter music che 
costituirà 
l’evento clou di 
questa sera al Teatro Mie- 
la alle 20.30) si occuperà 
di design sonoro. 

Partendo dal presuppo- 
sto che ‘qualsiasi suono 
può essere materiale di 


FARMACIE 
Dal 14 al 19 ottobre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 18 alle 16: 
piazza Venezia 2, tel. 
308248; Borgo S. Sergio 
- via Curiel 7/B, tel. 
281256; via Gruden 27 - 
Basovizza, tel. 226210 - 
solo per chiamata telefo- 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: piazza Venezia 2; 
Borgo San Sergio - via 
Curiel 7/B; via Ginnasti- 
ca 6; via Gruden 27 - Ba- 
sovizza - tel. 226210 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Ginnasti- 
ca 6, tel. 772148. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, 
solo con ricetta urgen- 
te, telefonare allo 
040/350505 - Televita 


MUGGIA 


Partenza Arrivo 
da MUGGIA a TRIESTE 

T15 7.45 
8.25 8.55 
9535 10.05 
10.45 US 
g55 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 1425 
18.05 18.35 


20.05 20.35 


Partenza Arrivo. 
da MUGGIA a TRIESTE 
10.45 alb. 
11.56 12.25 
14.35 15.05 
15.45 16.15 
16.55 WA25; 


18.05 18.35 


Biciclette € 0,55 


Abb. nominativo 50 corse €20,60 


Case 
carsiche 


Domani alle 17.30 si inau- 

ra nella sala culturale 
ella Casa della Pietra I. 
Gruden di Aurisina, la mo- 
stra personale di grafica di 
Pino Zorzi intitolata «Case 
carsiche». La mostra sarà 
aperta al pubblico fino al 
24 ottobre con i seguenti 
orari: festivi 10-12, 15-19, 
feriali 17-20. 


Cinematografico 
triestino 


uesta sera alle ore 17.30, 
alla Sala Baroncini delle 
Generali (via Trento 8), 
g.c., si svolgeranno i concor- 
si «Minitest 2002» e «Il mio 
reportage». Al termine del- 
le proiezioni verrà reso no- 
to il verbale della giuria e 
avranno luogo le premiazio- 
ni. 


Computer music per gli appuntamenti organizzati dal Conservatorio 


Trevor Wishart oggi al Miela 


partenza per una composi- 
zione musicale, che le tra- 
sformazioni possibili han- 


no come solo limite l’imma- 
ginazione del compositore, 
che la struttura musicale 


dipende dalle relazioni tra 
i materiali sonori, Wishart 
dimostrerà che si può mo- 
dificare in infiniti modi un 
suono a patto che la fanta- 
sia e il mestiere siano ben 
sviluppati. 


— ELARGIZIONI 


Festival 
triestino 


Gli autori possono inoltrare 
un brano inedito in dialetto 
per il 24.0 Festival della 
canzone triestina in pro- 
gramma al Politeama Ros- 
setti. La Eee è 
gratuita e il concorso è riser- 
vato anche a bande e cori. 
Il bando del festival è dispo- 
nibile all'ufficio relazione 
con il pubblico della Provin- 
cia in via Sant’Anastasio 3. 


Gita 

in Carinzia 

Con le Acli, domenica 20 ot- 

tobre, gita in Carinzia a vi- 

sitare il Minimundus, il 

mondo in miniatura, Maria 

Saal e Maria Woert sulle 

GODE del Woerther See. 
er informazioni: Acli, via 


Ss 
S. Francesco 4/1, tel. 
040/3705285. 


Analizzerà le proprietà 
dei tipi di materiale sono- 
to e gli effetti determinati 
da determinati processi di 
trasformazione. Attraver- 
so esempi tratti dalle sue 
opere dimostre- 
rà come a par- 
tire da un ma- 
teriale sonoro 
sia possibile 
non solo esal- 
tarne le pro- 
prietà acusti- 
che ma anche 
generarne al- 
tre il cui svi- 
luppo dà vita a 
strutture musi- 
cali su larga 
scala che costi- 
tuiranno la 
struttura del- 
l’opera. Il semi- 
nario è realizzato con il 
contributo della Fondazio- 
ne Crt. E° gratuito per gli 
studenti del Conservatorio 
e aperto a uditori esterni. 
Per gli effettivi e prevista 
una tassa di iscrizione. 


In gita 
a Pola 


Il circolo Auser «Pino 
Zahar» e la Lega Spi Cgil 
di Rozzol organizzano per il 
giorno 27 ottobre una gita 
a Pola con visita guidata 
della città, ricco pranzo, 
musica e ballo e una propo- 
sta a sorpresa. La gita è ri- 
servata ai soci Auser e agli 
iscritti Spi Cgil. Per infor- 
mazioni rivolgersi al circolo 
Auser di Rozzol Melara, in 
via Pasteur 41/d, tel. 040 


910492 oppure alla Lega 


Spi Cgil di Rozzol in via Pa- 
steur 3/a, tel. 040 911211. 


Corsi 
di ballo 


La Lega consumatori avvi- 
sa gli interessati che dal 
mese di ottobre avranno ini- 
zio i vari corsi di ballo, lati- 
noamericani e caraibici, de- 
stinati alle varie fasce d’età 
e senza fine di lucro. In pro- 
gramma anche i corsi desti- 
nati ai bambini dai sette 
agli undici anni. Per infor- 
mazioni telefonare allo 040 
823632 dal lunedì al vener- 
dì ore 18.30-20, sabato è do- 
‘menica ore 10-13. 


Ginnastica 
presciatoria 


Lo Sci Cai Trieste informa 
che sono iniziati i corsi di 
ginnastica presciatoria 
presso la palestra «Fo- 
schiatti» di via Benussi 15 
con i seguenti orari: marte- 
dì e giovedì dalle 20 alle 
21.30. Per informazioni Sci 
Cai Trieste via Donota 2 
tel. 040 634351 lunedì dal- 
le 18 alle 20, martedì-vener- 
dì dalle 19 alle 21. 


Maestri 
del lavoro 


Il Consolato provinciale in- 
forma i soci e gli ospiti abi- 
tuali che, perdurando l’indi- 
sponibilità della sala riunio- 
ni presso l’Assindustria, 
l’incontro odierno è sospe- 
SO. 


Alzheimer, 
riabilitazione 
L'associazione «Euterpe e 
Clio» e «Insieme» informa 
che è operante 24 ore su 
24 la residenza «Villa Bian- 
caneve» (Opicina) per riabi- 
litazione cognitiva e moto- 
ria per persone affette da 
malattie di Alzheimer, pos- 
sibilità di ospitalità giorna- 
liera o soggiorno con sup- 
porto medico qualificato 
(psichiatra e psicologa) e 
personale infermieristico 
specializzato. Per informa- 
zioni: Punto Alzheimer In- 
sieme, p.zza Barbacan n. 
4/b tel. 040/8223427 o 
347/4605555. 


Edera 
Hockey 


Continuano le iscrizioni ai 
corsi di hockey in linea per 
ragazzi/e a partire dai sei 
anni. I corsi, a vari livelli, 
si tengono nell’impianto co- 
perto e riscaldato di via Bo- 
egan 15 a S. Giovanni. Le 
prime quattro lezioni sono 
gratuite e tutta l’attrezza- 
tura (pattini, casco, gamba- 
li, paragomiti, guanti e 
pantaloni imbottiti) viene 
messa a disposizione degli 
atleti. Rivolgersi alla segre- 
teria dal lunedì al venerdì 


in orario d’ufficio. Tel. 
040/567715. 

Unione italiana 
ciechi 

Domani, con inizio alle 


16.30, al Circolo Tomè del- 
l'Unione italiana ciechi, 
via Battisti 2, si esibirà il 
trio di flauti dolci composti 
da Elisa Fratnik, Daiana 
Paoli e Maria Mauri. Pre- 
senta il direttore artistico 
Mario Pardini. L'ingresso 
è gratuito. Per elargizioni 
in favore delle attività so- 
ciali rivolgersi alla tesore- 
ria della Cassa di Rispar- 
mio, via Pellico n. 3 c/c 
65/80/141. 


— In memoria di Rosa Marus- 
sich nel I anniv. e di Rocco 
Bubola nel VII anniv. dai fi- 
gli Graziano e Graziella 50 
pro Ist. Burlo Garofolo (onco- 


opa). 

—In memoria di Rodolfo Bas- 
sani nel XIV anniv. (18/10) 
dai cognati Fabio e Adelina 
100 pro Aire. 

— In memoria di Emiro e Mi- 
ra Cosulich dal figlio Claudio 
150 pro Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Umberto 
Formica nel XIV anniv. 
(18/10) dalla moglie Olga 30 
pro Fondo De lo studio delle 
malattie del fegato. 

— Per Giopsy (18/10) da C. e 
M. 12 pro Gatti di Cociani. 

— In memoria di Anna Toso 
(18/10) da Maria Teresa 
Giannotti 100 pro Chiesa Be- 
ata Vergine del Rosario. 

— In memoria di Amalia Vi- 
sintin Cernigoi nel XX an- 
niv. (18/10) dalla figlia Lau- 
ra 25 pro Ass. Amici del cuo- 
re, 25 pro Aire. 

— In memoria di Maria Zotti 
(18/10) da Cesare e Lucia 25 
pro Centro emodialisi. 

— In memoria di Carmen Ri- 
naldi e Adelina Ramani da 


‘Ada 30 pro Centro tumori Lo- 


venati. 

— In memoria di Etta Kacin 
Romano da Silvana Corradi- 
na Miriello 15 pro frati di 
Monda (pane per i pove- 
ri). 


MOVIMENTO NAVI === 


— In memoria di Gianna Rus- 
sian dalla cugina Anita e fi- 
gli 30 pro Ass. amici del cuo- 
re. 
— In memoria di Lorenzo 
Stell e Claudia Argento da 
Marianna Ambrosiano Stell 
50 pro Leucemia Ail - Udine. 
— In memoria di Ida Viezzoli 
da Elisabetta, Elda, Elena 
30 pro frati di Montuzza (pa- 
ne peri poveri). 
— In memoria dell’amm. Cor- 
rado Vittori da Vittoria Na- 
varra Vittori e figli e da Ser- 
gio Vittori e fam. 50 pro Ist. 
drea Doria della marina 
militare Roma. 


‘— In memoria di Adua Bartel- 


loni Casini da Anna, Ida, 
Rocco, Paolo, Anna, Chiara, 
Marino, Edi e Rita 200 pro 
Enpa. 

— In memoria di Carlo Bobi- 
ni da Rosa e Roberto Pontini 
100 pro Associazione Hospi- 
ce Pineta. 

— In memoria di Caterina e 
Angelo dal figlio Nicolò 34 
pro Caritas Diocesana (refet- 
torio G. Monti). 

— In memoria di Giovanna 
Brezigher in Molino dai co- 
(REL idia e Luciano 50, dal- 
‘a famiglia Arban 20 pro Fra- 
ti di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

— In memoria di Antonietta 
Cerovaz dalla cognata Lidia 
con la dla Vittorina 25 pro 
Domùs Lucis Sanguinetti. 


TRIESTE 


= ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Gr LEFKA ORI 
18/10 8.00 Tu UND BIRLIK 
18/10 8.00 Ho MIRNAM 

Bu SHIPKA 


Ma ZIM KEELUNG 
18/10 9.00. Pa SUSANS. 
14.00 Bs GLARE SPIRIT 
14.00 Gr LEFKA ORI 


16.00 It GIACINTA 
19.00. Gr PELLA 
Tu UND BIRLIK 


TRIESTE - PARTENZE 


14.00 Ma MINERVA CONCERT 
15.00 It SOCARQUATTRO 


Igoumenitsa 
Istanbul 31 
Beirut 5 

Odessa 


Haifa 

ordini Servola 
ordini Siot 4 
Igoumenitsa 57 
ordini Siot 1 
Venezia 52 
Ravenna Silone 
Durazzo 15 


Istanbul 31 


— In memoria di Pietro Cipo- 
lat Mis dalla moglie Cateri- 
na 25 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri), 25 pro 
Ist. Rittmeyer, 15 pro Croce 
rossa italiana, 25 pro Centro 
tumori Lovenati, 15 pro Ist. 
Burlo Garofolo. 

— In memoria di Laura di Col- 
loredo da Silvia Dobrovich 
20 pro Chiesa del Rosario 
(poveri di Don Antonio). 

— In memoria di Renata Co- 
lombetta dalla sorella Adele 
10 pro Unicef. 

— In memoria dell’ing. Silvio 
Dannecker da Maria Grasso 
50 pro Istituto tec. Nautico 
(fondo Luca Vascotto). 

— In memoria di Gigetto Ga- 
va da Anita e Bruno Metelco 
30 pro Emergency. 

— In memoria di Raffaella Si- 
coli in Fieramosca dalla fam. 
Celesnik 50 pro La Via di Na- 
tale (Aviano). 

— In memoria di Nerina Go- 
racci da Ondina e Bruna Bol- 
drini 50 pro Chiesa S. Maria 
del Carmelo. 

— In memoria di Carla Iaski 
in Chiama da Guido Urbani 
50 pro Astad; da Carlo Urba- 
ni 50 pro Frati di Montuzza. 
— In soccorso e cura animali 
da Miriam Spano 80 pro 
Enpa. 

— In memoria di N.N. da Lu- 
ca L. 50 pro Lega tumori 
Manni. 


sE 


d’apertura: 


* Ufficio Illeciti: 


TRC|GE/S E È 
TRASPORTI 


ORARI DI APERTURA 
AL PUBBLICO DEGLI UFFICI 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa tutti i cittadini che i vari 
uffici aziendali aperti al pubblico osservano i seguenti orari 
VIA D’ALVIANO n° 15 


* Ufficio Relazioni con il Pubblico (e Numero Verde 800-016675): 
dal lun. al giov. 8:30 — 15:30, ven. 8:30 — 13:00. 


dal lun. al giov. 8:30 — 12:30 e 14:01 
VIA DEI LAVO 


— In memoria di Pierina Or- 
zan da Natalina e Renato 
Marizza e Elsa Ferfoglia 30 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Maria Palin 
ved. Biasiol dalla fam. de 
Guarrini 50 pro Chiesa B.V. 
del Rosario (poveri di don An- 
tonio). 
— Per i propri cari da Silvia 
50 pro Lega tumori Manni. 
— In memoria di Antonietta 
Peternel Cerovaz dalle fami- 
lie Bochdanovits, Del Ben, 
‘onon 60 pro Radio Maria. 
— In memoria di Antonio Po- 
selli da Gloria Batich 20 pro 
Aire. 
— In memoria di Adelina Ra- 
mani e Carmen Rinaldi da 
Alba 25 pro Villaggio del fan- 
ciullo, 25 pro Ass: Amici del 
cuore. 
— In memoria di Elena Ste- 
ner da Silvia Lepore 15 pro 
Ass. Cuore amico Muggia. 
— In memoria di Simeone Tu- 
gnizza dalla famiglia Ambro- 
si 10 pro Centro tumori Love- 
nati. s 
— In memoria di Laura Visin- 
tin Silvana da Livio e Nadia 
20 pro Centro tumori Lovena- 
iL 
= In memoria di Ado Zacchi- 
gna da Elda Vulcani 25 pro 
Aire. 
— In memoria di Adolfo Zace- 
chigna da Nella Micheli 25 
pro Aire. 


avviso a pagamento 


* Ufficio Acquisizione Tari 
dal lun. al ven. 8:30- | 
* Ufficio Protocoll 
dal lun. al giov. 8:30 
* Ufficio Responsal 
dal lun. al ven. 8:31 


* Oggetti Rinv. 

dal lun. al giov. 
* Ufficio Cassa: 
dal lun. al giov. 


Petrossi, 


conferenza 


Oggi, alle 17.80 nella sede 
del Mib al Ferdinandeo, 8! 
terrà la conferenza «Una 
nuova via per la medicina 
del futuro», organizzata dal 
la VI Circoscrizione. Il rela- 
tore sarà il dottor Fabio Pe- 
trossi. 


Gruppo 
«La Barcaccia» 


Domani alle 20.30 e dome: 
nica alle 17.30 presso il Te- 
atro dei Salesiani in via del- 
l’Istria 58 il gruppo teatra: 
le «La Barcaccia» presenta 
la commedia dialettale di 
Carlo Fortuna «Drio Je 
quinte» per la regia di Rie 
cardo Fortuna. 


Liceo 
Galileo Galilei 


Domani alle 11 nell’aula 
magna del liceo scientifico 
Galilei, via Mameli 4, si ter: 
rà l'annuale cerimonia di 
premiazione degli alunni 
meritevoli per media scola- 
stica e di consegna delle 
borse di studio. 


Alcolisti 
anonimi 


Se l’alcol vi crea problemi, 
contattateci. Ci troverete 
in pendice Scoglietto 6 
(040/577388) martedì, gio- 
vedì e domenica ore 19, op- 
pure in viale D'Annunzio 
47 (040/398700) lunedì e ve- 
nerdì ore 17.80, mercoledì 
ore 20. Il sabato ore 17.30 
riunione aperta a chiunque 
fosse interessato al nostro 
metodo di recupero. 


Autunno 
sui pattini 


Sulla pista di pattinaggio 
di viale Miramare 51 conti- 
nuano i corsi di skate fit- 
ness per adulti del lunedì e 
venerdì sera. Le iscrizioni 
sono aperte sia ai princi 
pena sia ai già esperti. 

‘er informazioni telefonare 
al 340/2304360. 


Centro 
antiviolenza 


La violenza in famiglia è 
un problema dal quale sì 
può uscire. Il Centro anti 
Violenza Goap si trova in 
via della Fornace 3, ed è 
aperto il lunedì, martedì, 
Goal e venerdì dalle 9 al- 
le 13 e il mercoledì dalle 13 
alle 17. Il numero di telefo- 
no è 040/310981. Al di fuori 
degli orari di apertura è 
un attiva la segreteria 
teletonica. E-mail: centro- 
antiviolenzagoap@tced.it. 


22 PICCOLO ALBO 


Smarrito sull'autobus 1 0 
via S. Giacomo in Monte, 
orologio donna. Si prega 
l’onesto rinvenitore di tele- 
fonare allo 040/772380. 


Mancia € 20. 


zz 


Oggi. Aula A, 9-9.50, prof. 
ssa M. de Gironcoli: lingua 
inglese, I corso; 10-10.50, 
prof.ssa M. de Gironcoli: 
lingua inglese, II corso; 
11-11.50, prof.ssa M. de Gi- 
roncoli: lingua inglese, III 
corso. Aula B, 10-10.50, 
dott.ssa I° Schneller: lin- 
gua tedesca, II corso; 
11-11.50, dott.ssa I. Schnel- 
ler: lingua tedesca, III cor- 
so. Aula C, 9-10.50, sig.ra 
F. Crovatto: disegno e pittu- 
ra. Aula D, 9-11.30, sig. G. 
Bianco: gipsografia. Ore 
16, presso l’Università; 
piazzale Europa 1, inaugu” 
razione formale dell’anno 
‘accademico 2002/2003. 


Oggi. Liceo scientific0 
st. G. Oberdan, via P. Ve: 
ronese 1. Ore 15.30-18, 
Pittura su seta e stoffa (Vi: 
donis Zennaro); ore 16-17; 
La chimica facile (Gioseffi); 
Sloveno III (Rauber); or 
17-18.30, Sloveno 
(Pahor); ore 17.30-19, Cono” 
scere Venezia (Biagi). Isti" 
tuto tecnico commercia: 
le «Da Vinci-Sandrinel 
li», via P. Veronese 3: 
Ore. 17-19, coro «Vioz2® 
(Macchi); ore 18-19, Tede- 
sco II (Cuccaro); Lingua È 
cultura russa (Franca Ri& 
cardi). Piscina Altur4 
via Alpi Giulie 2/1. Ore 
13-14 Aquagym (Furlan Ve: 
ronese). Ore 14-15, Aqua 
gym (Furlan Veronese” 
Circolo Fincantieri, g: 
leria Fenice 2. 18-19.30, 
scacchi (Società scacchist* 
ca triestina). 


VENERDÌ 18 OTTOBRE 2002 


Domani e domenica a Montebello la mostra mercato regionale 


Automobili d’epoca in vendita 


TRIESTE AGENDA 


«Teatro a legsìo» 
«Liolà» lunedì 
al Cristallo 


Lunedì, con inizio alle 
17.30 al Teatro Cristallo, 
prende avvio la nuova sta- 
gione di «Teatro a Leggio» 
organizzata dell’Associazio- 
ne Amici della Contrada 
con il sostegno delle Gene- 
rali. 

Il testo con cui si inaugu- 
ra la stagione «a leggio» 
2002-2003 è «Liolà» di Lui- 

i Pirandello, per la regia 
di Mario Licalsi e l’interpre- 
tazione di Maurizio Repet- 
to, Orazio Bobbio, Maria 
Grazia Plos, Marzia Posto- 

a, Elke Burul Marisan- 
(ES Calacione, Paola Bone- 
si, Mariella Terragni, Nik- 
la Panizon, Anna Falcone e 
Donatella Stabile. «Liolà» 
. fu cavallo di battaglia di 
. molti grandi attori, come 


Perla prima volta ci saranno il Ferrari Club e il Club Route 66 American cars enthusia: 


Torna a Trieste la principa- 
le mostra mercato regiona- 
le dell’auto d’epoca, L’even- 
to (a ingresso gratuito) è 
organizzato dalla Fiera di 
Trieste, e si svolge domani 
e domenica. Giunta alla 
terza edizione, Auto e mo- 
to d’epoca è una delle ras- 
segne più interessanti per 
amatori e collezionisti, in 
quanto permette di trova- 
re pezzi di ricambio parti- 
colarmente rari, ed è segui- 
ta anche dal pubblico, vi- 
Sta la presenza di numero- 
se vetture di pregio e valo- 
re, 

Rivenditori e scambisti 
animeranno quattro padi- 
glioni del comprensorio fie- 
ristico di Montebello, più 
le aree esterne, infatti, con 
l'esposizione di vetture 
d’epoca, di pezzi di ricam- 
bio, esibizioni, e tutto ciò 
che, direttamente e non, 
ha a che fare con il mondo 
dei motori. 

Saranno presenti tutti i 
Più antichi club storici, da 
Quello della Lambretta al- 
la Topolino, dalla Fiat 500 
alla Vespa, dall’Alfa Ro- 
meo alla Volkswagen, alla 
Scuderia auto storiche, e 
nori mancheranno, per ap- 
passionati e «tuttologi», le 
rassegne delle due cavalli 
e le moto. 

Perla prima volta a Trie- 
Ste, saranno presenti an- 
che il Ferrari club Trieste 
e il Club Route 66 Ameri- 
can car’s enthusiastic con 
le macchine americane 


d’epoca. Domenica pome- 
riggio sarà dedicato al vo- 
lontariato; l’Associazione 
sportiva Karbyk official te- 
am, con l’Admo, l’Associa- 
zione donatori di midollo 
osseo, organizzerà infatti 
la terza edizione del Gran 
premio di Karbyk la compe- 
tizione, ogni anno vede la 
partecipazione delle autori- 
tà locali, dal sindaco al pre- 
sidente della fiera, che par- 
tecipando alla gara a bor- 
do di macchine a pedali, al- 
l’interno di un circuito posi- 
zionato nel comprensorio 
fieristico, vogliono contri- 
buire alla sensibilizzazio- 
ne delle persone a favore 
della donazione di sangue 
e di midollo. 

All’interno di auto e mo- 
to d’epoca ci sarà spazio an- 
che per lo sport: sempre 
nella giornata di domenica 
si svolgerà infatti, con ini- 
zio alle ore 10, la partenza 
della quindicesima edizio- 
ne di Enduro del Nord Est, 
quinta prova valevole per 
il campionato regionale di 
moto enduro, organizzata 
dal Motoclub Trieste, con 
premiazione alle ore 18. 

I visitatori troveranno 
inoltre ospitalità presso gli 
stand enogastronamici al- 
lestiti per l'occasione. L’in- 
gresso all'importante mani- 
festazione di Montebello, 
come detto, è gratuito. Au- 
to e moto d’epoca resta 
aperta sabato dalle 9 alle 
20 e domenica dalle 9 alle 
19° 


AUTOCRALI 
via III Armata 180, 34170 GORIZIA - TEL. 0481.21073 


È -” 


Vittorio De Sica, Turi Fer- 
+ a ro, Giorgio De Lullo, Enrico 
Maria Salerno, Achille Mil. 
lo e Domenico Modugno 
che lo interpretò nel 1968 a 
Trieste. L'ingresso alla ma- 
nifestazione è riservato 
agli Amici della Contrada e 
ai soci del circolo delle Assi- 
curazioni Generali. 


3) 


Il cinema di Alfredo Righini 
stasera di scena a Sistiana 


È cominciato ieri, nella sede dell’Aiat di Sistiana la rasse- 
gna «Il cinema di Alfredo Righini», la manifestazione non 
Docce organizzata per celebrare il cinquantennale 

el Club cinematografico triestino. Il club, fondato nel 
1952 da un gruppo di appassionati che si possono definire 
«pionieri del cinema a passo ridotto» si formò con l’inten- 
zione di diffondere la cultura cinematografica in ambito 
amatoriale. È i 

Un lungo percorso di crescita che, all’inizio degli anni 
Ottanta, toccò il suo culmine quando la direzione regiona- 
le riconobbe il club triestino come associazione culturale 
e, grazie ai contributi ottenuti, gli consentì di presentare 
le opere nella sua sede naturale. 

Sugli schermi dell'Ariston e del Nazionale, passavano 
le immagini delle esposizioni cinematografiche e delle ras- 
segne nazionali. Questa lunga attività di produzione ha 
consentito di avere un catalogo con quasi 2000 titoli dei 
quali, almeno 200, di importanza cittadina e regionale. 

Le opere, presentate in questa due giorni, sono state re- 
alizzate, in fatal super $, in un periodo compreso tra il 
1983 e il 2001. 

Dopo aver presentato «La grotta del Dio Mitra», «Le 
sculture di Celiberti a Trieste», «Transalpina souvenir», 
«La ruggine dell’abbandono - Aquila Story» e «Un uomo 
una città: Giovanni Spagnoli scultore» oggi, a partire dal- 
le 21 sempre nella sede dell’Aiat di Sistiana Alfredo Righi- 
ni completerà la rassegna. 

In programma «Massimiliano da Trieste al Messico», 
opera di 26’ del 1987 realizzata con il nulla osta della Pro- 
vincia. Lavoro complesso che ha comportato più di tre me- 
si per il montaggio, la sonorizzazione e il commento inter- 
Pie ae di Ugo Amodeo. A seguire, «L'ultima dimora di 

abriele D'Annunzio», lavoro di 35° realizzato nel 1987 
con il nulla osta del presidente del Vittoriale. Un filmato 
suggestivo quello di Alfredo Righini impreziosito dalla 
sponsorizzazione e dalla lettura del commento di Ugo 
Amodeo, Sempre nell’ambito dei festeggiamenti del cin- 
quantennale, il calendario delle attività del secondo seme- 
stre propone alle 17.30, nella sala Barocini delle Assicura- 
zioni nerali, lo svolgimento dei concorsi «Minitest 
2002» e «Il mio reportage». 


Lorenzo Gatto 


OGGI 

Ariston. In viale Romo- 
lo Gessi. Tornano le grandi 
feste/con New Friday Par- 
ty e il Super Happy-Hours 
(dalle 22 alle 23). Musica e 
intrattenimento di qualità 
sino alle ore 2 con Dj Bets. 

Trattoria Spetic. Di 
strada di Fiume 425. Di 
scena lo show dei Cugini di 
Gianfry info 040/9138114. 
Concerto di Denis Pucci e 
la sua Blues Band. Il polie- 
drico chitarrista è di scena 
all’Aquario di via Crispi. 

Pub Tender. Il venerdì 
è musica e calore, tra birre 
e buoni piatti. Dalle 21.30 
concerto dei Move&Growe. 
In via Giulio Cesare, sulle 
Rive. Info 040/8305654. 

Music Doc. Galleria 
Tergesteo. Il cartellone del 
Cafè Chantant triestino 
propone, dalle 21.30, uno 
spettacolo di danze e musi- 
che etniche. 

Mascalzone latino. Lo 
spicchio di autentica «napo- 
letaneità» nel cuore di Cit- 
tà Vecchia, in via di Cava- 
na 12. Musica, cibi e clima 
di Napoli caratteristica e 
raffinata. 

Canadian Club Ameri- 
can Bar. In via Oriani 2. 
Ritmo, musica e drink nel 
salotto giovanile cittadino 


Domenica Dn 8.30 
Antiquariato, 
il mercatino 


Anche domenica nelle 
strette e caratteristiche 
viuzze del «Ghetto» (zo- 
na sita alle spalle della 

iazza dell'Unità e della 

rsa), si terrà la classi- 
ca manifestazione a ca- 
denza mensile del Mer- 
catino dell’antiquariato 
e dell'usato. 

Inumerosi partecipan- 
ti, una SRI pro- 
venienti dal Friuli e dal 
Veneto, proporranno il 
meglio dei loro magazzi- 
ni sulle variopinte ban- 
carelle, mentre tutti i ne- 
gozi della zona, per l’oc- 
casione, rimarranno 
aperti. 

Sarà facile poter fare 
degli acquisti interessan- 
ti e convenienti: infatti, 
spesso, gli intenditori, 
cercando con pazienza e 
caparbietà, tornano a ca- 
sa con vere rarità. Tra 
vari banchi è facile tro- 
vare orologi da tasca e 
da polso per il collezioni- 
sta più accanito, lampa- 
de e lampadari per l’ar- 
redo più classico, dise- 
gni e tele degli artisti 
più ambiti, il mobiletto 
tanto cercato, la cartoli- 
na e la tessera telefoni- 
ca rara e così via. 

Il Mercatino aprirà i 
battenti alle 8.30 per ter- 
minare verso le 19.30. 


con i Dj Zanky e Louis e gli 
hit di revival e house. Info 
040/771642. 

Corsia Stadion. In via 
Battisti 8. Da cover band 
Sonore Bugie di scena dal- 
le 21. Info. 040/7606062. 

Treperdue al Caffè del 
mar di via San Nicolò 3. Fi- 
ne settimana a base di hap- 
py hours (22.30-23.30) mu- 
sica del repertorio anni ’70 
e 780 e sorprese. 
040/3481379. 

DOMANI 

Ariston. In viale Romo- 
lo Gessi. Fine settimana 
con la gran Festa del Gran 
Margneu. Drinks originali, 
show ed effetti virtuali e 
musica di qualità a cura di 
Dj Alessio. Dalle ore 22 al- 
le 2. 

Music Doc - galleria 
Tergesteo. prima edizione 
della rassegna 8 Genera- 
tion Festival. 

Mascalzone latino. La 


Corso d'autunno 
Giardinaggio 
amatoriale 


Con la collaborazione 
della Società Alpina del- 
le Giulie, l’organizzazio- 
ne «Il giardino di Angioli- 
na», via Ghega 1, inizia 
un corso autunnale di 
giardinaggio amatoriale. 

I temi proposti. Oggi: 
«Mistero, sorpresa ed il- 
lusione nel giardino», do- 
cente dott, Daniele Altie- 
ri. Domani: proiezione di 
diapositive a cura del 
dott. Daniele Altieri 
«L’arte del giardino in- 
glese». Venerdì 25: «At- 
tualità e curiosità del 
giardino medioevale», do- 
cente Bianca Cappello. 
Venerdì 8 novembre: 
«Creazione di aiuole 
amatoriali e/o professio- 
nali aventi come base le 
bulbose a piantamento 
autunnale», docente 
dott. Marco Folletti. Ve- 
nerdì 15 novembre: «In- 
fluenze cosmiche e luna- 
ri nelle coltivazioni», do- 
cente dott. Lorenzo Mat- 
tarello. Venerdì 22 no- 
vembre: «I lavori inver- 
nali preparatori alla pri- 
mavera», docente l’agrot. 
Giancarlo Cappello. Sa- 
bato 23 novembre; proie- 
zione di diapositive «I 
giardini più belli del 
mondo», a cura del- 
Lerici Giancarlo Cap- 
pello. 


novità dell’anno nel cuore 
di Città Vecchia, in via Ca- 
vana 12. Un affresco dei vi- 
coli napoletani incorniciato 
da musica e ricette tipiche 
partenopee. 

Canadian bar Ameri- 
can club. Via Oriani 2. La 
festa è nel segno della mu- 
sica del Dj Zanky e Louis. 

Trattoria pizzeria Spe- 
tic. Strada ti Fiume 425. 
Show dei Cugini di Gian- 


fry. 

Caffè del Mar. Via San 
Nicolò 3. Ancora l'offerta 
Treperdue ad accompagna- 
re le musiche delle classifi- 
che degli anni ’70 e ’80. 
Happy hours dalle 
22.30-23.30. 

Hip Hop club. Piazzale 
De Gasperi a Montebello. 
Papastuff. 

akaki disco. Viale 
XX Settembre 39/a. Appun- 


tamento classico con Top , 


of the Pop; Dalle ore 22. 
Machiavelli discote- 
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ca. In viale Miramare 285. 
La notte dei sabati sea in 
compagnia della miglior 
musica e dei Dj del momen- 
to. Info 040/44104. 

Colonial Cafè. In via 
Canal Piccolo, a due passi 
dal centro, il «salotto» di 
tutte le generazioni. Si bal- 
la sino a tarda notte. 

Round Midnight. In 
via Ginnastica 39. Musica 
curata da Dj Masoch. 

Cabaret Carillon. In 
via San Francesco 2. Il ni- 
ght club storico della città 
ospita, a partire dalle 1 i ri- 
nomati spettacoli di strip 
tease. Info 040/3871156. 

Mexico club. In via 
XXX Ottobre 4. Fine setti 
mana all’insegna della lap 
dance, hard show con le ho- 
stess internazionali di gri- 
do. Info 040/634185. 

DOMENICA 

Music Doc. Galleria 
Tergesteo; serata di tango, 
dalle ore 21.30. Ingresso li- 
bero. 

Trattoria Spetic in 
strada di Fiume 425. El 
Mago de Umago Gianfry e 
Flavio Furian (il vincitore 
della prima puntata di «Sì 
sì, e proprio lui», il campio- 
nato italiano di imitatori. 
Dalle 21, info 040/913114. 

(A cura di 
Francesco Cardella) 


Anteprima nella nostra città 


per una bottiglia «mondiale» 


Angelo Gaja, vignaiolo tra i più rinomati, ha scelto Trie- 
ste per presentare in anteprima mondiale il suo ultimo 
gioiello, «Magari 2000», una abbinamento tra Merlot 
(50%), Cabernet Sauvignon (25%) e Cabernet Franc 
(25%). 

Il vino è il primo prodotto nella tenuta di Ca'Marcanda, 
che Angelo Gaja è andato a creare nell’alta Maremma to- 


scana, a Castagneto Carducci, nei pressi di Bolgheri, a‘ 


due passi dalla terra che ha dato origine all'ormai mitico 
Sassicaia. 

Molto atteso dalla critica specializzata, di questo vino si 
è già interessata la stampa internazionale. Il festoso even- 
to è stato celebrato per iniziativa di Walter Cusmich, che 
nel suo Malabar gli ha dedicato la 650.a edizione degli or- 
mai celebri venerdì di degustazione. 

Nella foto, Angelo Gaja al centro tra i coniugi Cusmich 
e due loro collaboratori nell’organizzazione della riuscitis- 
sima serata. 


O piano anziario easing 
olto ad age d O ercio 
prenditori e professio potrete 

avere la vostra Le pagando 

a po e O ano e e 
omprendono il bollo, l'a azione 
endio e o, RCA e Kasko E 

grale O a a enzione ordina 

a e aordinaria ambio go e 
auto so a e ecupero ve a 
aso di fermo ma a 

2 e e della locazione, potrete 
egliere se re e l'auto 0 
attarla oltre potrete godere d 

bene ali pre dalla no 
ativa gore e dalla legge 
emo 
n - 4 ® 
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Un messaggio 
subliminale 


Sull'omicidio di Desirée, 
vorrei esprimere un'impres- 
sione personale che però è 
anche un timore. Mi pare 
che nelle cronache di questi 
giorni si stia facendo di tut- 
to, anche a causa delle noti- 
zie lasciate «trapelare» da- 
gli inquirenti, per accredita- 
re la tesi del mostro adulto 
e unico responsabile, riusci- 
to chissà come a soggiogare 
la volontà di ragazzini in- 
consapevoli o quasi. Questa 
versione, se non fosse prova- 
ta con fatti incontrovertibi- 
li, risponderebbe solo all’esi- 
genza di assolvere frettolo- 
samente dei giovani e di of- 
frire una via di uscita alla 
assoluta inspiegabilità del 
reato; e quindi fornire una 
risposta esauriente a tutta 
una serie di preoccupanti 
interrogativi sulla condizio- 
ne dei ragazzi di oggi. Ho il 
timore che si sia deciso da 
qualche parte di dare un 
messaggio: pubblico e subli- 
minale del tipo «state tran- 
quilli, il. mostro ha un'età 
matura, non un'età innocen- 
te come dovrebbe essere 
quella dei ragazzi se non 
fossero ispirati da queste 
menti adulte e criminali». 
Ma è un messaggio che ri- 
schia di essere fuorviante. 
St tenta di chiudere a tutti 
i costi il cerchio intorno a 
una versione di comodo, 
non solo al livello di tesi di- 
fensiva dei ragazzi. 

Leggo sui giornali che 
Giovanni Erra sarebbe en- 
trato nella lista dei sospetti 
perché una microspia avreb- 
be riportato una sua frase 
detta alla moglie «all’inter- 
rogatorio è andato tutto be- 
ne». Spero davvero che non 
si stia creando un mostro 
in laboratorio, neppure 


IL PICCOLO 


Rino, 50 anni 
Rino ha 50 anni. Auguri 


da mamma, Carmela 
e Alessandra. 
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Una porchetta tutta d’oro 


Costava otto 


ECCO, TRE ETTI DI PORCHETTA,) 
? FANNO. 24 EURO ; 


euro all’etto 


oc. 777 


La Boutique della porchetta. Vista la notorietà data 
agli stand della Barcolana posti in piazza della Borsa, 
ho voluto darvi un'occhiata. 

Presso una casetta di generi gastronomici ho notato 
esposta una bellissima porchetta e volendo portare un 


regalino a mio padre 9l.en, 


ne ho ordinato 8 fette per 


complessivi 8 etti, mi è stata chiesa la somma di € 
24,00; la porchetta quindi costa all’etto € 8,00, cioè in 


vecchie lire ben 155.000 al k, 
eccessivo e una presa in giro, 


quello del Ris. E che non si 
stia immolando qualcuno 
per salvare la coscienza di 
tutti. Basterebbe sentire 
qualche insegnante per ren- 
dersi conto di quali enormi 
difficoltà stiano affrontan- 
do gli educatori nel contra- 
stare certi ‘modelli di com- 
portamento diffusi tra i gio- 
vani e che spesso rasentano 
il criminoso, quotidiano. 
Franco Prisciandaro 


Posteggi 
per handicappati 


Sono una signora in sedia 
a rotelle accompagnata sem- 
pre dalla figlia. In genere 
andiamo a bere in un caffè 
di viale Romolo Gessi. E co- 
sì prendiamo un po’ d’aria. 
Adesso che nel viale termi- 
neranno î lavori si potran- 
no avere un paio di posteg- 
gi riservati ai portatori di 
handicap? 

Bisogna riservare ai por- 
tatori di handicap alcuni 
posti davanti alle scuole. 
Per esempio in vicolo del- 
l’Edera. 

Vorrei segnalare che i po- 
sti riservati davanti al Cen- 
tro civico di Roiano sono re- 
golarmente occupati da au- 
to e motorini. E comunque 


:g. Tale prezzo lo considero 


Fulvio Volsi 
Grado 


il parcheggio selvaggio ne- 
ga la possibilità di entrare 
nell'auto quando si è su 
una corrozzella. 

Supplico i vigili urbani 
di darci una mano e di far 
rispettare la segnaletica. 
Deve essere istituito un nu- 
mero verde affinché chi ha 
un handicap possa chiedere 
con il cellulare l'intervento 
dei vigili urbani e del caro 
attrezzi. 

Se l'handicappato è da so- 
lo rischia di passare delle 
ore prima di poter salire 
sulla sua vettura. Vi sem- 
bra giusto? 

Lettera firmata 


50 ANNI FA 


‘TRIESTE SEGNALAZIONI 


«Salotto 
dei poeti» 


L'Associazione culturale 
«Salotto dei poeti» ringra- 
zia la Lega Nazionale per 
averci dato l'opportunità 
d’inaugurare felicemente la 
nostra «nuova sede» nella 
bella sala di via Donota 2, 
III piano. 
Maria Pia Caggianelli 
presidente 
del «Salotto dei poeti» 


BM lettori che vogliono 
vedere pubblicate le lo- 
ro Segnalazioni sono 
pregati di scrivere su un 
solo tema, di non supera- 
re le TRENTA RIGHE da 
sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrive- 
re a macchina, di firma- 
re in modo comprensibi- 
le i loro testi e di comuni- 
care il numero di telefo- 
no dove sono reperibili. 
| testi incomprensibili o 
più lunghi di trenta righe 
da 60 battute a riga non 
saranno presi in conside- 
razione. (| 


La gomma 
per terra 


Coloro che gettano a terra la 
gomma da masticare, non 
sanno, o fanno finta di non 
saperlo, che essa fa corpo 
unico col selciato poroso, e 
che si annerisce camminan- 
doci sopra. Sarebbe facile, 
dopo averla utilizzata, ripor- 
la nella cartina da cui era 
stata tolta, e gettarla negli 
appositi cestini per i rifiuti, 
o rimettersela in tasca per i 
momenti di «magra». E così 
brutto vedere queste macchie 
nere che deturpano le stra- 
de, anche quelle di recente 
pavimentazione e che si pos- 
sono eliminare soltanto ra- 
schiandole una a una, come 
ho visto fare dalla proprieta- 
ria di un negozio di via San 
Nicolò. Una volta, per le 
strade, c'erano dei cartelli 
con su scritto «Non sputare 
in terra, lo sputo disseccato 
diffonde le malattie». Ora si 
dovrebbe metterne degli al- 
tri, con questa dicitura: 
«Non sputare a terra la gom- 
ma da masticare, perché dif- 
fonde la tua inciviltà». 
Nada Orsini 


scovo mons. 


i cinematografi. 


18 ottobre 1952 


@® Accompagnati dal Direttore 
ria Aquila ing. Guicciardi, il Sindaco ing. Bartoli e il Ve- 
Santin hanno visitato il nuovo asilo di 
Aquilinia, retto dalle suore Canossiane. Per ora, l’istitu- 
to accoglie una cinquantina di bambini e un gruppo di 
ragazze al corso di taglio e cucito. 

@ In vista del prossimo inizio dei collegamenti televisi- 
vi, che interesserà anche Trieste, si 
che un apparecchio ricevente viene a costare sulle 200 
mila lire, una cifra enorme. A tal TRRORO Ito si sta già 
pensando a una trasmissione del 

per i grandi quadri in sale pubbliche, come ad esempio 


® Quest’oggi è in programma, presso la Facoltà di lette- 
re, una cerimonia per il pensionamento del prof. Ferdi- 
nando Pasini ed i quaranta anni d’insegnamento del 
prof. Marino de Szombathely. 


cenerale della Raffine- 


liscute sul fatto 


le immagini adatta 


Un lettore critica l'operato della Fiat e punta l'indice accusatore sulla famiglia Agnelli 


Non è giusto fallire e rimanere miliardari 


Il potere logora 
chi non ce l'ha 


Caro ex assessore Uberto 
Fortuna Drossi, siamo giun- 
tia un punto in cui rischia- 
mo davvero di annoiare i 
lettori. Mi dispiace per l’in- 
comprensibile acredine che 
lei conferma di avere nei 
confronti dell’attuale ammi- 
nistrazione; evidentemente 
aveva ragione Giulio Andre- 
otti quando diceva che «il 
potere logora chi non ce 
l’ha». Personalmente, quan- 
do non conosco a fondo una 
questione amministrativa 0 
tecnica è mio costume recar- 
mi agli uffici competenti 
chiedendo che mi venga il- 
lustrata per filo e per se- 
gno, soprattutto prima di 
‘prendere posizione in aula 
o sui giornali. Per cui riten- 
go quanto mai irriverente, 
da parte sua, accusarmi dî 
interpretazioni ersonali 
della realtà, cool questo 
non fa assolutamente parte 
del mio «modus operandi». 
Noi comunque andiamo 
avanti per la nostra strada; 
da una parte i consiglieri e 
gli assessori, dall'altra i di- 
rigenti, senza quella confu- 
stone di ruoli che lei ha insi- 
nuato. Abbiamo le idee ben 
chiare, tanto che ognuno di 
noi si prodiga nell’apporta- 
re il proprio contributo. 

La questione del nuovo 
Giardino pubblico è divenu- 
ta una farsa in virtù delle 
varie inaugurazioni ufficia- 
li e delle tante promesse di 
ultimazione lavori, cui non 
è seguito praticamente nul- 


la. Certamente non per col- 


pa sua ma della dea benda- 
ta che le è stata irriverente. 
L'anno appena trascorso è 
stato impiegato per riproget- 
tare al meglio quest'opera 
pubblica (che costituisce il 
principale polmone verde 
cittadino) del valore di 5 
miliardi delle vecchie lire, 
riassegnandola così alla 
piena fruizione dei cittadi- 
ni. Quanto al campo di cal- 
cio del Sant’Andrea-San Vi- 
to, sono d’accordo con lei 
quando dice che l'esistente 
è meglio di niente, anche 
perché io non ho avuto la 
fortuna di giocarci malgra- 
do le promesse di varie am- 
ministrazioni, ma permette- 
rà che come impianto non 
mi soddisfi per nulla: è dav- 
vero una magra consolazio- 
ne per il rione dove sono na- 


to. 
Andrea Vatta 
consigliere comunale 
di Forza Italia 


Fotocopie 
«salate» 


Si è rivolta a questa Asso- 
ciazione la vedova di un 
ex conduttore di caldaie, 
già dipendente di una 


grossa azienda triestina, 
al fine di inoltrare ricorso 
verso il Tribunale del la- 
voro per ottenere possibili 
benefici sulla modesta 
pensione di reversibilità, 
essendo il defunto marito 
morto per asbestosi, espo- 
sto all'amianto. 

Tra la varia documenta- 
zione necessaria per tale 
ricorso è d'obbligo la car- 
tella clinica del defunto. 
La sfortunata vedova ci 
ha fornito una cartella 
composta da poco meno di 
duecento fogli rispondenti 
alle giornate trascorse in 
ospedale prima del deces- 
so del marito. Per l’otteni- 
mento di detta cartella cli- 
nica ha dovuto attendere 
ben 45 giorni e sostenere 
una spesa di 89 euro, dica- 
si poco meno di 180 mila 
vecchie lire, folle, folle. 

E d'obbligo segnalare 
che a Trieste ci sono molte 
copisterie che producono 
fotocopie a 5 centesimi al 
foglio. La sanità triestina 
ne esige ben 45 centesimi, 
cioè otto volte tanto. Vera- 
mente siamo il Paese dove 
il diritto è preso per il ro- 
vescio. Dove la classe poli- 
tica, compresi tutti gli ex 
a tutti î livelli, con remu- 
nerazioni nell'ordine di 
centinaia di milioni usu- 
fruiscono di privilegi di 
ogni sorta, comprese le fo- 
tocopie di qualsiasi cosa, 
gratuitamente. 

Antonio Farinelli 
rappresentante 
Associazione 
nazionale pensionati 


VENERDÌ 18 OTTOBRE 2002 


BCTEGG 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 


Piazza Vecchia, 6 


LIVIO MOZINA 


Per essere presenti in questo 
Spazio telefonate alla 


A-.MANZONI&C. S.p.A. 


040.6728311 


VIA PACINOTTI, 7/1 | 
TEL. 040.308690 


DIETRO LA SEDE DELLA 
CROCE ROSSA DI PIAZZA Vico 


CHIUSO IL LUNEDÌ 


MEDITERRANEA 
PIZZ ART 


di nuovo nostra gestione in 
VIA BAIAMONTI 7. 


040.8323605 
Produzione propria 


e vendita diretta 
PIZZE - BRUSCHETTE 
PIZZE in teglia, MAXI PIZZA, 
TRANCI, CALZONCINI, 
FOCACCE. 


Anche per asporto “Pizza a domicilio” 


‘anche tipiche campane. 


Affermata industria del mobile apre: 
SPACCIO AZIENDALE 
MOBILI 


Ostracismo come nella vecchia Gre- 
cia, ed esilio perpetuo con il sequestro 
dei beni a favore della comunità: ecco 
che cosa meriterebbero tutti gli IRE 
li. Come ben detto dal senatore Cossi- 

‘a, hanno fatto i soldi con la Prima 

‘uerra, por hanno sovvenzionato il fa- 
scismo per mettere in riga il sociali- 
smo e le masse operaie. Gli affari del- 
la Seconda Guerra sono stati loro, in 
finale hanno abbandonato tutti ed 
hanno corteggiato i nuovi governi de- 
mocratici (?). Destra o sinistra per me 
pari sono, basta che scuciano il dena- 
ro dei cittadini! Il prof. Valletta li ha 
fatti miliardari, fornendoci una moto- 
rizzazione di massa all’epoca del 
boom, dandoci però solo il minimo in- 
dispensabile in dotazione a bordo e 
nessuno si è accorto, nella superbia 


della erre moscia, che intanto le altre 
Case, a parità di prezzo, ci davano 
maggior scelta e più accessori e como- 
dita, e forse anche a condizioni miglio- 
ri e sicuramente con miglior gentilez- 
Za. 

Non sono mai stati capaci di fare 
un'auto di categoria superiore: 1400 
A, 1400 B, 1800, 2100, 132 ecc. Quan- 
do le auto extracomunitarie erano con- 
tingentate loro potevano importarle 
tranquillamente dalla Polonia. 

I loro manager hanno combinato 
Gurone durante tangentopoli, però 

‘Avvocato-Padrone non poteva saper- 
lo, lui non badava ai soldi suoi. Han- 
no avuto Susanna ministro, e ne han- 
no imposto uno a Berlusconi. E oggi, 
(per vendetta o per vizio?), di nuovo ci 


riprovano: spartitisi gli utili della rot- 


le scarpe ; 


CALZATURE 


 Pittér 
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tamazione, liquefattesi tutte le attivi- 
tà redditizie nelle matrioske delle so- 
cietà di famiglia, incassati i soldi de- 
li americani ed in primavera 2002 i 
an forniti gentilmente in 
prestito dalle banche, quelle stesse 
che non si fidano di un prestito ad un 
operaio od ad un commerciante in dif 
coltà, oggi appunto battono cassa. 
Ci pensino le stesse banche a pren- 
dersi la Fiat ed a farla rendere di nuo- 
vo, per recuperare i propri soldi, men- 
tre se li rimetteranno li pagheremo 
noi cittadini, come sempre. Sî salvino 
le fabbriche ed i posti di lavoro, ma i 
padroni paghino la loro quota e mai 
più incassino un centesimo in Italia, 
se ne vadano con vergogna. Non è giu- 
sto fallire e rimanere miliardari. 
Furio Furlan 


Vasto assortimento di mobili anche di fine serie 


a Maron di Brugnera (PN) in via Mazzini n°3 


0434.619234 335.1308922 


Dal'lunedì al venerdì: 8.00 - 17.30 continuato 


Sabato mattina: 9.00 - 12.00 per appuntamento 
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VENERDÌ 18 OTTOBRE 2002 


STORIA Il giornalista e scrittore pubblica con Sperling & Kupfer un nuovo libro: «I figli dell'Aquila» 


Pansa: racconto Salò e non mi pento 


Paura di passare per revisionista? «No, e nel 59 mi diede ragione anche Parri 


L'Italia si divide, giorno do- 
Po giorno. Schierando due 
azioni l’una contro l’altra, 
Sostringendo la Storia a ri- 
Detere schemi già visti. E 

iampaolo Pansa che fa? 


\ecide di tirarsi da parte, 


l mettersi in un angolo a 
laccontare la storia di un 
Uomo che ha perso. Un ra- 
Sazzo che, nell’autunno del 
1943, sceglie di combattere 
Der la Repubblica di Salò. 

Un libro controcorrente, 
Non c'è che dire. «I figli 
dell'Aquila», che Giampa- 
do Pansa pubblica con 
Sperling & Kupfer 
‘pagg. 385, euro 17), rac- 
‘nta la storia di Bruno A., 
Uno studente di Parma sca- 
Taventato nel mattatoio 
della guerra civile. 

. Senza rinunciare per un 
Istante solo alla sua storia 

i intellettuale antifasci- 
Sta, di sinistra, Pansa guar- 
da Italia di quegli anni 
terribili attraverso gli oc- 
chi di uno che si arruola 
Nella X Mas, che conosce 
Impatto con l’orrore dello 
Scontro armato nelle file 
del Battaglione Barbarigo 
Sul fronte di Anzio e di Net- 
tuno. E poi, ancora, che 
prova l'addestramento in 

ermania nel campo di 

rafenwohr e il brutale epi- 
logo in quella fascia di ter- 
ta meravigliosa che sta tra 
la Riviera Ligure di Ponen- 
te e le Langhe. 

La storia dei vinti, dei fi- 
gli dell'Aquila di Salò, pren- 

e forma nel racconto di 
una donna, Alba M., che 
nel libro di Pansa è una pe- 
Giatra in pensione. Incapa- 
ce di dimenticare il suo 

runo, amore perduto nel- 
la roulette impazzita della 
guerra civile. Una voce 
che, testimoniando la Sto- 
Tia e le tante microstorie, 
Non dà giudizi, non sputa 
Sentenze, non distribuisce 
condanne e  assoluzioni. 


a si affida, senza pudore, 
all’onda irresistibile dei ri- 
cordi. î 

«Questa storia non me la 
Sono andata a cercare - rac- 
conta Giampaolo Pansa -. 

N giorno mi è arrivata la 


_. 


“ COMINCIA COSÌ" 
T ponte! Doveva raggiungere il ponte sul Po. E percor- 


rerlo tutto, in velocità, gettandosi a terra ogni sei, sette 

passi, poi di nuovo in piedi e di corsa, quindi ancora a 
terra. Gli avevano insegnato a fare così i marescialli tede- 
schi al campo d’addestramento di Grafenwohr. Spiegava- 
no: è l'unico modo per portare a casa la pelle, Era meglio ri- 
cordarselo. Anche lì, in quel caos, e nella luce del giorno 
che si stava attenuando, poteva esserci un cecchino, appo- 
stato chissà dove, con una pallottola in canna per lui. 


Un'ausiliaria della Repubblica sociale bacia la bandiera. 


telefonata di un'insegnan- 
te in pensione, di ottant'an- 
ni e forse più, che abita vi- 
cino a Padova. Voleva par- 
larmi di suo fratello che 
era morto in guerra inqua- 
drato in uno dei reparti mi- 
litari della Repubblica di 
Salò», 

Lo spunto è arrivato 
dalì? 

«In realtà l'idea di scrive- 
re qualcosa su quel periodo 
mi girava nella testa da 
tempo. Io sono uno che ha 
scritto tanto sulla guerra 
partigiana, sulla Resisten- 
za. Ma ho pubblicato anche 
un libro che si intitolava 
”L’esercito di Salò”, ristam- 


pato poi da Mondadori. 
Non avevo mai raccontato, 
però, la storia di un giova- 
ne italiano che decide di 
stare dall’altra parte». 

Dalla parte dei fasci- 
sti di Salò... ; 

«E dire che, fin dai tempi 
dell’università, non mi ero 
fatto scrupoli nel dimostra- 
re il mio interesse per quel 
momento storico. Anzi, ri- 
cordo un convegno che si 
svolse all’inizio del 1959 a 
Genova. Era dedicato alla 
storiografia della Resisten- 
za. E io, con l’arroganza 
della mia gioventù, inter- 
venni per dire che non si 
può fare la storia dell’Ita- 


Una volta al di là del Po, sarebbe stato in salvo. Ma lui 
non aveva mai visto il Po di Valenza. Conosceva bene il fiu- 
me dalle sue parti, quello che scorre lento e largo a Busse- 
uastalla. Da bambino c'era andato 

un'infinità di volte, nelle vacanze che non potevano per- 
mettersi di passare altrove. Papà diceva: il Po è il mare 
dei poveri. Lui protestava: ma tu non sei povero, fai il mae- 
stro elementare! Papà sorrideva, e non replicava. 

Era stato in quel Po che aveva imparato a nuotare. Con 
bracciate forti e calme, senza paura della corrente. Ma il 
Po che adesso doveva attraversare, che cosa nascondeva? 
E in che modo avrebbe potuto varcarlo. All’inizio gli aveva- 
no detto che il ponte esisteva. Era malridotto per le bombe 
degli aerei americani, i maledetti Jabo, la sigla che veniva 
usata nel diario della divisione per indicare i cacciabom- 

“bardieri. Però sembrava ancora in grado di farli andare 


to, a Gualtieri, a 


sull’altra riva. 


Poi le notizie si erano sovrapposte e confuse. Qualcuno 
dei suoi camerati giurava che il ponte non si poteva più 
usare, E che c'era rimasto appena il traghetto, molto gran- 
de e capace di portare carichi pesanti. [...] 


lia senza approfondire quel- 
lo che era accaduto sull’al- 
tra metà della Luna. Ovve- 
ro; nella Repubblica di Sa- 
lò». 

La presero a sassate? 

«Le mie parole suonaro- 
no, per molti, come una 
specie di bestemmia. Qual- 
cuno si alzò per dire: ?Ma 
come, adesso faccia- 
mo parlare anche i gio- 
vani fascisti?”, Il presi- 
dente del convegno, 
però, mi venne vicino 
per dirmi che non era 
il caso di preoccupar- 
si. Volle sapere chi 
ero, da dove venivo». 

E alla fine? 

«Staccò un’assegno 
della Banca Commer- 
ciale. Ricordo ancora: 
era di 25 mila lire. 
”’Meriti una borsa di 
studio”, disse. Quel si- 
gnore si chiamava 
Ferruccio Parri: ‘era 
stato uno dei capi mili- 
tari della Resistenza 
e, nel dopoguerra, il 
leader del. Partito 
d’azione». 

Non teme che 
adesso la chiamino 
fascista? 

«Non mi faceva pau- 
ra allora, figuriamoci 
adesso. Ho scelto di 
scrivere un libro con- 


_ 


A Velo D'Astico, nel 


Giampaolo Pansa 


trocorrente; senza rinuncia- 
re al mio antifascismo, alla 
mia storia di uomo di sini- 
stra, per raccontare la vi- 
cenda di un ragazzo che ha 
perso. La Storia non la fan- 
no soltanto i vincitori». 

Il personaggio di Alba 
M. è nato dalla realtà... 

«E nato dopo la telefona- 


ta di questa signora che 
abita vicino a Padova. Il 
personaggio, rimodellato, 
si muove dentro una storia 
che è tutta vera. Sbaglia 
chi considera ”I figli del- 
l'Aquila” un romanzo. /Se 
fossimo in America, lo defi- 
nirebbero ’docu-drama’. 
L’ho scritto come se doves- 
si raccontare una storia im- 
maginaria, dove, però, sto- 
rie e persone sono realissi- 
mi». 

Un pezzo della guerra 
civile italiana visto «dal- 
l’altra parte»? 

«La storia è raccontata 
dal punto di vista di chi ha 
perduto. Però, nel libro en- 
trano gli eccidi dei nazisti, 
le vicende dei comandanti 
partigiani delle Langhe, la 
divisione San Marco. E, 
poi, il principe Borghese, 
Hitler, Mussolini, Grazia- 
ni, Pavolini...». 

La Storia va riscritta? 

«Un attimo. Io non credo 
nella Storia ”condivisa”, di 
cui parlava, credo, Luciano 
Violante un po’ di tempo 
fa. E non credo neanche 
nella memoria ”condivisa”. 
Si sa, gli studiosi racconta- 


icentino, avanguardisti in addestramento. 


LETTERATURA «Adorata creatura»: uno scambio di lettere che grondano passione tra la Woolf e la Sackville-West 


«Vita, hai i baffi. Tu Virginia sei trasandata»: e fu amore 


E con «Falce di luna» Einaudi completa 


Si incontrarono per la pri- 
a volta il 14 dicembre 
922, trovandosi entrambe 

Sgradevoli. «E superficiale, 

penesia con un'ombra di 
affi sul volto», annotò sul 

«lario Virginia Woolf, che 


Rivece apparve a Vita 
ti ekville- est «una signo- 
9 assai trasandata». Il se- 


à € della familiarità tra le 
Ue donne maturò lenta- 

ente, diventando travol- 
Sente amore durante l'in- 
surno del 1925. Fu una pas- 
lone molto intensa che si 
Totrasse per tre anni e di- 
ne poi una salda amici- 
dè riassunta in «Adorata 
pcatura» di da 

> pagg. i, euro 
{8:60), la raccolta delle let- 
Te indirizzate da Vita a 
p'ginia che esce insieme a 
Vol ce di luna» il quarto 
ARTE dell'epistolario dell' 
Bice di «Mrs Dalloway» 
25) audi, pagg.599, euro 


A differenza di 
Ì quanto 
dR abituata a fare con gli 
se Ti amanti di entrambi i 
Ssi, la volitiva moglie di 
vol old Nicolson evitò di tra- 
eRpgere Virginia Woolf con 
affop sive manifestazioni di 
È i 0. «Stare con lei è co- 
toio Umare sopra un serba- 
magi benzina», confida al 
ao in missione diplo- 
la fa a Teheran, durante 
Primavera del 1926 «pro- 


« 


vo per lei un ri- 
spetto profondo e 
mi sembra ci sia 
qualcosa quasi di 
indecente nell' 
idea di avere un 
rapporto fisico con 
lei. Ci sono anda- 
ta a letto due vol- 
te, ma non credo 
che l'esperienza si 
ripeterà». Anche 
se, ipotizzano i bio- 
grafi, ci furono al- 
tri momenti di in- 
timità, il rapporto 
si consolidò soprat- 
tutto sulla base di 
un' attrazione in- 
tellettuale. «Amo 
la sua presenza e 
la. sua bellezza. 
Che lei sia ”inna- 
morata” di me mi lusinga e 
mi interessa, Tuttavia non 
riesco a mettere bene a fuo- 
co juesto ’amore”», osserva 
la 

Per catturare un senti- 
mento che le sfuggiva, la 
scrittrice compose nel 1928 
«Orlando», biografia del pro- 
tagonista della più sbalordi- 
tiva metamorfosi della lette- 
ratura europea, storia di un 
aristocratico che vive per 
cinque secoli e un mattino 
si sveglia donna. Vita si in- 
namorò a tal punto del per- 
sonaggio da assumerne il 
nome, ma interpretò il ro- 
manzo come una lettera 


d'addio. «E splendido, non 
trovo le parole per esprime- 
re la mia ammirazione per 
la magia della tua arte», os- 
serva in una lettera, «Mi 
sembra, però, che tu voglia 
in qualche modo congedar- 
mi dedicandomi un libro». 
Se le parole d'amore diven- 
nero sempre meno frequen- 
ti, non mancarono invece le 
manifestazioni d'amicizia. 
«Tu resti per me una chiaz- 
za luminosa su un pendio 
assolato», confida Virginia. 
«Sii benedetta per tutto 
quello che sei stata per 
me», contraccambia Vita. 
Che aggiunge, nell'aprile 
del 1940: «La tua amicizia è 


l'ep 


Virginia Woolf fotografata da Giselle Freund.e Vita Sackville-West. 


una delle cose fondamenta- 
li della mia esistenza». 

Se una pura felicità sotto 
il profilo fisico e intellettua- 
le segna lo scambio epistola- 
re tra le due donne, le lette- 
re di Virginia Woolf spedite 
trail 1982 e il 1985 raccolte 
in «Falce di luna» sono spes- 
so segnate dalle presenza 
della morte: nel gennaio del 
1932 scompare l'amico Lyt- 
ton Strachey, poi a marzo 
Dora Carrington, nel set- 
tembre del 1934 Roger Fry 
e all'inizio del 1985 Francis 
Birrell. Anno dopo anno 
sottolinea Nadia Fusini nel 
saggio che accompagna il 
volume, la vita impone 


istolario del 


Fpaprellanile re- 
altà della morte, 
che in un'eco di 
smisurato — rim- 
bombo si confonde 
col sinistro sotto- 
fondo che domina 
l'intera epoca. Il 
rimpianto per gli 
amici scomparsi 
appare inconsola- 
bile («siamo tutt' 
uno con i nostri 
amici, così siamo 
noi a morire quan- 
do loro muoiono») 
e si salda con un 
pessimismo sem- 
pre più accentua- 
to: «C'è violenza, 
c'è irrazionalità 
nell'aria», spiega 
nel maggio del 
1932, «e noi troppo piccoli, 
fuori un tumulto, un che di 
terrificante, l'irrazionale». 
Il lavoro e i viaggi lenisco- 
no, almeno in parte, il dolo- 
re. Tra il 1932 e il 1985 Vir- 
ginia Woolf completa il se- 
condo volume del «Common 
Reader», scrive «Flush», co- 
mincia a lavorare a «The Ye- 
ars» e alla biografia di Ro- 
ger Fry, trascorre un lungo 
periodo in Grecia («il paese 
più bello del mondo»), attra- 
versa l'Europa in automobi- 
le. E, soprattutto, scrive 
centinaia di lettere, scam- 
biando opinioni con decine 
di interlocutori, civettando 


l'autrice di «Mrs Dalloway» 


per via epistolare o riflet- 
tendo su complessi proble- 
mi di estetica, sempre fede- 
le all'idea che una lettera 
deve essere una sorta di pel- 
licola di cera su cui si rical- 
cano le sporgenze e le inca- 
vature della mente. «Due 

iorni fa - si vanta con 

thel Smyth il 22 dicembre 
1932 - ne ho scritte venti, 
non una di più, non una di 
meno». 

Durante gli ultimi mesi 
del 1935 comincia a farsi 
strada il presentimento dell' 
enormità del Prueolo rap- 
presentato dalla ferocia to- 
talitaria che dilaga per l'Eu- 
ropa. Virginia Woolf, tutta- 
via, cerca di scacciare l'an- 
goscia, informando il nipote 
Julian, per qualche tempo 
in Cina con un incarico uni- 
versitario, di non capire nul- 
la di politica e di avere, a ri- 
guardo, solo «vedute impre- 
cise e imparziali». Un limi- 
te che non le impedirà nel 
1937 di scrivere «Le tre ghi- 
nee», un saggio nel quale, 
sottolinea Nadia Fusini, in- 
dagherà sul legame tra il 
nazifascismo e il patriarca- 
to, mettendo a fuoco con im- 
pareggiabile acutezza i mo- 
tivi che spingono l'intero 
continente «a tuffarsi nella 
crisi autodistruttiva della 
seconda guerra mondiale». 

Roberto Bertinetti 


In riccoLo 29 


Giampaolo Pansa fotografato da Umberto Gaggioli. 


no i fatti seguendo una lo- 
ro interpretazione persona- 
le. Sono convinto, però, che 
per tutti noi sia necessaria 
una memoria ”accettata”». 
Memoria «accettata»? 
«Io posso non condivide- 
re la battaglia di chi ha 
scelto di stare con la Re- 
pubblica di Salò. E lo 
dico chiaramente. Pe- 
rò, al tempo stesso, ac- 
cetto la memoria di 
quell’esperienza. Del- 
la guerra vissuta dal- 
la parte di chi ha per- 
so. Altrimenti ritornia- 
mo ai metodi stalini- 
sti». 
Il metodo della ri- 
mozione forzata? 
«Sì, quando un per- 
| sonaggio non era più 
gradito al Grande Ca- 
po veniva cancellato 
dalle fotografie. Ed 
era come se non fosse 
mai esistito. Come fac- 
cio a raccontare l’Ita- 
lia che vuole liberarsi 
dal fascisno mettendo 
in scena soltanto i te- 
 deschi cattivi da una 
pale e i partigiani 
uoni dall’altra?». 
Le hanno chiesto: 
erchè questo li- 
ro? 
«Certo, e in parec- 


chi. E io, da piemontese, ri- 
spondo con un espressione 
cara ai romani: non me ne 
può fregare di meno di chi 
si scandalizza per Pansa 
che racconta la storia di 
una ragazzo di Salò. Non 
c'è nessun calcolo di oppor- 
tunismo dietro questo li- 
bro, ma soltanto una serie 
di ricerche minuziose». 

Sono pochi in Italia a 
pensarla così? 

«Continuiamo ad azzan- 
narci su tutto e non sappia- 
mo rispettare chi non la 
pensa come noi. Irlanda 
del Nord a parte, dove lo 
scontro religioso si trasci- 
na da troppo tempo, l’Italia 
è l’unico Paese europeo 
che, nel corso di un secolo 
solo, il Ventesimo, ha vissu- 
to sulla propria pelle due 
guerre civili. E Trieste lo 
sa bene perchè le ha viste 
da vicino». 

E adesso? 

«Adesso c'è un clima da 
rissa continua. Io la chia- 
mo guerra civile di parole. 
Non ci voglio entrare. Pre- 
ferisco starmene in dispar- 
te. E non mi importa se de- 
finiranno questo libro revi- 
sionista». 

Alessandro Mezzena Lona 


CAPODISTRIA Franziska par- 
lerà la sua lingua grazie 
alla traduzione in sloveno 
del libro di Fulvio Tomiz- 
za. Il lavoro, curato da Mi- 
ran Kosuta per le edizioni 
Mohorjeva Druzba (casa 
editrice transfrontaliera 
con sedi a Lubiana, Kla- 
genfurt e Vienna), è stato 
presentato al- 
la libreria «Li- 
bris» in piazza 
della —Muda 
nel centro sto- 
rico capodi- 
striano. Un in- 
contro affolla- 
tissimo a testi- 
monianza del- 
l’affetto e del- 
la stima dei ca- 
podistriani 


che, ricordia- 
molo, studiò proprio nel 
capoluogo costiero. 

La traduzione costitui- 
sce il pagamento di un de- 
bito. d’affetto di Kosuta 
verso Tomizza. Lo scritto- 
re e poeta triestino, re- 
sponsabile della cattedra 
di linga e letteratura slo- 
vena dell’ateneo giuliano, 
dopo una prestigiosa do- 
cenza alla «Sapienza» di 
Roma, ha raccontato per- 
chè si è cimentato nell’im- 


Edizione curata da Miran Kosuta 


Tomizza: «Franziska» 
tradotto in sloveno 


per Tomizza Fulvio Tomizza 


pegnativo compito. «Una 
mattina del 1999, poco pri- 
ma che morisse, — ha spie- 
gato Kosuta — avevo incon- 
trato Tomizza in via Batti- 
sti e lui mi ha chiesto ami- 
chevolmente se potevo tra- 
durre questo suo romanzo 
in sloveno per restituire 
alla protagonista la cer- 
chia culturale 
e. linguistica 
d’origine». Il 
romanzo, in- 
fatti, è una 
storia d’amore 
tra una ragaz- 
za slovena del 
Carso e un ùf- 
ficiale italiano 
nei travagliati 
anni della fine 
e successivi al- 
la prima guer- 
ra mondiale. 
«Un libro — ha rilevato Ko- 
suta — in cui Tomizza, at- 
traverso piccole storie sa 
trattare temi universali». 
Alla traduzione sono 
stati aggiunti a opera di 
Kosuta una post-fazione 
intitolate «Amare Fran- 
ziska» sul significato del- 
l’opera di Tomizza e una 
succinta biografia del com- 
pianto scrittore istriano. 
pl.s. 
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CINEMA È arrivato sugli schermi italiani l'attesissimo film del regista francese Francois Ozon 


Otto 


IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 


signore attrici per un mistero Dietro Molière 


Fra le interpreti, star come la Deneuve, la Huppert, la Beart e la Ardant Cera Cornei le 


Nel mondo del porno, l'orrore 
resta nascosto tra le quinte 


PARIGI Il porno è un'isola dei dannati: per permettere 
ad alcuni di «godere» davanti a immagini sempre più 
hard, le donne soffrono l'indicibile. Un video mostra 
quello che nessuno ha finora avuto il coraggio di filma- 
re: emorragie rettali, svenimenti dopo decine di pene- 
trazioni, lesioni, infezioni. E, per chi arriva alla zoofi- 
lia, c'è spesso il suicidio. Shade truth», verità scioc- 
cante si chiama il video che è stato presentato al parla- 
mento svedese nel dibattito su libertà di espressione e 
pornografia. Nessuno ha osato mostrarlo in tv. 

La frontiera del porno è molto Di in là di quanto la 
GONO comune non immagini. Per le donne coinvolte - e 

‘a Sorente non è una che si scandalizza e ammette di 
aver visto più di un film hard - significa a volte centi- 
naia di penetrazioni al giorno. Rapporti multipli, che 
lacerano e sfiniscono, al termine dei quali - fra una sce- 
na e l'altra - la malcapitata sviene esausta. Ma basta 
un bicchiere di roba forte, o una sniffata di droga, per 
riprendere dopo un paio d'ore. 

«Shocking truth» è un documento che, secondo la 
scrittrice francese, serve non per vietare il porno, ma 

er capire i meccanismi degli uomini che ne godono. 

na scena mostra una biondina che gira una scena di 
«quelle»: lei è piegata, tre uomini - uno dopo l'altro - la 
sodomizzano. Quando arriva il secondo, le grida della 
ragazza sono ormai misti a singhiozzi, dalle ciglia scen- 
dono lacrime e rimmel. 

«E solo il lato estremo di un fenomeno lontano mille 
miglia da come si lavora nel nostro ambiente». Questa 
l'opinione dell'attore e produttore porno Rocco Siffredi 
su «Shocking truth», il video presentato al parlamento 
svedese sulle violenze nei set dei film porno. «Per una 
ragazza avere infezioni cutanee o qualche malessere è 
normale. Può capitare, ma noi Sovana con tanto di 
test. Certo - a, giunge - anche io ho conosciuto cinque 
miei amici dell'ambiente che si sono sparati, ma può 
succedere dovunque. Nel porno professionale comun- 
que non accadono quelle cose di cui parla il video». 


TEATRO Il Rossetti progetta un nuovo spazio per la Compagnia di Podrecca 


I «Piccoli» vogliono diventare grandi 


ROMA «Diaboliche, meravi- 
liose, a volte rompiscatole: 
e attrici sono volubili, cam- 

biano carattere ma con loro 

mi intendo benissimo». Lo 

dice Frangois Ozon, uno che 

di attrici ne capisce perché 

nel suo ultimo film, che 

esce su 100 schermi italiani 

con il titolo «Otto donne e 

un mistero», ne ha dirette 

tante, importanti e tutte in- 
sieme. Quattro di loro sono 
le colonne del cinema fran- 
cese: Catherine Deneuve, 

Fanny Ardant, Isabelle 

Huppert e Emmanuelle Be- 

art. Poi ci sono la vecchia 

gloria Danielle Darrieux e 

le giovani leve Virginie Le- 

doyen, Ludivine Sagnier e 


Firmine Richard. 


Questo cast così ricco e 
tutto femminile è stato l'ele- 
mento che più ha fatto par- 
lare sona e tabloid, ma a 
decretare l'enorme successo 


di pubblico del film sia in 
Francia, dove lo hanno desi- 

ato per gli Oscar, che in 
eo è stata l'abilità 
del regista nel rispolverare 
la pièce teatrale di un auto- 
re dimenticato come Robert 
Thomas per trasformarla in 
un deo ironico e diverten- 
te che mescola Agatha Chri- 
stie e la commedia musica- 
le, Hitchcock. e George 
Cukor. 

Nel film, otto donne chiu- 
se in una isolata magione 
di campagna, tutte sospetta- 
te di aver ucciso l' unico uo- 
mo presente, si mettono a 
nudo, svelano losche tre- 


sche e intimi segreti, balla- 
no, cantano e si azzuffano 
in un trionfo di kitsch che 
ricorda tanto i film america- 
ni degli anni Cinquanta. 
«Avevo varie possibilità 
di fronte a me» dice Ozon, 
40 anni compiuti da poco e 
già cinque film all'attivo tra 
cui il cult 'Sotto la sabbia’: 
«potevo . scritturare delle 
perfette sconosciute, delle 
attrici di teatro o addirittu- 
ra dei maschi e vestirli da 
donna. Invece mi sono ritro- 


E Cividale sarà la sede del museo resionale delle marionette 


TRIESTE «Uno dei miei primi ricordi di tea- 
tro è legato all’arte delle marionette di Po- 
drecca. Vidi un loro spettacolo a Roma, 
da bambino. Le figure, la fantasia, il loro 
fascino, segnarono profondamente il mio 
immaginario infantile». Antonio Calen- 
da, direttore del Politeama Rossetti, è en- 
tusiasta dei «Piccoli», minute creature na- 
te dalla geniale originalità di un cividale- 
se, Vittorio Podrecca, che ora lo Stabile 
regionale intende far conoscere ai più. 
«Le marionette sono patrimonio del no- 
stro teatro fin dal ’79. Quello a cui noi am- 
biamo, però, è che diventino, come già ar- 
tisticamente lo sono, patrimonio dell’uma- 
nità. Perchè sia possibile, abbiamo biso- 
gno di aiuto. Qui in teatro conserviamo 
470 marionette. E° chiaro che i finanzia- 
menti sono necessari». 

Finanziamenti che serviranno a concre- 
tizzare un sogno del presidente del Polite- 
ama, Arnaldo Ninchi: «Vorremmo ristrut- 
turare quella grande sala di via S. Fran- 
cesco 5 (il ridotto del Teatro La Fenice, 
ndr). Attualmente lì si trovano i nostri uf- 
fici. Ma una volta terminato il ’lifting” al 
Rossetti, se Comune, Provincia, Regione 
e Camera di Commercio ci aiuteranno, po- 
tremo dare il via a dei nuovi lavori. Sta- 
volta per realizzare un Teatro per le ma- 
rionette e un nuovo magazzino, E perchè non vadano irrime- 
diabilmente perduti l’arte degli animatori e l’altissimo arti- 
gianato che Podrecca ed i suoi marionettisti hanno creato 
in decenni di lavoro, stiamo pensando all'istituzione periodi- 
ca di corsi di formazione per giovani, futuri, marionettisti. 
Il nostro obiettivo? Una compagnia stabile di dodici perso- 
ne, in grado di produrre e far circuitare in Italia e all’estero 
sia i nuovi che i classici spettacoli di Podrecca, come ”Varie- 
tà”. Che nelle ultime stagioni è stato rappresentato su piaz- 
ze nazionali, fra cui Roma e Milano, e nel 2000 è stato persi- 
no ospite del prestigioso Haifa International Theatre Festi- 


Il violinista di Podrecca. 


val per ragazzi”». 
a proposito di tournée, i «Piccoli» do- 
mani e domenica saranno in Lussembur- 
o. «L'ambasciata italiana - racconta Ca- 
‘enda - ha invitato i nostri marionettisti a 
proporre il loro Varietà” fra gli eventi cul- 
turali del Salone del Bambino, che fa da 
cornice alla Fiera Internazionale di Lus- 
semburgo, quale esempio prezioso del tea- 
tro di figura italiano». 

«La Compagnia di Podrecca - aggiunge 
Ninchi - è un bene preziosissimo se pensia- 
mo che in Italia ormai qualcosa del genere 
esiste solo a Milano, grazie alla famiglia 
Colla. Ci sono poi i pupi siciliani, di Paler- 
mo e Catania. Îl resto, è buio totale. Difen- 
dere queste marionette, farle conoscere ad 
un pubblico sempre più vasto, è una delle 

oche cose di cui vorrei vantarmi di aver 
fatto a Trieste. Mercoledì prossimo sarò a 
Cividale per incontrarmi con il suo sinda- 
co. Vorremmo infatti collaborare con il co- 
mune di-nascita di Podrecca. Cividale po- 
trebbe diventare sede di un importante 
museo delle marionette e sede di conve- 
gni. A Trieste resterebbe la produzione de- 
gli spettacoli, la scuola e la Compagnia. E 
sempre a livello di contatti, stiamo pen- 
sando di mettere in scena ”Pierino e il lu- 
po” di Prokofev assieme al Teatro Verdi. 
Con le marionette, naturalmente, uniche protagoniste». 

«Tutte le mattine, in questa nuova sala teatrale faremo 
degli spettacoli per i più piccoli. La sera la dedicheremo ai 
grandi e al teatro comico in genere - conclude Calenda-. Un 


. marionettista è attore, elaboratore di immagini e un bravis- 


simo animatore, Il risultato è che questi pupazzi creano l’il- 
lusione ottica di essere ’naturalmente umani”. Hanno una 
loro arte, una magia che nemmeno il tempo e i mutamenti 
della società riescono a scalfire», I Piccoli insomma, voglio- 
no proprio diventare «grandi». 

Donatella Tretjak 


Dopo un decennio di ristrutturazioni, il «Verdi» è stato inaugurato con lo spettacolo strehleriano 


Arlecchino riapre il palcoscenico a Gorizia 


GORIZIA Pochi anni soltanto separano il 
1740, quando a Gorizia si aprì la pri- 
ma sala teatrale, il Teatro Bandeu, e 
il 1745, anno in cui Carlo Goldoni ven- 
ne invitato a stendere il canovaccio 
del «Servitore di due padroni». Nel 
luogo dove si alzava il Bandeu, al cen- 
tro della città, sorge adesso il Teatro 
Verdi. Dopo un decennio di ristruttu- 
razioni e restauri la sala ha ripreso la 
sua attività, con il nuovo e smaglian- 
te volto che gli hanno dato gli archi- 
tetti Grusovin e Picotti. 

Il caso, o forse un segretissimo filo 
teatrale, hanno voluto che toccasse 
proprio al "Servitore di due padroni" 
inaugurare martedì sera la rinnovata 
programmazione teatrale. Un "Servi. 
tore" meglio conosciuto col nome che 
da più di cinquant'anni questa com- 
media di Goldoni è una bandiera dell' 
Italia nel mondo: l'«Arlecchino» del 
Piccolo Teatro di Milano, quello nato 
dall'inventiva registica di Giorgio 
Strehler, rielaborato in almeno una 


decina di edizioni diverse (l'Arlecchi- 
no «dei carri», quello «dell'addio», 
quello «del Buongiorno»)( e sopravvis- 
suto perfino al suo regista. 

Romanzo di teatro più che spettaco- 
lo. Pezzo di storia italiana più che 
commedia del Settecento. Leggenda 
più che maschera, l'«Arlecchino» è pri- 
ma di tutto un simbolo. E' l'allesti- 
mento che ha visto passare, nei suoi 
Florindi, nelle sue Beatrici, nei suoi 
Pantaloni, generazioni intere di atto- 
ri: da Anna Maestri a Adriana Asti, 
da Nico Pepe a Gianrico Tedeschi, da 
Tino Carraro a Giulio Bosetti. Ma in 
due storici Arlecchini ha lasciato trac- 
cia incancellabile: Marcello Moretti 


‘ (che lo interpretò dall'esordio del '47 


fino al '61) e in Ferruccio Soleri (che 
se lo porta addosso dal '59 e continua 
a esserne l'anima). In loro due, ma so- 
prattutto in Soleri (perché Moretti se 
la dipingeva addosso) la maschera da 
gatto di Arlecchino ha lasciato il se- 
gno profondo, la ruga che incatena un 
attore al suo personaggio. 


Questo è Ferruccio Soleri oggi: l'Ar- 
lecchino, la sua quintessenza, la sua 
espressione metafisica. Anche se in 
palcoscenico l'attore, 73 anni, è anco- 
ra un campione di talento fisico, stra- 
biliantemente acrobatico, capace di 
camminare sulle mani ed esibirsi in 
scene atletiche di giocoleria. 

Anche l'altra sera gli spettatori 
hanno potuto verificare con i propri 


‘ occhi la padronanza assoluta che tut- 


ta la compagnia del Piccolo ha del te- 
sto, tanto da farne un congegno mec- 
canico di parole, gesti, espressioni 
che sfiorano l'automatismo. 

Ma a colpire il pubblico dev'essere 
stata soprattutto la memoria oramai 
biologica con cui Soleri dice battute e 
compie movimenti che lo abitano da 
più di 40 anni e sono un'estensione 
del suo corpo, un parte decisiva della 
sua vita, un personalità acquisita. I 
personaggi, a volte, si mangiano gli 
attori. 

Roberto Canziani 


Isabelle Huppert fra le interpreti del film di Francois Ozon. 


vato questo cast stellare. 
Con nomi del genere ho do- 
vuto adattare i personaggi 
alle interpreti ed evitare la 
cifra realistica: mi sono ri- 
fatto agli anni Cinquanta, 
il periodo d'oro della moda 
francese e del new look di 
Christian Dior, ma soprat- 
tutto ho tratto ispirazione 
dalle donne belle, sfavillan- 
ti e crudeli di Hollywood, 
quelle che proprio negli an- 
ni Cinquanta hanno fatto vi- 
vere i momenti migliori alla 


Con tre inediti 


«Semplicemente»: 
album postumo 
del cantautore 
Alex Baroni 


ROMA A sei mesi dalla 
morte precoce, Alex Ba- 
roni torna a carezzarci i 
sentimenti tra i solchi di 
«Semplicemente», antolo- 
gia trasformata dalla 
sorte nel suo epitaffio ar- 
tistico, che affianca mo- 
menti pregiati dei tre al- 
bum incisi in vita a tre 
canzoni realizzate per 
quello che avrebbe dovu- 
to essere il suo nuovo di- 
sco. 
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mecca del cinema grazie a 
registi di origine europea co- 
me Billy Wilder, Alfred Hi- 
tehcock, Douglas Sirk, Otto 
Preminger, gente capace di 
adattare al grosso pubblico 
argomenti profondi». 
come è riuscito a con- 
vincere tutte queste prime 
donne? «É stato determi- 
nante che mi conoscessero 
come il regista di 'Sotto la 
sabbia’, un film che ha sbal- 
zato dall'oblio alle coperti 
ne dei settimanali un'attri- 
ce cinquantenne e quasi di- 
menticata come arlotte 
Lon La difficoltà più 
grande con questo cast è 
stato dimenticare che erano 
delle star, cancellare tutto 
quello che avevano fatto pri- 
ma e trattarle semplicemen- 
te come donne. Ma è stato 
difficile anche adattarsi al 
mondo di lavorare di ciascu- 
na: Deneuve vuole indica- 
zioni molto precise di regia, 
Beart è più istintiva, Hup- 
pert deve sentire il fiato del 
regista sul collo. All'inizio 
era un incubo poi le cose so- 
no andate a meraviglia». 
Dovendo sintetizzare le 
caratteristiche di ciascuna, 
Ozon parla di generosità 
pe Deneuve, giocosità 
arrieux, professionalità 
er Huppert e Ledoyen, se- 
luzione be Ardant, compli- 
cità per Sagnier e voglia di 
imparare per Richard. 
Ognuna di loro nel film ha 
tre minuti a disposizione 
per cantare una canzone, 
tre minuti in cui la storia è 
come congelata e i riflettori 
sono solo per lei. 


VALLE 


di Soffumbergo (Faedis) 
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LETTERATURA Psperto insinua il dubbio 


PARIGI Uno studioso di Gre- 
noble insinua un dubbio 
atroce nella storia del tea- 
tro francese: e se le famo- 
sissime commedie di Mo- 
lière fossero state in effet- 
ti scritte dal suo grande 
amico Corneille? Domini- 
Gue Labbè, questo il nome 

lello studioso, ha fatto 
una scoperta piuttosto cla- 
morosa quando con uno 
speciale software ha esa- 
minato al computer i testi 
di Jean-Bapti- 


sti classici del XVII e XVI- 
TI secolo. Non si spinge pe- 
rò fino a trattare Molière 
da impostore: si rende con- 
to che un certo numero 
indizi non può essere tra- 
sformato in una prova in- 
confutabile. 

Secondo la rivista «Le 
Point», che si interessa al 
caso nel numero da 08 
in edicola, lo studioso 
Grenoble non è ad ogni 
modo il primo a nutrire 

dubbi su Mo- 


ste  Poquelin lière, in vita 
detto Molière: molto apprez- 
l'analisi lingui. zato anche co- 


stico-statisti- 
ca ne ha attri- 
buito la pater- 
nità ad uno de- 
gli altri mo- 
stri sacri della 
drammatur- 
ia d'Oltralpe, 
'ierre Corneil- 
le. In partico- 
lare sarebbero 
farina del sac- 
co di Corneille 
(morto nel \ 
1684, undici anni dopo 
Molière) capolavori asso- 
luti del teatro comico co- 
me «La scuola delle mo- 
gli», «Don Giovanni», «Il 
misantropo», «L'avaro e le 
donne saccenti». 
Dominique Labbè non è 
il primo venuto: lavora 
con una squadra di colla- 
boratori ad una verifica di 
paternità per i grandi te- 


me attore. 

I primi so- 
spetti su di lui 
risalgono a 

iù di un seco- 
È fa: furono 
avanzati dal 
oeta Pierre 
0uys e negli 
anni 1950 lo 
scrittore Hen- 
ri Poullaile li 
Unritratto di Molière ha rilanciati. 
Gli esperti 
di letteratura francese ap- 
paiono ad ogni modo mol- 
to restii a saltare sul car- 
ro di Labbè, non foss'altro 
perchè Corneille è rima- 
sto una pietra miliare del 
teatro francese per le tra- 
gicommedie come il «Cid» 
e per le cosidette «comme- 
die eroiche» mentre non 
ha mai dato prova di ge- 
nio nella comicità. 


cose 
Ditarnis 


XXII Festa 
delle Castagne e del. 
Miele di Castagno 


SABATO 19 OTTOBRE DOMENICA 20 OTTOBRE, 


cre 12,00 Apertura chioschi; ore 09,00 
ore 14,30 Partenza per i boschi del | ore09,00 
Sig. Mario Laurino della c 
Julia Marmi per la 
raccolta gratuità delle 
ore 10,30 


cre 15,00 


ore 11,00 
ore 11,30 
ore 12,30 


falloweeni 
Accensione delle zucche e 
premiazioni; 
ore 18,00. Pesatura delle castagne e 
premiazione dei migliori 
raccoglitori; 
Serata danzante con 
“CARLO ELA SUA 
FISARMONICA”; 
Inizio esibizione del 


GIUOCO DELLA MORRA, 


ore 17,00 Esibizione corale del 


Gruppo Borgo Sole; 

Pomeriggio in musica ed 

allegria con l'Orchestra 

“IFOLKETITRAI”. 

| Festeggiamenti si svolgeranno al coperto 

Fornitissimi chioschi con specialità 

‘gastronomiche - Castagne 
Enoteca con i migliori vini, 


ore 14,30 


‘ore 20,00 


ore 20,30 
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VENERDÌ 18 OTTOBRE 2002 


CULTURA E SPETTACOLI 
CINEMA Alle Giornate del muto di Sacile la ricostruzione di uno dei più famosi film perduti: «London after midnight» 


Schmidlin, il «chirurgo» delle pellicole 


«Attraverso i 220 scatti originali ritrovati ho restaurato questo capolavoro» 


Messa, 


tacolo? 


eta dell’«americana». 


Incredibile che un film così, di diverti- 
mento continuo, sia stato all’epoca un 
flop e sia stato rimosso dall’attrice stes- 
sa. Che fosse troppo consapevole, in un 
momento in cui lo spettacolo bisognava 
goderlo, del fatto che il mondo è uno spet- 


Vedendolo oggi non possiamo che go- 
derlo più di qualsiasi film di routine. E 
| Allan Dwan vi si riconferma il sommo po- 
Peccato davvero 
che Sacile si sia fatta soffiare la sua per- 
sdnale da Locarno. Visti i buoni rapporti 
tra i direttori dei due festival sarà bene 
che le giornate si riprendano quel ruolo 
di rassegna-sintesi dei maestri del muto: 
dopo gli ormai lontani omaggi a DeMille 
e Borzage, vi sono le retrospettive King, 
Walsh, Ford e tante altre che le giovani 


INÒ co, 
i nta 


a 2 Km dal confine di FERNETTI 


Nuovissime Slot Machine 
Roulettes 


VENERDI’ 18 OTTOBRE 
TANGO 


ALEKSANDER IPAVEC risagmonica 
PAOLA CHIABUDINI risnororte 
LEONARDO PAMIGIANI cantante 

Per tutti Buffet ore 22 offerto dal Casinò 


VINCI UNA FANTASTICA 
MERCEDES BENZ CLASSE A 


ESTRAZIONE MARTEDÌ’ 22 OTTOBRE 


[PUTTI I GIORNI DALLE 0 ALLE 24] 


INGRESSO LIBERO 


APERTO DALLE 22.00 ALLE 04.00) 
SPETTACOLO E PRIVÈ 
INFO 003865/7342627 


È 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 
DI». Stagione lirica e di balletto 
2002/2003. Riva Ill Novembre 3, 
tel. 040-6722298. Werther'di Jules 
Massenet. Sabato 19 ottobre 2002 
Ore 20.30 prima rappresentazione 
(turno A/A). Repliche: 20 ottobre 
2002 ore 16 LE D/D), martedì 
22 ottobre 2002 ore 20.30 (turno 

/B), mercoledì 23 ottobre 2002 
Ore 20.30. (tuo C/C), venerdì 25 
Ottobre 2002 ore 20,30 (tumo EJE), 
Sabato 26 ottobre 2002 ore 17 (tur- 
No S/S), domenica 27 ottobre 2002 
Ore 16 (tuo G/G), mercoledì 30 ot- 
lobre 2002 ore 20.30 (turno F/F). 
Vendita dei biglietti da mercoledì 
16 ottobre 2002 presso la bigliette- 
lia del Teatro Verdi, a Udine pres- 
So Acad via Faedis 30, tel. 
0432-470918. Ticket online: \www. 

p_Eatroverdi-tieste.com. 

TRO LIRICO «GIUSEPPE VER- 

». Stagione lirica e di balletto 
2002/2003. Campagna abbonamen- 
‘. nuove richieste e ritiro abbona- 
qpenti ià confermati. Orario bigliet- 
etia: Teatro Verdi 9-12, 16-19; Sa- 
@ Tripcovich 9-12, 16-19; a Udine 
Bresso Acad via Faedis 30, tel. 

0492-470918. 
>. SIOVEDÌ IN SALA TRIPCOVICH 
Tp ESTIVAL PIANISTICO. SALA 
TRIPCOVICH. Giovedì 24 ottobre 
pÉ 20.45 recital di Alessio Bax. 
| ‘evendita biglietti: Utat Point (Gal- 

ILS Protti). 

DROSsE | - TEATRO STABILE 
L FRIULI VENEZIA GIULIA. 
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Giovanissima, recitò in «Stage struck» e per l'attrice fu un vero flop 


Swanson, il mondo che spettacolo 


SACILE Gloria Swanson è spesso etichetta- 
ta come l’attrice di «Viale del tramonto». 

opo la serata delle Giornate che l’ha fat- 
ta vedere giovanissima in «Stage struck» 
(1925) di Dwan, potremo anche chiamar- 
la l'attrice del «viale dell'aurora», tanto 
quel film riesce a essere un’opera-sintesi 
sulla realtà sorgiva dello spettacolo. E 
quando alla fine Gloria pare rinunciare 
alla carriera d’attrice, essa, nell'universo 
del film, anzi del cinema, si propone (con 
le parole che risa in precedenza) come la 
Sola attrice. E difatti nel suo mondo, dice 
il cartello, nessun'altra attrice sarà am- 


opere minori. 


tea») e di 
(«Thais»). 


generazioni hanno il diritto di conoscere, 
così come le meno giovani hanno diritto 
di completare le proprie conoscenze sulle 


Questo compito Sacile lo svolge già 
egregiamente con Griffith. Vedendo i 
suoi film, in particolare «The unseen 
enemy» con le sorelle Gish, o «The Pueblo 
legend» con Mary Pickford, o altri con 
Blanche Sweet, siamo posti di fronte a 
dei vertici assoluti di cinema, che pur co- 
struendo le regole stesse del racconto, 
raggiungono anche il massimo dello speri- 
mentalismo possibile. 

Certo più di quello che troviamo nel- 
l'avanguardia italiana, semmai gradevo- 
le per le retro-mitologie del pittore Giulio 
Aristide Sartorio («Il mistero di Gala- 


La Galatea che ispira Sartorio dà an- 
che il nome a una casa di produzione ita- 
liana, su cui domani si presenterà un vo- 
lume dell’Associazione storici del cinema: 
utile, anche se ignora l’intervista televisi- 
va al fondatore Nello Santi, poco prima 
della sua scomparsa. 

La serata odierna si annuncia tra le 
più interessanti, ed è appunto la scheg- 
gia di una personale possibile. Del gran- 
de Raoul Walsh si vedrà il mélo «Kindred 
of the dust», protagonista sua moglie Mi- 
riam Cooper. Seguirà il programma più 
attraente della rassegna svizzera. 


Anton Giulio Bragaglia 


Sergio Grmek Germani 


n... 


«Corpi elettrici» a Gradisca: 
la cultura rock psichedelica 


GRADISCA Da stasera (e fino al 24 novembre) al via «Cor- 
pi elettrici», rassegna di cultura e musica rock . Questa 
prima edizione, intitolata «Amanita», è dedicata alla 
musica psichedelica. Due gli appuntamenti odierni: al- 
le 19, alla sala Bergamas, si inaugura la mostra dell’ar- 
tista Matteo Guarnaccia. Alle ‘20.45, al Palazzo del 
Monte di Pietà, «Psychedelic Trip», incontro con il gior- 
nalista John Vignola che parlerà delle suggestioni mu- 


sicali degli anni Sessanta. 


040/368874. 


Fino a tardi 


RISTORANTI E RITROVI 
Cene romantiche restaurant Tor Cucherna 


mica 


Peressere presenti in questa rubrica telefonate allo 


040.6728311 


PUBBLICITÀ 


MEL GIBSON 


SACILE Ha l'aspetto di un 
musicista. da rock'n'roll 
band con quei capelli lun- 
ghi raccolti ‘in una lunga 
coda da cavallo. Sarà l'ef- 
fetto californiano della cit- 
tà degli angeli. Ma a parte 
la musica che riveste un 
grande interesse nella vita 
di Mister Schmidlin, Rick 
è un instancabile ricercato- 
re di piccoli pezzi da rimet- 
tere insieme («Quando ave- 
vo dieci anni, avevo un bi- 
glietto da. visita con su 
scritto "Agenzia investiga- 
tiva Schmidlin”», ci raccon- 
ta simpaticamente) e che 
spesso hanno restituito 
grandi capolavori del cine- 
ma come «L'infernale Quin- 
lan» nel 1998 o il classico 
di Erich von Stroheim 
«Greed» presentato pro- 
prio qui alle Giornate due 
anni fa. 

Alla ventunesima edizio- 
ne . delle Giornate, Rick 
Schmidlin è ritornato per 
presentare un insolito lavo- 
ro realizzato unicamente 
con le fotografie di scena 
di uno dei più famosi film 
perduti della storia del ci- 
nema, «London after mid- 
night» («Il Fantasma del 
castello») di Tod Browning 
con Lon Chaney, ricostrui- 
to attraverso i 220 scatti ri- 
trovati negli archivi della 
Academy e seguendo la sce- 
neggiatura originale. 

Mr. Schmidlin, con 
questo lavoro significa 


“ APPUNTAMENTI 


che rinuncia alla ricer- 
ca della pellicola perdu- 
ta? 

«No, non ho smesso di 
cercarla ma adesso almeno 
abbiamo un'idea precisa di 
come "London after midni- 
ght” avrebbe dovuto esse- 
re. Non so se sono un dotto- 
re dei film o un mago o un 
restauratore, quello che 
certamente so è che sono 
molto curioso. E la mia cu- 


O Aa 


«London after midnight». 


riosità per ora ha prodotto 
una sceneggiatura e 220 fo- 
tografie, un piccolo saggio 
che riporta un po' di luce 
su di un film che si conside- 
rava perduto per sempre. 
L'idea che sta dietro que- 
sta produzione è di riporta- 
re nella comunità cinema- 


tografica la consapevolez- 
za di un film che è conside- 
rato definitivamente per- 
duto e farlo rivivere anche 
solo grazie a delle fotogra- 
fie nella speranza che qual- 
cuno si ricordi di averne 
una copia in un vecchio 
baule», 

Perché proprio alle 
Giornate? 

«Le Giornate sono pro- 
prio un luogo speciale per 
me non solo per il rispetto 
che hanno in tutto il mon- 
do. Per me era la migliore 
occasione di condividere 
questo lavoro con gli esper- 
ti di cinema che qui vengo- 
no da ogni parte del mon- 
do, anche perché si tratta 
di un esperimento che non 
è mai stato fatto prima: ri- 
costruire un film tramite 
la sceneggiatura e le foto- 
grafie di scena. Volevo 
quindi essere sicuro che 
questo film fosse storica- 
‘mente corretto e che sugge- 
risse poi una discussione, 
e le Giornate sono la scelta 
migliore per far vedere un 
progetto di questo genere». 

Quale sarà il prossi- 
mo progetto del «detec- 
tive» Schmidlin? 

«Vorrei continuare con 
la ricerca dei film perduti 
ma ho anche altri progetti 
che hanno a che fare più 
con la musica, tra cui un 
documentario su una leg- 
genda del piano jazz: Ma- 
Coy Tyner». 

Teresa Bobich 


L'Orchestra da camera regionale terrà un concerto a Udine 


«Bretelle blu» alla Casa della musica 


TRIESTE Oggi, alla Casa della Musica (via 
dei Capitelli 3), per la rassegna «Teatro & 
Musica», alle 18.«Bretelle blu»;.alle 19 «A 
Trieste», alle 20.30 «Song o not song». 
Oggi, alle 20.30, al Teatro Miela, per 
«Tartini & Miela» concerto di musica elet- 


tronica con Trevor Wishart. 


Oggi, alle 21.30, al Tergesteo, per «Mu- 
sic Doc», spettacolo di musica multietnica 
con la formazione strumentale Giorgeda, 
le cantanti Edda Leka e Dorina, il chitarri- 
sta Amir Karalic, il trio Aleksander Ipavec 
alla fisarmonica, Toni Kozina al violino e 
Paola Chiabudini al pianoforte; a seguire 
la danza del ventre di Karol e la danza 


orientale di Asisà. 


Domani, alle 18, alla Sala Tripcovich, la 
compagnia Quei de Scala Santa presenta 


«Gigi Schinchi». 


UDINE Oggi, alle 20.45, nella chiesa di San 
I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA ® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € ® ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T- 
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steven REPO) 


SPIELBERG 
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2081108 seco 


centi. 


Quirino, concerto dell'Orchestra da came- 
ra del Friuli Venezia Giulia, diretta da Ro- 
molo Gessi, con l’organista Stefano Inno- 


Oggi, alle 20.45, al Nuovo Teatro Mons. 
Lavaroni di Artegna concerto dello Stravin- 


skij Ensemble. In scaletta, musiche di Za- 


Cinema 


Rock di 


[monica BELLUCCI È 


nettovich, Rota e Martinu. 

Da oggi a domenica, alle 16-18-20-22, al 
‘erroviario verrà proiettato il film 
di Zhang Yimou «Happy times - La locan- 
da della felicità». 

PORDENONE Oggi, alle 21, al Teatro Pileo lo 
spettacolo «Nati in casa», con Giuliana 
usso, per la regia di Massimo Somagli- 


no. 
VENETO Oggi, alle 22.30, al Mithos Club 
an Donà di Piave, il punk rock 
dei Defectors. i 
SLOVENIA Oggi, alle 22, al Park di Nova Gori- 
ca, serata con Enrico Musiani. 
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CONCERTI Da stasera a Montebello 


Ska e reggae 
all'Hip 


Hop 


All’Hip Hop, a novembre, i Tre Allegri Ragazzi Morti. 


TRIESTE Riapre i battenti la 
stagione musicale all’Hip 
Hop Music Club di Monte- 
bello. Da oggi dunque si ri- 
parte e si riparte nel segno 
della musica locale. Ad 
inaugurare questo nuovo ci- 
clo di attività, i Trabant. 
Già esibitisi durante la ker- 
messe della Barcolana co: 
me «antipasto» al concerto 
di Luca Carboni, questa 
band, davvero giovanissi- 
ma, propone un pop conta- 
minato di ska e reggae. 

La lunga notte dell’Hip 
Hop prosegue poi sulle note 
degli The Authentics, grup- 
po dell’altipiano carsico. Co- 
nosciuti a livello nazionale, 
dopo numerose partecipa- 
zioni ai più importanti festi- 
val italiani, la loro musica 
è un rocksteady sulle orme 
dei Blue Beaters. Ricordia- 
mo che l'ingresso a questi 
due concerti è libero. 

I prossimi live sono in ca- 
lendario il 25 ottobre, quan- 
do si esibiranno sul palco- 
scenico per primi i Myrrha. 
La band, formatasi nel 
1998 e che abbiamo potuto 
conoscere nella tappa trie- 
stina del Tim Tour, sin dal- 
l’inizio tenta, ricerca e spe- 
rimenta nuove sonorità, 
che spaziano dall’arabo al 
celtico, dalla new wave al 
progressive, dalla dance al- 
l’elettronico, senza rifiuta- 
re a priori nessun tipo di 
espressione. 

La ritmica è sempre mol- 
to presente con una massic- 
cia presenza di tastiere. Lo 
spettacolo, oltre a spunti di 


SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E | PORTAMONE 


FSellini 3,50 SUPE 


teatralità nell'espressione, 
comprede anche una danza 
orientale eseguita dalla 
stessa cantante che è, tra 
l’altro, insegnante di danza 
egiziana. 

Dopo i Myrrha, ecco l’esi- 
bizione (sempre nell’arco 
della stessa serata) dei Ja- 
de, band monfalconese, Le 
composizioni dei Jade va- 
riano dalla dolce e lunga su- 
ite interrotta da impennate 
violente al pezzo power 
pop, dalla ballata intimista 
al punk primitivo. Presenti 
in piazza Unità quest’esta- 
te, invitati anche loro a 
prender parte al fortunatis- 
simo Tim Tour, attualmen- 
te stanno lavorando alle 
canzoni per il loro primo al- 
bum che dovrebbe veder la 
luce agli inizi dell’anno nuo- 
vo. A chiudere la serata, la 
terza band locale, gli Arsu- 
ra Bunker. 

Novembre da non perde- 
re con tre appuntamenti 
molto attesi. L’8 novembre 
sbarcano infatti all’Hip 
Hop gli Achtung Babies, la 
cover band di tributo degli 
U2. A seguire, il 16 novem- 
bre, sarà la volta degli 
Electrosacher, un gruppo 
di dj made in Trieste che fa 
musica elettronica. Gli 
Electrosacher anticiperan- 
no due notissimi dj austria- 
ci del Dubclub di Vienna: 
Sugar B & Gumix. 

Ultima chicca, il 22 no- 
vembre, quando si esibiran- 
no i Tre Allegri Ragazzi 
Morti che presenteranno il 
loro «Le origini tour». 


2 PREMI OSCAR 


UN INNO ALLA GIOIA DI VIVERE 
NELLA FRANCIA IN MANO AI NAZISTI 


p 1ucuon arte cus canti coLDINAsononA ELIO 2002 


Mi AL PACINO KIM BASINGER, 


LE LKNOW 


di 


IACQUES CAMELI Denis PoDALYOÈS 


LAISSEZ-PASSER 


UN FILM DI BERTRAND TAVERRIER, 


ASOLI5 €, ridotti 3,50 


ASOLI5€, ridotti 3,50 


BEN 
\\ AFFLECK 


SAMUEL 


Viale XX Settembre 45, tel. 
800-554040. E in corso la prevendi- 
ta per «Storie delle Maldobrie» di 
Carpinteri & Faraguna, a cura di 
Antonio Calenda, con Omero Anto- 
nutti, Mario Maranzana, Gianfranco 
Saletta, Maurizio Soldà (dal 22 al 


27 ottobre); «Duo di Feydeau», re- - 


ge di Sii Dall’Aglio, con Luciano 

irgilio, Patrizia Zappa Mulas (dal 
29 ottobre al 3 novembre); «Il te- 
stamento di Monsieur Marcelin» 
di Sacha Guitty, regia di Giulio Bo- 
setti, con. Giulio Bosetti, Marina 
Bonfigli (dal 5 al 10 novembre). 

IL ROSSETTI - TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. 
Prosegue la FU ‘abbona- 
menti stagione 2002/2008. Bigliette- 
ria Teatro Stabile in via S. France- 
sco 5 (lun.-sab. 8.30-18.30), Utat 
Point di Galleria Protti (lun-sab. 
8.30-12.90, 15.30-19). Numero ver- 
de 800-554040. Informazioni online 
www.ilrossetti.it, 

IL ROSSETTI - TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA. Ca- 
sa della Musica (via dei Capitelli 3) 
ore 18 «Bretelle blu» di e con 
Adriano Braidotti; ore 19 «A Trie- 
ste» di e con Luciano Pasini; ore 
20.30 «Song o not song» di e con 
Vittorio. Viviani. In collaborazione 
con Scuola di Musica 55 e Comu- 
ne di Trieste - Area Cultura - Casa 
della Musica. Biglietti interi 2 euro, 
ridotto abbonati Teatro Stabile 1 eu- 
ro, in vendita un'ora prima dell'ini- 
zio degli spettacoli. 

IL ROSSETTI - TEATRO STABILE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA, Og- 


gi dalle ore 10 inizio prevendita per 
Îl concerto acustico di Luciano Li- 
gabue in programma per il 9 dicem- 
bre solo presso la Biglietteria del 
Teatro Stabile in via S. Francesco 
5 e l'Utat Point di Galleria Protti. 
TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Via Ghirlandaio 12, tel. 
040-948471, Ore 20.30; «L'ultimo 
Carneval» di Tullio Kezich, con 
Ariella Reggio e Orazio Bobbio, re- 
ia di Francesco Macedonio. 2.15?. 
osteggio gratuito. Campagna ab- 
bonamenti in corso: 040-3906183; 
contrada @contrada.it; Www.contra- 


da.it. 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRA- 
DA. Domani ore 16.30 conferenza 
stampa di presentazione della Sta- 

ione di Teatro per l'Infanzia e la 

loventù. Seguira l'anteprima dello 
Spettacolo Giro giro tondo. Regia 
di Francesco Macedonio 
040-3906183; contrada @contrada.it; 
Www..contrada.it. 

TEATRO MIELA. Tartini & Miela. 
Piazza Duca degli Abruzzi 3, tel. 
040-365119. Solo oggi alle ore 
20.30: il «Design Sonoro» di Tre- 
vor Wishart, uno dei maggiori com- 
positori elettroacustici viventi. Con- 
certo a diffusione multicanale. In- 
gresso € 10. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. Viale XX Settem- 
bre 35, tel. 040-662424. 16, 18, 
20, 22.15: «Pinocchio» di R. Beni- 


Ci 
ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 


040-304222. Ore 18.25, 20.20, 

22.15: «Possession - Una storia ro- 

mantica» di Neil Labute (Usa - Gb 

Gu con Gwyneth Paltrow, Aa- 

ron Eckhart, Jeremy Northam. «Il 
romanticismo british, frenato ma tal- 
Volta anche sfrenato, della repressi- 
va epoca vittoriana di 150 anni fa, 
Vince sul falso permissivismo di og- 
gi... Complice il magnifico romanzo 
dell'inglese Antonia S. Byatt Pos- 
sessione (ed. Einaudi), il film è 
una Fiuggente love story venata di, 
occulto... La morale è che in amore 
non c'è morale, ma vince il corag- 
gio affascinante del rischio, da sem- 
pre il vero jolly dell'amore» (Mauri- 
zio Porro, i della Sera). 

EXCELSIOR. Via. Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 16.40, 18.30, 
20.20, 22.10: «One Hour Photo» di 
Mark Romanek, con Robin Wil- 
liams. Sa chi sei. Sa dove vivi. Sa 
cosa fai. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 17.50, 20, 22.10: 
«Magdalene» di Peter Mullan. Leo- 
ne d'Oro alla Mostra del cinema di 
Venezia. Secondo mese di succes- 
so. Abbonamenti a 10 ingressi 40 


euro. 

F. FELLINI cinema d'essai. Viale 
XX Settembre | 37, tel. 
040-636495. 16, 18.45; 21.45: 
«Laissez-passer» il nuovo capola- 
voro di Bertrand Tavernier. Un'inno 
alla gioia di vivere nella Francia in 
mano ai nazisti. Imperdibile! A soli 
5 €, rid. 3,50. 

F. FELLINI DISNEY. Domani e do- 
menica. alle 16 e 17.20: «Peter 


Pan ritorno all'isola che non c'è». 
A soli 5 €, rid. 3,50. 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 17.30, 19.30, 21.30: 
«Pinocchio» di R. Benigni. 

GIOTTO 2. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «| sublimi segreti delle Ya- 
Ya sisters» con Sandra Bullock, El- 
len Burstyn, Ashley Judd, James 
Garner e Maggie Smith. Una com- 
media al femminile di Callie Khuori 
(Oscar per la sceneggiatura di 
«Thelma e Luise») tratta dal best 
seller di Rebecca Wells. Il film che 
sta rinnovando il successo di «Po- 
modori verdi fritti», Nella colonna 
sonora anche brani di Ray Charles 
e Bob Dylan. 

NAZIONALE 1, Viale XX Settembre 
30, tel. 040-635163. 16, 18, 20.05, 
22.15: «Signs» con Mel Gibson. 

NAZIONALE 2. 16.45, 19.15, 21.45: 
«Minority report» di Steven Spiel- 
berg con Tom Cruise. 

NAZIONALE 3. Solo alle 16.45: 
«Stuart Little 2» un topolino sem- 
Re iù in gamba. A soli 5 €. 

NAZIONALE 3. 18.30, 20.20, 22.15: 
«About a boy» (Un ragazzo) con 
Hugh Grant. 

NAZIONALE 4. 16.15‘e 18.15: «Aste- 
rix & Obelix missione Cleopatra» 
con Monica Bellucci. 

NAZIONALE 4. 20.15 e 22.15: «Peo- 
ge | know» con i premi Oscar Al 

‘acino e Kim Basinger. 

SUPER. Via  Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.30 e 18.30: «Cal- 
las forever» di Franco Zeffirelli con 
Fanny Ardant e Jeremy Irons. A so- 
li 5 €, rid. 3,50. 


SUPER. 20.30 e 22.15: «Ipotesi di re- 
ato» con i premi Oscar Ben Affleck 
e Samuel L. Jackson. A soli 5 €, 
rid. 3,50. 


2.a VISIONE 

ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, 
tel. 040-304832, 18.30, 20.15: «Il fi- 
glio» premio per il miglior attore al- 
l'ultimo festival di Cannes 22: «The 
tracker-La guida», Australia, frontie- 
ra dimenticata. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434, 16.30, 18.20, 20.15, 
22.10: «Un viaggio chiamato amo- 
re» con Stefano Accorsi e Laura 
Morante. 


MONFALCONE _ 


TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it.). Stagione concer- 
tistica 2002/2003: martedì 22 otto- 
bre, ore 20.45 Leonidas Kavakos, 
violino e Peter Nagy, pianoforte; 
musiche. di Stravinskij, Janacek, 
Ravel, Enescu. Biglietti alla cassa 
del Teatro; Utat-Trieste, Acus-Udi- 


ne. 

TEATRO COMUNALE (www.teatro- 
monfalcone.it.). Stagione cinema- 
tografica 2002/2003: ore 18, 20, 
22 «Heaven» di Tom Tykwer, con 
Cate Blanchett. Il nuovo film del re- 
gista di «Lola corre». 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCO- 
NE (GO). Infoline: 0481-712020 - 
www.kinemax.it. 

KINEMAX 1. «Pinocchio»: 17.40, 
20.10, 22,20. 


KINEMAX 2. «Pinocchio»: 17.10, 
19.50, 22.10. : 


KINEMAX 3. «Signs»: 17.45, 20, 
22.10. 


KINEMAX 4. «Asterix & Obelix - Mis- 
sione Cleopatra»: 17.20; «Minority 
Report»; 19.50, 22.25. 

KINEMAX 5. «Magdalene»: 17.50, 
20.10, 22.15 


CERVIGNANO 


TEATRO P. P. PASOLINI. «Callas 
forever» ore 17.30, 19.30, 21.30. 
Ingresso € 5. 


UDINE 
TEATRO NUOVO GIOVANNI DA 
UDINE. Stagione 2002/2003. 


21-22-23 ottobre ore 20.45 «Hym- 
ne aux fleurs qui passent», Le- 
jend Lin Dance Theatre (Taiwan). 
rari biglietteria: da lunedì a saba- 
to dale 16 alle 19 (tel 
0432-248418), online: www.teatrou- 


dine.it, 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SALE - 
PRADAMANO (UD). Strada statale 
56 Udine-Gorizia, 2000 metri dal- 
l'uscita autostradale Udine Sud. Po- 
sti numerati. Ingresso a orari fissi. 
Parcheggio gratuito 1500 posti au- 
to. Informazioni al n. 0432-409500 
ria. www.cinecity.it. Film in pro- 

rammazione. © «Signs» 16:40, 

7.40, 18.40, 19.40, 20.40, 21.40, 
22.40 di M. Night Shyamalan. Con 
Mel Gibson. «One hour photo»: 
16.50, 18.45, 20.40, 22.35 con Ro- 
bin Williams. «8 donne e un miste- 
fo»: 16.55, 18.50, 20.45, 22.40 di 


Francois. Ozon. | «Pinocchio»: 
16.45, 17.30, 17.40, 19, 19.50, 20, 
21.20, 22.20, 22.25 diretto e inter- 
pretato da Roberto Benigni. «Ipote- 
si di reato»; 18.45, 20.35, 22.30 
con Samuel L. Jackson, Ben Affle- 
ck. «I sublimi segreti delle ya-ya si- 
sters». 18.10, 20.20, 22.30: con 
Sandra Bullock. «Men in black Il» 
16.30: con Tommy Lee Jones, Will 
Smith. «Minority report»: 17.10, 
17.20, 20, 21.45, 22.35 di Steven 
Spielberg, con Tom Cruise. «Aste- 
rix & Obelix: missione Cleopatra»: 
16.45 con Gerard Depardieu e Mo- 
nica Bellucci. «Peter Pan - Ritomo 
all'isola che non c'è»: 16.40. «Ma- 
dalene»: 18.10, 20.20, 22.30 di 
‘eter Mullan, Leone d'Oro alla Mo- 
stra del cinema di Venezia. «About 
a boy - Un ragazzo»: 19.55 con Hu- 
gh Grant. 


GRADO 


CRISTALLO, Ore 20.15, 22.15 «Pi 
nocchio». î 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.40, 20, 
22.20: «Pinocchio», con Roberto 
Benigni. 

Sala Gialla. 17.15, 19.30, 21.40: «Pi- 
nocchio», con Roberto Benigni. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «One 

hour Ho, con Robin Williams. 

unto IA. Sala 1. 17.45, 20, 22.10: 
«Signs». 

Sala 2 17.50, 20.10, 22.10: «8 don- 
Ne e un mistero». 

Sala 3. 17.20, 19.50, 22.20: «Minori- 
ty report». 
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Rapio E TELEVISIONE 


Otto puntate da mattatore per De Sica, da domenica su Raiuno 


Christian, zio d'America 


Cast al femminile con Eleonora Giorgi e Ommella Muti 


I programmi più seguiti 
Vince l'Italia 
seppur sconfitta 


ROMA Netto successo del- 
la nazionale di calcio, al- 
trettanto chiara afferma- 
zione mercoledì in secon- 
da serata per «Porta a 
porta» che sfiora il 30%, 
vittorie per Tgl, «Al po- 
sto tuo», «Sarabanda», 
«Beautiful» e per «Mi 
manda Raitre» di Mar- 
razzo. 

La Nazionale di cal- 
cio, nonostante la scon- 
fitta, è stata seguita da 
12.427.000. Su Canale 5 
«Striscia la notizia» ha 
comunque ottenuto 
8.003.000 spettatori. 

Buon risultato per il 
programma di servizio 
«Mi manda Raitre» 
(3.830.000) che ha fatto 
meglio sia del film di 
Raidue sia di «Operazio- 
ne trionfo» su Italia 1 
che comunque tiene. 


è I PROGRAMMI DI OGGI © 
RAIUNO. Gi 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH LI.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 5.0.S. UNOMATTINA 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) - 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 MAX E TUX. Con Massimo 
Lopez e Tullio Solenghi. 
20.45 SUPERVARIETA* 
20.55 DON MATTEO .3. Telefilm. 
"Beauty farm" - "L'incari- 


23.10 TV7 

24.00 COMUNICAZIONE POLITI- 
CA - MESSAGGI AUTOGE- 
STITI 

0.10 GIORNI D'EUROPA 

0.30 TG1 NOTTE 

0.50 NONSOLOITALIA 

1.15 SOTTOVOCE: MARINA Cl- 
COGNE: Con Gigi Marzul- 
o. 

11,45 RAI EDUCATIONAL - LE VO- 
CI DELLA POLITICA 

2.15 RAINOTTE 

2.20 BREAKOUT - A TUTTO 
GAS. Film (commedia '98). 
Di John Bradshaw. Con Ri- 
chard Anderson, Robert 
Carradine. 

3.40 UNA SCOMODA TESTIMO- 
NE. Film tv (thriller '99). Di 
Steve Di Marco. Con Mao- 
mi Campbell, James Gallan- 
nders. 

5.05 VIDEOCOMIC 

5.30 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.00 AZUCENA. Telenovela. 
7.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 
9.00 AZUCENA. Telenovela. 
11.35 MAIGRET, L'ISPETTORE 
SFORTUNATO. Telefilm. 
13.10 IL. NOTIZIARIO DELLE 
13.10 
13.50 IL CUCCIOLO 
17.10 IL. NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 
17.30 TG STREAM 2002 
17.45 MEDICINA & SALUTE 
18.30 LA TRIESTINA CALCIO 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 TELEQUATTROSTORY 
20.30 TERZO GRADO. Film 
(giallo '90). Di Sidney Lu- 
met. Con Nick Nolte, Ti- 
mothy Hutton. 
22.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 
23.00 MUSICA, CHE PASSIO- 
NEI 
23.15 STRAIGHT LINE. Film 
(thriller ‘88). Di George 
Mihalka. Con Mr. T, Ken- 


neth Welsh. 

0.45 IL. NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 

1,15 MAGNIFICO AVVENTU- 
RIERO. Film. 

2.45 PRIMA MATTINA: MIS 
MAS 

4.30 IL NOTIZIARIO DELLE 
22.30 (R) 

SO MERICAL CENTER. Tele- 
ilm. 


ROMA Affascinante, colto, 
elegante, generoso, brillan- 
te, tenero, affettuoso mani- 
polatore di destini e strate- 
ga spericolato: è Christian 
De Sica nei panni dello 
«Zio d'America», la fiction 
in otto puntate, diretta da 
Rossella Izzo, che porta su 
Raiuno da domenica in pri- 
me time un genere un po’ 
insolito per la nostra tv, la 
commedia sofisticata. 
Nella serie - scritta da 
Graziano Diana, Simona Iz- 
zo, Paola Pascolini e Marco 
Presta e prodotta dalla Pu- 
blispei di Carlo Bixio - De 
Sica è Massimo Ricciardi, 
nobile decaduto ma di gran- 
de charme, con una carrie- 
ra poco gloriosa da cantan- 
te a Los Angeles. Per sfug- 
gire a un'amante vendicati- 
va, torna a Roma, alla 
splendida casa degli ante- 
nati (nella realtà, la magni- 
fica Villa Chigi di Castel 
Fusano), e scopre che le so- 
relle, schiacciate dai debiti, 
l'hanno messa in vendita. 
Per salvarla, decide di far- 
ne una sede sontuosa per 
matrimoni e ricevimenti. 
Attorno a De Sica, che 


un po’ si diletta' a ripropor- 
re atteggiamenti del padre 
Vittorio e di Alberto Sordi, 
ruota un ricco cast, in pre- 
valenza al femminile: Eleo- 
nora Giorgi, la sorella Bea- 
trice, separata dal marito e 


De Sica e Ornella Muti. 


direttrice di un beauty cen- 
ter; Rosanna Banfi, l'altra 
sorella Mercedes, infelice- 
mente sposata con lo psi- 
chiatra Andrea (Mattia 
Sbragia); una sorprenden- 
te, un po' coatta” e diver- 
tente Ornella Muti, nei pan- 


ni della massaggiatrice Ma- 
ria, impiegata nel centro di 
Beatrice; Leila Durante, 
l'anziana e affezionata tata 
di famiglia Nenè. E poi le 
nipotine del conte, Manue- 
la (Karin Proia) e Flaminia 
(Giulia Steigerwalt), e anco- 
ra Antonella Ponziani, Bar- 
bara D'Urso, Enzo Decaro, 
Paolo Conticini. 

«Il primo giorno sul set - 
ha raccontato De Sica - ave- 
vo una paura terribile: ero 
terrorizzato dall'idea di 
non ricordare tutte le battu- 
te, volevo la cimice. Ma poi 
Rossella Izzo mi ha inse- 
gnato ad essere un tipo di 
attore brillante sì, ma an- 
che tenero e malinconico, 
diverso forse dal Christian 
che la gente è abituata a ve- 
dere». 

Per l'attore (che nel 1981 
aveva recitato nella ”Me- 
dea di Porta Medina” di Pie- 
ro SRTEOn con Giulia- 
na De Sio) ”Lo zio d'Ameri- 
ca” è stato anche l'occasio- 
ne «per tornare a casa: so- 
no nato in Rai - ha detto - e 

ui si lavora molto bene». 

er di più «ho ritrovato la 
Muti e Ja Giorgi con cui an- 
davo a ballare al Piper a 14 
anni». 


«Per favore non toccate le palline» 
(Usa, ’61) di Richard Thorpe con Steve 
McQueen, Jim Hutton, Paula Prentiss 
(La 7, ore 13.45). Un ufficiale della mari- 
na americana usa il cervellone elettroni- 
co per sbancare il casinò di Venezia. Ma 
poi la situazione si complica. 

«Totò e Peppino divisi a Berlino» 
(Ita, ’62) di Giorgio Bianchi con Totò, 
Peppino De Filippo, Robert Alda (Rete- 
quattro, ore 16.55). Totò, sosia di un cri- 
minale di guerra nazista, accetta di 
prenderne ‘il posto, ma poi fugge con 


«Escoriandoli» con la Ferrari su Raitre 


Una veglia funebre 
e il cadavere parla 


8.42: 
9,01 


vanno. gli affari; 16.0: 
in corso) 


Raitre, ore 9.50 
Risposarsi a «Cominciamo bene» 


I secondi matrimoni funzionano meglio? | | naCeserini; 
Toni Garrani ed Elsa Di Gati ne parle- 
ranno con l'attrice Corinne Clery, con la 
psicologa Donata Francescato e con 
Alejandra Basso, ideatrice del sito inter- 
net il «Club delle prime mogli». 


La 7, ore 20.30 


RADIO - 


Radiouno  9150877MH:819A" 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.13: Italia, Bull 
zioni per l'uso; 6.20: GR Parlamento = 


21.00: GRI - Europa ris 
0: GRI (2 


ma falso; 8.30: GR1 Spoi 


lESt. 


integrarsi. 


«Escoriandoli» (Ita, ’96) di Antonio Rez- 
za con Isabella Ferrari (nella foto) e An- 
tonio Rezza (Raitre, ore 1), Un film a epi- 
sodi: una veglia funebre con cadavere 
parlante; un becchino seduttore colto da 
senescenza; una ragazza che non vuole 


«Volo Longhorn 1602» (Usa, ’98) di 
Paul Wendkos con Claudia Christian, 
Jeff Yagherm, Jessica Tuck (Raidue, ore 
1.05). Jack, responsabile della torre di 
controllo di Salt Lake City, di rientro su 
un velivolo, viene travolto da una tem- 
pesta. Un fulmine colpisce l’aereo. 


l’amico Peppino nella Germania del- 


L'Olocausto a «Otto e mzzo» 
È dedicata al libro di Norman 
Finkelstein, «L'industria  dell'Olocau- I deo 


Canale 5, ore 21 


sto», alla vigilia della sua uscita in Ita- 
lia, la puntata di «Otto e mezzo», l'appro- 
fondimento quotidiano di Giuliano Fer- 
rara e Luca Sofri. 


diodue; 17.40: Destinazione Sanremo) 
18.00: Caterpillar; 19.54: GR Sport; 20.00: 
Alle 8 di sera; 20.35: Dispenser; 21.00; De- 
stinazione Sanremo; 23.30: Viva RadioZ 
(R); 0.00: La Mezzanotte di Radioduer 
2.00: Incipit (R); 2.01: Alle 8 di sera (RÌ 
2.29: Atlantis (R);:4.10: Solo musica. 


Radiotre 9560965 MHz/1602 ANI 


«Paperissima» con Arcuri e Scotti 


Con Teo Teocoli e Natalia Estrada, ospi- 
ti della seconda puntata di «Paperissi- 
ma» saranno il carabiniere più sexy 
d'Italia, Manuela Arcuri, e il mattatore 
di «Passaparola», Gerry Scotti. 


6.00: Il Terzo Anello, Dedica Musicale; 
Stravinskij; 6.45: GR3 (08.45-10.45); 7 
Prima Pagina; 9.00: Îl Terzo Anello: Musir 
ca; 9.30: Il Terzo Anello: Ad alta voce; 


RAIDUE 


6.05 CERCANDO, CERCANDO 
6.15 CURIOSA - RAFFALE LAU- 


RO 

6.45 DALLA CRONACA 

6.50 LA VOCE - INCONTRO 
CON... 


6.55 ANIMA ED HERMES 

7.00 GO CART MATTINA 

8.50 L'ALBERO AZZURRO: LA 
SICCITA* 

9.20 CRESCERE, CHE FATICA!. 
Telefilm. "Un lavoro per 
Eric" 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 10.00 - TITOLI 

10.05 TG2 SI, VIAGGIARE 

10.15 NONSOLOSOLDI 

10.25 METEO 2 

10.30 TG2 MATTINA 

10.45 TG2 MEDICINA 33 

11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
zi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
VENERDÌ". Con Federica Pa- 
nicucci. 

17.00 SUPERCHICCHE 

17.15 TRIBUNA POLITICA - IL FUN- 
ZIONAMENTO DELA SCUO- 
LA 

17.50 TG2 - FLASH L.I,S. 

17.55 METEO 2 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.20 SERENO VARIABILE 

18.40 CUORI RUBATI. Telenovela. 

19.05 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. 

20.00 POPEYE È 

20:30 TG2 - 20,30 

20.55 DESTINAZIONE SANREMO 

23.15 LAW AND ORDER - | DUE 
VOLTI DELA GIUSTIZIA. Te- 
lefilm. 

0.15 TG2 NOTTE 

0.40 TG2 SI, VIAGGIARE 

0.45 TG PARLAMENTO 

0.55 METEO 2 

1.00 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 


1.05 VOLO LONGHORN 1602. 
Film tv (drammatico '98). 
Di Paul Wendkos. Con Clau- 
dia Christian, Jeff Yagher. 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
7.10 TG INN 
9.45 TG D'EPOCA 
10.00 BUONGIORNO 
(R) 
11.15 HOTEL CALIFORNIA 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 IL SINDACO IN LINEA 
(R) 
13.30 IL SINDACO IN LINEA 
14.00 TG INN 
18.30 OBIETTIVO SU 75. ANNI- 
VERSARIO — GIACOMO 
RONZAT SPA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
20.00 CAMPAGNA AMICA 
20.30 ASPETTANDO LE UNI- 
VERSIADI 
21.00 OMICIDIO — PROSPERI: 
UN ANNO DI SILENZIO 
22.00 BUONGIORNO — FRIULI 
(R) 


FRIULI 


STIME E PERIZIE SU 
GIOIELLI ARGENTI OROLOGI 
LASCITI ED EREDITÀ 


BERNARDI & BORGHESI 


VIA SAN NICOLÒ, 36 TRIESTE 
TEL. 040/639006 040/630037 


RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 


STORIA SIAMO NOI 

9.05 ASPETTANDO  COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo Gar- 
cia. 

9.50 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 

12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
T6G3 METEO 

12.25 GEO & GEO. Documenti. 

12.55 TRIBUNA POLITICA 

13.30 COMUNICAZIONE POLITICA 
= MESSAGGI AUTOGESTITI 

14,00 TG3 

14.50 TG LEONARDO 

15,00 TGR NEAPOLIS 

15.10 TG3 - GT RAGAZZI 

15.201 CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 

16.00 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE 

16.40 COSE DELL'ALTRO GEO. Do- 
cumenti. 

17.00 VELISTI PER CASO. Docu- 
menti. 

17.30 GEO & GEO. Documenti. 

18.20 TG3 METEO 

19.00 TG3 

19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 

20.00 RAI SPORT TRE 

20.10 BLOB 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 

20.50 FORZA D'URTO 2. Film 
(azione '97). Di Philippe Mo- 
ra. Con Brian Bosworth, Joe 

“ Torry. 

22.45 TG3 

22.50 TG REGIONE 

23.00 TG3 PRIMO PIANO 

23.20 ASPETTANDO GUZZANTI... 

23.55 TG3 

0.05 RAI EDUCATIONAL - LE IN- 
TELLIGENZE SCOMODE DEL 
‘900 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 

0.35 VELISTI. PER CASO. Docu- 
menti. 

1.00 ESCORIANDOLI. Film (com- 
media ‘96). Di Antonio Rez- 
za. Con Antonio Rezza e lsa- 
bella Ferrari. 


20,25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI DELLA 
GIORNATA 

14.00 TV TRASFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 SLOVENIA MAGAZINE 

15.00 ARTEVISIONE 

15.30 GIUDICE DI NOTTE. Tele- 


film. 
15.55 ZONA SPORT 
16.25 BILLY IL BUGIARDO. 


Film (commedia '63). Di 


John Schlesinger. Con 
Tom Courtenay, Julie 
Christie. 

18.00 PROGRAMMA IN. LIN- 
GUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 


19.30 L'ALTALENA 

20.00 TUTTOGGI 

20.30 ITINERARI. Documenti. 

21.00 ELEZIONI 2002 - CON- 
FRONTO IN STUDIO 

22.00 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.15 MAPPAMONDO. 

23.30 TUTTOGGI — 

11.00 ENERGY 

11.40 TGA FLASH 

12.00 ENERGY 

13.00 COMPILATION 

16.30 TGA FLASH 

16.35 ALL MUSIC CHART 

17.30 CALL CENTER 

18.30 TGA FLASH 

18.40 MUSIC MEETING 


CANALE5S 


6.00°TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO (R) 

9.30 TG5 BORSA FLASH 

9.35 BALLANDO SOTTO LA LU- 
NA. Film tv (animazione 
'88). Di Kit Hood. Con Na- 
thalie Vansier, Michael Yar- 
mus. 

11.20 NESSUNO E' PERFETTO. 
Con Valeria Mazza e Silva- 
ha Giacobini. 

12.30 VIVERE. Telenovela. 

13.00 TG5 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. 
“Navigando lontano" 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio ‘e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 PAPERISSIMA. Con Teo Te- 
ocoli e Natalia Estrada. 

22.45 FINALMENTE SOLI. Tele- 


23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 
Telefilm. 

2.30 CARTOLINE DELLO STIVA- 
LE DELLE MERAVIGLIE (R) 

3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

3.45 TGS (R) 

4.15 STEFANIE. Telefilm. 

5.00 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


|__ANTENNA3TS | 


12.20 NOTES OROSCOPO 
12.30 ORE 12 

12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
13.30 NOTIZIE FLASH 
18.00 FOX KIDS 


19.00 AMICI ANIMALI. Docu- 
menti. 

19.10 LA VETRINA DELLA NO- 
VECENTO 


19.30 TG TRIESTE OGGI 

20.00 SERVIZI SPECIALI 

20.15 MISMAS 

20.45 OSTERIE (R) 

22.45 PUNTO FRANCO 

23.00 SORGENTE DELLO SPIRI- 
TO 

23.15 TG TRIESTE OGGI 

23.55 IL CINEMA SEXY DI AN- 
TENNA 3 


TELEPORDENONE 


7.00 SPECIALE IO MAURO CO- 
RONA 
8.30 DAL CONSIGLIO PROVIN- 
CIALE DI PORDENONE 
13.10 MUSICA E SPETTACOLO 
14.30 LA PANTERA ROSA 
18.05 LE OSTERIE 
19.15 TG DEL NORDEST 
20.05 L'OCCHIO 
21.00 SOTTO RETE 
21.30 ECONOMIA SENZA CON- 
FINI 
22.15 SILENZIO, LA PAROLA AI 
CITTADINI 
‘ 22.35 TG DEL NORDEST 


|ITALIAT 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 

9.30 SOTTO L'ALBERO YUM 
YUM. Film (commedia '63). 
Di David Swift. Con Jack 
Lemmon, Dean Jones. 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. 4 

13.40 DETECTIVE CONAN 

14.05 WHAT'S MY DESTINY DRA- 
GON BALL 

14.30 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 

115.15 BEVERLY HILLS, 90210: Te- 
lefilm. "Strane attrazioni" 

16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 

16.40 MA CHE MAGIE DOREMI' 

17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 

17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. 

18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm 

1830 STUDIO APERTO 

19.00 OPERAZIONE TRIONFO 

19.30 DHARMA & GREG. Tele- 
film. 

20.00 SARABANDA. Con. Enrico 
Papi. 

20.45 C.S.I. SCENA DEL CRIMINE. 
Telefilm. "Morte sulla 15a 
Fahreneit 992" 

22.35 S.K. - PREDATORI DI UOMI- 
NI. Con, Massimo Picozzi. 

23.45 GRAND PRIX - PROVE SIN- 
TESI G.P. D'AUSTRALIA 

0.45 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

0.55 STUDIO SPORT 

1.25 MILLENNIUM. Telefilm. 

2.20 OPERAZIONE TRIONFO (R) 

3.05 BROKEN VOWS. Film tv 
(drammatico '87). Di Judd 
Taylor. Con David Groh, 
Milo O'Shea. : 

4.40 GLI AMICI DEL CUORE. Te- 
lefilm. 

5.00 MEGASALVISHOW 

5.05 GRAND PRIX - G.P. D'AU- 
STRALIA 125CC (PROVE) 

6.00 GRAND PRIX - G.P; D'AU- 
STRALIA MOTOGP (PRO- 
VE) 


10.10 PURE MORNING 

11.55 FLASH 

12.00 MUSIC NON STOP 

14.00 DISMISSED 

14.30 YU YU 

15.00 TRL BEST OF 

16.00 MAKING THE VIDEO - 
NELLY FURTADO 

16.30 MUSIC NON STOP 

16.50 FLASH 

17.00 SELECT 

18.00 VIDEOCLASH 

19.00 MUSIC NON STOP 

20.00 HIT LIST ITALIA 

21.00 MTV MAD 

22.00 BANZAI 

22,30 PETS 

23.00 JACKASS 

23.30 THE ANDY DICK SHOW. 


DIFFUSIONE EUR. 


8.00 T AND. Telefilm. 

9.00 DESERT MOON. Film tv 
(drammatico). Di Kevin 
Dowling. Con Hiroshi 
Mikami. 

10.20 TNE CONSIGLIA... 

12.00 LISCIO IN TV 

13.00 TNE GIORNALE 

13,15 VERONICA, IL VOLTO 
PEtRAVionE Telenove- 
a. 

14.15 ATLANTIDE. Documenti. 

18.35 T AND T. Telefilm. 

19.25 TNE GIORNALE 

19.40 ATLANTIDE. Documenti. 

20.25 TNE GIORNALE 

21.00 AREA DI RIGORE 

23.00 TNE GIORNALE 


RETE4 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

6.40 MILAGROS. Telenovela. 

7.25T.J. HOOKER. Telefilm. 
"Cuore di padre" 

8.15 PESTE E CORNA 

8.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.45 INNAMORATA. Telenove- 
la. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

16.55 TOTO' E PEPPINO DIVISI A 
BERLINO. Film (commedia 
'62). Di Giorgio Bianchi. 
Con Toto', Peppino De Fi- 
lippo. 

18.55 TG4.. 

19.35 SIPARIO DEL TG4 

19.50 VENTO DI PASSIONE. Tele- 
novela. 

20.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

22.50 WEST WING - TUTTI GLI 
UOMINI. DEL PRESIDENTE. 
Telefilm. "La coscienza del 
Presidente" 

23.50 LA CHIAVE. Film (erotico 
'83). Di Tinto Brass. Con 
Stefania Sandrelli, Frank 
Finlay. 

1.00 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) 

2.05 CITTA' NUDA. Film (dram- 
matico '99). Di Costantinos 
Yannaris. Con Stathis Papa- 
dopoulos, Dimitris Papodu- 
lidis. 

3.35 VIVERE MEGLIO (R) 

4.20 PESTE E CORNA 

4.30 TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

4.40 COME ERAVAMO 


50 BUON SEGNO 

00 BLUE HEELERS. Telefilm. 

45 NEWS LINE 

15 COMING SOON TELEVI- 

SION 
8.30 MATTINATA CON... 

12.20 BUON SEGNO 

12.30 NEWS LINE 

13.00 STARZINGER 

13.30 ROBOTECH 

14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

14.30 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

16.00 POMERIGGIO CON... 

18.00 BONANZA. Telefilm. 

19.00 NEWS LINE 

19.40 PILLOLOTTO 

19.50 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 

20.20 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

20.50 PER CENTOMILA DOLLA- 
RI TI AMMAZZO. Film 
(western '67). Di Giovan- 
ni Fago. Con G. Garko, 
Claudio Camaso. 

22.45 TOP GIRL. Film (comme- 
dia ‘96). Di Joe D'Amato. 
Con Robert Madison. 

0.30 BUON SEGNO 

0.40 NEWS LINE 

0.55 COMING SOON TELEVI- 
SION 

1.10 TELEFILM. Telefilm. 

2.00 PROGRAMMAZIONE 

NOTTURNA 


6. 
7h 
7. 
8. 


; 23.20: E' gia' domani; 
a due voci; 0.15: Eserci 
zi di memoria; 2.00: Notte Classica. 
Notturno Italiano 3 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte! 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziari0 
in italiano (2-3 -4- 1.03: Notiziari@ 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.08 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,067 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 915 0677w42/81044 


6.00 METEO - OROSCOPO - TRAF- 
FICO 
7.00 LA7 DEL MATTINO 
7.15 OMNIBUS LA7 
7.45 LA7 DEL MATTINO 
8.15 OMNIBUS LA7 
9.50 LINEA MERCATI 
9.55 TELEFILM. Telefilm. 
11.00 IL SOGNO DELL'ANGELO (R) 
12.00 TG LA7 
12.25 LINEA MERCATI 
12.30 TRIBU' 
12.45 LAW & ORDER - I DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 


Programmi per gli italiani in Istria: 15,30: NO- 
tiziario; 15:45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi în lingua slovena. (103,9 0 986 


Hm Lseonale di Gr mattino; 7.20: Il nostro 

P È - ; 7.20: Il nos 
13.35 CAROLINE IN THE CITY. Tele- | buongiorno. Calendariettà, 7.30; La fiabe; 
film. 8: Notiziario e cronaca regionale; 8.10: Dia- 


Jonali culturali; 9: Musica leggera; 9.30: P2- 
Sine di musica classica; 11° Notiziario e resse: 
gna delta stampa; 11-10» Intrattenimento 2 
mezzogiorno; 13: Segnaletorario - Gr delle 
13; 13.20: Musica corale; 14: Notiziario e cro- 
naca regionale; 14.10: L'angolino dei ragaz: 
zi: Incantesimi in biblioteca, di Evelina 

1 Pot-pourri; 15: Onda giovane; 
e cronaca culturale; 17,10: Li- 
bro aperto: Kajetan Kovic - Viaggio a Tren 
to, Lettura artistica in 25 puntate. Regia di 
Marko Sosic. Produzione Radio Trieste A; 
17.20: Musica leggera slovena; 18: A\ 
menti culturali; 18-40: Pot-poy 
Je orario - Gr della sera; 19. 
domani e chiusura. 


13,45 PER FAVORE NON TOGCATE 
LE. PALLINE.. Film (comme- 
dia '61). Di Richard Thorpe. 
Con Steve McQueen, Jim 
Hutton. 

15.50 N.Y.P.D.. Telefilm. 

16.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 

17.25 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

18.20 LINEA MERCATI 

18.25 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 


menti. 
Ogni giorno: Alle8, 10, 12, 14, 16, 18, 20: no: 
19.20 SFERA NEWS. Con Andrea | tifario di viabilità autostradale in collabora: 
Monti. 3015) DI È RISE ione a it; 
19.45 TG LA7 11, 12, 13,15, 16, 17, 18, 19 news; 6.45, 9.05, 
19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa tri 
20.20 SPORT 7 veneta; 8.45, 1045: Meteomar elo Meteo- 


20.308 E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Luca Sofri. 

21.30 SFERA, Con Andrea Monti. 

23.30 SEX AND THE CITY. Tele- 


mont; 7,10, 12.45, 19.45: Punto Meteo; 
10.45: L'opinione con Massimiliano Finazzet 
Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa 
valori. Dalle ore 6.30 alle 13: «Good Mor 
ning 101» con Leda e Andro Merkù; 13.10! 


film Salo? ESE) Edgar Rosario; TOI SERE 
si il battito del pomeriggio» con Giuliano 
24.00 NOTTE DA LUPI. Con Gad | bonati. 16.101 «Hit 101 la classifica ufficiale 
Lerner. St fo ue Zero con Mad Max; DOG 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con Giulia 
0.05 TG LA7 no Rebonati; 21,0%: Calor latino, replicei 


0.25 IL SOGNO DELL'ANGELO. 
Con Catherine Spaak. 

1.30 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 

2.25 DONNE ALLO SPECCHIO (R). 
Con Monica Setta. 

3.00 CNN INTERNATIONAL 


22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. 

Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» con 
Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». 7 

‘Ogni domenica: alle 11.05 è alle 19.05: «Hit 
101 Italia la classifica italiana di Radio Punto: 
Zero» con Giuliano Rebonati. 


7, 7.55, 8,55, 9.55, 10,55, 11.55) 13, 13.59; 
15.55, 16.55, 17,55, 18.55, 20: Notiziario: 


Ml Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. 


8:15, 10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi Gazzettino 
i : Buongiorno con Paolo Agosti: 
‘07: Il primo disco; 7.10: L'almanacco 
di Radioattività; 7.15: Disconucleare; 7.30: 
Meteo=1 dati e le previsioni dell'Istituto tec 
nico nautico; 8.24: Radio Traffic - viabilità; 
9.05: Disconucleare; 9.15: Gli appuntamenti 
di Konrad; 9.30: L'oroscopo agostinelliano? 
10: La mattinata, curiosità e musica con Ser: 
fo Ferrari; 11.05: Disconucleare; 12.24; R&- 
io Traffic - viabilità; 13.05; Disconucleare: 
14: Play and go -ll pomeriggio dî Radioatth, 
tà; 14,03: Classifichiamo. Magnum version? 
compilation con Chiara; 15: Vetrina play con 
Paolo Agostinelli; 16: Play and go, con Gian 
franco Micheli; 18: Play and go, con Lillo Co: 
sta; 19.24: Radio Traffic e meteo; 22; Effett0 
notte con Francesco Giordano: jazz, fusiofl 
new age, World, acid jazz, 
Ogni venerdì, 15: Freestyle: hip hop, rap oo 
la Gallery Squad: Omar «El nero» Die? 
«Blue Dee» e Paolo Agostinelli; 21: Triesteli” 
ve, in diretta dagli studi di Scenario i miglio” 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 
7.30 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE, 


Telefilm. ri gruppi musicali triestini. 
9.10 UNA REGINA QUASI PER- | Ogni martedì e venerdì. 20.05: «In orbite = 
FERDASEII Musica' a 360° con Andrea Rodrigez, Rid 


Russo e Alessandro Mezzena Lona. ——— 
Ogni sabato. 13.30: Disco talia, la classifié@ 
italiana con Chiara; 14.30: Dj hit internati” 
nal, i trenta successi del momento con Sef 
gio Ferrari; 16: Radioattività DAnce Chart, !€ 
50 canzoni più ballate con Lillo Costa; 18: 
ro chart, i 50 successi più trasmessi dalle 14 
dio di tutta Europa con Gianfranco Michell: 


Radio Company 1 
= 


6: Non ci posso credere (con Alex Bini e VHS: 
rio Ferro); 7: Svegliaaaaaa (con Paolo ZIpo% 
7.30: Lo sfigometro (con Cristina Dorf: 
Mattinata scatenata (con Paolo Zippo); 87 
Gioco «Paparazzi»; 9: Company News; ot 
Gioco «Company Velox»; 10: Lr the beSs 
10.05: Pinky Magazine (con Paolo Zipp9 7 
Cristina Dori); 11: Company News Flash; 

Mattinata scatenata 2.a p. (con Cristina Di. 
fi); 12: Coppia Company (con Cristina Don: 


11.00 SEVEN SHOW 

12.30 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 

13.30 IL LOTTO E' SERVITO 

14.10 SAMPEI 

16.00 PANINO DAYS. Teleno- 
vela. 

17.30 SUN COLLEGE 

18.00 SEVEN SHOW. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 CARTONI ANIMATI 

20.50 CARIBE. Film. 

22.40 SEVEN SHOW 


00 NOTIZIE DA NORDEST 
15 SUMAN 
30 ROSARIO 

9.00 SCOOP. Telefilm. 
10.00 CRONACHE VICENTINE 
10.30 TELECHIARA PER VOI 
12.00 RASSEGNA STAMPA 
15.20 LETTERE A DON MAZZI 
15.30 ROSARIO 
16.00 SUMAN 


i 
7. 
LE 


pany. 


È 9 > vi 
Lang | DT e 
OZ GIUMA ceti VP | pipl getorae sa Di A 
19.45 RUBRICA DI APPROFON: | ogni ue ore: Dico tantestco 820,140 _ 
20.00 ROBINHOOD SU ga ei ton 
21.30 ALTOP 7.30, 9.30, 11.30,13.30, 16.30, 20.30. 23er 


Ultim'ora; dalle 7.59 ogni 2 ore: TUM 
Short. 


22.00 LISTA D'ATTESA 


D5 


abbandonano: mercoledì G 
È 


atori di media e uno share 


41.19) e il secondo da 12.38 
Migliorasse il gioco... 


AUTOFFICINA 


a ASCOLTI-RECORD 


La nazionale di calcio perde ma gli spettatori'non la 


alles-Italia è stata netta- 


Mente il programma più visto in tv con 12.427.000 spet- 


del 41.77%. In particolare 


il ‘primo tempo è stato visto da 12.473.000 (share 


4.000 (share 42.34). Se poi 


AUTORIZZATA 


12.47 Radiodue: GR Sport 
13.24 Radiouno: GR1 Sport 


15.56 Capodistria: Zona 
Sport 

18.00 Raidue: Rai Sport 
Sportsera 


18.30 Telequattro: La Trie- 


stina Calcio 
18.34 Radiouno: Mondomoto- 
ri, 
19.54 Radiodue: GR Sport 
20.00 Raitre: Rai Sport Tre 
20,20 Telemontecarlo: Sport 
i 


OGGI IN TV 


21.00 Diffusione Eur.: Area 


di rigore 

21.00 Telepordenone: Sotto 
rete 

23.45 Italia 1: Grand Prix - 
Prove Sintesi. G.P. 
d'Australia 


24.55 Italia 1: Studio sport 
5.05 Italia 1: Grand Prix - 
G.P. d'Australia 
125CC (Prove) 
6.00 Ttalia 1: Grand Prix - 
G.P. d'Australia Moto- 
GP (Prove) 


CALCIO NAZIONALE Ha ribadito che non si dimetterà mai, tuttavia il presidente federale Carraro sta meditando l’esonero 


Il Trap non si arrende ma sarà silurato 


È DALLA PRIMA 


cideva sull’eliminazione 

al massimo dei massimi 
per il 40 per cento, ma la bo- 
ra dei soliti premi Nobel del 
«dopo» gli soffiava addosso 
con tale malanimo che al po- 
Sto suo li avrei mandati tut- 
ti in stramona, senza tante 
e iuone maniere, firmato 
le AD: : 

Avrei reagito esattamen- 
te come ha fitto Paolo Mal- 
dini, trattato con tanta ma- 
lagrazia. che ha rinunciato 
per sempre alla maglia az- 
Zurra senza avere ancora 
concorrenti nonostante i 34 
anni. Tra il vecchio Maldini 
n pensione e il giovane Zau- 
Ti , chi avreste messo in 
campo a Cardiff? Lasciamo 
bderdere. Trapattoni la pen- 
Sa in tutt'altro modo. Lavo- 
Tando con la coscienza di fa- 
Te tutto il possibile, manca 
al suo vocabolario la parola 
dimissioni. Non si dimise 
dona il Mondiale né intende 
farlo adesso. Zoff lasciò ba- 
racca e burattini per una in- 
temerata di Silvio Berlusco- 
ni mentre il Trap non avreb- 
be fatto una piega. Capisco 
di più Zoff, ma rispetto fino 
in fondo il Ct. in carica. 

Se lui non molla, la Fe- 
dercalcio non può mollare 
lui. Lo facesse proprio ora, 
Sarebbe come se il presiden- 

Carraro licenziasse se 
Stesso quando niente è anco- 
Ta perduto, nemmeno l’ono- 
te. L'Inghilterra, tanto per 


T: ‘suo concorso di colpa in- 


io 


DC > 


DPDAUTTAITO 


2 IRDORLdI 


| TRIESTE Il suo miliardino 
| (ma di lire) alla fine la Tri- 
‘stina è riuscito a incassar- 
lo con la cessione dei dirit- 
tivù e ora quindi sarà 
Possibile vedere le sue par- 
ite esterne (ovviamente in 
| ‘‘iptato) rimanendo como- 
damente in poltrona. Ba- 

&rà pagare e azionare il 

lecomando. Non è certo 
lan cifra che può mettere 
A bosto il bilancio alabarda- 
to ma tutto fa brodo. L’acc- 
Ordo è stato firmato da 
‘©dici società di serie B ie- 
à In Lega dopo che il presi- 
Site Adriano Galliani 
SVeva illustrato ai dirigen- 

Interessati l’offerta for- 

lata da Stream. La tor- 
d intera era di 8,4 milioni 
stro ma non è stata di- 
| atibuita in parti uguali: è 

dato invece tenuto conto 
| Sl bacino d’utenza e del 
“so societario. Con questo 
là ‘terio la Sampdoria pren- 

tea 900 mila euro, men- 
SR 1700 mila porteranno a 
ORI Vicenza, Verona, Ve- 
e ia, Salernitana, Genoa 
Axcatania, Per Triestina, 
Li Cona, Ascoli, Cosenza, 
ATO, Ternana 550 mila 


g Le matricole hanno pre- 
si oftalcosa di meno, non 
APisce però perchè il Ca- 
mae ha avuto una quota 
tr Sgiore rispetto alle al- 
‘te novizie. Solo il Pa- 


Im pole position resta Z 


PAGINA 


off. Lippi o 


Gli azzurri in-crisi dopo la sconfitta con il Galles 


Non ci sarà un’altra Cardiff 


dirne una, sta molto peggio. 
Ha pareggiato a stento in 
casa contro la Macedonia!!! 
Avete letto bene: Macedo- 
nia. Fosse capitato all’Ita- 
lia, a quest'ora un governo 
in seduta straordinaria si 
sarebbe dedicato alla crisi 
di Nesta più che a quella 
della Fiat. 

E° facilissimo giudicare a 
freddo la partita di Cardiff: 
del tutto insulsa. E° meno 
facile spiegare la panchina 
del Trap: un po’ spenta, que- 
sto sì. Ma lo si può anche ca- 

ire. Era infatti tutto preve- 
Libia: che si sentisse la 
mancanza di Totti. 

Era prevedibilissima la 
loro aggressività: loro han- 
no  l’offensiva nel sangue; 
noi, come il Piave insegna, 
la controffensiva. E del re- 
sto c'è chi vorrebbe gli Alpi- 
ni a Kabul senza.il colpo in 
canna, soltanto per fare i vi 
gili urbani afgani. Era in- 
somma Pei tutto, 
ma non che i maestri storici 
del contropiede si facessero 
infilzare come tordi da un 
contropiede gallese che sem- 

rava uscito da un manua- 
le tattico del nostro Centro 
Tecnico Federale di Cover- 
ciano. Per paradosso, Tra- 
VENDE si deve difendere 

lalla mattina alla sera dal- 
l'accusa di difensivismo 
quando a tradirlo è soprat- 
So la difesa. Questa la ve- 


rità. 
Del Piero ha giocato da 


LL . 
SERIE B Tredici società in 


Dio e, per grinta, sembrava 
un celtico puro, ma se poi i 
nostri difensori si fanno tro- 
vare schierati come un lun- 
go collo di bottiglia in mez- 
zo al campo è chiaro che so- 
no sufficienti due passaggi 
due di numero, per mette- 
re dentro il match ball più 
verticale mai subìto da Tra- 
pattoni in vita sua, Oh, at- 
tenzione: senza autogol del 
Galles, tenuto poi conto del- 
la stupefacente traversa di 
Geegs e del loro gol buono 
nel finale, poteva essere an- 
che 3-0, senza batter ciglio. 
Ecco, mi spaventa questa 
Italia dei difensori nel pallo- 
ne più di quella delle punte 
a secco. La ragione è sempli- 
ce: le grandi squadre, a co- 
minciare dalla Nazionale 
mondiale di Enzo Bearzot, 
prima presidiano il gioco, 
poi colpiscono. Nel calcio, 
tutto sì tiene a centrocam- 
po: Visto che intende anche 
ui «resistere,resistere, resi- 
stere», Giovanni Trapattoni 
sa che cosa lo aspetta. O fa- 
rà guarire la Nazionale dal- 
‘insicurezza Quae lerde- 
rà la Nazionale. Cardiff 
non avrà il bis. Un'altra 
Cardiff, lui lo sa, farebbe di- 
mettere d’ufficio chiunque. 
Diceva Nereo Rocco che l’al- 
lenatore è quel signore che 
«fa andare d’accordo venti 
milionari». Oggi il paròn di- 
rebbe SARE ma il 
succo è sempre lo stesso. 
Giorgio Lago 


- 


ROMA «Voi vi licenziereste se 
non fate bene tre articoli? Io 
sono pronto ad assumermi 
le mie responsabilità, ma al- 
le dimissioni non penso, non 
se ne parla nemmeno». Gio- 
vanni Trapattoni replica 
con un misto fra ironia e rab- 
bia ai giornalisti che gli chie- 
dono se si senta pronto a get- 
tare la spugna dopo l'ennesi- 
ma figuraccia azzurra. Chi 
pensava che il fallimento 
Mondiale fosse il punto più 
basso è stato servito, in tre 
partite di qualificazione a 
Euro 2004 la nostra naziona- 
le ha racimolato una vitto- 
ria contro la cenerentola 
Azerbaigian, un sofferto pa- 
ri in casa sabato contro la 
Jugoslavia e la mortificante 
Sona di mercoledì in Gal- 
les. 

Il Trap non si nasconde, 
almeno il coraggio bisogna 
riconoscerglielo, visto che i 
giocatori hanno scelto la li- 
nea del silenzio nel volo di ri- 
torno da Cardiff, Il ct ha af- 
frontato di petto i giornali- 


| sti. «Avanti ragazzi, chi ha 


energie faccia domande», ha 
esordito quasi in tono di sfi- 
da. Quale sia l'umore del tec- 
nico è abbastanza facile da 
scoprire: «Fare un punto in 
due partite proprio non me 
lo aspettavo, come volete 
che mi senta...». In panchi- 
na pare avere le idee sem- 
pre più confuse (l'entra-esci 
di Gattuso è stata una mos- 
sa emblematica), ma il vec- 
chio leone non rinuncia a ti- 
rar fuori gli artigli: «È un pe- 
riodo che ci va tutto storto. 
Un momento che se faccia- 
mo un solo errore, come è 
successo a Nesta con la Jugo- 
slavia, lo paghiamo carissi- 
mo. Col Galles ci siamo fatti 


- 


Lega hanno accettato la proposta della pay-tivù spartendosi 


Trap preso perla gola. 


prendere dalla foga di vince- 


re e ci hanno infilati in con- 


tropiede», E guai a chi parla. 


di squadra ammutinata, di 
giocatori che non lo seguono 
più («la squadra c'è e lotta, 


dovreste vederli prima delle ‘ 


partite come si caricano a vi- 
cenda, come si incitano»), il 


© LE REAZIONI 


Capello per una soluzione a giugno 


problema è un altro, sono gli 
assenti illustri: «Certo, un 
anno fa in questo periodo 
stavamo meglio. 

Ma l'avventura di Giovan- 
ni Trapattoni alla guida del- 
la nazionale è probabilmen- 
te finita. Il Consiglio federa- 
le straordinario già convoca- 
to dalla Federcalcio per la 

rossima settimana dovreb- 
e - salvo sorprese - sancire 
l'esonero del ct. A meno che 
nel frattempo il Trap non 
rovveda a rassegnare quel- 
le dimissioni che il palazzo 
invoca come benedette. Così 
si è espresso il presidente fe- 
derale Carraro: «Massima 
stima per Trapattoni, ma la 
situazione è delicata e va 
esaminata con serenità». 
Quasi un siluramento. Ma 
se l'esonero del Trap sarà ef- 
fettivamente immediato, a 
questo punto si porrà un al- 
tro problema: chi, al suo po- 
sto? Di allenatori bravi di- 
sponibili subito non ce ne so- 
no poi molti. In pole position 
c'è ovviamente Zott 
Perchè in fondo agli Euro- 


AUTOFFICINA 


ENZO 


ALLARME PUBBLICITARI : 


L'ennesimo flop della nazionale di Giovanni Trapatto- 
ni preoccupa anche chi sulla sua immagine investe in- 
genti capitali. L'allarme viene lanciato da Meta Comu- 
nicazione, che ha intervistato alcuni esperti del setto- 
re, Alcuni ritengono che ci saranno conseguenze negati- 
ve, altri sostengono.invece che finchè gli italiani osser- 
vano in tv le gare non c'è da preoccuparsi. 
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OPICINA - TRIESTE 
Via di Basovizza, 60 - Tel. fax 040 214618 


Trapattoni ha subito ricevuto il «Tapiro d'oro». 


pei in Belgio e Olanda ha fat- 
to bene, perchè costa poco 
(come Trapattoni, non più di 
850mila euro all'anno), per- 
chè è a spasso, perchè arrive- 
rebbe di corsa. Il suo unico 
difetto - ma non da poco - è 
quello di essere osteggiato 
da alcuni grandi club del 


Andreotti: «Tutto il Chievo in azzurro...» 


ROMA «Io sto fuori, ora sono 
loro a doversi allacciare le 
cinture». Cesare Maldini, 
ultimo ct della nazionale ad 
essere esonerato, non si stu- 
pisce all'ipotesi di un licen- 
ziamento del Trap: «Questo 
è il nostro mestiere, ma 
spetta ad altri decidere», af- 
ferma. 

Roberto Mancini tende 
la mano al ct della Naziona- 
le, che tanti in questo mo- 


(non in parti uguali 


mento attaccano dopo la 
sconfitta di ieri contro il 
Galles. «E? stata solo sfortu- 
na— è la difesa dell'allenato- 
re della Lazio —, bisogna 
avere fiducia in un tecnico 
come Trapattoni e non pen- 
sare a licenziarlo dopo le 
prime difficoltà. Non trovo 


giusto, poi, criticarlo così. 


aspramente». 
«Perché non provare a far 
giocare per una volta tutto 


il Chievo in maglia azzur- 
ra? Tanto, più che perdere 
come stiamo facendo non si 
può...». La proposta dal sa- 
pur di provocazione arriva 
la Giulio Andreotti. «Vo- 
ne avere una Naziona- 
e forte? Allora deve avere 
più spazio». Deciso e pun- 
gente l'intervento di Caroli- 
na  Morace, l'allenatrice 
della Nazionale femminile 
di calcio ha assunto le dife- 
se di Trapattoni. 


nord. Il cui peso specifico, in 
certe decisioni, non è mai se- 
condario. Resta il fatto che, 
in caso di licenziamento a 
breve del E0Ri è lui la solu- 
zione più probabile. Soprat- 
tutto per mancanza di reali 
alternative. 

Zaccheroni è considerato 
un allenatore di valore ma 
anche poco adatto ai ritmi 

achidermici di una naziona- 
le: per far rendere al meglio 
le sue squadre ha bisogno di 
lavorare molto con i giocato- 
ri, di essere in costante con- 
tatto con loro. Circola an- 
che, come sempre in questi 
casi, il nome dell'attuale ct 
dell'Under 21 Claudio Genti- 
le. Ma difetta un po’ di espe- 
rienza. Ipotesi affascinanti, 
più che candidature concre- 
te, sono GRote di Gianluca 
Vialli e del ct del Brasile 
campione del mondo Felipe 
Scolari. Capello e Lippi rap- 
presentano il sogno: sono 
sotto contratto con Roma e 
Juve, le loro candidature al 
ao sono improponibi- 
it 


) una torta di 16 miliardi di vecchie lîre, solo il Palermo non ha firmato 


Triestina su Stream per 550 mila euro, campionato dilazionato 


Ripristinati gli anticipi del venerdì e i posticipi del lunedì. Berti: «Ne siamo usciti a testa alta» 


lermo non ha firmato: Zam- 
parini, il ribelle, ha ritenu- 
to inadeguata la cifra di 
900 mila euro. Ora dovrà 
trattare da solo con Stre- 
am e difficilmente riuscirà 
a strappare una cifra supe- 
riore. 

«Abbiamo preso qualco- 
sa in meno di altre squa- 
dre - ammette il presiden- 
te Amilcare Berti - ma al- 
meno siamo usciti a testa 
alta da questa trattativa 


di cui io sono stato uno dei 
fautori. Meglio di così in 
questo particolare momen- 
to di difficoltà per il calcio 
italiano non si poteva fare. 
Qualcosa incasseremo an- 
che per la vendita dei dirit- 
ti per l’Umts e per le tra- 
smissioni all’estero. Ades- 
so dobbiamo trovarci uno 
sponsor. A tale proposito 
in questi giorni ho voluto 
mandare un messaggio for- 
te alla città». 


Massiccia migrazione alabardata 
a gennaio verso Pordenone . 


TRIESTE Una colonia alabardata a Pordenone. Non stiamo 

parlando di Pasa e Stancanelli che, già dalla passata sta- 

flezie. vestono la maglia neroverde. Quella piccola cellu- 

fa di ex sta Der aumentare a dismisura. A gennaio molti 
le) 


iocatori di 
AEUORO per Pordenone, 
C2, 


la Triestina sembrano avere già in tasca un 
ne, formazione neopromossa in 
che dopo un buon inizio di stagione comincia a Zon: 


picare. Berti ha offerto ai ramarri, contattando il dg Ri 
‘o e al ds Mazzarella, ben sei elementi della rosa alabar- 
lata. Gli attaccanti Gubellini e Gennari, i difensori Bir- 

tig e Scotti, nonché i centrocampisti Caliari e De Poli 

che, stando al prcgidonie della Triestina, fanno appetito 


anche al ds del 


Florentia, Galli. Berti girerebbe il grup- 


pone al Pordenone di Fedele, che ne beneficerebbe sul 
piano tecnico, andando a risparmiare sugli ingaggi. Bi- 
SONHoLa vedere se Gubellini e soci accetteranno questa 
so) 


luzione, sta di fatto che la trattativa è 


ià ben che av- 


viata. «Firmando un precontratto potrebbero comincia- 
re ad allenarsi e integrarsi da io nel nuovo gruppo, 


per essere così 


ronti a gennaio. 


un investimento di 


circa mezzo miliardo di vecchie lire, potrei anche veni. 
re incontro al Pordenone», ha dichiarato Berti. 


«Per una neopromossa 
mi sembra una buona base 
di partenza», osserva an- 
che il direttore sportivo del- 
la Triestina Angelo Fabia- 
ni. «Le ultime arrivate. pur- 
troppo devono pagare pe- 
daggio ma poi quando ci sa- 
rà Samp-Triestina lo spet- 
tacolo non lo assicureran- 
no solo i blucerchiati». 

Per fortuna Stream non 
ha chiesto che venisse di 
nuovo modificato il giorno 
delle partite (dal 10 novem- 
bre fino a marzo si gioche- 
rà alle 15), tuttavia ha det- 
tato altre condizioni: come 
lo scorso anno, di volta in 
volta, verranno program- 
mati un anticipo al vener- 
dì e un posticipo al lunedì, 
entrambi alla sera. Il cam- 
pionato, quindi, sarà spal- 
mato su quattro giornate a 
partire dalla prossima set- 
timana mentre Stream po- 
trà trasmettere già doma- 
nile gare dei cadetti (Sa- 
lernitana e Genoa sono pe- 
rò passate a Tele+ perchè i 
tifosi non avevano l’altro 
decoder). In ogni caso l’in- 
contro di Lecce avrebbe 
avuto la diretta assicurata 
perchè i salentini si porta- 
no appresso il contratto 
della <A». 

Oggi, infine, si chiuderà 
la campagna abbonamenti 
della Triestina. 

Maurizio Cattaruzza 


“IL PERSONAGGIO 


L'attaccante sembra avere gli stimoli giusti per azzannare il temibile Lecce 


Zanini: «Nell'Alabarda c'è bisogno di tutti» 


TRIESTE Quarantaquattro pre- 
senze in serie A, oltre un cen- 
tinaio in serie B. Eppure nel- 
la nuova Triestina di Ezio 
Rossi non gli è poi così sem- 
plice trovare un posto tra i 

rimi undici, Dribbling faci- 
le, tacchettini alla Socrates, 
visione di gioco, buona corsa 
e discreto tiro, Nicola Zanini 
da Vicenza racchiudè in sè 
tutte le doti per diventare un 
idolo. A Lecce «probabilmen- 
te» tornerà nello starting ele- 
ven, anche dopo il cambio di 
modulo passato dal 4-2-1-3 
al 4-3-3. Nel primo schema 
Nicola ricopriva quel nume- 
retto «I» riservato ai geni. del 
pallone (un ruolo che signifi- 
cava più o meno gioca dove ti 
ispira), ora sarà solo uno dei 
.. 8 del tridente offensivo. 
Probabilmente. 

«Sono dieci anni che 

per varie squadre — sorride il 
numero 10 (ovviamente...) 
alabardato — e ne ho viste di 
tutti i colori. Quindi non c'è 
nulla da scandalizzarsi: anzi, 
sarà anche banale dirlo, ma 
penso che in questa Triesti- 
na ci sia bisogno di tutti. Gli 
attaccanti sono tanti, e tutti 
di valore assoluto, va benissi- 
mo così anche se bisogna lot- 
tare per trovare un posto in 
squadra. D'altronde siamo 


L'alabardato Nicola Zanini in azione. 


partiti benissimo, sia in cam- 
pionato che in Coppa, dimo- 
strando di starci tutti benissi- 
mo in questa categoria». 

E Zanini in B può starci 
meglio degli altri. A destra, a 
sinistra e anche al centro. Ba- 
sta che gli si dia modo di di- 
mostrare la sua maestria. 
«Nel corso di una partita si 
può sempre cambiare: con il 
Cosenza avevo iniziato a sini- 
stra andando poi a destra. 
L'importante è non spezzare 


certi equilibri». Fili del gioco 
che dovranno restare ben 
uniti anche a Lecce. Per mol. 
ti i giallorossi pugliesi paio- 
no il vero babau della catego- 
ria. Anche Zanini in qualche 
modo la pensa così. «Diciamo 
che lo stadio di Lecce non è 

roprio di quelli classici del 
Bi : allato c'è la pista d’atle- 
tica e il calore del pubblico si 
sente di meno, Ma ci saran- 
no comunque oltre 10,000 
spettatori. Queste sono le 
partite più belle da giocare 


per un professionista: in una 
grande piazza e contro una 
France squadra. L’allenatore 

elio Rossi lo conoscò bene: 
sa preparare le sue squadre 
molto bene fisicamente. Que- 
sto Lecce ha quantità e quali- 
tà. E in più ha l'appoggio del- 
l’intera città. Per la Triesti- 
na sarà uno stimolo giocare 
i», 

E un bello stimolo cadrà 
sulla schiena anche di Zani- 
ni, ormai decontratta dallo 
stiramento che lo aveva co- 
stretto alla tribuna per qual- 
che turno. Partite nelle quali 
i suoi compagni hanno gio- 
strato comunque benissimo, 
«Siamo partiti con il piede 
sbagliato ma poi sono venute 
fuori delle prestazioni perfet- 
te anche sotto il profilo del 
‘gioco. Tra <a e campiona- 
to possiamo dire che il cam- 
mino sinora è stato ottimo. 
To sono contento di quanto 
fornito. A parte l'infortunio». 
Pronto anche a calciare un ri- 
gore contro il Lecce? «Sono 
uno che le responsabilità se 
le prende, ma intanto speria- 
mo che il rigore ce lo dia- 
no,..». La Triestina comunica 
che per la partita di Lecce so- 
no a disposizione all’Utat di 
Galleria Protti 150 biglietti 
dal costo di 14 euro cadauno. 

Alessandro Ravalico . 
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IL PICCOLO 


SPORT 


MOTOMONDIALE Domenica si disputa a Phillip Island in Australia la penultima prova della rassegna 2002 


Biaggi ci crede, Rossi spera nella frizione 


VELA 


Un «mascalzone triestino» 
in gara sulla baia di Auraki 


AUCKLAND Anche un trie- 
stino, magari di adozio- 
ne, in gara alla Vuitton 
club sulla baia di Au- 
raki: il pordenonese 
Silvio Arrivabene, 26 
anni, iscritto all’univer- 
sità di Trieste nella fa- 
coltà di ingegneria na- 
vale. Arrivabene, espe- 


rienze veliche prima al 
Morosini di Venezia, 


oi un paio d’anni con 
FattaTrieste, ora navi- 

atore su Mascalzone 

‘atino, sente già no- 
stalgia per leste: 
«Non vedo l'ora di rive- 
dere i miei amici trie- 
stini e fare un paio di 
bordi con loro». 


Silvio Arrivabene 


Quando è nata la tua passione per la vela? 

«Fin da bambino andavo al mare e a pescare, poi a 16 an- 
ni ho frequentato gli ultimi tre anni di liceo all'istituto Mo- 
rosini di Venezia. Mi sono poi iscritto all’università di Trie- 
ste alla facoltà di ingegneria navale e ho fatto amicizia con 
altri ragazzi che facevano vela, incominciando a regatare 
con loro su un Imx:38. Quando è nato il progetto di «Tutta 
Trieste», sono stato coinvolto, grazie a Vasco Vascotto; nel 
team e pian piano da una frequentazione saltuaria ho in- 
tensificato le uscite in mare. Sarò sempre grato a questo te- 
am che mi ha permesso di crescere e di sviluppare la mia 

assione. Ho Reno anche alle due edizioni della Na- 
ions’ Cup nel 2000 e 2001, curando l’analisi dei dati e mi 
sono avvicinato al mondo del match-race». 

In cosa consiste il ruolo di navigatore sui Classe 
Conte America? 

«Il ruolo del navigatore, che sta sull’estrema poppa della 
barca, è quello di tenere i tempi e di scandirli nel corso del- 
la regata; stabilisce anche la distanza e la direzione delle 
boe grazie alla pistola laser di rilevamento.Deve dare le in- 
formazioni sul vento e sulla corrente. Gli strumenti che si 
usano, come bussola, gps, computer, sono tutti in una cen- 
tralina di rilevamento a poppa delle barche. Comunque, il 
navigatore aiuta anche nelle manovre, io aiuto a volte a re- 
golare le volanti». 

Com'è nata la collaborazione con Mascalzone Lati- 


«E? stato grazie a Vasco Vascotto che sono entrato nel te- 
am come aiuto del navigatore, che era Rinaldo Rinaldi. So- 
no entrato a far parte dei ?mascalzoni” nell'aprile 2001. Ho 
seguito con loro gli allenamenti sull’Elba, “rubando” con 
gli occhi gli insegnamenti del navigatore. Un giorno il navi- 
gatore non c'era e mi hanno incaricato di sostituirlo, per 
un colpo di fortuna (che di solito fa scoprire il talento po- 
tenziale) ho azzeccato al primo colpo la lay-line, punto in 
cui la barca deve manovrare perché è più vicina alla boa. 
In SE a quell’episodio ho continuato ‘ad allenarmi e 

uando poi Rinaldi se n'è andato per ragioni personali io 
gli sono subentrato e ora rivesto con orgoglio questo ruolo, 
aiutato dai consigli dal tattico Flavio Favini». 

Come sta reagendo l'equipaggio dopo queste pri- 
me prove? 

«Siamo consapevoli di essere le matricole e viviamo con 
serenità, ma ci impegnamo al massimo e ci mettiamo tutto 
il nostro entusiasmo. Già durante queste prime regate sia- 
mo riusciti a mettere a punto alcuni dettagli che prima ci 
veniva difficile migliorare, non avendo termini di parago- 
ne». 

ual è la tua giornata tipo? 

«E la stessa di molti atleti di Coppa America: sveglia al- 
le 6.30, varo della barca alle 7. Colazione alla base con gli 
altri, ognuno monta la sua attrezzatura in barca o svolge il 
proprio compito abituale: caricare le vele, montare il bo- 
ma. L’uscita in mare è prevista alle 9; facciamo delle vira- 
te e strambate di allenamento, individuiamo l’allineamen- 
to della linea di partenza, poi se c'è ancora tempo prima 
della regata o al traino mangiamo il pranzo che spesso con- 
siste in pasta e fagioli, alla triestina (secondo la dietologa 
un pasto equilibrato a lento rilascio di calorie). Poi, regata 
che dura sempre intorno alle 2 ore, rientro al traino. Discu- 
tiamo tra noi di ciò che è accaduto durante la giornata,del- 
le cose che si possono migliorare, aiutamo a sistemare la 
barca. Di sera Bono un po di palestra,che è più impegnati- 
va per chi ha dei ruoli molto fisici, come i grainder. Ci tro- 
viamo a cenare insieme alla mensa del team, e molto rara- 
mente si esce per un caffé o per qualche breve incursione 
nei pub in centro città, giusto per entrare nel clima neoze- 
landese». 3 

Vorresti ripetere l’esperienza, se ce ne fosse l’occa- 
sione? 

«Sicuramente la ripeterei, vedremo se Mascalzone Lati- 
no vorrà organizzare un’altra campagna di Coppa America. 
La partecipazione in questa edizione resta comunque un 
sogno che si è realizzato e una ”porta” professionale che si 
è aperta per il futuro». 

‘osa pensi di fare quando tornerai a casa? 

«Vorrei finire il mio corso all’università e poi continuare 
a fare più regate possibile. Anche se questa esperienza è 
molto importante per me, incomincio a sentire la nostalgia 
dei miei amici triestini e non vedo l’ora di poter fare di nuo- 
vo due bordi con loro». 

Margherita Pelaschier 


IPPICA 


Route du Rhum: 
derby italiano 
«Tim»-«Tacchinin 


MILANO Dopo la sfida tra Lu- 
na Rossa e Mascalzone La- 
tino nel. mare di Auck- 
land, dove si disputa la 
Vuitton Cup che 
rà lo sfidante per la con- 
quista della Coppa Ameri- 
ca, un altro derby italiano 
sarà ingaggiato in Atlanti- 
co.nel novembre prossimo. 
Giovanni Soldini sul suo 
trimarano «Tim», infatti, 


sata atlantica in solitario 
da Saint Malo (Francia) a 
Point-À-Pitre 
pa) e sulla sua rotta incon- 
trerà la francese Karine 
Fauconier al timone dell' 
italianissimo «Sergio Tac- 
chini». 


che i due si incontrano, e 
Soldini è sempre riuscito a 
mettere la 
quella di 

ma sfida avvenne lo scorso 
anno alla Transat Jacques 
Vabre, la transoceanica in 
coppia da Le Havre a Sal- 
vador de Baia. La Faucon- 
nier, alla sua prima espe- 
rienza sui trimarani oce- 
naici, dopo due giorni di re- 
gate, superata la Manica, 


un'avaria. Soldini, invece, 
pure lui alla sua prima tra- 
versata atlantica con un 
multiscafo, pur tra mille 
problemi, arrivò al tra- 


lo skipper vincitore della 
Around Alone, riuscì a bat- 
tere la Fauconnier alla Ro- 


mi tI 

Adesso, sulla rotta che 
una volta percorrevano i 
velieri 
America trasportavano il 
rhum in Europa, si incon- 
treranno un'altra volta e 
con loro saranno in gara 
altri 18 trimarani timona- 
ti tutti da francesi che so- 
no gli specialisti di questa 
SPEEroLnO categoria e 
c 


sono particolarmente lega- 
ti. La regata, infatti, ven- 
ne organizzata la prima 
volta nel 1978 dai francesi 
in competizione con gli or- 


Uniti) che volevano limita- 
re la lunghezza delle im- 
barcazioni. 
quest'anno, ha anche ten- 
tato di battere il record 
della traversata da Marsi- 
glia a Cape Carthage e 
che, per 
Route du Rhum, ha percor- 
so Di di mille miglia in 
Me 


mente caricato. Su «Tim» 
è stato cambiato l'albero e 
sono state apportate diver- 
se modifiche ai sistemi dei 
timoni e ai comandi della 
randa in pozzetto: «Queste 
- dice nel corso della confe- 
renza stampa fatta in gen- 
tleman agreement con la 
Fauconnier -: sono barche 
estreme percui ho dedica- 
to in questi mesi moltissi- 
mo tempo 
massimo dell'affidabilità». 
Anche la scelta di compie- 
re le qualificazioni nel Me- 
diterraneo, 
l'ha fatta a caso: «Nel Me- 
diterraneo - spiega - le con- 
dizioni cambiano in conti- 
nuazione e a bordo di un 
trimarano ti sfinisci». 


lesigne- 


renderà il via alla mitica 
oute du Rhum, la traver- 


(Guadalu- 


Non è la prima volta 


rua davanti a 
arine. La pri- 


U costretta al ritiro per 


ardo al settimo posto. 
ja primavera scorsa, poi, 


che dal Centro 


e alla Route du Rhum 


‘anizzatori inglesi della 
star  (Inghilterra-Stati 


Soldini, che 


ualificarsi alla 


iterraneo, è particolar- 


er trovare il 


Soldini non 


PHILLIP ISLAND Ogni vetrina di 
Cowes è uguale: colma di 
palloncini, bandiere a scac- 
chi, poster e sagome di mo- 
to. Difficile distinguere un 
panettiere da un calzolaio 
nella globalizzazione del 
Gp. Per tutti nell'aria c'è la 
festa della moto. Anche se 
nell'isola dei pinguini non 
c'è più, in casco e tuta, un 
Michael Doohan, simbolo 
vincente dell'Australia a 
due ruote. L'ultima festa, 
quella datata ottobre 2001, 
è stata di Valentino Rossi e 
dell'Italia. Una serratissima 
fara a.tre, con Max Biaggi e 

joris Capirossi, che finì col 
laureare Valentino campio- 
ne del mondo della 500. 

Quest'anno quel confronto 
esaltante non potrà ripeter- 
si. «A meno che gli organiz- 
zatori - dice Capirossi - non 
si inventino una chicane in 
mezzo al rettilineo più lun- 

‘o». Una battuta, quella di 

ris, cuore grande ma spe- 
ranze tarpate da una vetu- 
sta Honda 500. In pista se 
la giocheranno, invece, Max 
e alentino. Un Biaggi 
«guerriero» reduce dal trion- 
fo di Sepang, un Rossi che 
spera di non restare più im- 
pasiato nei problemi di una 
frizione balorda. 

«Su questa pista - esordi- 
sce Biaggi - mi aspetto di fa- 
re bene. Magari di iniziare 
bene le prove e poi finire an- 
cor meglio la gara». Come il 
duello a tre dello scorso an- 
no. «Spero solo - aggiunge 
sorridendo Max - di inverti- 
re le posizioni. Lo scorso an- 
no sono arrivato secondo per 
un'inezia, questa volta spe- 
ro di vincere su Rossi o su 
chi sarà al suo posto». Non 
vede seri problemi il roma- 
no. «A parte il meteo. E pre- 
vista - dice serio - almeno 
una giornata di pioggia nel 
weekend e questo mi pena- 
lizza perchè la mia moto ne- 


Nel weekend la Rossa di Maranello dedica ai suoi fan una serata nell’autodromo 


. cessita di tempo per la mes- 


sa a punto. Se pioverà, do- 
vremo accelerare i lavori». 


Anche partendo dall'assetto 


usato in Malesia? «Dovrem- 
mo partire da una buona ba- 
se, ma non è poi sicuro che 
funzioni bene anche qui». Ci 
sarà una Yamaha in più, af- 
fidata a Norifumi Abe, dota- 
ta di iniezione elettronica. 
«Non lo sapevo», ammette 
stupito Biaggi. «Diamo ai no- 
stri piloti ufficiali solo il ma- 
teriale migliore - si affretta 
a precisare il direttore del te- 
am; Davide Brivio - lascian- 
do i collaudi agli altri piloti, 
tutto qui». 

Un Biaggi sereno, un Ros- 
si pensoso. Le speranze di ri- 
nascita del pesarese sono 
utte legate a una scatoletta 
giunta dal Giappone. «E arri- 
vato un ingegnere - racconta 


Vale - con delle molle per la 


Nella 250 Melandri pur con 27 punti di vantaggio teme una seconda Sepang 


frizione. Più morbide, un ti- 
po che già usavamo in passa- 
to. Poi mi hanno anche fatto 
un registro regolabile in ga- 
ra». Per tornare a vincere. 
«Più del fatto che non riesco 

iù a vincere - sottolinea il 
‘olletto - il problema e che 
non riusciamo a mettere a 
posto bene la moto. Il mio 
obiettivo qui è di sistemare 
la moto e potermela giocare 
col nostro potenzie vero. Poi 
se si vince o si perde è ugua- 
le. Questa sarà una gara più 
tattica, penso che nessuno 
riuscirà ad andar via». Oltre 
alla frizione, non c'è anche 
qualche problema persona- 
Te? «Forse - ammette Rossi - 
non sono più motivato abba- 
stanza. Quello che mi fa in- 


cazzare di più non è il perde- , 


re in se stesso, anche se que- 
sto, lo ammetto, mi fa arrab- 
biare, ma piuttosto il non es- 


MotoGp: «Vale» Rossi vuole ripetere il successo 2001, ma Max Biaggi non è d'accordo. 


FORMULA UNO 


sere a posto col mezzo. È fru- 
strante». Poi prende nuova- 
mente di petto Barros, accu- 
sato di non denunciare i di- 
fetti della moto quando le 
ciambelle gli riescono col bu- 
co. «Io sono più onesto - dice 
Vale - e dico sempre quando 
qualcosa non va». 


Melandri si gioca in Australia il mondiale 2002 delle 250. 


n 


Una volta tanto anche Me 
landri, impegnato nella rif 
corsa al titolo della 250, ® | 
sbilancia. «Se farò un'altra 
battuta a vuoto come quella 
di Sepang - dichiara Marco; 
o porterò a casa pochi punti: 
diventerà tutto molto diffici 
Je»..Anche con un vantaggio 
di 27 punti. <Non sono tran 
quillo per niente. Fino a che 
non avrò veramente pers0 
questo campionato - prose 

e Melandri - non voglio 

‘armi illusioni». Mancano 
ancora due corse. «L'impol: 
tante è concentrarsi sull 
obiettivo, sul CRE 
però è vero, non è obbligato 
rio chiudere i conti qui» 
Non ha dubbi il ravennate: 
«La cosa che più mi preoccu: 
pa- dice - è la sfortuna. Il cli: 
ma e le rotture meccaniche, 
se vogliamo dirla tutta. L'at 
censione che mi ha tolto di 
i a Sepang è una di quel 
le rotture che si verifican! 
una volta ogni tre anni e dif 
ficilmente si ripeterà, speria” 
mo...». Non cerca alleati, ma: 
gari tra gli altri italiani! 
«Potrebbero agevolarmi Rol 
fo e Battaini, stando davan: 
ti al mio rivale, ma penso 
che l'unico all'altezza mia @ 
di Fonsi Nieto sia Toni Elias 
ed è il compagno di squadra 
di Nieto... dovrò - chiude con 
sguardo indifeso - cavarme- 
la da solo». 


di Misano Adriatico . 


Schumi e Rubinho commendatori sul Titano 


Il pentacampione del mondo: «Una stagione memorabile e indimenticabile» 


MISANO ADRIATICO Il meritato 
abbraccio dei tifosi al ter- 
mine di una stagione così 
trionfale da essere consi- 
derata, dallo stesso Luca 
Cordero di Montezemolo, 
«irripetibile». La Ferrari 
si gode i frutti d'un Mon- 
diale dominato in lungo e 
in largo, con quindici suc- 
cessi in diciassette gare: 
prima delle meritate ferie, 
il team della Rossa si dedi- 
ca al popolo del Cavallino 
per farsi coccolare e.ricam- 
biare alla grande l'affetto 
dei fan. 

E proprio in occasione 
della kermesse: «Tutte le 
Ferrari a Misano», che si 
terrà sino a domenica all' 
Autodromo di «Santa Mo- 
nica» di Misano Adriatico 
(pronto ad ospitare anche 


. le finali internazionali del 


Ferrari Challenge Trofeo 
Pirelli e dello Shell Ferra- 
ri Maserati Historic Chal- 
lenge), la Repubblica di 
San Marino organizzerà 
la classica serata che la 
Rossa dedica ai suoi piloti 
per le finali mondiali. 


Un 2002 indimenticabile per Schumacher e Barrichello. 


Durante l'evento, deno- 
minato «La Ferrari a San 
Marino», gli Eccellentissi- 
mi Capitani Reggenti (le 
massime autorità della 
piccola Repubblica), il pre- 
sidente del Gruppo Ferra- 


.ri Maserati, Luca Cordero 


di Montezemolo, sarà insi- 


DI 


gnito dell'onorificenza più 
prestigiosa, quella di Ca- 
valiere di Gran Croce dell' 
Ordine Equestre di Sant' 
Agata. 

Al Direttore della Ge- 
stione Sportiva Jean Todt 
e alla seconda guida, il 
brasiliano Rubens Barri- 


chello, andranno i titoli di 
Commenda, che domenica 
sarà consegnato anche al 
campione del mondo del 
circuito della Formula 
Uno, il tedesco Michael 
Schumacher. Il quale, tor- 
nando sulla incredibile an- 
nata appena conclusa, di- 
mostra di essere a corto di 
parole. 

«E stata una stagione 
memorabile e indimentica- 
bile - ha dichiarato Schu- 
mi -. E impossibile aggiun- 


gere altro, trovare nuovi 


aggettivi per descrivere 
quello che siamo riusciti a 
fare. Oltre ai risultati, 
uno dei dati che più mi im- 
pressiona riguarda il fatto 
che ho finito tutte le gare, 
cosa che non mi era mai 
capitata e che sta a testi- 
moniare il. gran lavoro 
svolto dal nostro staff tec- 
nico. Sono stati tutti favo- 
losi, mi sento in debito ver- 
so chi è riuscito in un'im- 
presa che sembrava impos- 
sibile: migliorare il risulta- 
to del 2001». 

Pietro Zanardi 


CICLISMO 


Paolini su Bortolami 
nel «volatone» 
al Giro del Piemonte 


CASALE MONFERRATO Accre- 
ditato al suo passaggio 
al professionismo, tre an- 
ni fa, di un futuro come 
uomo da classiche, Luca 
Paolini ha mantenuto la 
romessa centrando 
‘89.0 Giro del Piemonte, 
disegnato su un traccia- 
to selettivo sulle strade 
di Fausto Coppi e Co- 
stante Girardengo, e ha 
vinto una sua personalis- 
sima sfida, quella con il 
eso in eccesso. 

Nel volatone finale 
Cancellara, ottimo crono- 
man elvetico ha pilotato 
Paolini ai 500 metri fina- 
li. Il comasco è partito di 
slancio a centro strada 
evitando il recupero dell 
azzurro Bortolami. «Non 
stare troppo al coperto è 
stata la tattica vincen- 
te» ha concluso Paolini. 


“ 


Montebello: la prima volta di Ciclone Jet (con Pouch) in una matinée bagnata 


2° RISULTATI 


Premio Liverpool (metri 1660): 1) Bangkok Bi (M. An- 
drian). 2) Bello Rodi. 3) Bond. 6 part. Tempo al km-1.19.2. 
Tot.: 1,65; 1,27, 2,09, 1,94; (10,08). Trio: 60,39 euro. 

Premio Londra (metri 1660): 1) Ciclone Jet (E. Pouch). 
2) Cassidy As. 3) Ceneraria Tab. 8 part. Tempo al km 
1.20.2. Tot.: 1,78; 1,31, 1,60, 1,85; (5,27). Trio: 29,64 euro. 
Premio Manchester (metri 1660): 1) Ban Cof (Alf. Gam- 
boz). 2) Brik Brek. 3) Bill Speed. 8 part. Tempo al km 
1.19.2. Tot.: 6,77; 1,89, 2,59, 1,45; (30,06). Trio: 206,62 eu- 


ro. 

Premio Inghilterra (metri 1660): 1) Cedrone RI (R. Frac- 
cari). 2) Cosima Om, 3) Catodico. 8 part. Tempo al km 
1.21.1. Tot.: 3,67; 1,69, 1,78, 1,39; (12,64). Trio: 65,65 eu- 


ro. 

Premio Leeds (metri 1660): 1) Zinna (A. Mazzuchini). 2) 
Astrologa d'Este. 3) Avana. 9 part. Tempo al km 1.20.38. 
Tot.: 1,70; 1,37,.1,79, 2,43; (5,62). Trio: 64,17 euro. 
Premio Birmingham (metri 1660): 1) Zeit Holz (R. De- 
stro jr.). 2) Turkmenistan. 3) The Great Dyke. 9 part. 
Tempo al km 1.21.7. Tot.: 5,40; 1,45, 1,61, 1,38; (10,20). 
Trio: 78,05 euro. 


TRIESTE Matinée sotto la 
pioggerellina a Montebello 
per un insieme di corse 
equilibrate, con discrete 
quote al totalizzatore, come 
figurava nei preventivi. Do- 
po l’ultima positiva corsa di 
rientro, Bangkok Bi è anda- 
to a segno nelle mani di An- 
drian, battendo il sorpren- 
dente Bello Rodi e ottenen- 
do'il nuovo limite di 1.19.2, 
con il positivo Bond al terzo 
posto. A bersaglio anche Ci- 
clone Jet, improvvisato da 
Pouch; che, dopo essersi 
sbarazzato del fuggitivo 
Cassidy As, ne conteneva 
con sicurezza il ritorno. Per 
il figlio di Ata Star L primo 
successo in carriera, per Ce- 
neraria Tab un terzo posto 
che la ripaga della sua con- 


cretezza. Brik Brek, presto 
in vantaggio fra i 4 anni, 
ha dato via libera a Ban 
Cof che poi Alfredo Gam- 
boz ha diretto con estrema 
sicurezza al comando per 
vincere chiaramente sullo 
stesso Brik Brek che prece- 
deva il favorito Bill Speed 
questi impossibilitato a fa- 
re meglio dopo corsa intera- 
mente all’esterno. Ritorno 
al successo di Cedrone RL 
fra i 3 anni. Il pupillo di 
Flavio Fraccari ha corso al- 
l’attesa, mentre l'andatura 
al comando l’aveva imposta 
Catodico predominante do- 
po mezzo giro su Cieza 
Vald. Nel penultimo rettili- 
neo avanzava Cedrone RL 
dalle retrovie subendo l’an- 
ticipo di Cosima Om, e i 


due superavano sull’ultima 
curva Catodico per dispu- 
tarsi allo SO vittoria 
che spettava a Cedrone RL 
più incisivo del rivale nel 
tratto ultimo. 

Prima delle due corse ri- 
servate agli anziani, una 
«reclamare» che non è sfug- 

ta a Zinna, in cui sediolo 
igurava Amerigo Mazzu- 
chini. Dopo la parziale su- 
periorità iniziale di Avana 
si portava con decisione al 
comando Zinna che poi te- 
neva saldamente in «pu- 

no» la situazione, mentre 
a lotta per il posto d’onore 
si risolveva in favore di 


Astrologa d’Este che allo: 


spunto prevaleva su Avana 
ietro alla quale conclude- 

va Zingonia Im. 
Mario Germani 


TRIS 


ROMA Purosangue in azione 
oggi a Capannelle. La Tris 
ne ha chiamato a raccolta 
ben diciannove, e sul mi- 
glio ci sarà battaglia incer- 
ta visto l’equilibrio che re- 
gna sovrano. Possibilità 
per parecchi dunque, ma s0- 


prattutto per Imco Select, 


che potrebbe trovare la sua 
corsa con Antonello Arbau 
in sella. Da non trascurare, 
poi, anche Sceicco Sprint, 
Bronzon e Didone, mentre 
le sorprese più accreditate 
si riconoscono in Artù, Zeu- 
dia e Fuerte Ventura. Ma 
altre soluzione sono possibi- 
li in un campo dei partenti 
così pletorico. 

Premio Marco Pagani- 


Capannelle, Imco Select va forte tra i sabbiaroli 


ni, euro 22.000, metri 1600 
in pista sabbia. 1) Airon 
Kid (63 M. Cangiano); 2) 
Jesenska (61 1/2 P. Arago- 
ni); 8) Sceicco Sprint (61 A. 
Corrias); 4) Marina Gift 
(60 1/2 S. Diana); 5) Golden 
Raver (60 G. Temperini); 6) 
Imco Select (59 1/2 A. Ar- 
bau); 7) Zeudia (59 1/2 G. 
Fresu); 8) Fuerte Ventura 
(59 M. Natali); 9) Didone 
(58 G. S. Bologna); 10) 
Bronzon (57 1/2 M. Belli); 
11) Waif in Bigstone .(57 
1/2 A. Corniani); 12) Pjeer 
(57 G. Russo); 13) Imco Fre- 
edom (56 1/2 M. Filippini); 
14) Thomas del Nilo (56 1/2 
G. Colombi); 15) Artu (56 
M. Pasquale); 16) Laura 


Brioschi (56 L. A. Acuna) 
17) Happy Millenium (09 
1/2 M. Vargiu); 18) Boa? 
(55 G. Marcelli); 19) Gle® 
Payson (54 1/2 C. Di Sta" 
sio). 

I nostri favoriti. Pron 
stico base: 6) Imco Select: 
3) Sceicco Sprint. 9) DY 
done. Aggiunte sistemist! 
che: 10) Bronzon. 15) 
tù. 7) Zeudia. 5 

Nella tris che ieri si è di 
sputata a Firenze, all’ipP® 
dromo delle Cascine, tr 
purosangue, è uscità È 
combinazione 9-5-14 Du 
ha pagato la sostanzio” 
quota di euro 1769,49 
493 fortunati vincitori. m9 
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SPORT 


IL PICCOLO 


1 | BASKET Il tecnico Pancotto sta preparando la trasferta dei biancorossi domenica nelle Marche 


«Bugiarda la classifica di Pesaro» 


«Cesarone»: «Dov 


© SERIE C1 


Col Palmanova 
una Bernardi 
decisa a vincere 


| | TRIESTE Dopo due trasfer- 
| | te consecutive, coincise 


con altrettante sconfit- 


|| te, la Bernardi Don Bo- 


sco ritrova domani, al- 
le 20.45, il parquet di 
casa affrontando Pal- 


|| manova in unapartita 


valida per al quinta di 
andata del campionato 
di C1. 

Il tecnico salesiano 
Paolo Moschioni punta 
essenzialmente a muo- 
vere la classifica dopo i 
due passi falsi consecu- 
tivi: «Bisogna interrom- 
pere la serie di sconfit- 
te. Il momento della 
Bernardi Don Bosco è 
|realmente strano: ab- 


\biamo perso la fluidità 


di gioco che aveva ca- 
\ratterizzato la nostra 
scorsa stagione. Ci 
‘manca la tranquillità - 
ha aggiunto l’allenato- 
re della Bernardi - e 
forse anche un pizzico 
di spirito di squadra, 
anche questa una delle 
armi vincenti del passa- 
to campionato. Dobbia- 
mo quindi vincere a tut- 
ti i costi - ha concluso - 
e lasciare alle spalle le 
due trasferte negative 
di cui l’ultima ritengo 
meritata perchè effetti- 
vamente ci siamo 
espressi male». 

Il Palmanova, squa- 
dra allenata da coach 
Brussa, fa dell’organiz- 
zazione e dell'aggressi- 
vità le sue caratteristi- 
che. È una compagine 
fondata prevalentemen- 
te su elementi lo scorso 
anno in forza al San 
Daniele tra cui spicca- 
no il tiratore Bierti e 
Snaidero. La Bernardi 
Don Bosco recupera 
quasi tutti i suoi effetti- 
vi. Mancherà solo Rado- 
vani. 

Francesco Cardella 


# 


Domenica Pancotto a Pesaro non vuole esprimersi così. 


remo cercare di esaltare 


TRIESTE La Scavolini è già 
nel mirino. Archiviato 
l’esordio in coppa Uleb, di- 
menticata la sconfitta rime- 
diata martedì al PalaTrie- 
ste contro i tedeschi del Co- 
lonia, la Pallacanestro Trie- 
ste è tornata ad allenarsi 
in via Locchi. Domenica 
contro Pesaro una gara da 
prendere con le molle nella 
quale, facendosi beffe dei 
ronostici stilati alla vigi- 
ia del campionato, Trieste 
arriva con i favori di una 
classifica che la vede ben 
salda al secondo posto. 
«Attenzione — ammoni- 
sce il tecnico triestino Cesa- 
re Pancotto - domenica al 
Bpa Palas andiamo ad af- 
frontare la Scavolini, non 
la sua classifica. Guai se 
pensassimo il contrario, Pe- 
saro ci proporrà le difficol- 


tà che una trasferta così 
lunga si porta dietro. 
un’avversaria da temere e 
rispettare, che ha imposta- 
to una nuova strategia e 
sta costruendo un progetto 
importante». 

Nessun pericolo, dunque, 
su possibili cali di concen- 
trazione. La squadra, che 
ha recuperato le energie fi- 
siche e mentali gettate sul 
parquet contro i tedeschi 
del Rhein Energie, ha rico- 
minciato a lavorare con la 
determinazione e la grinta 
di sempre. 

«Fisicamente stiamo be- 
ne — rassicura Pancotto —. 
La gara di martedì è stata 
certamente dura, ci ha co- 
stretto a spendere molte 
energie ma non credo riusci- 
rà a influire sul rendimen- 
to dei giocatori. Domenica 


2 PARLA IL TECNICO DI PESARO © 


Molti promettenti giovani nella formazione marchigiana allenata da Crespi 


«Trieste ha ottimi giocatori» 


TRIESTE «La Scavolini di que- ; id 
st’anno? Un progetto anco- : 
ra in costruzione», Marco 
Crespi, tecnico della giova- 
ne e ambiziosa Pesaro che 
quest'anno si è affacciata 
al campionato con la pru- 
denza di chi si lancia in un' 
avventura tutta da scopri- 
re, descrive così la squadra 
ereditata in questa stagio- 
ne da Pillastrini. 

Una Scavolini rinnovata 
che, dopo tante stagioni, ri- 
torna a vestire i panni del- 
l’outsider. Dopo la rinuncia 
a De Marco e Johnson, Bla- 
ir e al folletto Booker sono 
arrivati i giovani. Eppure, 
nonostante il marcato ridi- 
mensionamento, la piazza 
non ha abbandonato la 
squadra. 

«Attornò a noi — continua 
Crespi — si sente davvero 
tanta fiducia. È molto sti- 
molante lavorare in un am- 
biente come quello di Pesa- 
ro. Quest'anno i tifosi han- 
no voluto fare un'apertura 
di credito e si sono abbona- 
ti davvero in massa, se pen- 
siamo che sono state supe- 
rate le 4500 tessere. Anche 
gli sponsor sono aumentati 
rispetto allo scorso campio- Bene McGhee, forse un 
nato. Segnali importanti po in ombra Gilbert... 
che confermano come il cli- «Non sono d’accordo — conti- 
ma sia quello giusto». nua Crespi —. Dobbiamo 

Una Scavolini partita partire dal ruolo che Cla- 


Marco. Crespi 


con qualche difficoltà, ma 
reduce da una vittoria im- 
portante a Fabriano. «Un 
successo molto positivo per- 
ché il derby, da queste par- 
ti, è davvero molto sentito. 
Al di là dell'aspetto campa- 
nilistico, sono arrivati se- 
gnali. tecnici importanti. 
Abbiamo trovato un Mc- 
Ghee straordinario capace 
di trascinare la squadra e 
fare ciò che è importante 
per il gruppo». 


rence riveste in questa 
squadra. Gilbert è stato 
chiamato qui a Pesaro per 
aiutare la crescita di un 
gruppo in costruzione. La 
scelta di non farlo giocare a 
Fabriano è stata contingen- 
te a una singola gara, non 
di certo una bocciatura per 
il futuro». 

All’orizzonte la sfida con- 
tro Trieste. Che arriva a Pe- 
saro con la tranquillità di 
una classifica sorprenden- 
te. «Sorprendente per chi? 
Credo che i risultati che 
Trieste sta ottenendo siano 
in linea con le potenzialità. 
Una squadra che gioca be- 
ne a basket e ha ottimi gio- 
catori. Due stranieri affida- 
bili, un uomo come Kelece- 
vic che conosco dai tempi in 
cui allenavo in Germania, 
un play esperto come Maric 
eun pacchetto di lunghi so- 
lido e completo. Su tutto 
questo la regia di un tecni- 
co come Cesare Pancotto, 
abilissimo a sfruttare il tut- 
to. Mi chiedete un pronosti- 
co? — conclude Crespi —. 
Non amo puo domande o 
discorsi del tipo quale sarà 
il duello decisivo. Credo sa- 
rà una gara equilibrata nel- 
la quale Trieste dovrà gio- 
care con l’esperienza, noi 
dovremo Fn più sul- 
l'istinto. Sarà il campo, poi, 
a stabilire il risultato». 

Lorenzo Gatto 


i A2 FEMMINILE © 


le qualità del nostro giuoco» 


a Pesaro, dunque, vedremo 
una squadra pronta alla 
battaglia, reattiva e deside- 
rosa di continuare quel 
cammino che ci ha consenti- 
to.di costruire questo otti- 
mo inizio di stagione». 

Lavoro duro, dunque, nel- 
la palestra di via Locchi. Ie- 
ri doppia seduta d’allena- 
mento divisa tra un richia- 
mo atletico curato dal pro- 
fessor Paolo Paoli al matti- 
no e un lavoro prettamente 
tecnico nelle due ore pome- 
ridiane. «Cominciamo a im- 
postare la sfida con la Sca- 
volini - ha concluso Pancot- 
to —. Ci concentriamo sulle 
caratteristiche di Pesaro 
senza dimenticare, però, di 
esaltare le qualità del no- 
stro giuoco, quelle che fino- 
ra ci stanno consentendo di 
fare bene». 


lo.ga. 


Sgt all'esame Reggio Emilia 
Muggia all'attacco della Geas 


2 BASEBALL 
Triestino în azzurro 
per Italia-Spagna 


BOLOGNA Sono state dira- 
mate le convocazioni 
per l'amichevole fra Ita- 
lia e Spagna (in pro- 
gramma lunedì all'Ac- 
quacetosa di Roma alle 
18.30) per festeggiare i 
50 anni della nazionale 
azzurra di. baseball, 
che disputò la sua pri- 
ma partita a Torino il 
31 agosto 1952. 

Tra i prescelti dal tec- 
nico azzurro Giampiero 
Faraone c’è anche un 
atleta regionale, l’ester- 
no triestino Diego Za- 
mò (Generali Trieste). 

La nazionale azzurra 
si radunerà domenica 
pomeriggio a Nettuno, 
e, dopo l'amichevole 
con la Spagna di lune- 
dì, si sposterà da marte- 
dì a Messina, dove 
prenderà parte a un 
triangolare con la stes- 
sa Spagna e la naziona- 
le italiana Probabili 
olimpici. 


TRIESTE Ginnastica Triestina 
all'esame di maturità. Re- 
duce dalla convincente vit- 
toria ottenuta al PalaCalvo- 
la contro Treviglio, la for- 
mazione di Mario Steffè è 
chiamata alla sfida contro 
la capolista Reggio Emilia. 

Una gara in programma 
domani alle 18 in Emilia 
che chiarirà il ruolo della 
formazione triestina in que- 
sto campionato, Sgt al com- 
pleto con l’unica incognita 
legata al nome di Debora 
Del Bello, il centro che non 
si è allenato nei primi gior- 
ni della settimana a causa 
di una leggera forma in- 
fluenzale. 

L’altra capolista del cam- 
pionato, la Crup Udine, è 
impegnata invece nella dif- 
ficile trasferta di Pontede- 
ra. Un test impegnativo 
per la formazione di Ivanci- 
ch che in Toscana dovrà 
confermare la sua imbatti- 
bilità. 

Test delicato per l’Inter- 
club Muggia che ospita tra 
le mura amiche il Geas Se- 
sto San Giovanni. Reduce 
dalla secca sconfitta ester- 
na al Carnera contro Udine 
la compagine rivierasca cer- 
ca due punti in grado di 
rimpinguare una classifica 
già deficitaria. 

1g. 


- 


- Fino al 31 ottobre passare a una Fiat nuova è ancor 
‘ grazie agli ecoincentivi statali e ai vantaggi Fiat. 


A partire da 


__.. 


| Vantaggio totale al cliente 


a più facile 


Seicento | 6.940 euro (1 13.440.000) | Fino a 1.860 euro' 
Punto 8.754 euro —_ Fino a 2.850 euro’ 
Doblò 12.030 euro (..23.290.000) Fino a 2.500 euro 
Stilo |13.130 euro (25.423.000) | Fino a 2.800 euro' 


*Validi in caso di rottamazione di usato non catalizzato (vedi decreto legge n. 138 del 8/7/2002). Importo 
determinato dalla valorizzazione degli incentivi statali, della riduzione del prezzo di listino Fiat e della valutazione 
del finanziamento in 32 mesi a tasso zero rispetto ad un tasso di mercato ipotizzato all'8%. Importo massimo 
finanziabile su Selcento 5.200 euro, su Punto 6.200 euro, su Doblò 7.500 euro, su Stilo 10.000 euro. Offerta 
valida fino al 31/10/2002. Maggiori informazioni presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


IN BREVE 
Ultime prove dei campionati regionali 


Enduro, alla Fiera Hriaz 
in prima fila per il titolo 
Supermotard, vola Medizza 


TRIESTE Si concludono domenica due importanti campio- 
nati motociclistici del Nordest. Come tradizione, Trie- 
ste ospita l’ultima prova del campionato enduro che con- 
tinua ad essere il più seguito fra i campionati motoristi- 
ci regionali. La gara avra inizio alle 10, con partenza fis- 
sata alla Fiera. Le PILL speciali, tecnicamente di alto 
livello e molto godibili anche per il pubblico, saranno an- 
cora allestite nell’area dell'ex polveriera militare di via 
Brigata Casale. Vi prenderanno parte tutti i migliori 
specialisti regionali, a partire dal senior triestino Fabri- 
zio Hriaz, che nella gara di casa, sostenuto da un tifo 
calcistico, è il pilota da battere, avendo vinto sei delle ul- 
time sette edizioni. Dovrebbe essere della partita anche 
il veneto Matteo Rubin, campione mondiale due anni 
fa, che dopo l’infortunio di inizio stagione ha scelto pro- 
prio la gara triestina per il suo rientro. Sempre domeni- 
ca si concluderà, sulla pista permanente di Iesolo, an- 
che il campionato triveneto supermotard. In questa spe- 
cialità emergente sta brillando un altro triestino, il lan- 
ciatissimo Cristiano Medizza, vincitore delle due ultime 
prove, che può sperare ancora di agguantare il titolo. 


Tennistavolo: in C1 Muggia va 


TRIESTE Risultati altalenanti per le squadre triestine nel- 
la seconda giornata dei campionati nazionali di serie B 
e C. Nel campionato cadetto femminile le due squadre 
del Kras di Sgonico hanno meritato una vittoria e una 
sconfitta. Il Kras Gs Market A ha avuto la meglio per 
4-1 con l'Angera grazie a due punti di Giulia Butazzo- 
ni, un punto di Jasmin Kralj e un punto del Enne Bu- 
tazzoni-Kralj. Sconfitta, invece, per il Kras Gs Market 
B, battuto per 5-0 dal Tramin, una delle squadre che 
punta decisamente alla promozione in serie A2. Battu- 
ta d'arresto anche per la squadra di serie B2 maschile 
del Kras, costretta alla resa, per 5-2, dal’ Marostica. 
L'unico dei triestini andato a punti è stato Bojan Simo- 
neta. In serie B, invece, seconda vittoria stagionale per 
il Darfo Boario del triestino Infantolino, Infantolino, 
già secondo nel doppio misto al torneo nazionale di Tre- 
viso, con la Merenda, ha iniziato al meglio la stagione. 
Nel paesino di serie C1 maschile ottima prova del 
Punto d'Incontro Muggia. La squadra rivierasca, che 
guida il girone insieme al Cinto Caomaggiore, si è im- 
et per 5-3 sul Latisana, uno dei team più forti del 
riveneto, grazie a tre punti di Frediani e due punti di 
Mian. Sempre nel SRO di C1 seconda secca scon- 
fitta per il Fincatieri Wartsila, battuto per 5-0 dal Cam- 
po San Piero di Padova. Ora la dirigenza del Fincantie- 
ri si attende una pronta degli atleti: in caso contrario 
si potrebbe arrivare al ritiro della squadra dal campio- 
nato, Sconfitta anche per il Sakura Grado, battuto per 
5-0 dal Cinto Caomaggiore. Nel secondo concentramen- 
to della serie C1 femminile, infine, doppia sconfitta di 
misura per le ragazze del Punto d'Incontro, Fejsa e 
Langwieser, battute per 3-2 da Fangart e Karneid. 


Sci d'erba, chiusa la stagione 


TRIESTE Il centro Tre Camini di Cattinara ha ospitato l'ulti- 
ma gara della stagione di sci d'erba, i campionati triestini 
e regionali, organizzati dallo Sci Cai Trieste. In campo 
femminile Federica Tafuro, splendida REiaoncia per 
tutta la stagione nella Coppa Italia Children, ha approfit- 
tato dell'assenza della sua allenatrice, vincendo nettamen- 
te. Affermazione senza incertezze anche per Diego Coloni. 
Classifiche. Baby f: 1) Alessia Tafuro (Club 70) 1'47”49. 
Baby m: 1) Thomas Valentinuz (Club 70) 1'52”53, 2) Alber- 
to Mariconda (Cai Trieste) 2'07”69. Cuccioli f: 1) Giulia 
Martellini (Cai Trieste) 2'05”57. Ragazze: 1) Federica Ta- 
furo (Club 70) 56213,2) Carlotta Pinazzi (1'59”26). Ragaz- 
zi: 1) Marco Colombin (50755), 2) Jacopo De Santis (Cai 
Trieste) 56”01, 3) Raffaele Marsetti (Cai Trieste) 1'05°61. 
Senior m: 1) Diego Coloni (Cai Trieste) 45°58. 
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Festeggiamo 
insieme! 


BUONO SCONTO SPO%7iIlE? 
del 25% 


su un articolo nel reparto bambino 
(valido per il giorno 18 e19 ottobre) 
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VENERDÌ 18 OTTOBRE 2002 


